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Venticinque aprile 
di NATALIA GINZBURG 

AL 25 aprile del 1945. 
ci separano quaran-
tun anni due genera

zioni. L'Italia conobbe in quel 
giorno, dopo un tempo che era 
sembrato interminabile, la fe
licita collettiva. Una felicità 
fatta di perdite, di sangue 
sparso, di ricordi angosciosi e 
devastazioni ma era la fine di 
un incubo, l'inizio d'una vita 
nuova per tutti, il trionfo del 
coraggio civile, la vittoria del 
bene contro il male, ed era fe
licità. Chi non aveva mai usa
to un'arma era diventato un 
tiratore esperto, chi non s'era 
mai mosso dalla quiete di casa 
aveva imparato a conoscere 
le lunghe notti sulle monta-
gne. le fatiche, gli apposta
menti, il carcere, la tortura. 
Era quello un tempo in cui tut
ti erano diventati diversi: di
versi e migliori C'erano stati 
tanti morti e c'erano ovunque 
macerie e rovine. Ma i tede
schi avevano perso, aveva vin
to la Resistenza; il fascismo 
non esisteva più. La gente uscì 
nelle strade, si riempirono le 
piazze: non ad applaudire 
Mussolini, come avevano fat
to per tanti anni, pur odiando
lo e augurandosi che morisse: 
ma per manifestare tutti in
sieme la fine di quell'odio — 
Mussolini era stato ucciso — 
la fine delle carceri e delle 
stragi, e la felicità. 

Oggi. 25 aprile 1986, qua-
rantun anni dopo, ci sentiamo 
indotti a ripensare a quel gior
no in un modo particolare: il 
momento è buio, la paura di 
una nuova guerra è nell'animo 
di ognuno, e ci riuscirebbe dif
ficile evocare quel giorno lon
tano con parole di festa. 

In verità è stato sempre più 
difficile, per noi della vecchia 
generazione, via via che pas
savano gli anni, parlare o scri
vere del fascismo, della guer
ra mondiale, della Resistenza 
e della Liberazione. Ne aveva
mo parlato e scritto tanto, 
nell'immediato dopoguerra: e 
anzi, allora, ci sembrava im
possibile scrivere o parlare 
d'altro. Ma, dopo, ci è diventa
to difficile. Ne parlavamo o ne 
scrivevamo soltanto in qual
che rara occasione, quando 
sembrava necessario, negli 
anniversari: ma sempre ave
vamo timore di usare delle 
parole stanche, fruste, logora
te. appassite, e di apparire 
trionfalistici, semplicistici, 
rozzi e ingenui; e sentivamo 
nelle nuove generazioni, per 
quelle nostre memorie, un te
dio, e un'assenza assoluta di 
curiosità. Il mondo è diventa
to rapidamente, sotto i nostri 
occhi, irriconoscibile. 

Irriconoscibile non soltanto 
per il traffico delle città, per i 
mutamenti nei consumi, per 
le scoperte scientifiche, per i 
viaggi stellari, per la libertà 
sessuale, per i computer: ma 
irriconoscibile nel profondo: 
così che a volte, quelli della 
vecchia generazione si sento
no persi in un continente stra
niero. Noi avevamo le braccia 
ingombre di splendenti e dolo
rose memorie, ma eravamo 
inetti a farne dono ai giovani, 
trovandole, in quel mondo ir
riconoscibile. dolorose e 
splendenti ai nostri occhi ma 
forse inservibili; erano per noi 
care e preziose, ma avevamo 
paura che apparissero, nella 
luce del presente, un carico di 
chincaglieria; e tuttavia sape
vamo bene che non erano 
chincaglieria e che non sareb
bero state inutili, se soltanto 
fossimo riusciti a restituirne e 
palesarne il significato intiero 
e reale. Senza dubbio siamo 
invecchiati male: poiché la 
nostra giovinezza ci è parsa 
così drammatica, e fitta di 
eventi storici, l'abbiamo pro
lungata nel tempo continuan
do a ritenerci i giovani e glo
riosi protagonisti di un'epoca 
memorabile: quelli che aveva
no vissuto il 25 luglio. l'8 set

tembre, il 25 aprile. Ma un at
to in verità così semplice, che 
è accettare la vecchiaia quan
do ogni traccia di giovinezza è 
scomparsa dalla nostra fisio
nomia, quell'atto non ci è riu
scito. Alle nuove generazioni. 
che ci intimidivano perché ci 
sembravano più forti di noi e 
certo più di noi a loro agio nel 
mondo ai nostri occhi incom
prensibile e irriconoscibile, 
noi siamo stati del tutto inetti 
a consegnare i beni che aveva
mo, e ogni specie di consape
volezza o esperienza radunata 
nel corso della nostra vita; e 
tutto quello che abbiamo sa
puto fare con loro, è stato 
elencare il gran numero dei 
nostri errori e delle nostre col
pe, come se ci trovassimo in 
presenza di psicanalisti o di 
preti. Ma loro non erano nien
te affatto vogliosi di farci da 
psicanalisti o da preti, erano 
indifferenti alle nostre colpe e 
distratti o tutt'al più malevoli 
davanti ai nostri errori, e im
pazienti alle nostre angosce, 
perché assorti in se stessi e nei 
propri fatti e angosce e pen
sieri; e noi comunque, enume
rando le nostre colpe e le no
stre angosce, abbiamo forse 
taciuto un nostro errore gra
ve, da essi certo giudicato con 
fredda severità: l'incapacità 
di entrare tranquillamente e 
naturalmente nella vecchiaia. 
Cosi, tra le vecchie e le nuove 
generazioni, si sono creati non 
tanto forse degli aperti con
flitti ma delle insofferenze 
profonde e un'assenza reci
proca di curiosi'.à, e né loro 
erano come noi li avremmo 
voluti né noi eravamo come 
essi ci volevano: e fra noi e 
loro si sono spalancate delle 
voragini. 

Per noi della vecchia gene
razione. il mondo nel lontano 
1945 appariva estremamente 
semplice. «Tutto il male ave
vamo di fronte — tutto il bene 
avevamo nel cuore* dice una 
canzone sulla Resistenza. 
scritta da Calvino negli anni 
sessanta, e messa in musica 
da Liberovici. «Avevamo ven-
t'anni e oltre il ponte — oltre 
il ponte ch'è in mano nemi
ca...» dice ancora quella can
zone. che io non ricordo ora 
per intiero. Si rivolge a una 
ragazza «dalle guance di pe
sca», una ragazza «color del
l'aurora». che al tempo della 
Resistenza non era ancora ve
nuta al mondo: «0 ragazza che 
ieri non c'eri». Oltre il ponte. 
che era «in mano nemica», si 
stendeva una vita bella, giu
sta. libera, e bisognava con
quistare il ponte con le armi 
per poterla raggiungere. Là ci 
sarebbe stata finalmente, do
po tante stragi e tanto sangue, 
la pace. Oggi, nella luce di og
gi, le parole di questa canzone 
suonano lontanissime. Oggi, 
non abbiamo il male di fronte 
e nel cuore il bene; il male è 

Tre generazioni a confronto: 
coloro che hanno fatto o vis
suto la Resistenza, gli ex ses
santottini oggi quarantenni 
e i «ragazz; dell'85.. quei 
quindici-ventenni che hanno 
appena preso la parola. 
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dovunque; al bene che possia
mo avere nel cuore si sotto
pongono scelte continue, con
trastanti e complesse, così 
complesse che ci si smarrisce 
nel posarvi il pensiero; e «in 
mano nemica» non c'è più sol
tanto un ponte, cioè una bar
riera ben ferma, ben visibile e 
ben definita; il bene e il male 
sono legati insieme da una re
te così sottile che a volerla re
cidere si rischia continuamen
te di spandere sangue. 

I ragazzi oggi sfilano nelle 
strade dicendo no alla guerra. 
Li confrontiamo con quello 
che eravamo noi all'età loro, 
nel tempo del fascismo, e con 
quello che eravamo poco più 
tardi, nel tempo della Resi
stenza. Per noi tutto era sem
plice; la nostra felicità di allo
ra fu conquistata a caro prez
zo e col sangue; ma era tutta
via semplice. L'idea che ave
vamo della giustizia sociale, 
di una vita per tutti migliore, 
era elementare e semplice. 
Avevamo imparato, nella Re
sistenza. la solidarietà con il 
prossimo, e pensavamo che 
una simile solidarietà non po
tesse finire mai. E invece do
po qualche anno era scompar
sa senza lasciar traccia, dal 
nostro spirito, dal mondo, dal 
nostro paese. 

E RA ANCHE per colpa 
nostra? forse. Con gli 
anni ci siamo accorti 

che la giustizia sociale era ben 
difficile da attuare. Queste so
no state le nostre delusioni, 
che però non sono riuscite a 
renderci forti e adulti, ma an
zi ci hanno lasciato in fondo 
allo spirito una confusa tri
stezza, adolescenziale e cre
puscolare. Avevamo la pace, 
nel senso che nel nostro paese 
non c'era la guerra, ma la 
guerra era però sparsa in più 
punti della sfera terrestre, e 
l'idea della guerra ha preso 
nel mondo una dimensione 
nuova e sterminata, l'even
tualità che dopo di essa non 
resti nulla e nessuno. 

Oggi, ai ragazzi che sfilano 
dicendo no alla guerra, e a noi 
stessi, dovremmo chiarire che 
«no alla guerra» significa dire 
no ad ogni forma di prepoten
za o violenza, no al sangue, no 
alla lotta armata. Che il fine 
giustifichi i mezzi non è vero 
affatto. Fra il compiere una 
strage e uccidere una singola 
persona non esiste, nel campo 
dello spirito, una differenza 
rilevante. «No alla guerra» si
gnifica dire no a Gheddafi e no 
a Reagan. No al terrorismo 
che uccide gli innocenti e i 
bambini negli aeroporti, e no 
agli aerei che gettano bombe 
e uccidono innocenti e bambi
ni nei loro letti. Oggi, dire no 
alla guerra significa rifiutarsi 
di alzare un'arma contro un 
proprio simile. Non avevamo, 
nel 1945. orrore delle armi e 
del sangue: le armi erano sta
te usate per difendere il no
stro paese. Sapevamo allora 
con assoluta certezza che così 
era giusto agire. Ma oggi il 
mondo è diverso, il contesto 
storico è un altro. Oggi, le pa
role «legittima difesa» vanno 
adoperate con enorme circo
spezione perché possono na
scondere insidie, perché ab
biamo dubbi riguardo alla le
gittimità o illegittimità di 
ogni cosa. Oggi occorre rifiu
tarsi di usare un'arma per 
qualsia ragione al mondo. È 
vero che il nostro istinto ci 
spinge a colpire quando ci sen
tiamo in pericolo. Ma occorre 
a volte ignorare i moti del no
stro spinto. Essi sono a volte 
ignobili. Perciò tutti i discorsi 
che si fanno sulla pace, tutte 
le sfilate che si fanno in nome 
della pace, non hanno nessun 
significato se non ci sentiamo 
disposti a farci ammazzare 
piuttosto che ammazzare il 
prossimo, chiunque egli sia. 

La Casa Bianca allarga la minaccia di rappresaglia 

«Dopo la Libia potrebbe 
toccare a Iran e Siria» 
Offensiva di Reagan in vista del vertice a 7 

Washington ha ormai scelto l'uso della forza come unica strategia per combattere il terrorismo che ha 
defìnito «una forma di guerra» - Continuano le pressioni sugli alleati che culmineranno nell'incontro di Tokio 

Da Tripoli ecco 
l'ultima 

testimonianza 
L'albergo dei giornalisti dovrà ospita
re un «congresso generale del popolo»? 

Dal nostro inviato 
TRIPOLI — L'esodo forzoso dei giornalisti continua, l'hotel 
El Kebir si è praticamente svuotato. Ma fino a questo mo
mento non si è riusciti ad avere una spiegazione ufficiale e 
convincente del perché veniamo mandati via. I funzionari 
libici continuano a insistere che non si tratta di una espulsio
ne, ma confermano che entro oggi tutti devono partire e 
forniscono di volta in volta motivazioni non convincenti: che 
la storia è finita, che bisogna far posto al giornalisti che 
vogliono entrare (ma ieri ne sono partiti un centinaio e non è 
arrivato nessuno) o più genericamente che «c'è bisogno delle 
stanze» (come se El Kebir fosse l'unico albergo di Tripoli). 

(Segue in ultima) Giancarlo Lannutti 

Dal nos t ro corr i spondente 
NEW YORK — Dopo la Li
bia potrebbe toccare alla Si
ria e all 'Iran. Anzi, la rappre
saglia militare americana 
colpirà senz'altro questi altri 
due paesi se i servizi di infor
mazione Usa stabiliranno 
eventuali loro collegamenti 
con i terroristi. E la stessa 
Libia sarà colpita ancora nel 
caso emergano prove di re
sponsabilità libiche in nuovi 
attacchi terroristici contro 
cittadini americani. Lo ha 
detto Reagan, e non in una 
di quelle battute a ruota libe
ra provocate dalle domande 
estemporanee dei giornalisti 
di stanza alla Casa Bianca, 
ma in un discorso scritto 
pronunciato dinanzi all'as
semblea della Camera di 
commercio statunitense. 
Bombardare all'impazzata 
con la stessa tecnica terrori
stica usata in Libia è dunque 
diventata una scelta strate
gica per l'amministrazione 
Reagan, la principale se non 
la sola risposta agli attentati 
del terrorismo brado. E ciò a 

prescindere dalle riserve e 
dalle obiezioni mosse dagli 
alleati che, con l'eccezione 
della Gran Bretagna, la Casa 
Bianca ha cercato senza suc
cesso di coinvolgere e di 
compromettere nelle azioni 
militari. 

Lo sforzo principale della 
diplomazia statunitense re
sta la creazione di un largo 
fronte di alleati impegnati 
sulla stessa linea degli Stati 
Uniti. Al raggiungimento di 
questo obiettivo si dedicherà 
Reagan personalmente fino 
al vertice di Tokio che ai pri
mi di maggio vedrà riuniti i 
leader dei sette paesi più im
portanti del mondo capitali
stico per affrontare, come 
avviene ogni anno alla metà 
della primavera, i problemi 
economici di comune inte
resse. Il discorso di Reagan e 
le dichiarazioni rese in una 
Intervista non lasciano dub
bi sulla centralità acquistata 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 
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Il ministro del Tesoro avvia una manovra per abbassare il costo del denaro 

Tasso di sconto ridotto di un punto 
L'Enel promette bollette meno care 
L'interesse praticato dalla banca centrale al sistema creditizio scende dal 14 al 13% - Piccolo giallo per pre
cedenti dichiarazioni di Goria - I risparmi sul petrolio ridurranno il prezzo deirelettricità del 20% quest'anno 

Nell'Interno 

Un pretore alla Standa: 
licenziamenti illegali 
Un pretore 4i Milano ha emesso una sentenza che obbliga la 
Standa a revocare i 197 licenziamenti (in tutto sono circa 
2900) di dipendenti della sede del capoluogo lombardo. Le 
motivazioni dell'azienda — dice il pretore — sono «antisinda-
cali. A PAG. 2 

Assalto al postale 
vicino a Caserta 
Fallito assalto al «postale» che portava un carico di 2 miliardi 
in contanti alla stazione di Marcianise (Caserta). Raffiche di 
mitra, lacrimogeni e minacce al passeggeri, quasi tutti pen
dolari. L'improvviso arrivo di un altro convoglio mette in 
fuga i cinque banditi. Salvi denaro e persone. A PAG. 7 

Omaggio di Cossiga 
ai caduti antinazisti 
Il viaggio del presidente Cossiga si conclude oggi con una 
significativa visita a Ploetzensee (Berlino ovest), dove sorge il 
sacrario ai caduti nella Resistenza antihitleriana. A rendere 
omaggio ai caduti antinazisti, Cossiga sarà accompagnato 
dal presidente della Rfg Richard Weizsaecher. A PAG. 9 Una manifestazione dei dipendenti della Standa 

ROMA — Il petrolio conti
nua a fare miracoli, ieri ad
diri t tura due: il ministro del 
Tesoro Goria ha annunciato 
la diminuzione di un punto 
del tasso di sconto dal 14 al 
13 per cento; il presidente 
dell'Enel. Corbellini, ha fatto 
sapere che dal primo maggio 
l'elettricità costerà di meno. 

La misura decisa da Go
ria, pur attesa e richiesta da 
diversi ambienti soprattutto 
industriali, ha creato parec
chio sconcerto. Infatti, nella 
mat t inata di ieri, il ministro 
aveva convocato i giornalisti 
per annunciare cambiamen
ti di rilievo nell'impostazio
ne della finanziaria 1986, co
sì da evitare le estenuanti (e 
piene di trabocchetti per il 
governo) maratone di fine 
anno. Gona aveva approfit
tato dell'occasione per ri
spondere picche ad Altissi
mo che l'altro giorno da To
rino aveva chiesto a gran vo
ce la riduzione del tasso di 
sconto, il più alto del mondo 
industrializzato in termini 
reali. 

Il ministro aveva in so
stanza escluso un calo im
mediato del tasso di sconto, e 
cioè dell'interesse che le ban-

Gildo Campesato 

(Segue in ultima) 

Il quarantenne 
marito-militante 

Perché 
abbiamo 
messo 
quelle 
lettere 

in prima 
Mercoledì scorso -l'Unità-

ha pubblicato in prima pagi
na una lettera della compa
gna Maria Celeste Ambrogio 
sulla condizione di una don
na sposata con un quaran
tenne militante comunista. 
Mi è stato chiesto perché ho 
pubblicato quella lettera In 
prima pagina, A domandar
melo è stata la stessa compa
gna Maria Celeste che a vreb-
be preferito leggersi nella ru
brica delle lettere. Ebbene. 
l'ho pubblicata in prima pa
gina perché era una bella let
tera che poneva con grande 
Immediatezza, sincerità ed 
onestà intellettuale un pro
blema reale che va ben oltre 
l'ambito della famiglia di 
Maria Celeste. 

Devo anche dire al lettori 
che mercoledì pomeriggio ho 
avuto una conversazione te
lefonica con il compagno 
Paolo, marito di Maria Cele
ste. Una conversazione ama
ra. 

Questo compagno, un bra
vo e onesto militante, diri
gente sindacale, era rimasto 
sconvolto nel ritrovare la di
scussione tra lui e sua mo
glie sulla prima pagina del 
suo giornale, di un giornale 
che legge, diffonde e difende. 
È vero: nei nostri titoli è sta
ta adoperata una aggettiva
zione piuttosto enfatica ten
dente ad esasperare una si
tuazione per provocare una 
discussione. E la discussio
ne, si può dire, è esplosa. Lo 
stesso compagno Paolo, nel
la nostra conversazione, rile
vava la lacerante contraddi
zione di un militante che dà 
tutto se stesso alla battaglia 
democratica e civile nella 
quale è impegnato, provo
cando però tensioni come 
quelle espresse nella lettera 
di Celeste. Una donna che 
Paolo ama e stima. Ma può 
resistere un rapporto d'amo
re a tensioni che toccano il 
modo d'essere se stessi e di 
esprimersi? Non credo. 

È bene dire subito che que
sto non è solo problema di 
quarantenni, ma anche di 
cinquantenni, di sessanten
ni, di settantenni e, insom
ma, di quanti hanno svolto 
un impegno totalizzante con 
la conseguenza che molti 
rapporti si sono logorati o di
radati. 

Ma, allora, perché proprio 
i quarantenni? Perché dieci 
o venti anni fa una compa
gna non avrebbe scritto la 
lettera che ha scritto Maria 
Celeste. La contraddizione è 
oggi più acuta e stridente. 

Perché Paolo ha potuto 
esprimere se stesso, come 
tutti noi, attraverso la mili
tanza ed anche il sacrificio 
che questa comporta, men
tre sua moglie non lo ha po
tuto? Questo è il punto. Non 
solo quello propostoci dal 
compagno Evangelisti di 
Massa. Le grandi lotte per la 
emancipazione e la libera
zione della donna non hanno 
risolto ancora questo proble
ma. Semmai, la presa di co
scienza e l'evolversi della si
tuazione hanno reso più acu
ta e stridente la contraddi-

ero. ma. 

(Segue in ultima) 

E morta Wallis Simpson. Per lei Edoardo abdicò al trono 

Del re fece «un vero uomo» 

Wallis Simpson, duchessa di Windsor, con il marito Edoardo Vili in una immagine di alcuni anni fa 

Con la morte di quella che 
per una generazione di euro
pei e americani fu semplice
mente -la signora Simpson-
(parole pronunciate con ac
centi talvolta di ammirazio
ne. tal altra d'ironia) scom
pare la protagonista della 
più strepitosa -storia d'amo
re- del secolo, uno scandalo 
davanti al quale tutte le altre 
vicende sentimentali, com
prese le più recenti, fanno 
una ben meschina figura. Fu 
per lei, infatti, che un vero re 
e Imperatore fu costretto a 

lasciare il più solido trono 
del mondo, se non il più anti
co (cosi solido da a ver resisti
to alle tempeste che ne han
no travolti'tanti altri). 

La vicenda — conclusasi 
ieri a Parigi, dove la duches
sa di Windsor si è spenta per 
una broncopolmonite all'età 
di 89 anni — era cominciata 
nel 1931. Divorziata dal pri
mo marito e -separata In ca
sa- dal secondo, un suddito 
britannico di origine ameri
cana, Wallis fu presentata al 
principe di Galles, Edoardo, 

di 31 anni, in casa di lady 
Thelma Furness. Costei era 
Intima amica dell'erede al 
trono d'Inghilterra, ma non 
ne era entusiasta. Con quella 
fredda e brutale franchezza 
di cut le aristocratiche bri
tanniche sono molto più ca
paci di quanto non siano di
sposti ad ammettere gli snob 
nostrani, Thelma aveva già 
confidato a più di una perso
na: -Edoardo è un amante 
Inspddlsfacen te-. 

È Inevitabile perciò che, 
prima di parlare di Wallis, si 

parli del suo futuro sposo. 
Questi era un uomo tutt'al-
tro che privo di personalità. 
Indifferente, anzi piuttosto 
ostile, alle cerimonie e alla 
pompa regale, Incline a dire 
apertamente quel che pensa
va, di intelligenza sveglia, 
ma Incapace di lunga con
centrazione sul libri, Edoar
do aveva manifestato, fin 
dagli anni dell'università nel 

Arminio Savìoli 

(Segue in ultima) 
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ROMA — «Non potete essere ristretti, chiusi, dire solo dei no. 
La gravità di questo momento richiede ben altro. Ho letto 
qualche giorno fa l'appello che I socialdemocratici tedeschi 
facevano perché prevalgano le azioni di "esseri accorti e ra
gionevoli". Capisco il senso di questi due aggettivi e lo condi
vido. Ma forse non basta, forse oggi c'è bisogno di, persone 
tanto "irragionevoli" da vincere con la fantasia, tanto Irra
gionevoli da saper Immaginare — e per questo lottare — un 
mondo in cui diverse civiltà riescano a trovare una collabo
razione. Io me lo sogno un mondo dove sia affermata la 
cultura del dialogo, dell'incontro, dopo millenni di cultura 
dello scontro"». 

Università di Roma, La Sapienza, aula di fisiologia genera
le: cupa, affogata, tra anfiteatro e Imbuto, piena di ragazzi. 
Sta parlando Pietro Ingrao, un dirigente del Pei e della sini
stra. Prima aveva parlato Pietro Folena, segretario della 
Fgcl, che ha organizzato l'incontro. Moltissimi gli Interventi 
nella discussione. Il tema della pace nel Mediterraneo è or-
mal diventato familiare nel suo orrore. Meno familiare la 
presenza di tanta gente In un'aula universitaria. Perlomeno 
noi non la vedevamo da qualche anno. Attenti, tesi, preoccu
pati, secchi negli interventi e nelle richieste, gente che ha 
scoperto che la guerra è un evento possibile, che all'improv
viso ti riguarda e ti «chiama.. 

Perche l'Europa è così divisa? Perché non cresce un movi
mento in grado di contare? Perché Reagan può decidere di 
quel che accade in altri paesi? Perché 11 Pei non sviluppa 
un'opposizione più incisiva? Perché la sinistra non si convin
ce che bisogna uscire dalla Nato? Perché la questione palesti
nese è Ignorata, misconosciuta? Perché l comunisti hanno 
dimenticato che contro l'Imperialismo non si può rinunciare 
a combattere? 

Un'ora e mezzo di Interventi — grandi applausi per 11 rap
presentante degli studenti palestinesi — stimolati e in qual
che modo provocati dalle parole di Pietro Folena. «Il rald di 
Reagan su Tripoli — ha detto — ha scoperchiato un Imbar
barimento, un cinismo, una cultura della violenza spavento
si. Dagli articoli della Fallaci a dichiarazioni bellicistiche di 
una voce pure Insospettabile quale quella di Altiero Spinelli, 

All'università di Roma incontro di giovani con Ingrao e Folena 

«Diciamo: no alla guerra, 
ma dirlo non basta più» 
Dopo il raid 
su Tripoli 

e le proteste 
c'è un futuro 

per il 
movimento 
della pace? 

«Una cultura 
tutta da 

inventare» Pietro Ingrao Pietro Folena 

— | che dell'europeismo è il padre, fino a quei partiti e a quei 
giornali che della paura hanno fatto uno strumento di ritor
sione odioso. A questa stupidità si può rispondere con 11 lin
guaggio pacato dell'intelligenza, della passione e della ragio
ne. Perché sia condannato chi agisce in nome della regola 
cieca della rappresaglia, si ragioni sull'assurdo che un gran
de paese, una superpotenza come sono gli Stati Uniti agisca, 
o reagisca, come ha fatto a Tripoli e come si propone di fare 
in Nicaragua, e tanti anni fa ha fatto nel Vietnam, come 
l'Unione Sovietica fa nell'Afghanistan». 

Quali obiettivi per un movimento di giovani che, pensando 
alla pace In pericolo, sono scesl nel giorni scorsi per le strade 
e manifestazioni ne hanno fatte a decine, e ancora Ieri pome
riggio preparavano una veglia a Roma a piazza Navona? Per 
il 9 maggio — lo ha ricordato Folena — si sta preparando 
un'Iniziativa unitaria che colleghi Roma con Madrid e Atene 
e avanzi la richiesta di un ruolo diverso della Nato e delle sue 
basi, che mal più dal territorio dell'Europa parta un attacco 
come quello su Tripoli*. Dobbiamo continuare a dare una 
risposta straordinaria — ha detto 11 segretario della Fgcl —, 

sul temi della vita e della pace, sviluppando ancora una moti
vazione morale che va ben oltre gli schieramenti politici». 

Pacato e tranquillo, quasi come se tenesse una lezione — 
•E non siamo all'Università, ha detto, non dovrebbe essere un 
luogo dove si produce cultura? Non è un grande straordina
rio problema culturale quello di cui stiamo parlando?» — 
Ingrao non ha elogiato né consolato nessuno, sviluppando 
un filo originale di ragionamento. «Ho visto — ha detto — 
cose che credevo lontane da noi. Sbagliavo. È avvenuto qual
cosa che mette 11 nostro paese In una condizione diversa. Chi 
ha creduto che l'Italia fosse lontana da quel mondo, dalla 
questione araba irrisolta, vede ora che non è così. Gheddafi 
non mi è simpatico, voglio dirlo, non lo ritengo 11 miglior 
campione della causa palestinese. Ma quel problema — un 
popolo di profughi, senza diritto alla terra, una massa disper
sa — è 11 vero protagonista della crisi nel Mediterraneo. E 
Reagan bombarda Tripoli per negarlo, ma non può riuscirci. 
I paesi emarginati di tutto 11 mondo saranno l protagonisti di 
domani, saranno problema vostro. Il Sud del mondo è a due 
passi dall'Italia, è un'occasione». 

•Dite: usciamo subito dalla Nato. Vi rispondo: non chiude
tevi In posizioni minoritarie. Allarghiamo lo schieramento, 
comprendiamo che siamo parte di una vicenda mondiale. 
Guardate come è andato il referendum in Spagna e compren
derete che certi equilibri rassicurano la gente e che bisogna 
comprenderli, fare i conti con questo stato d'animo. Ma in 
questi giorni l'Europa non si è schierata tutta con gli Usa e 
dobbiamo far leva su questo, far leva sulla posizione dei Non
allineati, sviluppare una rete di temi, una "ragione" interna
zionale. Perché il grande movimento contro i missili è In 
crisi? In quale cassetto dormono — badate che sto criticando 
anche il mio partito — le firme contro Comiso? Perché non 
siamo riusciti a modificare l'articolo 80 della Costituzione, a 
imporre la battaglia per le zone denuclearizzate? Perché que
sti obiettivi non c'erano o non erano chiari. Oggi più che mai 
ci vogliono obiettivi all'altezza del pericolo. Non vi bastano, 
non ci bastano più, "guerra no pace sì"». 

Maria Giovanna Maglie 

Accolta all'unanimità l'indicazione del Ce 

I senatori comunisti 
hanno eletto Pecchioli 
presidente del gruppo 

La candidatura è stata presentata da Natta, che ha ringrazia
to Chiaromonte per il lavoro di direzione svolto in questi anni 

ROMA — Ugo Pecchioli, 
61 anni, membro della 
Direzione del Pei è il nuo
vo presidente del gruppo 
comunista del Senato. Lo 
ha eletto ieri all'unani
mità, per alzata di mano, 
l'assemblea del gruppo. 
Pecchioli subentra a Ge
rardo Chiaromonte che 
l'altra sera il Comitato 
centrale e la Commissio
ne centrale di controllo 
del Pei avevano nomina
to direttore de «l'Unità». 

La proposta di eleggere 
Ugo Pecchioli è stata 
avanzata ieri mattina al 
gruppo dei senatori dal 
segretario generale del 
Pei Alessandro Natta. 
Prima di illustrare i mo
tivi che hanno indotto a 
compiere cambiamenti ai 
vertici dei gruppi parla
mentari, Natta ha dato 
atto a Chiaromonte del
l'opera che ha compiuto 
in questi tre anni alta di
rezione del gruppo sena
toriale. Egli — ha detto il 
segretario del Pei — ha 
assicurato una direzione 
di alto livello che ha dato 
rilievo e peso politico al
l'attività di questo ramo 
del Parlamento. Un com
pito assolto con vigore, 
impegno, prestigio e 
grande livello culturale e 
politico. Chiaromonte — 
ha aggiunto Natta — ha 
promosso una positiva 
collaborazione tra i com
pagni ispirata ad un cri
terio di direzione colle-
§iale, di partecipazione 

emocratlca. E ciò è im
portante perché fornisce 
un indirizzzo che dobbia-

Ugo Pecchioli 

mo seguire come norma 
nella vita del partito, del 

§ruppi parlamentari e 
egli organi di stampa. 

Questa è insieme una ne
cessità e un valore. 

Nella ricerca di una so
luzione da offrire per la 
presidenza del gruppo se
natoriale è emersa nel Ce 
e nella Ccc l'indicazione 
di Ugo Pecchioli, compa
gno — ha detto Natta — 
noto per la sua storia e 
per il ruolo che ha avuto 
dalla Liberazione in poi 
nelle vicende del Pei. Un 
compagno che ha avuto 
responsabilità di grande 
rilievo e che ha assolto i 
compiti che via via gli so
no stati affidati con serie
tà, rettitudine, impegno 

costante. Pecchioli — ha 
aggiunto il segretario del 
Pei —, per le sue diverse 
esperienze, per le sue 
competenze è in grado di 
assicurare al gruppo una 
direzione seria.e politica
mente forte. È un diri
gente di indiscusso pre
stigio dentro e fuori del 
Pei. Il temperamento e 
l'esperienza lo rendono 
sensibile ai problemi del 
metodo di direzione, alla 
necessità della promozio
ne della partecipazione di 
tutti al lavoro del gruppo. 

Gerardo Chiaromonte 
ha ringraziato la presi
denza, il direttivo e l'as
semblea del gruppo per il 
contributo fornito al la
voro comune in questi tre 
anni di grandi soddisfa
zioni e impegni. 

E stato Pecchioli — ap-

f>ena eletto — a chiudere 
a riunione dei senatori. 

Farò di tutto — ha detto 
il neo-presidente — per
ché nessuno dei nostri 
eletti si senta sottoutiliz
zato, sarà compiuto ogni 
sforzo per rendere possi
bile una continua opera 
di avanzamento di forze 
nuove: «E con questo spi
rito, contando sull'aiuto 
di tutti, che affronto que
sta nuova responsabili
tà». 

Nella stessa mattinata 
di ieri Ugo Pecchioli, ac
compagnato da Gerardo 
Chiaromonte, è stato ri
cevuto dal presidente del 
Senato, Amintore Fanfa-
ni. 

Giuseppe F. Mennells 

ROMA — Il compagno Ar
mando Cossutta ha reitera
to, con una dichiarazione 
pubblica, la critica, già 
espressa dinanzi al Comitato 
centrale di mercoledì, per il 
suo mancato reinserimento 
nella direzione del partito 
(ne abbiamo riferito su «l'U
nità» di ieri). Egli ripete di 
considerare tale «esclusione* 
un gesto politico, un errore 
•verso l'insieme del partito e 
comunque di vasti settori di 
esso, perché In aperta con
traddizione con le recenti, 
importanti deliberazioni 
congressuali e statutarie cir
ca la legittimità del dissenso 
e l'esigenza di poterlo espri
mere e sostenere in tutte le 
sedi, e in primo luogo negli 
organismi dirigenti, e quindi 
anche nella Direzione». Cos
sutta ritiene che da dò ven
ga un danno al partito e alla 
sua unità, e immagina che vi 
sarà chi interpreterà tale fat
to come una volontà di «reci
dere anche gli ultimi fili» che 
legano 11 Pei a «determinate 
tradizioni» e come «un colpo 
definitivo a quei valori, a 
quegli orientamenti che più 
fermamente si oppongono 
all'omologazione nel capita
lismo». 

Rispetto all'Intervento In 
Ce manca, in questa dichia
razione, il riferimento al pos
sibile effetto di «separazione» 

Cossutta 
ripete: 

il Ce ha 
sbagliato 

Ribaditi gli argo
menti a cui aveva 
già replicato Natta 

ma In più c'è 11 riferimento 
alla omologazione del Pel nel 
capitalismo. Come abbiamo 
riferito ieri, questa presa di 
posizione, anticipata da un 
analogo giudizio del compa
gno Pestalozza, aveva susci
tato nella stessa seduta la re
plica di alcuni compagni 
(Giovanni Berlinguer, "ro
gnoni) e un'argomentata ri
sposta di Natta. È stato anzi
tutto obiettato a Cossutta 
che non esiste alcuna que
stione di rispetto del dissen
so, come dimostra il fatto 
che egli lo ha ampiamente 
esercitato, specie nell'ultimo 
periodo, e che 11 partito ha 
ampiamente discusso le sue 
posizioni. Ciò che non può 
essere accettato è l'Idea che li 

dissenso costituisca di per sé 
titolo per essere inseriti negli 
organismi dirigenti, e che la 
libertà di dissenso venga me
no se essa non sia esercitata 
dentro la Direzione. Questa 
libertà è tutelata per tutti e 
quindi anche per il compa
gno Cossutta che ha ogni 
strumento per farla valere, 
non ultimo la sua apparte
nenza al Comitato centrale. 

In secondo luogo è stato 
obiettato che è inaccettabile 
che Cossutta, come qualun
que aitro compagno, rivolga 
ammonimenti al partito (ap
punto, l'affermazione di ri
schi di «separazione» e di cri
stallizzazione della contrap
posizione, e il riferimento al 
danno per l'unità). E, infine, 
è stata respinta la pretesa di 
identificare con una singola 
posizione personale la tradi
zione e 1 valori della storia e 
della politica del partito, e 
tanto più la pretesa che la 
tutela di tali tradizioni e va
lori coincida con la presenza 
di un determinato compa
gno In questo o quell'organi
smo dirigente. 

Queste, in sintesi, le repli
che che Cossutta ha suscita
to. Dopo di che 11 Comitato 
centrale e la Commissione 
centrale di controllo hanno 
eletto la nuova Direzione, 
nelle forme dovute, all'una
nimità. 

Il pretore contro la Stenda 
MILANO — Forse questa 
volta lo capirà; la Standa 
non può illudersi di poter li
cenziare unilateralmente l 
lavoratori. Ci ha provato, al
la fine del mese scorso, spe
dendo ben 2910 lettere di 
benservito ad altrettanti di
pendenti delle filiali sparse 
in tutta Italia, e in particola
re al Sud. Ma ora deve aprire 
le orecchie. Il pretore del la
voro di Milano, Franco Cec-
coni, ieri ha ordinato alla 
Standa di revocare i 197 li
cenziamenti nella sede della 
direzione centrale, ad Assa-
go. perché disposti in manie
ra «illegittima e antisindaca
le». La sentenza, depositata 
presso la cancelleria della 
pretura, obbliga Inoltre il più 
noto gruppo del settore di
stributivo nazionale, che fa 
capo alla Montedlson, a ri
prendere le trattative con i 
rappresentanti del lavorato
ri rispettando le procedure di 
consultazione previste an

che da un accordo aziendale 
sottoscritto lo scorso 25 otto
bre. In futuro l'azienda do
vrà astenersi dall'assumere 
provvedimenti di tale gravi
tà senza concordarli con i 
sindacati. Sindacati che, va 
detto, vedono pienamente 
accolte le loro tesi e ribadito 
un ruolo Insostituibile che la 
Standa ha cercato fino ad 
ora di non riconoscere. 

La sentenza del pretore 
milanese è un primo impor
tante frutto dell'energica 
lotta intrapresa nel giorni di 
Pasqua da tutti i quindicimi
la lavoratori e dall'intera ca
tegoria del commercio. Pro
prio a Milano, ma anche a 
Napoli, lo scorso 11 aprile 
avevano manifestato mi
gliala di commesse, impie
gati, tecnici, amministrativi, 
per protestare contro misure 
assunte senza neppure tener 
conto dell'invito alla ragio
nevolezza rivolto all'azienda 
dallo stesso ministro del La-

Una sentenza 
annulla i 

licenziamenti 
Il provvedimento riguarda 197 lavoratori 
di Milano - Trattative ancora arenate 

voro. Addirittura la direzio
ne aveva disertato 11 tavolo 
della trattativa cui doveva 
partecipare il sottosegreta
rio Borruso. In luogo di 
quell'incontro era calata Im
provvisa la scure dei licen
ziamenti collettivi. Era l'epi
logo di una vicenda che si 
trascinava fin dal '77 con 

uno stillicidio di continui ri
corsi alla cassa integrazione. 
La Standa ha cambiato 
gruppo dirigente all'inizio 
dell'anno e persegue l'obiet
tivo dello smantellamento 
della sua rete di vendita nel 
meridione. 

•Anche negli incontri in 
corso in questi ultimi giorni 

— dice Castelli della Filcams 
milanese — l'azienda affer
ma di voler procedere a inve
stimenti che prevedano l'a
pertura di Ipermercati a Mo
dena, Bologna, Reggio Emi
lia, Milano, Perugia, Bari, 
Cagliari, Catania. Dice che 
in quattro anni recupererà 
2800 posti di lavoro ma mi 
pare evidente che c'è con
traddizione tra l'ipotesi di 
sviluppo annunciata e i li
cenziamenti! È una canzone 
che sentiamo da nove anni e 
nel frattempo sono stati cac
ciati 9 mila lavoratori. Il pia
no di sviluppo deve invece 
tener conto della necessià di 
salvaguardare l'occupazio
ne». 

Per questo, mentre ieri la 
trattativa a Roma si è di 
nuovo arenata, Cgil-Cisl-UU 
mantengono la minaccia di 
uno sciopero nazionale di 
tutto II settore del commer
cio per la prima decade di 
maggio con manifestazione 

a Roma. Ma non v'è dubbio 
che la magistratura, con la 
sentenza di ieri abbia riacce
so la fiducia. «Questa senten
za spianerà il campo alla 
trattativa — commenta il se
gretario generale della Fil
cams Cgil lombarda, Pan-
nozzo — ma qualsiasi solu
zione dovrà passare attra
verso il ritiro di tutti i 2910 
licenziamenti. Anche se con 
modi e forme che concorde
remo, ormai questa vertenza 
va chiusa con gli strumenti 
tradizionali. Però bisognerà 
trovare al più presto una for
mula nuova per tutte quelle 
aziende che, pur non essendo 
in crisi, hanno l'esigenza di 
ringiovanire la manodope
ra». La Standa, dal canto 
suo, ha deciso di presentare 
opposizione alla sentenza del 
pretore di Milano riservan
dosi di adottare ogni altra 
iniziativa ritenuta opportu
na. 

Sergio Ventura 

Milano, ecco i progetti di Tecnocity 
700 mila metri quadri d'area della ex Pirelli Bicocca trasformati in un centro di tecnologia, scienza, ricerca, residenza, 
verde, cultura - I progetti presentati ieri - Coinvolti 18 architetti in un concorso - Accordi con il sindacato e il Comune 

MILANO — Una ventina di ar
chitetti si è imbattuta in un 
tratto cospicuo di storia mila
nese: storta industriale e ope
raia di una parte di Milano, 
simbolo più o meno appari
scente di un passato di svilup
po. di produttività, di concen
trazione di risorse economiche, 
di lotte e di vertenze e, oggi, di 
crisi per rivoluzione tecnologi
ca e scientifica. 

L'innovazione ha colpito la 
Pirelli Bicocca, come molti altri 
luoghi di questa città, alla pro
va di una trasformazione che 
ne muta la sostanza economica 
e può inventarne un nuovo pa
norama. Gli architetti, invitati 
da un concorso voluto dalla 
stessa Pirelli, italiani e stranie
ri, hanno tentato di individuar
ne i primi lineamenti: immagi
ni più o meno precise, più o me
no dettagliate, che esemplifi
cano approcci ed esperienze di
verse, secondo il filo di un reali
smo dettato dalla concretezza 
del disegno economico e socia
le. 

Tecnocity, condannate le 

fabbriche per vecchiaia, ha co
nosciuto così il primo atto, mol
to serio, di ricerca e di studio, e 
molto poco autocelebrativo, di 
un programma che nasce dall'i
dea che tecnologia e scienza 
siano le ragioni essenziali di 
uno sviluppo futuro, anche oc
cupazionale, e da alcuni accor
di. Il primo riguarda il sindaca
to. il secondo Te amministrazio
ni locali. Un complesso produt
tivo che dà lavoro a più di sei
mila operai si trova rapidamen
te vecchio ed obsoleto. E qui la 
scelta: conservare la produzio
ne dei cavi, trasferire quella dei 
pneumaticiper autocarro alla 
ex Ceat di Torino, costruire un 
nuovo modernissimo stabili
mento modello, che sorgerà a 
Bollate, per un investimento di 
63 miliardi e per 5/600 posti di 
lavoro. 

Alla fine alla Bicocca di ope
rai ne rimarranno la metà di 
quei seimila: gli altri saranno in 
parte trasferiti, in parte conse-

f nati alla pensione anticipata. 
I sindacato accetta il cambio 

con una realtà completamente 

nuova, insospettabile fino a po
chi anni fa, ma che indica per 
quei settecentomila metri qua
dri d'area Bicocca un destino 
diverso da una tradizionale 
speculazione edilizia: la nascita 
di un centro di tecnologia, 
scienza, ricerca, insieme con re
sidenza, cultura, campi per il 
verde, università, un mix di 
funzioni che riconosce una va
lenza urbana a quella che è sta
ta soltanto una città-fabbrica, 
che racchiude in un recinto ca
pannoni. strade, piazze, cimi
niere, torri di raffreddamento. 

Gli enti locali ed in partico
lare il Comune di Milano (allo
ra una giunta di sinistra) hanno 
accolto la proposta. Si trove
ranno ora a ratificarla in una 
variante al piano regolatore e 
soprattutto a coordinarla con 
altre situazioni ed altri progetti 
(qualcuno almeno già pensato), 
che dovranno rispondere alla 
questione sempre più appari
scente che passa un po' buro
craticamente e freddamente 
sotto la definizione di «aree in
dustriali dismesse»: saranno 

presto più di tre milioni di me
tri quadri, quasi il 19 per cento 
delle aree industriali attive en
tro soltanto il territorio comu
nale, luoghi e nomi celebri di 
una stona industriale che ha 
segnato il novecento milanese: 
Portello, Alfa Romeo, Rogore-
do, Bovisa, Redaelli, Richard 
Ginori, Montedison e soprat
tutto quell'asta di massima 
concentrazione e di primo inse
diamento industriale che va da 
Milano a Sesto a Monza (dopo 
la Pirelli. la Breda, la Falck. la 
Magneti Marelli). 

Leopoldo Pirelli e l'ammini
stratore delegato Gavino Man
ca, che hanno presentato insie
me con Bernardo Secchi (l'ur
banista che ha coordinato il 
concorso, i progetti selezionati 
(di Gabetti e Isola. G regotti As
sociati e Gino Valle) hanno 
molto insistito sulla credibilità 
e realizzabilità della proposta: 
non solo per ragioni di prestigio 
aziendale, ma anche per -ritor
ni economici». Come ha ricor
dato Manca, una procedura è 
stata indicata: Industrie Pirel

li, forse società finanziarie del 
gruppo, immobiliaristi opere
ranno per parti del progetto, 
cedendo via via quanto realiz
zato in leasing o anche in ven
dita diretta. 

Alcuni interlocutori sono già 
stati individuati: da una parte 
il consorzio «Milano sviluppo», 
che raccoglie alcuni dei più for
ti imprenditori immobiliari mi
lanesi (da Ligresti a Meregaglia 
a Lodigiani) dalle altre aziende 
come Philips, Bayer e Siemens. 

A Tecnocity potrebbe arriva
re anche il Politecnico, che po
trebbe decentrare il suo dipar
timento di elettronica (salvo 
che la Regione non difenda la 
prima idea di una nuova sede 
universitaria a Gorgonzola). 
Per questo Gavino Manca s'è 
sentito di prevedere per la fine 
degli anni Ottanta (se gli stru
menti urbanistici verranno ag
giornati) l'avvio dei lavori, pri
ma tappa di un «processo», che 
presenterà un conto finale per 
mille miliardi di investimenti. 
E che darà occupazione almeno 
a 3500 addetti. 

Con originalità si interviene 
nel cuore della città e su una 
fabbrica ancora in vita, non un 
corpo morto, come potrebbe es
sere il Lingotto, con inevitabili, 
spesso irrealizzabili, qualche 
volta francamente inutili, pro
grammi di museificazione. 

I progetti di Gabetti, Gregot
ti e Valle (e molti altri tra i di-
ciotto presentati: tra questi 
quelli di Renzo Piano. Richard 
Meier, Aldo Rossi, Mario Bot
ta, Gustav Peichl, Giancarlo De 
Carlo, Rafael Maneo. Carlo Ay-
monino) ne hanno tenuto con
to, cercando di rispettare la cit
tà e proponendo in alternativa 
ad una Tecnocity chiusa ed 
esclusiva un intreccio di fun
zioni e di spazi, che apre la vec
chia fabbrica «murata», i vecchi 
capannoni, un paese nel quar
tiere chiamato Bicocca. Hanno 
rispettato anche una «conse
gna. di flessibilità: il polo tec
nologico potrà crescere poco al
la volta per corpi successivi. 

Oreste Rivetta 

Dp scopre la politica? Per ora 
si ricorda che c'è anche la De 

Dal nostro inviato 
B AGHERIA (Palermo) — Arrivato al terzo giorno, il congres
so di Democrazia proletaria sembra in parte tentare di fare i 
conti con la politica. È sfumata sullo sfondo, rispetto a un 
paio d'anni fa. la preoccupazione di dover amalgamare sotto 
lo stesso tetto il nucleo «storico* del militanti operai e «orto
dossi» con i nuovi innesti di radice ecologista o pacifista. Del 
resto, più o meno solo un iscritto su dieci ha partecipato 
all'atto di nascita di Dp, nel *78. Basta con le «logiche di 
piccolo gruppo», aveva esortato martedì Mario Capanna. La 
sua relazione, sia pure spesso contraddittoria, sta ricevendo 
un sostanziale consenso. Ma non mancano spunti polemici e 
diversità di toni. 

Per Franco Russo, l'ambizione di Dp è «rifondare l'Identità 
della sinistra», sulla leva della «partecipazione popolare». Edo 
Ronchi fa slittare la costruzione dell'alternativa a dopo una 
«fase di opposizione», che sarebbe Indispensabile per curare 
•la grave malattia senile del riformismo: il "governlsmo"». 
Anche Giovanni Russo Spena dà per certo che le scelte del 
recente congresso del Pel sarebbero «suicide». Tutti d'accordo 
senza diverse calibrature? Tridente sente il bisogno di ram
mentare che «l'unità è necessaria alla sinistra per cambiare 
le cose»; e che non aiuta «fare la caricatura del Pel e del Psl». 
E tocca a Guido Pollice evocare nella sala 11 nome della De, 
•principale responsabile, con 11 suo sistema di potere, del 
fenomeno mafioso» (peraltro, Pollice se la prende con pre

sunti «vecchi e nuovi compromessi» in Sicilia tra Pei e De). A 
Paolo Tonelli va bene la «critica netta», però occorre «apertu
ra al confronto», perché «Dp non è tutta la sinistra — si 
accorge — e l'alternativa è possibile solo se unifica percorsi e 
politiche diverse». Togliamoci dalla testa — dice ai delegati 
— di «poter crescere inglobando frammenti dal Pei». 

Nella seduta di ieri, i saluti di Giacomo Conte dell'esecuti
vo nazionale di Magistratura democratica, di Francesco Ru
telli (un po' beccato da intemperanze della sala) a nome dei 
radicali, e del capogruppo del Psl alla Camera, Rino Formi
ca; dichiarando «amicizia e forte simpatia», promette però 
«nessuna civetteria». Dp — dice — ha «canalizzato impazien
ze e rivolte ideali», frutto della «assenza di una soluzione 
riformista», ma adesso nella sinistra «l'alternativa prende II 
posto della grande strategia consociativa». SI tratta ancora, 
per costruirla, di «guadagnare 11 centro» e di «non agevolare 
una stabilizzazione moderata»: ecco la «differenza» rispetto 
alla linea di Dp. Gli stessi .movimenti» — insiste — «vanno 
ricondotti nei grandi invasi istituzionali della sinistra stori
ca». depurata da «antichi pregiudizi». Al demoproletari. For
mica augura di «uscire dalla diaspora a sinistra» e di acqui
stare «una critica fatta di ragioni e tolleranza». Applausi mi
sti a mormorii In platea. 

Il congresso ha deciso a maggioranza (255 sì, 60 no, 29 
astenuti) di costituire un ufficio politico di Dp, e di eleggere 
gli organismi dirigenti a voto palese. 

Marco Sappino 
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del Medi
terraneo 
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omba a Londra 
Aumentano 

ensione e paura 

Qui e in alto due immagini dei danni provocati l'altra notte da 
una bomba a Londra. Per fortuna non ci sono vittime 

Presi di mira uffici della British Airways e dell'American Express 
L'esplosione all'alba in una zona affollata durante il giorno 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Alle 4,45 di Ieri mattina, come dicono ì commentatori inglesi, «il terrore è tornato 
nel West End»: ossia, il centro commerciale londinese, presso Oxford Street, è stato ancora 
una volta colpito da un oscuro attentato terrorista. La bomba, di notevole potenziale, era 
stata collocata in un sacco di plastica nera usato per i rifiuti davanti agli uffici della aviolinea 
nazionale British Airways in Lumley Street ad un passo dal noto emporio Selfridges. Nello 
stesso edificio sono sistemate anche le agenzie deH'/\mencan Expres e di varie compagnie 
aeree Usa. L'intenzione di colpire un •obiettivo, anglo-americano sembra evidente anche se 
gli Investigatori di polizia ri
fiutano per il momento di at
tribuire l'attentato a possibi
li fonti arabe o libiche. 

C'è stata una grande 
esplosione e un incendio suc
cessivamente domato dai vi
gili del fuoco. Per fortuna 
non si lamentano vittime. 
Solo una passante casuale 
ha dovuto essere portata al
l'ospedale in stato di choc. I 
negozi tutt'attorno hanno ri
portato danni di una certa 
entità: vetrine infrante, in
fissi contorti, detriti sparsi 
su largo raggio. La polizia fa 
notare che se la deflagrazio
ne fosse avvenuta solo qual
che ora più tardi ci sarebbe 
stata una strage fra la folla 
che ogni mattina frequenta 
la popolare via degli acqui
sti. In una città da dieci gior
ni preoccupata e nervosa la 
tensione è salita ancora. Il 
fallito attentato sull'avioget
to della El Al, la settimana 
scorsa, aveva suonato il 
campanello d'allarme. L'ae-
reoporto di Heathrow è tut
tora in stato di allerta con re
parti militari, carri armati 
leggeri, e squadre dell'anti
terrorismo in piena attività 
per quella che viene definita 
come «una esercitazione già 
programmata da qualche 
mese». L'eccezionale disposi
tivo di sicurezza ha coinciso 
con l'espulsione di ventldue 
studenti libici ordinata dal 
governo Inglese. 

Le misure di controllo 
vengono rafforzate in tutti 
gli scali aerei britannici. Le 
autorità sono consapevoli 
che la Gran Bretagna, per la 
piena solidarietà e appoggio 
offerti al raid americano su 
Tripoli, è nel mirino del ter
rorismo. I responsabili affer
mano di temere eventuali ri
torsioni e prendono quindi 
tutti i provvedimenti pre
cauzionali ritenuti necessa
ri. Dopo l'attentato di Ieri 
mattina presso Oxford 
Street (che e rimasta blocca
ta al traffico per sei ore) la 
polizia e i servizi d'emergen
za hanno lanciato una vasta 
ispezione su tutta la zona. 
Centinaia di magazzini, bot
teghe. ingressi, finestre e 
perfino vasi da fiori attenta
mente esaminati. Ma non si 
può arrivare ovunque, non si 
riesce ovviamente a garanti
re una incolumità fisica to
tale. Per questo vengono rin
novati gli appelli alla vigi
lanza di massa, alia collabo
razione del pubblico, ai so
spetti e alle segnalazioni, an
che le meno attendibili. 

Malgrado questa atmosfe
ra di diffidenza e di paura, la 
maggioranza continua ad 
essere fortemente critica 
verso gli Usa di Reagan: ri
tiene cioè errata e pericolosa 
l'incursione punitiva contro 
la Libia partita dal suolo in
glese. Tornava a metterlo in 
evidenza un sondaggio Gal-
lup pubblicato ieri dal quoti
diano conservatore «Daily 
Telegraph». Il 64 per cento 
degli Intervistati disapprova 
l'intervento di forza ameri
cano. solo II 30 per cento ac
consente. L'atteggiamento e 
la condotta della Thatcher, 
cerne primo ministro, fanno 
registrare inoltre un alto li
vello di Insoddisfazione: il 67 
per cento. La percentuale è 
In aumento rispetto a due 
settimane fa. La contraddi
zione di fondo è che, mentre 
tutti dichiarano la loro più 
ferma opposizione alla mi
naccia terroristica, i metodi 
adottati da Washington, con 
il sostegno incondizionato di 
Londra, non convincono af
fatto. anzi Ingenerano altre 
ansietà, nuovi e più difficili 
dilemmi. 

Le cause di questo sensibi
le malessere sono due. Da un 
lato la prospettiva di essere 
soggetti a rinnovati attacchi: 
la prossima volta, forse, un 

attentato drammatico, lace
rante, con conseguenze fata
li. Dall'altro lato, aumenta 
anche la sensazione di tro
varsi alla vigilia di una ripe
tuta azione di guerra da par
te americana. Il Consiglio 
dei ministri, riunito ieri mat
tina, ha preso in esame la si
tuazione concentrando l'a
nalisi non solo sulla bomba 
di Oxford Street e altri pen
coli analoghi ma riflettendo 
seriamente sulla possibilità 
che i bombardieri americani 
tornino a levarsi in volo dalle 
loro basi sul territorid^bn-
tannico. 

La signora Thatcher con
tinua a marciare di consert a 
con Reagan ma si rende con
to della vulnerabilità politi
ca di una linea d'azione che, 
agli occhi dell'opinione pub
blica, offre la Gran Bretagna 
come -portaerei» a completa 
disposizione degli Usa. Ci so
no pressanti richieste da 
parte dell'opposizione parla
mentare sul grado di auto
nomia, apparentemente as
soluto, di cui godono le cento 

e più installazioni militari 
americane in Gran Breta
gna. 

Non è affatto chiaro se il 
governo Usa abbia chiesto il 
permesso (e la Thatcher glie
lo abbia automaticamente 
concesso) oppure se. in base 
ad accordi segreti mai passa
ti all'approvazione del Parla
mento. gli americani dispon
gano, fin dal dopoguerra, di 
una tacita «sovranità-, fac
ciano cioè uso di una -extra
territorialità. che non è sot
toposta al vincolo Nato né al
la supervisione e approva
zione del governo britanni
co. L'argomento è delicato, 
la questione diventa scottan
te soprattutto di fronte all'e
ventualità che le basi in que
stione debbano tornare ad 
essere attivate per scopi mi
litari contro ia Libia o altri 
paesi arabi. Alcuni ministri, 
fra cui il presidente del parti
to conservatore Tebbit che è 
decisamente contrario, non 
nascondono in questo mo
mento tutto il loro disagio. 

Antonio Bronda 

Si sposta al vertice di Tokio il confronto sulla crisi internazionale 

17 grandi davanti al terrorismo 
Shultz conferma: useremo ancora la forza 
Secondo il segretario di Stato americano non ci sono misure pronte contro Siria e Iran - Egli auspica che si tenga comunque rincontro 
con Scevardnadze- Craxi e Andreotti vogliono che si discuta la questione medio-orientale - Sì degli Usa all'Italia nel gruppo dei 5 

Mosca: è quasi una provocazione 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L'attenzione degli osservatori so
vietici si sta spostando sul prossimo appun
tamento del «sette» a Tokio, momento chiave 
di una verifica interna all'occidente dopo i 
sussulti e le divisioni provocate dall'avven
tura americana sulla Libia. Il calendario 
dell'incontro, così come Ronald Reagan lo 
ha illustrato nella sua recente presa di posi
zione pubblica davanti ai rappresentanti del
la Camera di commercio degli Stati Uniti e 
così come è stato ribadito dai suoi più stretti 
collaboratori, viene considerato a Mosca 
quasi come una esplicita provocazione. 

Il presidente americano non ha fatto mi
stero di voler mettere al centro dell'incontro 
la questione della «lotta al terrorismo inter
nazionale. e di voler ottenere — scrive la 
Tass — «non solo un sostegno incondizionato 
degli alleati-, ma anche una loro «piena par
tecipazione a tutti gli altri atti eventuali ana
loghi a quello effettuato contro la Libia*. Ai 
quali si dovranno aggiungere altre sanzioni 
In campo politico, economico, diplomatico. Il 
tutto con l'obiettivo di «sradicare il terrori
smo». 

Ma — notano numerosi commenti di 
stampa — Reagan «non ha fatto il minimo 
cenno a questioni capitali come quella del 
controllo degli armamenti». In altri termini, 
mentre il Cremlino resta in attesa di qualche 
risposta al largo ventaglio di proposte avan
zate su tutti i tavoli negoziali e, in alcuni casi 
(come per quanto riguarda la sospensione 
degli esperimenti nucleari sotterranei), ten

denti ad aprire nuove trattative in chiave di 
riduzione degli armamenti, la Casa Bianca 
affronta il dodicesimo Incontro al vertice del 
paesi più potenti dell'occidente senza neppu
re porre all'ordine del giorno I problemi della 
distensione e del disarmo. Anzi, rovescia il 
problema e chiede ai propri alleati il consen
so pieno ad una linea che, comunque la si 
voglia presentare, è di aperta contrapposizio
ne nel confronti dell'Unione Sovietica. Dopo 
la Libia Gorbaclov ha detto chiaro che ora 
«tocca agli Stati Uniti creare le condizioni 
politiche internazionali» perché il vertice con 
Reagan possa svolgersi. Ma dalla Casa Bian
ca, lungi dal venire temi che possano far pen
sare a qualche ripensamento, o anche soltan
to all'intenzione di smorzare il tono del con
fronto più aspro, continuano a giungere se
gnali di inasprimento. 

Al punto che a Mosca si fa strada, qua e là, 
nei commenti e in alcune indiscrezioni uffi
ciose, l'ipotesi che la Casa Bianca non soltan
to voglia dettare le proprie condizioni per la 
tenuta dell'incontro tra 1 due massimi Iea-
ders, ma abbia già fatto i suoi calcoli e con
cluso che un vertice con Gorbaclov non cor
risponde più agli interessi di Washington. La 
Tass ha ieri ripreso, nel frattempo, le notizie 
di fonte libica che accusano alcuni servizi 
segreti occidentali (Cia, Mossad ed anche 1 
servizi italiani) di preparare attentati in Eu
ropa con l'obiettivo di attribuirne la respon
sabilità alla Libia. 

Giulietto Chiesa 

ROMA — «Venti di liber
tà»: così, enfaticamente, 
Reagan ha intitolato il 
suo viaggio in Estremo 
Oriente cominciato ieri 
che Io porterà il 3 maggio 
a Tokio per il vertice uei 
sette grandi. In realtà 
l'ombra del terrorismo e i 
bagliori di guerra accesi 
dalla risposta militare 
americana domineranno 
minacciosamente l'incon
tro tra i maggiori paesi in
dustrializzati. Lo dimo
strano le dichiarazioni ri
lasciate dal segretario di 
Stato americano Shultz in 
una conferenza stampa 
via satellite e le informa
zioni date dal portavoce di 
Craxi ai giornalisti che se
guiranno il summit. I tec
nici (chiamati sherpas) 
hanno concluso i loro la
vori preparatori e hanno 
stilato un documento spe
cifico sul terrorismo — in
forma palazzo Chigi — 
che costituirà tuttavia so
lo la traccia delle discus
sioni tra i capi di Stato e di 
Governo e tra i ministri 

egli esteri. Questa bozza 
è stata approvata anche 
dal rappresentante ameri
cano; quindi deve essere 
abbastanza generica per
ché le divergenze sulla ri
sposta al terrorismo resta
no tutte. 

Shultz Ieri ha conferma
to che gli Stati Uniti sono 
decisi a ricorrere alla «for-

i za militare» contro gli Sta
ti che sostengono il terro
rismo. Nel caso della Libia 
(dove Gheddafi continue
rebbe ad avere un ruolo 
dominante), c'erano prove 
«inequivocabili di un sup
porto anche logistico al 
terrorismo»: in base ad es
se gli Usa hanno agito. 
Sollecitato dalla domanda 
di un giornalista, ha detto 
che nei confronti di Siria e 
Iran «non ci sono piani 
preordinati». Ha lasciato 
capire che le parole pro
nunciate poche ore prima 
da Reagan sono un avver
timento. Al vertice di To
kio — secondo Shultz — 
l'intenzione americana è 
di portare a casa un con
senso politico, non tanto 
l'indicazione di misure 
specifiche. Non è detto 
nemmeno che si arrivi a 
sottoscrivere un docu
mento comune... Quanto 

alle divergenze sull'uso 
della Nato, per il segreta
rio di Stato la lotta al ter
rorismo è affare interno 
dell'Alleanza atlantica, 
perché minaccia tutti i 
paesi che ne fanno parte, 
quindi non si tratterebbe 
di forzare il trattato. Ciò 
non significa, tuttavia, 
che la Nato debba interve
nire in quanto tale nelle 
varie azioni da compiersi. 
In merito alle polemiche 
sulla «doppiezza» di alcuni 
paesi europei (particolar
mente Italia e Germania) 
Shultz è stato evasivo. 
Non ha smentito formal
mente gli articoli del «Wa
shington Times» e del 
«New York Times», ma ha 
detto che non sta a lui, 
bensì ai lettori giudicare 
l'attendibilità di quel che 
scrive la stampa. Comun
que «Italia e Germania so
no partner molto stretti 
nella lotta contro il terro
rismo». 

Su questo punto, dalla 
presidenza del Consiglio è 
venuta l'indicazione che 
l'Italia sosterrà la sua po
sizione già nota, ma in 
particolare: no alla rap-

firesaglia militare, ma so-
uzioni politiche; il terro

rismo, tuttavia, non lo si 
può combattere se non si 
va alle cause che Io deter
minano; una delle cause 
fondamentali è la crisi 
mediorientale. Il governo 
italiano, dunque, cercherà 
di portare su questo terre
no la discussione. E cer
cherà di introdurre, nell'e
same della crisi del Me-
dioriente il problema pa
lestinese che sembrava 
aver trovato qualche spi
raglio dopo l'accordo tra 
Olp e Giordania. L'incon
tro Craxi-Reagan del 3 
maggio dovrebbe avere 11 
senso di un franco chiari
mento. 

Tema del vertice sarà 
anche la distensione e i 
rapporti Est-Ovest. Shultz 
ha detto che è ancora me
ravigliato per la risposta 
sovietica dopo la rappre
saglia americana contro 
la Libia e spera che il suo 
incontro con Scevardna
dze si possa tenere co
munque. Inoltre, ha au
spicato che a Mosca e a 
Washington si continui a 
lavorare concretamente 

per 11 vertice.tra Reagan e 
Gorbaclov: «È troppo forte 
l'interesse reciproco — ha 
aggiunto — noi comun
que siamo pronti». 

E veniamo alle questio
ni economiche. Shultz ha 
annunciato che gli Stati 
Uniti sono d'accordo per 
l'ingresso dell'Italia e del 
Canada nel «gruppo dei 
cinque», cioè quello nel 
quale si trattano le princi
pali questioni monetarie. 
E la prima volta che da 
parte americana si fa una 
tale affermazione. Quanto 
al dollaro, il segretario di 
Stato continua a rimanere 
convinto che le forze di 
mercato siano più potenti 
del governi e oggi i merca
ti vogliono tassi di cambio 
Eiù realistici. Quindi, vede 

ene un ulteriore raffor
zamento dello yen e un ri
dimensionamento del dol
laro. L'idea di una confe
renza monetaria non vie
ne formalmente abbando
nata, ma viene rimandata 
sine die. Quanto agli 
scambi mondiali gli Stati 
Uniti ritengono che esiste 
una vera e propria «crisi 
agricola» e le politiche di 
sostegno al prezzi e agli 
agricoltori sono un .osta
colo da rimuovere. È im
plicito il riferimento alla 
«guerra» con la Cee e alle 

f iolemiche scoppiate dopo 
'ingresso di Spagna e 

Portogallo. 
Intanto, Il primo mini

stro Nakasone (verso la 
cui politica Shultz ha 
espresso apprezzamento) 
ha tracciato la scaletta del 
vertice nel documento in
viato a Craxi. Le questioni 
economiche si concentre
ranno su quattro punti: 
una maggiore convergen
za tra le politiche econo
miche; il rafforzamento 
del commercio mondiale 
attraverso l'espansione 
della domanda interna in 
Germania e Giappone; il 
miglioramento del siste
ma dei cambi (la discesa 
del dollaro va bene, ma i 
giapponesi sono preoccu
pati dal rafforzamento ec
cessivo dello yen); una 
nuova strategia per af
frontare la crisi del debito 
internazionale. 

Stefano Cingolani 

E intanto l'Europa «sorveglierà» 4 paesi 
All'Aja c'erano anche gli inviati di Reagan 

I responsabili della sicurezza pubblica al vertice dei Dodici hanno deciso di tenere sotto controllo Siria, Iran, Yemen del Sud e 
Yemen del Nord - L'inatteso arrivo del ministro della Giustizia Usa e del capo dell'Fbi - Compiti di coordinamento ad una «troika» 

Dal nostro invisto 
L'AJA — Una lista di paesi da tene
re «sotto sorveglianza speciale»; 
una serie di misure segrete per ga
rantire un più stretto coordina
mento tra le varie polizie e l'incari
co a una «troika» (passato, presente 
e futuro presidente del Consiglio 
Cee) di mantenere, sul problema 
del terrorismo, i contatti con i «pae
si terzi», cioè con gli Stati Uniti, ma 
anche — pare di capire — con i pae
si arabi moderati. Sono le decisioni 
scaturite dalla riunione, tenuta a 
PAja mercoledì sera e ieri, dai mini
stri dei Dodici responsabili della si
curezza pubblica (Interni e /o Giu
stizia), insieme con 1 dirigenti delle 
vane polizie nazionali. La riunione 
era cominciata in un clima un po' 
strano, giacché mercoledì sera al-
l'Aja si era presentato, inopinata
mente, anche il ministro della Giu

stizia statunitense Edwln Meese, 
accompagnato dal capo del Fbi 
William Webster. Ambedue hanno 
avuto incontri con diversi ministri 
europei, ma in modo rigidamente 
bilaterale. La «consultaziore» con 
gli atleati, il cui valore è stato fret
tolosamente riscoperto da Washin
gton dopo le dure polemiche segui
te al raid su Tripoli e Bengasi, non 
si spinge ancora al punto di far se
dere un rappresentante del gover
no degli Stati Uniti al tavolo di un 
consiglio ministeriale della Cee, 
pur se — stando a voci che circola
no — qualcuno, tra gli europei, ci 
aveva pensato. Comunque il mini
stro tedesco Zimmermann ha di
chiarato che gli americani son ve
nuti all'Aja per chiedere al gruppo 
«Trevi» una collaborazione tra Cee 
e Usa. Gli europei — ha agginto — 
si sono impegnati ad accogliere 
questa richiesta. 

Formalmente, la riunione dell'A-
ja non avrebbe dovuto occuparsi 
solo del «caso Libia», essendo il 
gruppo TREVI (Terrorismo, Radi
calismo E Violenza), composto da 
esperti dei vari governi, In funzione 
da tempo con l'incarico di suggeri
re in generale misure di coordina
mento su tutti 1 fenomeni di ever
sione terroristica. Ma, dato il cli
ma, e data la presenza dei rappre
sentanti americani, la questione li
bica ha finito per dominare. 

D'altronde, non c'erano solo 
Meese e Webster a spingere In que
sta direzione. Arrivando all'Aja 11 
ministro degli Interni britannico 
Douglas Hurd non aveva nascosto 
la propria intenzione di chiedere ai 
colleghi di «imitare la fermezza di 
Londra» nei confronti della «ever
sione libica». Prima di partire, 
Hurd aveva anche stabilito, in una 

dichiarazione alla Tv, un principio 
del tutto nuovo per il paese dell'ha-
beas corpus: i 21 libici espulsi dalla 
Gran Bretagna non erano accusati 
di nulla, ma erano stati cacciati 
perché «potenzialmente nocivi alla 
sicurezza nazionale del paese». Al
tri governi hanno agito con più 
moderazione, distinguendo — o 
sforzandosi di farlo — tra i due pla
ni della vicenda: la ritorsione diplo
matica, decisa dai ministri degli 
Esteri lunedì scorso a Lussembur
go, come gesto politico verso Tripo
li, e le espulsioni pure e semplici, 
che hanno legittimità solo quando 
ce ne siano fondati motivi. 

La lista dei «paesi sospetti» è sta
ta mantenuta riservata. Ma non 
abbastanza per non sapere che, ol
tre alla Libia, vi figurerebbero al
meno la Sina e l'Iran (la consonan
za con gli orientamenti americani è 
evidente), Io Yemen del Sud e quel

lo del Nord. Per ora verrebbero 
esercitate, nel confronti di tutti e 
quattro, particolari misure di vigi
lanza, ma non sarebbe prevista al
cuna misura diplomatica. Niente 
«politica delle espulsioni» sul tipo di 
quella attuata verso Tripoli, in
somma. 

Il maggiore coordinamento ri
guarderebbe, oltre Io scambio di ri
sultati di indagini e di informazio
ni del servizi segreti, anche la tra
smissione di dati personali e del 
numero di passaporto di personag
gi «sospetti» alle altre polizie della 
Cee e al Fbi americano (a questo si 
sarebbe opposta la Grecia). Incon
trando i giornalisti, il ministro de
gli Interni italiano, Scalfaro, ha di
chiarato che gli esiti della riunione 
sarebbero stati «superiori alle mi
gliori aspettative». 

Paolo Soldini 

Anche l'Italia studia misure 
La Farnesina prepara provvedimenti per la riduzione della rappresentanza diplomatica 

ROMA — Dopo la decisione della Cee. an
che l'Italia sta predisponendo misure nei 
confronti della Libia La Farnesina ha allo 
studio una sene di provvedimenti che do* 
vrebbero riguardare la riduzione del nume
ro dei diplomatici di Tripoli accreditati nel 
nostro paese e del numero dei cittadini li
bici residenti in Italia. Al ministero degli 
Esten si fa notare che non sarà un'opera
zione semplice, in quanto si temono riper
cussioni sulla nostra rappresentanza diplo
matica a Tripoli e sui lavoratori italiani 
impegnati nel paese nord-africano. 

Perno, ieri, il direttore genemle per l'e
migrazione della Farnesina, Giulio Cesare 
Di Lorenzo, è partito per la Libia, dove 
avrà incontri con esponenti della nostra 
collettività e dirigenti delle aziende italia
ne che operano in quel paese. 

Una volta definito il quadro delle esigen
ze della comunità italiana, e tenuto conto 

che il nostro paese rappresenta in Libia 
anche quelle britannica e irlandese, il go
verno prenderà le sue decisioni. Sarebbero 
in\ece già state predisposte le misure per 
limitare il movimento dei diplomatici libici 
sul nostro territono, ma non ne è stato an
cora reso noto il contenuto esatto: si atten
de prima il rientro di Andreotti dalla Ger
mania Federale, dove il ministro degli 
Esteri è impegnato in una visita ufficiale 
insieme a Cossiga. 

Intanto l'ambasciatcre Paul Nitze, con
sigliere speciale della Casa Bianca per le 
questioni della sicurezza e del disarmo, ieri 
ha avuto un colloquio con il ministro della 
Difesa Spadolini e il presidente della com
missione Esteri della Camera Giorgio La 
Malfa. Ieri l'altro aveva incontrato Craxi. 
Anche con Spadolini, Nitze ha avuto uno 
scambio di opinioni sullo stato delle rela
zioni italo-americane dopo i bombarda

menti Usa su Tripoli e Bengasi e le polemi
che che essi hanno scatenato tra Washin
gton e Roma. 

Subito dopo l'incontro il ministro della 
Difesa ha dichiarato che ogni paese euro
peo «è tenuto ad attuare l'impegno che si è 
assunto la Cee contro i libici»: «è un impe
gno che giudico minimo per la coordinazio
ne europea e anche per l'auspicata coordi
nazione t ra Europa ed Usa, che è da ristabi
lire su basi politiche proprio per evitare la 
radicahzzazione dello scontro sul piano mi
litare». «Sono un vecchio amico di Spadoli
ni e con lui ho avuto un ottimo incontro», 
ha dichiarato dal canto suo Paul Nitze. 

Da segnalare, infine, la risposta della 
•Voce repubblicana» al funzionano libico 
che aveva definito Spadolini «uno sporco 
ebreo». E un «linguaggio terroristico, molto 
simile a quello delle Br», scrive l'organo del 
Pri. 

La Francia 
disloca missili 

sulla costa 
PARIGI — La Francia ha di
slocato batterie di Roland-I 
e Roland-2 nelle installazio
ni militari lungo la sua costa 
mediterranea in seguito al 
crescere della tensione dopo 
l'incursione americana sulla 
Libia. I missili sono stati di
slocati, hanno precisato fon
ti del ministero della difesa 
francese, all'inizio della set
timana come parte di un pla
no generale di «vigilanza». 
Cinque batterie di missili 
terra-aria sono stale poste 
nella regione della Var, non 
lontano da Tolone. In più, l 
radar sono stati rinforzati 
cosi come mobilitate squa
dre di sorveglianza aerea. 

Beirut, paura fra gli stranieri 
Fallito attentato anti-inglese 

BEIRUT — Il terrore si è 
nuovamente diffuso tra gli 
stranieri di Beirut dopo la 
consegna di una videocas
setta che mostra la barbara 
Impiccagione del cittadino 
britannico Alee Colet, fun
zionario Onu, da parte dei 
suoi rapitori membri del-
l'Orms (organizzazione ri
voluzionaria socialisti m u 
sulmani, che rivendicò an
che l'attentato al Café de 
Paris a Roma il 16 settem
bre scorso). Sette francesi 
sono fuggiti Ieri dal settore 
ovest della capitale verso 

3uello orientale controllato 
alle milizie cristiane. Ad 

aumentare ulteriormente 

la tensione c'è stato un fal
lito attentato contro l'Isti
tuto di cultura britannico a 
Beirut-oves,t. Una carica di 
4 quintali circa di tritolo è 
stata scoperta all'esterno 
dell'edificio e disattivata. 
L'istituto comunque era 
stato già abbandonato da 
tempo. 

Intanto 33 persone sono 
state liberate con decisione 
unilaterale dal miliziani 
cristiani che le tenevano se
questrate a Beirut-est E 
avvenuto Ieri mattina. Tra 1 
liberati figurano due egi
ziani, un siriano, drusl e 
sciiti. La notte prima lungo 
la linea verde (ove anche Ie

ri sono infuriati i combatti
menti tra le opposte mili
zie) era avvenuto uno 
scambio tra un ostaggio 
cristiano ed uno sciita. 

La fine del povero Collet 
porta a quattro il numero 
degli stranieri ammazzati a 
Beirut dopo il bombarda
mento americano sulla Li
bia. Precedentemente era
no stati assassinati un 
ostaggio americano e due 
britannici. In mano di 
Ignoti rapitori restano an
cora cinque cittadini Usa e 
un giornalista inglese. 
L'Orms ha esortato I loro 
carcerieri ad ucciderli. 
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Il 25 aprile è un monumento. E i monumenti, in Italia, si 

sa, spesso soffrono di cattiva manutenzione. Un rispetto for
male, fatto di retorica celebrativa. Un'incuria sostanziale, 
fatta di cattiva memoria: basti, a questo proposito, la lacuno
sità pressoché totale del programmi scolastici, o II recente 
vezzo del mass-media di ricordare quel periodo drammatico 
esclusivamente attraverso polpettoni magniloquenti (vedi Io 
e II duce) che riducono la storia di un popolo alla tragicom
media privata di pochi potenti. 

Eppure quelle giornate dell'aprile '45 hanno coinvolto di
rettamente, nelle minute abitudini come nel grandi progetti, 
ogni italiano. Incontri, scontri, passioni, sangue, esultanza, 
felicità, dolore e paura dei vinti. Avvicinandosi al piedistallo 
della Storia con la maiuscola, si scopre ancora vivissima la 
memoria di milioni di storie con la minuscola. Prima che 
questa breve Introduzione rischi di diventare, a sua volta, 
Celebrazione, ascoltiamo dalla voce di quattro protagonisti 
quattro di queste piccole storie, molto slmili e Insieme molto 
diverse rispetto a milioni di altri ricordi Italiani. 

Le prime due storie sono storie di fratelli. Ritrovatisi in 
modi cosi incredibilmente (e crudelmente) opposti nella Ge
nova della liberazione. Klno Marzullo, partigiano, e suo fra
tello. Giacomo Cavlgllone, reduce da un lager tedesco, e suo 
fratello. 

Klno. nel '45, aveva 25 anni. -Ero in montagna con la Bri
gata Berto, in Val Trebbia. Praticamente trasformato in una 
castagna In seguito alle indigestioni di castagnaccio: mesi e 
mesi di castagnaccio, roba da non poterne più. E chiedere o 
prendere qualche gallina al contadini non era affare da poco: 
eravamo un gruppo numeroso, avremmo dovuto portarci via 
un pollalo intero, andava a finire che, per motivi di decenza, 
si soprassedeva per amore o per forza. Andava un po' meglio 
con le sigarette, altro eterno problema di ogni guerra. Nella 
dotazione personale ce ne spettavano dieci a testa, non ricor
do se Nazionali, Popolari o Milit, le tre marche allora esisten
ti. Per un fumatore, erano crisi d'astinenza tremende. Allora 
Inventai un sistema geniale per moltiplicare le sigarette: rac
coglievo foglie di vite e di patata, le facevo essiccare e poi le 
sbriciolavo. Mischiavo il tutto a una poltiglia di tabacco e 
nicotina che ottenevo lasciando macerare le dieci sigarette 
"vere" nell'acqua. Quando il sostanzioso pastone era asciut
to, riuscivo ad arrotolarmi un'ottantina di pseudo-sigarette». 

«Il 25 aprile ebbi la fortuna di sapere per primo che 11 Cln 
aveva proclamato l'insurrezione. Successe così: avevamo 
messo in piedi una linea telefonica interna di fortuna, effica
ce ma talmente scombiccherata che i telefoni squillavano 
sempre tutti insieme. Così intercettai la telefonata che da 
Milano avvertiva il comando di divisione che la città era 
liberala. Subito dopo ricevemmo l'ordine di aspettare nelle 
valli i tedeschi che scappavano da Genova. Ne ca t turammo 
parecchi; e il giorno dopo, il 26, scendemmo a Genova. Gli 
alleati non erano ancora arrivati: da una decina di giorni a 
La Spezia, risalivano tranquillamente verso Genova. E a que
sto proposito le cronache raccontano un episodio piuttosto 
esilarante. Un maggiore dei servizi segreti inglesi, niente me
no che Basii Davidson, si era paracadutato su Genova il 25. e 
l'aveva trovata già liberata, con 1 tedeschi in fuga. Avendo 
avuto notizia che gli americani erano arrivati a Rapallo. 
telefonò in un bar di Rapallo che conosceva e chiese al gesto
re se per caso, tra i clienti, ci fosse qualche ufficiale america
no. C'era, e venne al telefono, chiedendosi chi diavolo potesse 
chiamarlo da Genova dove non conosceva, ovviamente, nes
suno. "Vi aspettiamo, i tedeschi sono scappati, datevi una 
mossa", gli disse Davidson. E gli americani arrivarono». 

•Quando entrai a Genova, il 26, quello che mi rimase più 
impresso fu l 'immediata sensazione di normalità. Non c'era 
più il coprifuoco, erano tutti per s trada a cantare, a discutere, 
i mezzi pubblici funzionavano come se la guerra fosse un 
remoto ricordo. Un piccolo gruppo di fascisti era rimasto 
asserragliato nel porto, ma era l'unico focolaio pericoloso in 
tut ta la città. Si camminava per le strade cercando di ricono
scere qualcuno, di ritrovare amici e parenti. E proprio per 
s t rada incontrai e riabbracciai mio fratello Elio, del quale 
avevo perduto ogni traccia dal *44. Elio, dopo l'8 settembre, 
era stato preso dai tedeschi in un rastrellamento e arruolato 
di forza nella Decima Mas, a Venezia. Assieme ad altri due, 
con una notevolissima faccia tosta, si diede da fare per orga
nizzare una cellula comunista. La cellula comunista della 
Decima Mas. pensa un po'. Vennero scoperti. Imprigionati. 
Fuggiti su un furgone postale. Uno preso e fucilato sul ponte 
che va a Mestre. Elio scappato in Meridione, aveva risalito 
tut ta l'Italia con la Quarta Armata americana. E con gli 
alleati era tornato a Genova, proprio mentre io scendevo 
dalla montagna, per incontrarci In quella baldoria di gente». 

Anche Giacomo Caviglione aveva un fratello. Eugenio, che 
nel "45 aveva 18 anni. Giacomo, internato In Germania, non 
conobbe l'esultanza dell'aprile: fece ritorno a Genova solo nel 
luglio, ignorando totalmente la sorte di tutti i suol familiari, 
degli amici, del quartiere. -Me lo ricordo come fosse ieri. 
Avevo pre/o il t ram che andava verso casa mia. Guardando 
dai finestrini cercavo di capire che cosa fosse successo, chi 
c'era e chi non c'era, come fosse cambiata Genova. Il t ram, a 
un certo punto, arrivava proprio all'angolo della mia strada, 
che si chiamava, e si chiama ancora oggi, via Pellegro Maruf-
fo. Mi sporsi, pieno di commozione per rivedere la s t rada 
dove ero cresciuto. Mi accorsi che qualcuno gli aveva cam
biato nome: si chiamava via Eugenio Caviglione, mio fratel
lo. Capii che era morto. A casa mi raccontarono tutto. Euge
nio era nelle Sap, squadre di azione partigiana. Il 24 aprile, in 
un androne, stava attaccando dei manifesti che invitavano i 
genovesi a insorgere. Una granata tedesca scoppiò a pochi 
passi, venne centrato da centinaia di schegge. Lo trasporta
rono in casa della sua levatrice, poco distante. Adagiato sul 
divano. Poi trascinato in ospedale, dove morì pochi giorni 
dopo. Aveva diciotto anni. La levatrice, per anni, non volle 
cambiare la fodera del suo divano, perche quello era sangue 
di Eugenio e non voleva mai perderne la memoria». 

La terza storia non è la storia di un antifascista. È la storia 
di un italiano che aveva creduto nella guerra, come accadde 
a molti, e che da quella delusione è rimasto segnato. Vittima 
anche lui di un coraggio speso per niente. Ugo Schleifer. 
quando scoppiò la guerra, aveva venfanni. 

•Sono di quelli che. nel fascismo, ci è nato. Non si diventa
va fascisti: lo si era perché quella era l'Italia che conosceva
mo. E quell'Italia non finì il 25 aprile, ma 1*8 settembre del 
'43. Io avevo fatto la guerra nell'Egeo, avevo preso qualche 
decorazione e certo non me ne vergognavo. Il 9 settembre '43 

•Ernesto capì in un solo 
momento che se gli veniva 
sparata addosso la Resisten
za aveva perso. Marcello vo
leva sconfiggerlo e a quel 
punto doveva cercare di per
dere. e onorevolmente, per
ché la discussione era chiu
sa: Ernesto è famoso In que
sti giorni perché è il protago
nista di «Caro Pel», un ro
manzo di cui si s ta parlando 
molto. Così come si parla di 
Enrico Menduni. l 'autore del 
libro: 37 anni, già presidente 
dell'Arci, eletto tre anni fa 
nel Comitato centrale del Pel 
e non rieletto. Invece, al con
gresso di Firenze. 

Ernesto-Enrico — quasi 
quarantenne — è un •figlio» 
della Resistenza. Ma, caro 
Menduni, è un figlio timido e 
in soggezione anche nella 
realtà? 

'Si — risponde Enrico —. 
La nostra è una generazione 
nata in tempi privi di eroi. 
Noi non abbiamo occupato 
la prefettura di Milano, né 
assaltato una colonna di te
deschi, né abbiamo avuto se
greti che andavano mante
nuti ad ogni costo. E poi la 
Resistenza ha prodotto tre 
grandi risultati: la vittoria (e 
non era facile), la Repubbli
ca e la Costituzione. Un 
triangolo molto forte, che 
per lungo tempo ha racchiu
so tutti i valori positivi a cut 
potessimo ispirarci. Il nostro 
"complesso" era lì. In quel 
valori che ci erano stati con
segnati e che avevamo re

spirato fin dai primi anni: 
• * • 

Annamaria Guadagni non 
è una quarantenne, visto che 
non ha ancora compiuto 32 
anni . Oggi è consigliere co
munale del Pei a Roma, elet
ta con quasi quindicimila vo
ti (si suppone in gran parte 
femminili). Ma Annamaria 
— a 26 anni — era già diret
trice di «Noi donne» e faceva i 
conti anche lei, inaspettata
mente, con «il complesso»: 
'Davvero una cosa strana. 
Fino a quel momento il mio 
rapporto con "le madri" che 
avevano fatto la Resistenza e 
avevano anche fondato "Noi 
donne" era stato tranquilla
mente dialettico: conflittua
le e affettuoso. Ma quando — 
nel 1981 — sono diventata 
direttrice di quella testata 
storica per le donne di sini
stra ho sentito su di me un 
peso terribile. L'incubo di 
una responsabilità schiac
ciante, legato al rischio di di
lapidare un patrimonio sto
rico messo insieme granello 
su granello per quarant'an-
ni. Insomma non potevo più 
barare, né fare semplice
mente "la figlia". Dovevo as
sumermi nuove responsabi
lità: 

. . . 
Un patrimonio che invece 

Rina Gagliardi, oggi diret
trice de «Il manifesto» e coe
tanea di Menduni, non ama
va per nulla: «Avevo un rap
porto pessimo con la Resi
stenza», racconta. 'Il rito del
la celebrazione del 25 aprile, 

Senza la retorica 
delle celebrazioni 

alla ricerca 
delle microstorie 
che cambiarono 
la vita italiana. 

Come Kino riusciva 
a fare il miracolo 

della moltiplicazione 
delle sigarette e 

come Giacomo, tornato 
da un lager, seppe 

da una targa stradale 
di non avere più 

un fratello. 
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Da Genova un maggiore 
dei servizi segreti 
inglesi telefonò 
agli americani: «Venite 
subito, la città 
è già stata liberata». 
La parola a chi 
stava dall'altra parte: 
«Il fastidio di vedere 
quanti s'inventarono 
di aver fatto 
la Resistenza». E c'è 
anche chi oggi dice: 
«La mia delusione 
dura da quarant'anni». 

La Storia siete voi? 
Sì, noi gente così... 
«E la vìa aveva cambiato nome, 
ora aveva quello di mio fratello» 

«padri», stando almeno a questa fotografia, non erano poi cosi diversi dai «figli» e dai «nipoti»: un'immagine della liberazione di Milano nel '45 

Al '68 con timidezza 
Che complesso di inferiorità. Ma oggi 

il quarantenne c'è nelle prime file 
Una è direttrice 

de «il manifesto» 
un'altra è stata 

eletta con migliaia 
di voti nel consiglio 
comunale di Roma. 

Uno è segretario 
dei metalmeccanici, 

un altro ha scritto 
da poco un libro 

di cui si parla molto: 
Rina Gagliardi, 

Anna Maria Guadagni, 
Guido Bolaffi e Enrico 
Menduni sono i «figli». 

E ci raccontano come 
hanno vissuto 
il rapporto 
con «padri» e «madri» che 
sembravano mitici 
e irraggiungibili. Ma 
lotte studentesche 
e femminismo hanno 
poi cambiato le cose. 
Se il ricambio 
politico è lento, 
la società è permeata 
di ex sessantottini. 
Che ora scoprono di 
aver altro da dire... 

ero in licenza a Meina, sul Lago Maggiore. Seppi che i tede
schi avevano convocato tutti gli ufficiali italiani al comando 
di Stresa. MI presentai In divisa, con la croce al merito sul 
petto. Un ufficiale tedesco borbottò a un suo collega una 
battutaccia sul soldati italiani. Sapevo benissimo 11 tedesco, 
gli diedi una sberla, finii in galera, mi portarono a Torino al 
Nizza Cavalleria. Scappai scavalcando 11 muro di cinta, tor
nai a casa, a Novara, e me ne restai li a dirigere la fabbrica di 
mio padre. Con altri ragazzi presi a frequentare una forma
zione partigiana democristiana, avevamo il fazzoletto azzur
ro ma, francamente, non abbiamo mal fatto granché. Anzi, 
per essere sincero, se incrociavamo l tedeschi preferivamo 
cambiare strada. Si cercava di convivere un po' con tutti: 
soprattutto se. come me, abitavi di fianco alla questura re
pubblichina. Di notte si sentivano le urla del torturati, al 
mattino Incrociavi per strada i repubblichini vestiti di nero, 
con le loro mostrine color cremisi, una stranezza mal vista 
prima e mal vista dopo. Bruttissima gente, cosi brutta t'he 
raccoglieva l'antipatia e 11 disprezzo di tutti, anche di chi 
antifascista non era mai stato». 

•Novara venne liberata nello stesso giorno di Milano, Il 25 
aprile. E parlare di liberazione, proprio In senso letterale, non 
fa una piega. Tutta la gente di nuovo per le strade, dopo anni 
di coprifuoco. Io con mio figlio appena nato in carrozzina, l 
miei amici con tutta la famiglia, e per la prima volta tutte le 
luci della città accese, finalmente accese. Entusiasmo, ma 
soprattutto sollievo». 

•Ma sul dopo avrei molte cose da dire. Io me ne andai 
dall'Italia nel '48, dieci anni lontano. Partii 11 19 aprile, per
ché 1118 avevo voluto fare il mio dovere elettorale, come puoi 
immaginarti molto diverso dal dovere di quelli della tua par
te polìtica. Partii con il fastidio di vedere che molti di quelli 
che non erano riusciti a far carriera sotto 11 fascismo, cerca
vano in tutti i modi di farla adesso, e ci riuscivano pure. 
Gente che, quando ero giovane io e con i miei amici si rideva 
di certe sbruffonate, si dava un gran daffare per diventare 
"centurione della milizia". Roba da zelanti, da carrieristi. E 
infatti uno di questi emeriti centurioni della milizia divenne 
11 padrone della Coldirettl, inutile fare nomi tanto si capisce. 
Voglio dire che gli stessi che sgomitavano per farsi strada 
prima, troppo spesso li ritrovavo a sgomitare dopo, vantando 
meriti resistenziali che non avevano». 

•Quanto ai meriti nostri, della mia generazione e della mia 
classe, lasciamo stare. Meglio sottolineare, piuttosto, un de
merito, un errore grandissimo: aver sempre pensato che fare 
politica fosse una sorta di diminuzione, una cosa sporca. 
Magari lasciando quelli che ci hanno creduto da soli in mezzo 
agli opportunisti. Ne conosco così tanti, tra i miei coetanei, 
che è meglio non parlarne. A Novara, però, sono tornato 
recentemente per i funerali di uno del tuo partito, mio gran
de amico. Eraldo Gastone, partigiano in Val d'Ossola col 
nome di Ciro, persona perbene. E sono poche le occasioni per 
dirlo. L'unica cosa che spero è che la mia generazione si 
faccia presto da parte. E abbi pazienza se chiedendomi del 25 
aprile non ho potuto fare a meno di ricordare anche di queste 
cose». 

La quarta storia è una storia di campo di concentramento. 
Ada Buffulini, nel '45, aveva 31 anni. «Mi avevano presa a 
Milano nel luglio del '44. Lavoravo con Lelio Basso per il Psi. 
Ero andata a una riunione di studenti, per fare proselitismo 
politico. Ma una di noi, la Laura Conti, del Fronte della Gio
ventù, era stata pedinata dai repubblichini che ci arrestaro
no tutti. In settembre mi portatone nel lager di Bolzano. Vita 
durissima, ma si tirava avanti: io, poi, a modo mio ero fortu
nata perché mi piaceva l'orzo, e più che minestra d'orzo non 
si mangiava. Ero medico, lavoravo all'infermeria di campo. 
Si cercava, per quel poco che si poteva, di continuare a fare 
politica, di avere rapporti con l'esterno. Soprattutto attraver
so quelli che uscivano dal campo ogni giorno per andare a 
lavorare nelle gallerie Intorno. Furono proprio loro, il 25 apri
le, che ci avvertirono, tornando al campo, di avere ascoltato 
alla radio una voce diversa dalle solite che avvertiva che 
Milano era stata liberata». 

•Non so neanche raccontare qualcosa di preciso sulla gioia, 
sull'esultanza: un po' perché ce l'aspettavamo, la Croce Ros
sa aveva già avvertito i tedeschi di non torcere un capello ai 
prigionieri perché ormai era finita; un po' perché c'era subito 
da lavorare. Nel campo avevamo formato un Comitato di 
liberazione interno, e riuscivamo a tenere i contatti col Cln di 
Bolzano. Cosi eravamo d'accordo che, appena usciti avrem
mo preparato subito una manifestazione per il primo maggio 
a Bolzano. Ma l tedeschi furono più furbi: ci liberarono alla 
spicciolata, e trasportarono alcuni di noi lontano, a venti o 
trenta chilometri, con i camion. Così il 30, quando uscii, tro
vai Bolzano in una situazione diversa da come avevo sperato. 
Intanto, dei nostri, eravamo in pochi. E poi l tedeschi, che 
cercavano di presidiare il Brennero per proteggere la ritirata, 
non mollavano la presa. Così mi ricordo la rabbia, i! primo 
maggio, di vedere le bandiere italiane, che avevamo alzato in 
tut ta la città, ammainate con la forza dal tedeschi». 

•L'8 maggio riuscii a tornare a Milano. La prima cosa era 
vedere se la mia casa esisteva ancora, se non era stata bom
bardata. Per fortuna c'era: ma era occupata da una famiglia 
di fascisti sfollati. "Non sappiamo dove andare", mi dissero. 
E avevano del bambini. Andai a dormire da amici». 

«Mi domandi se. da allora, ho mai avuto dei momenti di 
delusione, se mi sono mai chiesta se ne valeva la pena. Mi 
viene da dirti che la mia delusione dura da quarant 'anni . E 
che iniziò proprio nel periodo a ridosso della liberazione, 
quando mi accorsi che la politica diventava bega personale, 
lotta di fazione. Nella federazione milanese del Psi c'erano 
destra, centro e sinistra. Litigavano da matti. Contìnuamen
te. Arrivammo al punto di avere tre segretari di federazione 
che si combattevano tra loro, uno per ogni corrente. Eppure 
bisognerebbe avere il coraggio e la forza di continuare a 
spiegare, soprattutto a chi non sa. soprattutto al giovani, che 
cosa sono stati quegli anni e perché accaddero quelle cose. La 
guerra, le atrocità della deportazione non devono essere viste 
come disgrazie, accidenti casuali, ma come dirette conse
guenze del fascismo e del nazismo, che in un certo senso del 
fascismo è figlio. Altrimenti diventa impossibile capire il per
ché, il perche di tutto quello che è successo. Per questo, dopo 
quarant 'anni , questo venticinque aprile ritorno a Bolzano 
per ritrovare i miei compagni di lager e per Inaugurare un 
monumento al deportato. Perché perdere la memoria è un 
errore spaventoso. Ed è la memoria che deve rimanere viva e 
quotidiana, anche se qualche schutzen in vena di divertirsi 
volesse far saltare il monumento...». 

Michele Serra 

ad esempio. Una cosa tre
menda: mi sembrava si ripe
tessero le solite parole banali 
e che anche nelle manifesta
zioni unitarie ci fosse qual
cosa che non andava: sfilava 
insieme gente che, a mio pa
rere, non aveva alcuna ra
gione per stare insieme. In
somma nel riproporsi dell'u
nità antifascista vedevo all'i
nizio un elemento di conser
vazione, non solo politico ma 
culturale. Poi vennero gli 
anni 70 e slogan come "la 
Resistenza è rossa, non è de
mocristiana" che denuncia
vano un percorso incompiu
to. Insomma un tentativo (in 
parte anche maldestro, in 
parte risulta to pericoloso per 
chi dall'antifascismo "mili
tante" passò al terrorismo) 
di riattualizzare la Resisten
za. Ma poi abbiamo dovuto 
difendere questa nostra de
mocrazia dalle "trame" di 
pezzi di Stato che la minac
ciavano. E poi ci siamo divisi 
— nella sinistra — tra chi 
pensava che l'"unltà nazio
nale" potesse, come nella 
Resistenza, risolvere i pro
blemi italiani e chi no; tra 
chi credeva nell'alleanza con 
la De e chi — come me — 
non ci credeva: 

. . . 
Forse Rina Gagliardi non 

sa che bastava esser nati 
qualche anno prima di lei 
per trovarsi di fronte altri te
mi legati all 'unità antifasci
sta. Ne è testimone Guido 
Bolaffi, oggi segretario dei 

metalmeccanici della Fiom e 
nel '60 studente al liceo Ma-
miani di Roma. 'Proprio 
sull'antifascismo — ricorda 
Bolaffi — nacque al A/amZa
ni Il primo gruppo di studen
ti che, in quegli anni, ricosti
tuì la cellula comunista al 
Mamiani, conquistò la mag
gioranza in un istituto se-

fnato dalla presenza di una 
orghesia liberale e anche 

neofascista, fornì "quadri" 
prima alla Fgci e poco dopo 
al movimento studentesco. 
Fu un nuovo antifascismo 
che si Ispirò a maestri come 
Lucio Lombardo Radice, che 
consentì di cominciare a se
lezionare quadri dirigenti 
della società in competizione 
con quelli della borghesia 
dell'epoca. E che — a un 
tratto — credette anche nel
l'ipotesi che un fronte anti
fascista potesse prospettare 
unitariamente una soluzio
ne di ricambio per il Paese. 
Un'ipotesi che si sbriciolò 
nel 1966, con la morte di Pao
lo Rossi all'Università di Ro
ma. Da allora mi fu chiaro 
che il vero problema non era 
rappresentato dalle "squa
drale" di Delle Chiaie o An
derson, ma da nuove forme 
di oppressione, frutto di un 
capitalismo autoritario che 
non poteva essere modifi
ca fo da un modello di gestio
ne tipo Cln: 

. . . 
Padri autorevoli, quindi. 

Figli (almeno nella sinistra) 

> 
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C'era un'aria dì festa che 
tutto sembrava nuovo e il 
dolore si stemperava nella 
gioia di un mondo ritrovato, 
ma che non doveva essere 
più quello che era sempre 
stato. La speranza correva 
sospinta dal vento di aprile, 
•Bandiera rossa» e «Fischia il 
vento» erano gli inni ufficiali 
della gioiosa Repubblica 
dell'Utopia «Per fare un'Ita
lia migliore», per questo, per 
questa frase tremendamente 
semplice e grande, si moriva 
In montagna, in citta, nel la
ger, sotto I bombardamenti, 
ostaggi schieraM contro un 
muro, la morte era una com
pagna silenziosa e nemica 
che camminava al fianco 
ogni ora. Il tempo corrode la 
speranza, ogni anno gli ora
tori salgono sul palco, le 
bande Intonano le note gravi 
di «Fischia 11 vento», corone 
fresche di fiori adornano le 
lapidi murate ai lati delle 
strade e quando l'angoscia 
preme come un gigante per
verso s'insinua inesorabile il 
dubbio a che cosa e servito'5 

Sei facce giovanissime in
torno ad un tavolo rotondo 
danno una risposta Piccola 
ma significativa. «Panlnan», 
•metallari», «punk», discote
che e Timberland, Insegne di 
comodo per disegnare un 
mondo molto meno comodo 
e scettico di quanto lo descri
va l'interessata pigrizia in
tellettuale di tanti osservato
ri. 

Emanuele frequenta la 
quarta classe del liceo scien
tifico «Leonardo da Vinci». 
•Il 25 aprile? Una data im
portantissima per me. e 11 
giorno della liberazione dal
l'ingiustizia, dall'oppressio
ne, dall'invasione straniera. 
Dire che la Costituzione ita
liana è antifascista sembra 
una frase fatta e invece e una 
cosa molto importante, per
ché 1 diritti dei cittadini na
scono da lì, dalla Resisten
za». 

Il bisnonno di Maria Tere
sa (seconda classe del liceo 
classico «Carducci») era un 
massone e come tale venne 
perseguitato dai fascisti che 
lo mandarono al confino e lo 
privarono della cattedra di 
medicina che aveva a Napo
li. Discorsi sussurrati in fa
miglia. -Per me la Resisten
za è attuale, ma non tanto 
come fatto di armi A questo 
proposito voglio dire che non 
mi sembra giusto che si sia 
ucciso un capo di Stato che 
aveva carisma senza proces
so. Non mi sembra giusto, 
ma posso capire la forte esi
genza politica che ha portato 
a quel gesto, mentre non ca
pisco la fucilazione di Claret-
ta Petacci. E devo dire che 
non mi piace molto tutto 
quel parlare della difesa del
la patria: preferisco parlare 
di Europa anziché di patria. 
Che cosa è rimasto della Re
sistenza? Parecchio. L'idea 
dell 'autonomia dei popoli, 
messa in discussione dalle 
grandi potenze; l'esigenza di 
libertà e di giustizia. Questa 
esigenza, allora, veniva per 
forza affermata con metodi 
violenti, oggi con metodi di
versi. Ma resta, soprattutto, 
secondo me, l'esempio di una 
militanza civile attiva» 

•Allora c'era una guerra 
fra Stati, ma anche una 
guerra civile. Quando si di
sgregano vent'anni di potere 
dittatoriale non si possono 
fare sconti», dice Giovanni, 
quarta classe del liceo scien
tifico «Da Vinci- Un suo pro
zio era socialista e per questo 
sotto il fascismo perse il la
voro. Sua madre e tutta la 
sua famiglia, ebrei, dovette
ro scappare. nascondersi. Un 
suo zio è morto partigiano in 
Jugoslavia. «Una guerra civi
le, le torture dei fascisti e dei 
nazisti, le rappresaglie, 
ostaggi fucilati. Questo spie
ga anche avvenimenti di
scussi come l 'attentato di via 

Rasella, la fucilazione della 
Petacci. SI parla molto degli 
aspetti militari della Resi
stenza, ma lo penso che gli 
scioperi del 1944 siano stati 
un fatto politico molto più 
importante. Bisogna dire 
che gli ideali del partigiani 
erano diversi, che si è arriva
ti anche a scontri. I garibal
dini volevano fare la rivolu
zione e il socialismo e sono 
rimasti delusi delle elezioni 
del '48. Invece di discutere di 
questi Ideali, di questi con
trasti c'è un processo di san
tificazione. GII Ideali si no
minano ma non si discutono, 
non si parla delle discrepan
ze tra gli obiettivi di allora e 
quello che poi è stato fatto». 

Eleonora e Lorenzo, quin
ta classe dell'istituto tecnico 
•Cattaneo», hanno discusso 
col prete che insegna religio
ne del 25 aprile. «Non mi pla
ce parlarne — ha risposto il 
sacerdote — perché I fascisti 
di sicuro hanno fatto caro
gnate, ma anche i partigiani 
hanno fatto le loro». 

«Ci ha detto — aggiunge 
Lorenzo — che dei partigiani 
di una brigata Garibaldi 
hanno ucciso una ragazza di 
16 anni solo perché era la fi
glia di un gerarca fascista». 
Così, mentre per la millesi
ma volta si parla ai ragazzi 
dello «storico Incontro di 
Teano», viene «spiegata» la 
Resistenza. 

«Di queste celebrazioni ca
piamo poco il significato», 
dice Eleonora. «Bisognereb
be parlarne di più a scuola e 
in famiglia, sentire le diverse 
campane» 

•Discutere — concorda 
Maria Teresa — soprattutto 
di quello che fu l'aspetto po
litico-culturale della Resi
stenza. Invece i partigiani ci 
vengono presentati come 
tutti buoni e di questo aspet
to si parla molto poco». 

«Si è molto enfatizzato l'a
spetto militare della Resi
stenza e si sono santificati i 
protagonisti», è l'opinione di 
Andrea, primo anno della 
«Bocconi». «La Resistenza 
ebbe molte anime e non si 
può mettere un tappo cele
brativo sulle divisioni che 
c'erano. Per me la Resisten
za è stata una purificazione 
collettiva dopo vent'anni di 
fascismo: le folle oceaniche 
che acclamavano 11 duce che 
aveva fondato l'Impero non 
erano un'invenzione del fa-
teisti. C'è stata, quindi, con 
la Resistenza, una catarsi, si 
è pagato un debito con la 
storia. Una liberazione dal 
fascismo, dai tedeschi, ma 
anche una rivincita: alla 
sconfitta dell'8 settembre ha 
risposto la vittoria del 25 
aprile. Anch'io penso che ab
biano avuto un grosso peso 
politico gli scioperi operai 
del 1944. Gli ideali? In parte 
sono finiti nella Costituzio
ne, in parte sono stati traditi. 
Bisogna anche dire che con 
la Resistenza si sono create 
le condizioni per ricostruire 
l'Italia sulla base di valori 
alternativi a quelli crollati». 

•La Resistenza è stata un 
fatto del Nord — dice Gio
vanni — e questo, obiettiva
mente, ha contribuito alla 
divisione Nord-Sud. La po
polazione che aiutava più at
tivamente i partigiani era 
quella di sinistra». 

Per Emanuele «1125 aprile, 
come data, viene sentito da 
chi ha vissuto quel periodo. 
Questo non vuol dire che fra 
noi giovani non si capisca 
l'importanza di quell'avveni
mento. Ma per capirla Inte
ramente occorre che si semi
ni una cultura che ci avvicini 
alla comprensione di quel 
tempo. Per questo non servo
no le conferenze fatte a scuo
la da ex partigiani. Spesso 
chi racconta appare più pa
tetico che convincente». 

•Ieri i tedeschi, oggi gli 
americani: il problema è 
sempre quello della nostra 

lungamente devoti Mai figli 
— prima o poi — hanno sem
pre qualche parola da ag
giungere. Quando è avvenu
to? 'Sei '68: risponde Enrico 
Menduni. 'Fatte tutte le de
bite differenze: perché II '68 
non è stato un'epopea, né è 
paragonabile alla Resisten
za. Io ho vissuto Intensa
mente il '68. ma nemmeno 
nel momenti più esaltati 
(che non sono stati pochi) ho 
pensato che ai esse la forza, 
anche tragica, della Resi
stenza. Ma quel che abbiamo 
messo di nostro, in questa 
Repubblica, abbiamo avuto 
il coraggio di mettercelo do
po 11 '68. Finalmente anche 
la nostra generazione aveva 
qualcosa alle spalle. E dalla 
stessa realtà emergono fatti 
Innovativi anche rispetto al
lo schema previsto dalla Co
stituzione. SI pensi al "movi
menti". Sella Costituzione si 
parla, ad esempio, di "sinda
cati, partiti ed altre associa
zioni" ed Invece negli anni 70 
vengono sulla scena un nu
golo di movimenti associati
vi, femministi, ecologici. Un 
panorama. Insomma, real
mente nuovo, come la "cul
tura della partecipazione" 
che i qualcosa di diverso ri
spetto alla "cultura dell'an
tifascismo". E si comincia al
lora a discutere su un diver
so rapporto tra vita pubblica 
e vita privata. E si rompe la 
convinzione che la politica 
deve riempire tutte le pieghe 

della vita, perché c'è chi — In 
politica — sceglie di battersi 
su una singola opzione: il di
vorzio. l'aborto, insomma 
l'impegno per una singola 
battaglia, lasciando 11 resto 
ad altre parti (non meno Im
portanti) della vita: gli affet
ti, le letture, I valori dell'in
dividuo. Uno spazio per se 
stessi, accanto all'impegno 
collettivo. Quindici anni fa 
sarebbe stato Impensabile'. 

• • • 
I figli, allora, hanno co* 

minciato a parlare nel '68. E 
le figlie? 'Sicuramente col 
femminismo — sostiene An
namaria Guadagni — anche 
se il rapporto con le madri è 
stato a mio parere diverso. 
Le donne, infatti, già con la 
Resistenza avevano fatto 
una straordinaria esperien
za. La mia generazione rico
nosceva alle "madri"Il meri
to di a ver vissuto una "gran
de trasgressione", ma rim
proverava loro di essersi poi 
acconciate a "tornarsene a 
casa "; le accusa vamo di a ver 
mirato alto e di aver colpito 
basso. E poi avanzavamo 
un'altra critica: che si erano 
assimilate troppo al modello 
maschile, avevano combat
tuto, cioè, per l'emanclpazlo-
ne, per l'integrazione delle 
donne nella società degli uo
mini piuttosto che per per
meare l'intera società dei va
lori femminili. E tuttavia 11 
nostro apporto più grande è 
nelle cose che si sono modifi
cate In 40 anni: fino al 1946 le 
donne In Italia non votava-

Non sanno ancora bene 
come e perché scoppiò 

l'ultima guerra 
mondiale, ma sentono 

che nell'aria c'è 
qualcosa di molto 

pericoloso e si 
chiedono se un nuovo 

Hitler è proprio 
indispensabile. 

Sei giovanissimi 
discutono su quel 
giorno e cercano 

di capire quanto è 
arrivato fino a loro. 
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Ma soprattutto 
sottolineano che 
il mondo non ha 
ancora imparato 
abbastanza. E che 
quindi sarebbe 
meglio se, al di là 
delle date storiche, 
i valori pacifisti 
e non violenti 
della Costituzione 
trovassero modo 
di affermarsi. Ma 
se anche i giornali 
diventano bellicisti... 

«quelli de.1'85» 
pensano al 26 aprile 
«La parola pace: eccola dì nuovo. 
È mmlernissima dopo la Sirie... 

indipendenza, della nostra 
libertà», dice decisa Eleono
ra. 

•La sottomissione da parte 
degli Stati Uniti del nostro 
Paese — aggiunge Emanue
le — non è certamente para
gonabile a quella tedesca. È 
una specie di occupazione 
attuata in modo morbido, 
sottile ma è ugualmente pe
ricolosa. È cominciata tanti 
anni fa, mi pare che c'era un 
Piano.. ». il Piano Marshall, 
dico. «Io sono contro gli Stati 
Uniti e contro Gheddafl. Ma 
temo di più Reagan perché 
come italiano mi sento sot
tomesso agli Usa». 

Con un guizzo di legittimo 
orgoglio campanilistico Lo
renzo dice: «Il 25 aprile mi ri
corda la liberazione di Mila
no fatta dal partigiani prima 
che arrivassero gli america
ni. Mio padre — aggiunge — 
ricorda quando gli aerei 
americani bombardarono la 
scuola di Gorla, un mucchio 
di bambini morti. Da lonta
no si vedeva un grande fu
mo. Erano bombardamenti 
terroristici come lo sono sta
ti quelli di Reagan su Tripoli 
e su Bengasi» 

«C'è il rischio di guardare 
al 25 aprile solo come ad un 
ricordo storico, perdendo di 
vista gli ideali della Resi
stenza, il suo significato po
litico», dice Andrea. «Invece 
quegli ideali bisogna colle
garli alla realtà di oggi. 
Prendiamo la crisi della Slr-
te. Proprio come espressione 
della Resistenza, la nostra 
Costituzione afferma che l'I
talia ripudia la guerra come 
strumento di offesa. E Invece 
vediamo affermarsi il vec
chio concetto bellicista che 
la guerra è la continuazione 
della politica con altri mezzi. 
Mi ha fatto una penosa im
pressione leggere su un setti
manale, proprio alla viglila 
del 25 aprile, un grosso titolo 
che riportava la dichiarazio
ne di un capo militare Italia-

«Potere agli studenti»: nella foto sotto 
una delle manifestazioni del '68; 

a fianco due ragazzi dell'85 
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no: "La prossima volta che 
attaccano li faremo fuori 
tutti". In questa espressione 
tracotante c'è qualcosa che 
va ben al di là del diritto alla 
legittima difesa che hanno 
tutti, singoli e Stati. C'è, 
espressa chiaramente, la vo
lontà di saldare un conto». 

«Tre anni fa — dice Gio
vanni — attaccammo nella 
nostra scuola un cartello con 
la scritta "26 aprile". Che co
sa volevamo dire scrivendo 
quella data insolita? Una co
sa molto semplice: che non 
basta celebrare 11 25 aprile 
per dimenticarlo 11 giorno 
dopo. Che cosa resta della 
Resistenza quarantanni do
po la Liberazione? Secondo 
me l'unico valore chiaro che 
ha dato un'Impronta alla no
stra vita di nazione è quello 
dell'antifascismo: è un valo
re al quale si sono Ispirate e 
si Ispirano tutte le forze de
mocratiche; un valore incan
cellabile che ha vaccinato 
l'Italia contro le tentazioni 
autoritarie. Ma questo valo
re, penso, deve essere carica
to di nuovi significati. Per
ché ci sono l nuovi volti del 
fascismo, da quello di Plno-
chet, in Cile, in avanti. E, se 
mi è consentito esprimermi 
con molta franchezza, que
sto volto mi appare anche in 
certi Paesi dell'Est, come 
nella Rdt dove ci sono tutti i 
bambini in divisa, come lo 
erano 1 balilla. Voglio dire, 
concludendo: Il 25 aprile, in
vece che un'occasione per 
rinverdire vecchie glorie, de
ve essere un momento per ri
flettere su come è rinato, in 
parecchie parti del mondo, 
quel fascismo del quale fra 
qualche giorno si celebrerà 
la sconfitta in Italia». 

È servito?, insinua tenace 
il tarlo del dubbio mentre le 
bandiere tricolori sventola
no alle finestre degli edifici 
pubblici, mandano immagi
ni di manifestazioni. È servi
to se decine di migliaia di ra
gazzi, dell'85 o ad altra deno
minazione, sono scesl nel 
giorni scorsi in piazza contro 
la guerra suscitando la stizza 
dei giornali «benpensanti», i 
quali non hanno trovato di 
meglio che spiegare la riu
scita di queste manifestazio
ni con 11 logoro e squallido 
motivo della volontà degli 
studenti «di far festa». Certo, 
preferivano I ragazzini come 
noi condotti in corteo dai fa
scisti a gridare: «E se la 
Francia - la fa troia - Nizza e 
Savoia'* o gli studenti che 
negli anni 50 manifestavano 
davanti alle sedi comuniste 
per Trieste italiana. E invece 
no. Questi giovani, pur così 
poco informati ma desidero
si di esserlo, hanno capito o 
intuito la sostanza di quello 
che il giovane Giovanni di 
questa conversazione ha 
chiamato «valore dell'antifa
scismo» che vuol dire «no» al
la violenza individuale, di 
gruppo, di Stato; alla prepo
tenza; al razzismo; alla stu
pidità; alla guerra. Un valore 
che ha resistito all'usura del 
tempo, all'ignoranza della 
scuola, agli stravolgimenti 
della storia, ai Ponzio Pilato 
che dicono: «C'era violenza 
da tutte e due le parti»; allo 
scherno e alla derisione; an
che alle nostre lacune di co
munisti (pensiamo alla frase 
del giovane che ha detto: «La 
Resistenza ha contribuito al
la divistone Nord-Sud» e a 
tutte le sue pesanti conse
guenze; abbiamo approfon
dito questo tema con I giova
ni?). Malgrado tutto questo 
mi pare che i giovani abbia
no capito che non si vince 
una volta per tutte. Per que
sto non vogliono santi da ce
lebrare una volta all'anno, 
ma ideali da perseguire, o 
anche solo da sognare, tutti l 
giorni. 

Ennio Elena 
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no; Il divieto di accesso a tut
te le carriere è caduto soltan
to nel 1964; Il nuovo diritto di 
famiglia (In base al quale la 
donna non è più un "baga
glio" che segue il marito 
ovunque lui voglia) è addirit
tura del 1975. E lo stesso di
ritto a continuare gli studi 
per me, poco più che trenten
ne, era acquisito; ma per mia 
madre o mia nonna non esi
steva: 

•Quando facevo la quinta 
elementare — conferma Ri
na Gagliardi — nella mia 
classe eravamo In 39. DI que
ste mie compagne solo 13 
hanno fatto l'esame di am
missione alla prima media. 
Le altre hanno interrotto gli 
studi. E questo accadeva in 
Toscana e nel primi anni 60. 
cioè In una regione sviluppa
ta ed in anni recenti: 

• • • 
Eppure anche dopo II '63, 

anche dopo l'esplosione fem
minista il «sistema politico-
istituzionale», nato dalla Re
sistenza, è apparso salda
mente in mano ai padri, 
scarsamente permeabili ai 
«gli- . 

E cosi? E di chi la colpa? 
•La vera contraddizione 
esplosa nel '68 — risponde 
Guido Bolaffi — é che men
tre si determinava un mer
cato che faceva del giovani 11 
centro dell'attenzione. Il si
stema politico restava chiu
so nei loro confronti. Ed è 
per di più, quello italiano, un 
sistema molto lento nel ri
cambio delle élite. Ma ciò va

le anche di più per 11 partito 
comunista e per 11 sindacato, 
perché la generazione che 
era stata penalizzata e di fat
to espulsa nel ventennio fa
scista ha potuto esprimersi 
solo dalla Resistenza in 
avanti e quindi c'è stato un 
suo meccanismo di consoli
damento che per me è natu
rale. Tuttavia se non c'è sta
to un "bloccogenerazionale" 
che si è sostituito ad un al
tro, nella società civile que
sta sostituzione c'è stata: i 
manager dell'Industria oggi 
hanno trent'annl, mentre 
noi stiamo ancora a discute
re del quarantenni: 

'Viviamo In una società 
complessa — afferma Enrico 
Menduni — In cui le funzioni 
del dirigenti non coincidono 
con 1 vertici. La nostra è una 
società con molti poteri e al
trettanti controlli. E vero che 
Andreottt a 28 anni era già 
sottosegretario, ma è anche 
vero che se i quarantenni 
non sono sul palcoscenico 
sono, comunque, nelle prime 
file: sindaci, amministratori 
di aziende, redattori-capo, 
magistrati In prima linea 
contro la mafia. Esercitano 
funzioni che. In società com
plesse. hanno II loro peso: 

• • • 
È II «sistema politico», al

lora, che dovrebbe fare l con
ti con i suoi 40 anni In più? 
*Si — risponde Annamaria 
Guadagni — // sistema poli-
tlco-lstliuzìonale è decrepito 
rispetto aita realtà sociale di 
oggi; la stessa impalcatura 

scricchiola se non facciamo 
presto a colmare questo lato 
fra la società e le forme di 
rappresentanza politica. 
Penso ancora alle donne e mi 
chiedo se le lentezze, 1 buro
cratismi, Il funzionamento 
di istituzioni segnate in sen
so maschile può essere com
patibile con la realtà di un 
Paese in cui, ad esemplo, le 
più grandi lettrici di libri o la 
maggioranza di quanti si 
iscrivono ai collocamente è 
rappresentato dalle donne: 

'Non è solo una questione 
di rappresen tanza politica — 
afferma, invece. Guido Bo
laffi — perché la mia critica 
a questo sistema non è per
ché "non rappresenta" abba
stanza, ma perché "non 
scommette", "non anticipa" 
abbastanza. E 11 "non pro
getto". II "non rischio" allon
tana anche le nuove genera
zioni. Perché dovrebbero ap
passionarsi a 'Questa" poli
tica? Per poter mediare? La 
Repubblica, la Costituzione 
furono grandi scommesse, 
frutto di lucidi progetti. Mìo 
figlio oggi ha 4 anni. Ne avrà 
18 nel 2000. Che cosa si tro
verà di fronte? Un sistema 
politico provinciale, una ge
stione pervicace del potere 
come quella attuale? O do
vrò additargli la Resistenza, 
che per lui sarà a quel punto 
solo un pezzo di storia, come 
per noi e stato li Risorgimen
to?: 

• • • 
•Afa io sono convinta — 

dice Rina Gagliardi — che ta 

generazione della Resistenza 
e quella che ha fatto 11 '68so
no capaci di dialogare molto 
tra loro. Sono convinta che 
non c'è stata l'oppressione 
del padri. Il '68 ha rappre
sentato un arricchimento 
enorme della società e della 
politica italiana; ha cambia
to la vita di un'intera gene
razione. lo non sarei al "Ma
nifesto" al di fuori di questa 
temperie; nelle università, 
nel partiti, nelle Istituzioni vi 
sono esponenti di questa ge
nerazione. Alcuni sono "ri-
flutti" ed è normale. Ma tutti 
hanno mosso questa Italia. 
Certo è una generazione che 
non ha fatto la "rivoluzione" 
e quindi non ha conquistato 
"tutto li potere". E stata an
che svantaggiata dal fatto 
che non c'è stato un "gover
no delle stntstre", che avreb
be rappresentato un muta
mento visibile e aperto spazi 
nuovi. In un certo senso e ve
ro, quindi, che la nostra è 
una generazione che non ha 
potere. E tuttavia esiste, rie
sce ad esserci. Ed è lega ta, io 
credo, a quella della Resi
stenza da una convinzione: 
che esistono. In questo Pae
se, contraddizioni non sana
te; che si possano rid{segna
re gli assetti dell'Italia In 
maniera diversa dagli equili
bri post-bellici. E questa — 
secondo me — la "trama 
unitaria", la speranza comu
ne ancora a "padri" e a "fi-

Rocco Di Bissi 
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Calcio scommesse 
La cosa più grave 
è che uno sport 
rischia di morire 

Dilaga a macchia d'olio. MI* 
naccla di estendersi, oltre I confi
ni italiani, anche nell'ambito del
le coppe europee, come una pesti-
lenza. Dire che II calcio scommes
se è tornato significa dire che, al
meno per qualche anno, era 
scomparso; e non è vero: dal 1980 
ad oggi, nel sei anni passati tra 
l'esplosione del primo e del secon
do scandalo relativo alle misera
bili operazioni che stravolgono 
l'Immagine del divertimento più 
gradito agli Italiani, Il lavorio si è 
svolto sotterraneamente. E se, 
per altri motivi, la magistratura 
non avesse Intrapreso Indagini 
che hanno determinato la risco
perta della corruzione intorno al 
calcio, probabilmente la cosa sa
rebbe andata avanti per tanti an
ni ancora. 

Questa volta, poi, Il bubbone 
sembra ancora più grande e pu
rulento: questione di quantità, si 
dice, e non di qualità. Come se 
quello che è successo nel 1980 
avesse aperto gli occhi a qualcu
no, facendo scorgere un nuovo 
fertile terreno, adatto a raccoglie
re ulteriori guadagni, lauti e In
controllabili. O anche, perché no, 
adatto a riseminare danaro altri
menti male acquistato. 

È vero, forse, o forse no. Perché 
già sei anni fa si ebbe la sensazio
ne che pene e sanzioni fossero 
state emanate più per dare esem
pio che per strappare radici. Sen
za guardare troppo per il sottile, 
furono presi nella rete tanti gros
si nomi, le cui squalifiche e so
spensioni fecero scalpore e sem
brarono 11 deterrente Idoneo a 

scoraggiare nuovi tentativi e ad 
ammonire coloro che dalle ma
glie della rete erano sfuggiti. 
Stando a quello che sei anni dopo 
verifichiamo, quelle pene, quelle 
sentenze, sono servite soltanto a 
Indurre l malintenzionati a /avo-
rare su fronti meno esposti. 

In fondo, una partita di serie C, 
ma anche di serie B, ha molto mi
nori occasioni di controllo. Per le 
serie Inferiori, 1 grandi mezzi di 
Informazione non martellano l'o
pinione pubblica riguardo un ri
gore sbagliato o trasformato, su 
un Intervento di gioco più o meno 
sospetto. Niente cronache diffu
se, moviole, commenti, analisi e 
processi televisivi o stampati. Ed 
è ancora più facile, purtroppo, ri
volgersi a uomini che hanno or-
mal poco o addirittura nulla da 
chiedere a una carriera professio
nale dalla quale si aspettavano 
forse le luci della massima ribalta 
e che, all'Inverso, ha finito per of
frire loro la Toutlne», In certi casi 
perfino avvilente, delle peregri
nazioni attraverso l'Italia, senza 
la benché minima alternativa. 

Nomi è difficile farne non per 
sfuggire a querele, proteste e ri
chieste di precisazione, quanto 
perché In fondo si sen te parlare di 
gente che In un modo o nell'altro, 
di più o di meno, hai avuto modo 
di frequentare e di conoscere, alla 
colpevolezza del quali, al primo 
Impatto, ti rifiuti di credere. E In
tanto, però, t fatti stanno lì; e sic
come I magistrati non sono folli 
animati dalla voglia di screditare 

Il calcio, di 'distruggere II giocat
tolo; razionalmente devi credere 
a loro. Quindi, non puoi che 
aspettare, pretendere, anzi, san
zioni pesantissime per tutti, af
fondando 11 bisturi tanto quanto è 
necessario per estirpare SI male. 
Che è gravissimo perché Incrina 
alle fondamenta la credibilità di 
un gioco, di un passatempo, di 
una valvola di sicurezza (a volte 
purtroppo male Interpretata) per 
tante piccole tensioni. E Incrina 
anche l'Immagine di uno sport 
che è stato ed è ancora — nella 
colpevole carenza dello Stato —, 
seppure attraverso esasperazioni 
a volte deprecabili, l'unica base, 
l'unico sostegno di tutto lo sport 
Italiano, Inteso non tanto e non 
solo come espressione dello spet
tacolo agonistico offerto dal cam
pioni, ma come mezzo comple
mentare di educazione e di diver
timento, attivo e passivo, per 1 
giovani. 

Non so se sia una pura coinci
denza 11 fatto che II montepremi 
del Totocalcio — e con quello na
turalmente le quote che spettano 
al Coni e allo Stato — a sei giorni 
dall'esplosione dello scandalo sia 
calato repentinamente, In un mo
mento In cui le Incerte vicende 
del campionato sembravano — 
secondo consolidata tradizione — 
Indicare una potenziale tendenza 
ascensionale. Afa è certamente 
anche questo, o soprattutto que
sto, un elemento che andrà ana
lizzato. Se 11 calcio perde credibi

lità, se la manipolazione del risul
tati avviene non soltanto In fun
zione del 'totonero* o delle scom
messe clandestine, ma anche nel 
confronti della schedina, chi può 
pretendere che un poveraccio pa
ghi Il suo piccolo tributo settima
nale al sogno della ricchezza, 
quando può sospettare che finirà 
soltanto per arricchire chi di altri 
soldi mal guadagnati non avreb
be alcun bisogno? 

È l'aspetto pratico, sconfortan
te, di una vicenda sulla quale le 
valutazioni morali sono addirit
tura lapalissiane. I rimedi? Diffi
cile suggerirli. Forse la legalizza
zione delle scommesse attual
mente clandestine (una clande
stinità puramente formale, visto 
che letteralmente dovunque è 
possibile trovare quote e appog
giare giocate); forse un maggior 
controllo Intorno all'ambiente 
delle squadre (come pretenderlo 
da dirigenti che magari sono l 
primi a lasciarsi convincere e 
coinvolgere?); forse l'Inserimento 
nel codice penale di quelli che fi
nora vengono considerati soltan
to Illeciti sportivi. 

Troppi forse: il guaio vero è che 
se II calcio è quello delle scom
messe, se II calcio è quello tragico 
di Bruxelles un anno fa, finiremo 
per doverne fare a meno. E triste, 
è doloroso, ma quella è la vera 
condanna che incombe su tutti 
noi. 

Gianfranco De Laurentiìs 

COMMENTO/ Qualche riflessione sul «raid» americano contro la Libia 
Il polverone sollevato dal 

•rald» americano contro la 
Libia comincia finalmente a 
posarsi. È il momento mi
gliore per sollevare qualche 
questione che, nel profluvio 
di articoli, notiziari e dibat
titi del giorni scorsi non ce 
l'ha fatta a farsi strada. Op
pure per riflettere su alcune 
delle tante (troppe) cose det
te. Qui di seguito alcune no
te In ordine sparso. 

• • • 
Il grande dibattito sul 

problema della libertà di 
navigazione in acque Inter
nazionali è già stato conse
gnato agli archivi. Val la pe
na di ricordare che, ufficial
mente, era questo 11 conten
zioso del primi scontri tra la 
Sesta flotta e 1 Ubici, il 24 
marzo scorso. 

• • • 
Chi scrive ancora conti

nua a chiedersi perché mal 
gli americani, per bombar
dare Tripoli il 15 aprile, ab
biano deciso di usare gli 
F - l l l di stanza in Gran Bre
tagna. Per il «rald» su Ben-
gasl sono stati usati quat
tordici A-6, decollati dalla 
portaerei «Coral Sea». Tec
nicamente, rispetto alla 
missione che avevano, I due 
aerei si equivalgono, sia 
quanto a carico bellico, sia 
per le apparecchiature oc
correnti per bombardare di 
notte. Pertanto, dall'altra 
portaerei, l'«Amerlca«, pote
va partire una quindicina di 
A-6 per dirigersi su Tripoli, 
un numero non troppo Infe
riore a quello degli F - l l l ar
rivati sulla costa libica. Sen
za contare che nulla Impe
diva agli americani di usare 
una terza portaerei, come 
appunto avevano fatto 11 
mese prima: il che si sareb
be tradotto in almeno un'al
tra decina di A-6. Gli equi
paggi degli F - l l l — pilota e 
addetto ai sistemi di bordo 
— hanno Invece dovuto su
bire Io «stress» d'un volo 
notturno di sei ore, legati al 
seggiolini, compiendo per 
giunta numerosi riforni
menti In volo, un'operazio
ne complessa e abbastanza 
rischiosa, specie di notte. 
Non sembrano le condizioni 
migliori per arrivare sull'o
biettivo in perfetta forma. 
D'altronde, stando alla rico
struzione del «rald» fatta da 
tNewsweek», «alla fine cin
que degli F - l l l hanno do
vuto abortire la missione» 
(così si dice In gergo), contro 
due dei quattordici A-6. Uno 
degli F - l l l è stato persino 
abbattuto e 1 due membri 
dell'equipaggio sono morti. 
Perché usare questi aerei, 
quindi? 

Un possibile motivo po
trebbe ricercarsi In Gran 
Bretagna, rovesciando la 
versione accreditata sinora 
che vuole gli americani 
chiedere agli Inglesi di ri
cambiare l'aiuto avuto al 
tempo delle Falklands. In 
altre parole, potrebbe essere 
stata la Thatcher a solleci
tare qualche ferma di coin
volgimento. scommettendo 
sul buon esito dell'impresa 
(leggi la morte o il rovescia
mento di Gheddafl). Non va 
dimenticato l'accenno di 
Reagan, qualche giorno fa, 
alle presunte Insistenze «eu
ropee* per un atto di forza 
contro il dittatore Ubico. 

Un altro motivo può esse
re la ricerca di spettacolari
tà. Può sembrare peregrino. 
Tuttavia, l'ammlnlstrazlo-
ne americana non è certo 
famosa per disdegnare que
sto ingrediente. Tra l'altro è 
firoprio una coincidenza che 
'ora scelta per l'attacco è in 

Usa tTv prime Urne», l'ora di 
massimo ascolto? E Infatti è 
successo che I corrispon
denti delle reti americane In 
Libia interrompevano I tele-

f tornali per dare la notizia. 
I bello della diretta. 

Due velivoli A-6 su una portaerei della Sesta flotta mentre si preparano a decollare per il «raid» contro la Libia 

Tutti gli eserciti del mon
do fanno spendere al rispet
tivi governi somme astro
nomiche per sistemi d'arma 
sempre più complessi. Un 
missile, dicasi uno, costa 
centinaia di milioni. Un ae
reo decine di miliardi. Solo i 
missili antiradar, usati da
gli americani nel «rald», va
levano otto milioni di dolla
ri. tredici miliardi di lire cir
ca, secondo la «Washington 
Post». Poi alla fine si scopre 
che gli ultrasofisticati con
gegni delle parti in causa 
servono più che altro ad an
nullare l'uno 11 possibile ef
fetto dell'altro. L'aereo ame
ricano sarebbe stato abbat
tuto a cannonate; mentre, 
per quanti infrarossi e laser 
ci siano stati a guidare piloti 
e ordigni, sempre di un 
bombardamento si è tratta
to. 

• • • 
Il governo italiano non ha 

dubbi: ad attaccare Lampe
dusa sono stati due missili 
superficie/superficie di fab
bricazione sovietica, chia
mati dalla Nato Scud B. A 
quanto pare sono stati gli 
americani a passarci l'infor
mazione, rilevata da un loro 
satellite: da noi nessuno ha 
avuto modo e tempo di ve
dere. Almeno su due giorna
li statunitensi, T'Interna-
tional Herald Tribune» e 
«Newsweek», non c'è tutta
via traccia di questi Scud. 
Sull'.Herald» del 16 aprile, il 
giorno successivo al «rald», 
un dispaccio dell'Associated 
Press dice testualmente in 
prima pagina: «Fonti italia
ne e americane hanno con
fermato che l'isola di Lam
pedusa è stata attaccata 
martedì pomeriggio da una 
vedetta Ubica che ha lancia
to dei missili». 

Tanto per essere chiari, 
gli Scud sono missili lancia
ti da terra. Le vedette libi
che hanno altri missili, mol
to diversi, quasi tutti di fab
bricazione italiana. Il di
spaccio delt'Ap è però da 
Tripoli: 11 giornalista po
trebbe essere stato influen
zato dal fatto che I Ubici so
stengono di aver portato 
l'Insensato attacco con una 
vedetta e non con Io Scud. 

Dubbi sulla tesi dello Scud: 
non si può escludere che Tripoli 

abbia usato ordigni italiani 
per colpire il nostro territorio 

Altro punto da chiarire 
è perché gli Usa abbiano 

fatto ricorso agli aerei F-ll l , 
di stanza in Gran Bretagna, 

al posto dei velivoli 
già imbarcati sulle 

portaerei nel Mediterraneo 

Colpisce però che «Ne
wsweek» — che è un setti
manale e ha tutto il tempo 
di documentarsi — parli an
ch'esso nell'ultimo numero 
di motovedette e non di 
Scud. Dice il giornale, nel 
contesto di un articolo che 
pare documentatlsslmo su 
tutti l dettagli tecnico-mili
tari del rald: «Mentre si av
vicinavano a Tripoli, gli 
F - l l l hanno usato per alli
nearsi il segnale elettronico 
di una base americana sul
l'isola italiana di Lampedu
sa (il che può spiegare per
ché il giorno dopo motove
dette libiche hanno lanciato 
un inutile attacco missilisti
co contro l'isola)». 

La gittata dell'Otomat, il 
missile italiano che arma le 
navi libiche (alcune delle 
quali di costruzione italia
na), è di ottanta chilometri. 
Di tanto, quindi, le unità di 
Tripoli avrebbero dovuto 
avvicinarsi a Lampedusa. Il 
che, con la Sesta flotta in gi
ro da quelle parti, appare 
diffìcile. È anche vero però, 
che tra il «raid» Usa e l'at
tacco a Lampedusa corrono 
quindici ore: le navi ameri
cane potrebbero essersi spo
state di quel tanto che basta 
a far arrivare un'unità Ubi
ca in posizione di tiro. 

Il punto, tuttavia, non è 
solo quello che è successo, 
ma anche quello che può 
succedere. Ecco che cosa si 
ricava a seguire la logica de
gli affari e solo quella, quan
do si esportano armamenti: 
che una potenziale minac
cia al territorio Italiano può 
venir portata da armi italia
ne. 

• • • 
Malgrado i paradossi cui 

si è appena accennato, non 
manca mai l'arguto com
mentatore che vuole con
vincerci che la strada mi
gliore per recuperare la per
duta sicurezza è quella di 
armarci di più. Di turno, su 
un'edizione straordinaria di 
«Panorama», era questa vol
ta Luigi Caligarls. Dopo 
aver lamentato «un bilancio 
della Difesa ora a crescita 
zero» (e non è vero: solo che 
l'aumento quest'anno è mo
desto rispetto al record del

l'ultimo decennio), il sem
preverde generale ha pronta 
la lista della spesa, la «shop
ping list» direbbe lui. Dob
biamo comprare altri aerei 
da trasporto, aerei-radar, 
aerei-cisterna, aerei a decol
lo verticale per la nostra 
portaerei, puntare sulla for
za di pronto Intervento e via 
di seguito. Eppure, quanto 
accaduto dovrebbe placare, 
invece di esasperare, i t imo
ri di quanti da anni ci osses
sionano con «la minaccia da 
Sud». 

La Libia, cioè l'unico pae
se dai quale tale «minaccia 
da Sud» dovrebbe provenire, 
è difficile possa farci guerra 
con piloti che la notte non 
volano e con marinai che 
soffrono il mal di mare, co
me si è appreso dalle recenti 
vicende. Restano due altre 
possibilità: a) attacchi di 
•kamikaze», terrorismo in 
varie forme, missili sparati 
in modo tanto insensato 
quanto imprevedibile; b) 
uso da parte di gente più 
esperta (leggi i sovietici) del 
considerevole arsenale mes
so insieme dal colonnello 
Gheddafl. Rispetto alla pri
ma c'è ben poco da fare — 
diciamo pure niente — con 
le cose che Caligaris vorreb
be comprare. Rispetto alla 
seconda viene Invece da 
chiedersi se gii attacchi 
americani hanno reso più o 
meno dipendente il leader 
Ubico da Mosca. E se la ri
sposta è «più dipendente», va 
detto a Reagan di badare 
meglio agli interessi occi
dentali e Italiani. 

• • • 

Del tanti articoli apparsi 
sulla stampa nell'ultimo 
mese a proposito della crisi 
libica, uno, pubblicato 
dall'.Herald Tribune» e fir
mato da Flora Lewis, aveva 
l'unico titolo che poteva sin
tetizzare l'infuriare Improv
viso di tanta idiozia nel 
mondo. Diceva, a proposito 
di Reagan, «Don't just do so-
mething. Think first». Ov
vero: «Non si tratta solo di 
fare qualcosa. Prima biso
gna usare il cervello». 

Marco Da Andrei* 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Per U 25 Aprile 
il ricordo d'amore 
dell'anziana maestra 
Cara Unità, 

era una mattina del maggio 1932 e nella 
mia aula regnava un profondo silenzio. I bim
bi erano tutti impegnati in un lavoro impor
tante: eseguivano un esercizio sul «foglio 
grande» come usava allora. Era una classe 
terza e a fine d'unno gli scolaretti avrebbero 
dovuto sostenere il primo esame della loro 
vita. Bisognava pure che si abituassero a ma
neggiare con una certa disinvoltura quei fogli 
così grandi quanto inutili, difficili da ripiega
re e da conservare ordinati e puliti per poi 
essere consegnati scritti con cura. 

Li accarezzavo tutti con lo sguardo, perché 
presto li avrei lasciati: sarebbero passati alle 
cure di un insegnante uomo. Avrebbero rice
vuto un'educazione e un trattamento più for
te. meno protettivo, più... virile. Chissà per
ché quella parola «virile» mi richiamo subito 
l'idea della guerra. «Ecco», pensai, «siamo qui 
bambini, maestri, genitori, tutti protesi per
ché crescano bene, sani fisicamente e moral
mente, facciamo sogni per un loro futuro, ed 
una guerra potrebbe distruggere tutto, po
trebbe falciarceli via!*. 

Perché u quei tempi la guerra si respirava 
con l'aria: incombeva cupamente su di noi, 
era presente in tutti gli atti della nostra vita, 
negli inni e nei canti di conquista, di dominio, 
di gloria, nelle marce, nelle parate scolasti
che. nelle divise indossate anche dai più picci
ni, nei testi scolastici... Ed io ne ero terribil
mente angosciata mentre raccoglievo quei 
«fogli grandi* scritti così bene. 

L'uragano si scatenò poi davvero e coinvol
se proprio loro, proprio i bimbi di quella III 
elementare che io non avrei voluto lasciare 
mai. 

C'eri anche tu. Silvano, quel mattino di 
maggio, chino sul tuo foglio: un bel ragazzo. 
ben fatto, biondo e calmo, un sorriso timido e 
composto, uno sguardo sereno e dolce. Eri 
buono; non ricordo di essermi inquietata mai 
con te; eseguivi tutto con calma e naturalez
za. 

Poi ti persi di vista. Seppi di qualche tuo 
compugno che non tornò più dall'Albania, 
dalla Grecia, dui fronte libico, dai campi di 
sterminio, ma di te non seppi più nulla. Cioè 
si, ti vidi a guerra finita! Vidi il tuo nome 
scolpito sopra una semplice targa che sor
montava una corona d'alloro. Ucciso... a ven
ti anni, così bello, così biondo, così dolce! 

Ucciso perché troppo amante della giusti
zia. perché difensore della libertà. 

AURORA MAURI 
(Milano) 

La Liberazione conquistò 
quella riforma di struttura 
che i padroni temevano 
Cara Unità. 

con l'attuale situazione nei luoghi di lavo
ro. dove si verifica lo strapotere incontrollato 
dal padronato, con le continue richieste di 
Cassa integrazione, accordi sottoscritti e non 
rispettati, licenziamenti indiscriminati, pre
pensionamenti di lavoratori ancora fisica
mente validi, industrie che vanno alla malora 
per l'incapacità di chi le dirige, mi domando 
se non occorre un controllo anche da parte dei 
lavoratori, che in ultima analisi sono quelli 
che pagano le conseguenze. 

I Consigli di gestione non avrebbero real
mente più nessun ruolo nella conduzione tec
nica e di controllo nelle aziende? 

Questo decisivo organismo di controllo fu 
rivendicato dai lavoratori nell'immediato pri
mo dopoguerra: vedi manifesto in 15 punti 
della CGdL. novembre 1918, punto 11: dirit
to di controllo da parte delle rappresentanze 
degli operai nella gestione delle fabbriche. 

A conclusione della lotta dei metallurgici 
con occupazione ed autogestione delle fabbri
che. nel novembre del 1920. si costituì una 
Commissione paritetica. Nel documento pre
sentato dalla delegazione Fiom agli indu
striali. la prima richiesta fu il controllo delle 
aziende secondo modalità di legge da stabilir
si. ma comunque con la presenza di rappre
sentanti di lavoratori. 

Passati gli anni di dittatura del regime fa
scista. nella fatidica data del 25 aprile 1945, 
il Comitato nazionale di Liberazione per 
l'Alta Italia approvò all'unanimità il primo 
decreto sui Consigli di gestione. Diritto che le 
masse dei lavoratori si conquistarono con i 
sacrifici e con il sangue nella guerra di Libe
razione: quello di pretendere una funzione di 
responsabilità nazionale nella direzione, non 
solo della vita politica ed economica del Pae
se, ma anche della vita di ogni azienda, di 
ogni luogo ove si lavora, si produce, si costrui
sce. 

II 16 settembre a Milano alla presenza di 
oltre 4000 lavoratori, fu ribadito il concetto 
della costituzione nelle aziende dei Consigli 
di gestione, in attesa del loro riconoscimento 
giuridico, fu poi affermato dall'art. 46 della 
Costituzione repubblicana, che riconosce ai 
lavoratori il diritto di collaborare alla gestio
ne dell'azienda ai fini della elevazione econo
mica e sociale dei lavoro in armonia con le 
esigenze della produzione. 

I Consigli di gestione hanno svolto una ruo
lo primario e determinante nella ricostruzio
ne delle industrie italiane. Sono scomparsi 
gradualmente, nei primi anni Cinquanta, per 
il massiccio attacco da parte del padronato 
(Fiat in testa) contro quella riforma dì strut
tura che temevano di più, quando anche le 
aziende a Partecipazione statale erano anco
ra organizzate nella Confindustria. 

Sono entrati nel dimenticatoio come orga
nismo inutile? Io penso il contrario. 

MARIO PAGLIAI 
(ex operato del Cantiere navale dì Livorno) 

I quattro argomenti 
dimenticati dalla Tv 
Spett. redazione, 

non riesco a capacitarmi dal fatto che in un 
momento cosi grave come quello della crisi 
libica, in cui le decisioni e le posizioni che si 
vengono ad assumere hanno il potere di ipote
care il futuro, o non futuro, del Paese, di 
ognuno di noi, dell'umanità, nessuna rete Tv 
abbia sentito l'esigenza morale e il dovere 
civile di trasmettere un programma con cui 
far conoscere: 

I ) il Paese Libia, con la sua politica e le 
motivazioni di questa politica; 

2) il problema israeliano/palestinese nella 
sua cronistoria; 

3) i punti fondamentali del «Patto Atlanti
co»; 

4) le basi Nato e le basi Usa in Italia. 
II tutto presentato con taglio storico, con 

linguaggio semplice e chiaro, dando informa
zione dei fatti e citando le fonti, reprimendo il 

più possibile la tentazione di frammischiarvi 
commenti e opinioni. 

Non crederanno i signori del governo che 
la delega loro data col voto comprenda l'arbi
trio di decidere tanto senza aver garantito ad 
ognuno la conoscenza dei fatti storici, la co
scienza della situazione attuale, dei possibili 
effetti conseguenti alle decisioni politiche del 
Paese (non del governo) e il diritto ad espri
mere la propria volontà. 

Volete gridare e reclamare dal vostro gior
nale il diritto all'informazione, per me e per 
tanti altri cittadini che come me sentono di 
non sapere tutto quanto c'è da sapere? 

ADONELLA DURANTE MARTINI 
(Milano) 

Giudicano e condannano 
senza concedere difesa 
e senza mostrare le prove 
Spett. redazione, 

per ogni soldato tedesco ucciso uccidevano 
dieci italiani. Terrorista era chi uccideva il 
tedesco, legittima la ritorsione tedesca? 

Oggi, quando un palestinese oppresso ucci
de un israeliano oppure un americano, è un 
terrorista; quando poi degli americani massa
crano i civili inermi, siano essi palestinesi o 
libici, trattasi invece di legittima ritorsione. 
Agli israeliani è concesso persino il bombar
damento preventivo per atti terroristici non 
ancora compiuti. 

Al processo di Norimberga i criminali na
zisti potevano usare il diritto di difesa, e furo
no vagliate le prove. Oggi gli americani pre
tendono di giudicare e condannare a morte 
l'imputato senza che lo stesso possa usufruire 
del diritto alla difesa e che allo stesso siano 
rammostratc le prove. 

E. CANDIDO 
(Imperia) 

Ha leso un diritto 
del popolo, che è il sovrano 
Caro direttore, 

sento il bisogno di esprimere il mio risenti
mento per il fatto che il signor Agnes ha rite
nuto opportuno non mandare in onda martedì 
15 aprile la trasmissione «Spot» con l'intervi
sta di Enzo Biagi al colonnello Gheddafi. 

Non entro per nessun motivo nel «prò Rea
gan» o «prò Gheddafi». L'argomento che mi 
interessa è il seguente: con quale diritto il 
signor Agnes ha ritenuto di prendere una tale 
decisione, grave nei confronti della sovranità 
del nostro popolo, che ha il sacrosanto diritto 
di sapere quanto più è possibile per potere poi 
giudicare? 

Pertanto al signor Agnes compete il compi
to (per il posto di responsabilità che occupa), 
di fare tutto il possibile perché al popolo, che 
è il sovrano, non venga a mancare ogni più 
preziosa informazione, soprattutto nei mo
menti diffìcili. 

GIOVANNI MILANESE 
(Torino) 

L'immagine ottimistica 
e la puzza di stantìo 
Egregio direttore, 

10 zelo con cui da un po' di tempo fumosi 
articoli si affannano a dimostrare come dal
l'avvento di Gorbaciov in Urss nulla sia cam
biato, sortisce l'effetto opposto a ciò che si 
prefigge. Mi sembra che i fatti recenti Jiano 
invece un'immagine ancor più ottimistica del
la linea scelta da Gorbaciov. 

La puzza di stantìo si individua nei procla
mi rcaganiani, vecchi di cinquantanni (solo 
che allora servivano la causa della svastica). 

CHIARA ZONZINI 
(Verona) 

Risorgimento e Resistenza 
condannano l'attacco 
terroristico degli Usa 
Cara Unità, 

i comunisti italiani di BuTach — interpre
tando l'opinione della maggioranza degli 
emigrati — condannano l'attacco terroristico 
americano alla Libia e respingono come in
giustificato ogni atto di ritorsione libico verso 
l'Italia. 

La pratica politica degli Stati moderni e 
civili esclude ogni azione di guerra, fintanto 
che non si sia esaurito I'istrumentario della 
mediazione e della trattativa. 

11 Risorgimento prima e la Resistenza poi 
hanno dolorosamente insegnato come a volte 

S;enti pacifiche siano costrette ad impugnare 
e armi; ma noi disconosciamo che in questo 

frangente gli Stati Uniti si siano trovati in 
questo stato di estremo pericolo o necessità. 
ROCCO COLAIEMMA. GIUSEPPE GIANNINI 

e gli altri compagni del Comitato di sezione Pei 
(Btllach • Svizzera) 

Altre lettere in cui si condanna l'intervento milita
re Usa nel Mediterraneo ci sono state scritte da: Gio
vanni NACCARATO di Catanzaro; Bruto POMO
DORO di Milano; Siborio PASQUANTONIO di 
Roma; IL COMITATO delle Colonie libere italiane 
del Basso Zurighese (Siamo alhhiti dal fatto che 
due Stati membri dell'Onu non abbiano trovato tem
pi. modo e volontà per risolvere te loro contro\ersie 
a un tavolo di trattative'): Elio SANNA ed altre 
firme di Cagliari; LA SEZIONE Pei di Morr.ico sul 
Serio (Bergamo) (• Crediamo che a questo punto sìa 
venuto il momento della mobilitazione di massa, di 
gettare tutta la forza della nostra organizzazione in. 
questa battaglia per la pace-): Domenico FORMI
CA di Pclistena (Reggio Calabria); Luigi CROTTI. 
studente diciassettenne di Bergamo («Aon riesco a 
capire perché f amministrazione Reagan che prova 
tanto ribrezzo nei confronti del terrorismo medio
orientale. stanzi miliardi di lire per i gruppi terrori
stici "contras" nicaraguensi•); Luigi BORDIN di 
Stradella (Pavia); UN GRUPPO di studenti (233 
firme) dell'Accademia di Belle Arti di Venezia (chie
dono alle forze politiche di riconsiderare la posizione 
politica all'interno della Nato ('rifiutando ogni azio
ne terroristica e militare da qualunque parte esse 
vengano, prendendo atto della disperata situazione 
dei popoli "in via di sviluppo", fonte principale dei 
problemi politici internazionali*); Roberto LODI
GIANI di Broni (Pavia). 

Dove possono trovar tempo? 
Cara Unità. 

t nostri governanti, cosi presi dalle «verifi
che*. dai «supplementi di verifica» e dalle •ri-
verifiche», cioè in sostanza, se capisco bene, 
dalla difficilissima ricerca di accordi sulla 
spartizione di tutte le cariche pubbliche, dove 
possono trovare il tempo necessario per go-' 
vernare l'Italia? 

aw. PAOLO BASSANO 
(Milano) 
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Apre «Euroflora 86» 
Miliardi di fiorì 

da tutto il mondo 
GENOVA — Questa mattina, alla Fiera di Genova, apre i batten
ti •Euroflora '86», una delle più importanti mostre internaziona
li di piante e fiori. L'inaugurazione sarà celebrata in grande stile 
con la partecipazione del presidente del Senato Amintore Fan fu
ni; poi, sino a l t maggio compreso, la grande floralies attende le 
migliaia di \isitatori che arriveranno da tutto il mondo: gli 
organizzatori prevedono una affluenza nell'ordine delle 600 mi
la persone. Da tutto il mondo, del resto, sono arrivati anche gli 
espositori; anzi, la rappresentanza estera è la più nutrita mai 
registrata in manifestazioni del genere, ed annovera Belgio, 
Cile, Cina, Cecoslovacchia, Colombia, Costa d'Avorio, Danimar
ca, Francia, Giappone, Grecia, Olanda, Portogallo, Repubblica 
federale tedesca, Spagna, Sud Africa e Thailandia. Anche Ì'V-
ncune Sovietica aveva annunciato la propria partecipazione (e 
sarebbe stata la prima volta nella storia delle floralies) per pre
sentare v arietà di fiori ottenute con forzature di nuov a concezio
ne, ma all'ultimo momento l'Accademia sovietica delle scienze 
(cui avrebbe fatto capo la rappresentanza) ha comunicato una 
rinuncia dovuta a «insormontabili problemi tecnici ed organiz
zativi». Nell'ambito della mostra (che si sviluppa su oltre 110 
mila metri quadrati, occupando tre padiglioni coperti ed ampi 
spazi all'aperto) l'Italia fa, naturalmente, la parte del leone: 
sono in esposizione 15 collettive regionali (provenienti da Alto 
Adige, Calabria, Campania, Emilia Komagna, Friuli, Lazio, Li
guria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
'toscana e Veneto) e nove «rappresentanze» di giardini comuna
li- Bolzano, Casale Monferrato, Ferrara, Firenze, Genova, Mera
no, Milano, Roma e Torino. Quanto ai fiori, ce ne saranno — e 
ovv io — a miliardi, di 553 varietà, in competizione per 46 diversi 
concorsi 

E primavera, a New York nevica 
Ecco una foto del «mercoledì nero» (uno dei tanti giorni di crisi «meteorologica») di New York: 

è primavera inoltrata, e cade una fitta nevicata che coglie impreparata la citta. 

Caserta» alba da Far-west: il convoglio trasportava 2 miliardi 

Fallito assalto al postale 
«Vi uccidiamo» 
Prima sparano 
e poi fuggono 

L'imprevisto arrivo di un altro 
treno ha messo in fuga i banditi 
Colpi di mitra e lacrimogeni 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Più che un assal
to al treno, è stato un vero 
assalto alla stazione. Per 
quindici lunghissimi minuti 
lo scalo ferroviario di Mar-
clanlse e rimasto Isolato, ta
gliato fuori dalle comunica
zioni, In balla di almeno die
ci rapinatori che hanno atte
so e assaltato un «postale» 
che trasportava due miliardi 
In contanti. La rapina, con
dotta a colpi di mitra e lancio 
di lacrimogeni, non ha frut
tato una sola lira alla banda: 
mentre I rapinatori sparava
no contro 11 portellone del 
vagone postale, alle loro 
spalle, su un altro binarlo, è 
sopraggiunto un convoglio 
passeggeri. Spaventati per 
l'Inatteso arrivo, i rapinatori 
hanno preferito mollare tut
to e darsi alla fuga. È avve
nuto alle prime luci di Ieri 
mattina a Marclanlse, In 
provincia di Caserta. Prove
niente da Lecce, con il con
voglio 654 Lecce-Roma, 11 
vagone postale viene sgan
ciato a Caserta e riaggancia
to al «locale» 2760 Caserta-
Napoll che parte alle 4,55. Il 
convoglio è atteso a Marcla
nlse per le 5,04. I rapinatori, 
almeno dieci, entrano In 
azione prima. In due, con il 
viso coperto da passamonta
gna e calze, fanno Irruzione 
nella guardiola dell'*ufficio 
movimento»: In quel mo

mento sono In servizio Mar
cello Petillo, dirigente, e 
l'ausiliario Pietro Catalano. 
Armi In pugno, i rapinatori 
costringono i due ferrovieri 
ad alterare il semaforo che, 
In un attimo, da verde diven
ta rosso Da questo momento 
la stazione di Marclanlse è 
bloccata, Isolata: nessun 
convoglio può entrare o usci
re, tranne il Caserta Napoli, 
per il quale 11 segnale di «via 
libera» resta acceso. Dalla fi
nestra della sua camera da 
letto, che si trova proprio so
pra la stazioncina, Il capo
stazione Antonio Nappi os
serva l'intera scena senza 
poter fare nulla: «Erano al
meno dieci, tutti con ingom
branti giubotti, e avevano 
l'accento settentrionale. Ce 
n'era uno che imbracciava 
un mitra e impartiva agli al
tri ordini secchi, come quelli 
di un militare». Il «postale» 
arriva in stazione con otto 
minuti di ritardo, alle 5,12 e 
va a fermarsi, lentamente, 
sul binario due. Ad attender
lo, sotto la pensilina, due ra
pinatori del «commando». In 
un attimo tirano giù i mac
chinisti. Vincenzo Setaro. 54 
anni e Vincenzo Foto, di 36 
anni. Con loro si avviano 
verso il vagone postale, che è 
l'ultimo dei sette che forma
no 11 convoglio. I «pendolari» 
che si trovano a bordo ven
gono fatti stendere a terra e 
tenuti sotto 11 controllo dei 

mitra da altri rapinatori. In
tanto, in fondo al treno, a 
colpi di lacrimogeni, inizia 
l'assedio al furgone postale. 
Nella camera blindata, a 
guardia del due miliardi In 
contanti, ci sono tre agenti 
della Polfer. «Aprite 11 portel
lo o uccidiamo gli ostaggi!»: 
grida uno del rapinatori agli 
agenti. Sono attimi di tre
menda paura: uno del due 
addetti all'ufficio movimen
to, Pietro Catalano, sviene (e 
rinverrà poi solo In ospeda
le). Tra 1 pendolari scoppia il 
panico. All'Interno della ca
mera blindata, 1 tre agenti 
della Polfer hanno 11 colpo In 
canna, pronti a rintuzzare 
l'attacco a colpi di mitra. 
Un'eventualità che i rapina
tori hanno messo nel conto: i 

•grossi giubotti» descritti dal 
capostazione probabilmente 
nascondono delle scherma
ture antiproiettile. Per far 
capire che non scherzano af
fatto, due rapinatori lascia
no partire lunghissime raffi
che di mitra contro li vagone 
postale. È a questo punto che 
accade l'imponderabile: no
nostante il semaforo rosso, 
un altro convoglio di «pendo
lari», i'8731 Napoli-Beneven
to, a n n u n c i o da un lungo 
fischio, fa il suo Ingresso in 
stazione: i rapinatori non 
sanno cosa fare. Ma l'indeci
sione dura un attimo: fuggo
no via, lasciando a terra cen
tinaia di bossoli. Tutto è du
rato quindici minuti. Riavu
tisi dallo choc 1 pendolari 
bloccano 11 rapido Roma-

Napoli in transito via Aversa 
e raggiungono il capoluogo 
per recarsi al lavoro. Sul po
sto, polizia e carabinieri 
hanno avviato le indagini. 
Difficile risalire al rapinato
ri. La Campania, del resto, 
non è nuova ad assalti ai tre
ni: 117 agosto '84 a Vietri sul 
Mare (Salerno) fu assaltato 
un postale: bottino, 500 mi
lioni. Pochi giorni dopo, 11 22 
agosto, ci fu un'altra rapina 
analoga alla stazione di San
ta Maria La Bruna. Il giorno 
dopo, i ministri dell'interno, 
delle poste e dei trasporti, 
decisero di istituire un servi
zio di vigilanza armata su 
cinquanta postali nazionali. 
Il treno di ieri rientrava fra 
questi. 

Franco Di Mare 

Appuntamenti in luglio sulle pareti di Arco di Trento e Bardonecchia 

«Free cHmbers», ormai è campionato 
Ma qualcuno dubita ancora che siano alpinisti 

MILANO — Il loro vezzo preferito è farsi bef
fe della legge di gravità. Davanti a una pare
te di roccia levigata come un biliardo si entu
siasmano al punto da individuare rugosità 
Insospettate che sfruttano con diabolica de
strezza Tino a issarsi, lievi come piume, oltre 
l'ostacolo. Ragazzi in tuta o calzoncini, spes
so con fascia elastica attorno alla fronte per 
fermare 1 capelli e il sudore, sempre con le 
mani bianche di magnesite: sono acrobati 
de! «sasso» o ragni dissimulati? Con un debi
to di sudditanza linguistica li chiamano «f * 
chmbers», più semplicemente arrampicatori 
Uberi. Un esercito che ingrossa le sue file re
clutando giovanissimi ad ogni latitudine. Se 
possano dirsi alpinisti è questione ancora 
aperta. Qualcuno nell'ambiente della mon
tagna li guarda con sospetto sebbene, in fon
do, anche grazie a loro da qualche anno, per
fino In Himaiaya, dove stimoli e fantasia 
hanno il fiato corto, si è preso a salire in 
tempi sempre più veloci. La competizione, 
non dichiarata e indiretta, si fa strada anche 
sulle grandi pareti di ghiaccio e roccia. 

Intanto, mentre In Urss ci si è arrivati ve
ntanni fa, da noi l'arrampicata sportiva si 
trasforma In gara. Dopo il primo incontro 
Internazionale nell'85, questa attività, soven
te male Intesa, quest'anno cerca la sanzione, 
Il brevetto ufficiale. Sulle pareti di Arco di 
Trento e Bardonecchia (Piemonte) si svolge
rà il primo campionato Italiano accompa
gnato dal secondo meeting Internazionale. 
Alle gare, in programma rispettivamente il 4, 
5.6 luglio e l'I 1,12,13 dello stesso mese, par

teciperanno una novantina di atleti di Usa, 
Svizzera, Jugoslavia, Spagna. Cecoslovac
chia, Germania Est e Ovest. Austria, Gran 
Bretagna, Francia e Italia. Gli arrampicatori 
saranno sempre assicurati e non correranno 
alcun pencolo. 

Emanuele Cassarà, del comitato organiz
zatore, ha annunciato alla stampa le molte 
novità In programma. Prima fra tutte il pa
trocinio dato alla manifestazione dalla Fede
razione ginnastica olimpica (Coni). Un ma
trimonio fra lo sport più longevo (la federa
zione sorse nel 1869) e l'ultimo nato. 

Altro motivo di interesse sarà la partecipa
zione alle gare dell'asso francese Patrick 
Edhnger, riconosciuto profeta del «free clim
bing». Lui, confrontandosi con uno stuolo di 
rivali-ammiratoii, mette In gioco popolarità 
e successo. Già questa è una lezione di stile. 
Non si Impara solo in palestra. 

•Per stabilire chi sarà il miglior scalatore 
— ha spiegato 11 giudice di gara e guida alpi
na Marco Bernardi — si valuteranno le diffi
coltà superate su cinque prove dal 6° al 10° 
§rado e lo stile. Bandito, stavolta. Il criterio 

ella velocità». Gli atleti, divisi per sesso e 
categorie a seconda dell'altezza, effettueran
no le prove finali «a vista», senza cioè assiste
re alle prove di chi li precede né aver preso 
visione In anticipo degli itinerari previsti. 
Appuntamento dunque all'estate ricordando 
che anche se si è In gara, arramplcare vuol 
dire soprattutto divertirsi. Parola di Edlln-
ger. 

I corrotti della 
Finanza: «Così ci 

pagavano i petrolieri» 
TORINO — Cera un «andazzo corruttivo in tutto il Nucleo di 
Milano e anche altrove», esauriti gli interrogatori del petrolieri, 
davanti ai giudici del tribunale hanno cominciato a sfilare gli 
ufficiali della Guardia di finanza accusati di aver agito in com
butta con gli organizzatori della grande frode sul carburanti, e 
il colonnello Dante Vigoni, che nel 1975 era comandante del 
Quarto Gruppo presso il Nucleo di polizia tributaria di Milano, 
ha subito vuotato il sacco, come già aveva fatto in istruttoria, 
raccontando come fu preso nella rete dei corruttori. 

Dopo aver prestato servizio a Genova, Bergamo e Trieste, 
aveva chiesto il trasferimento a Milano per essere più vicino alla 
famiglia, residente a Como. Quando fu assegnato ai reparti 
operanti nel capoluogo lombardo, ci fu chi non tardò a fargli 
capire che la decisione era stata presa in alto loco (fu fatto il 
nome del gen. Lo Prete) e che i fa\ ori andavano adeguatamente 
contraccambiati 

Una verifica contabile alla Siplar del gruppo Gissi-Galassi, 
due ex ufficiali della GdF di ventati petrolieri, si svolse cosi senza 
creare problemi ai titolari. E il legale del gruppo, Giulio Forma
to, versò 10 milioni al Vigoni (fatto confermato nell'udienza di 
ieri anche dal Galassi). Poi, «regali» e tangenti cominciarono ad 
arrivare a pioggia. Il petroliere Giuseppe Mancini versava al 
Vigoni due milioni al mese (in totale gli dette una cinquantina 
di milioni). Altri soldi, 5 milioni al mese, arrivavano da Saverio 
Catanese, altri ancora da Carlo Boatti. E Vigoni metteva in 
tasca e stava zitto perchè quello era il gioco e lui era «ossessiona
to dalla paura dei trasferimenti». 

Alessandro Serraino crivellato di colpi in una corsìa dell'ospe
dale di Reggio Calabria 

Assassinio 
dei Serraino. 
interrogatori 

a vasto i i 

REGGIO CALABRIA — Sono proseguite per tutta la notte le 
Indagini sull'assassinio del boss della 'ndrangheta, France
sco Serralno, di 57 anni, e del figlio Alessandro, di 32 anni, 
uccisi da tre sconosciuti nel reparto di dialisi degli «Ospedali 
riuniti» di Reggio Calabria. 

La scorsa notte polizia e carabinieri hanno interrogato una 
cinquantina di persone, tra le quali, oltre a parenti delle due 
vittime, anche operatori economici della città. I Serralno, 
infatti, oltre alle attività illecite che sono attribuite loro dagli 
investigatori, sono Impegnati, ufficialmente, nel settore degli 
appalti (sia nel campo delle costruzioni, che degli interventi 
boschivi) nel contrafforti preaspromontani. Sono stati Inter
rogati anche medici e infermieri degli «Ospedali riuniti». 

Sulla matrice del duplice omicidio gli Inquirenti non for
mulano Ipotesi ufficiali, anche se appare scontato il legame 
dell'agguato alla lotta In corso tra le «famiglie» del Condello 
e quella dei De Stefano per la supremazia a Reggio Calabria. 
I Serraino, secondo gli investigatori, potrebbero essere stati 
puniti per un cambiamento di schieramento che avrebbe 
alterato i delicatissimi equilibri all'interno della 'ndranghe
ta. Se non verranno, da parte del prefetto, disposizioni con
trarie per timore di turbative dell'ordine pubblico, 1 funerali 
di Francesco e Alessandro Serralno si svolgeranno nella 
giornata di oggi. 

Sergio Ventura 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Ban 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 11 
Messina 11 

11 18 
12 18 
14 19 
13 18 
12 14 
11 15 
9 13 

14 16 
12 21 
7 25 

11 20 
11 23 
11 22 
7 18 
5 22 
7 25 
8 22 

13 22 
8 21 
8 25 

10 21 
12 17 

18 
18 

Palermo 11 19 
Catania 8 20 
Alghero 11 20 
Cagliari 15 18 

SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoR de Monetare per quanto 
riguarda ri tempo odierno. Una perturbazione che si estende deH'Afri
ca nord occidentale sino eH'Europe centrale attraversa la nostra peni-
Mia interessando «e regioni settenttionaN • rnarainefcnente que«e 
centrali. 
«. TEMPO m ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo motto mrvolo-
•o o coperto con piogge sparse a carattere intermittente. SuNe regioni 
centrali condizioni di tempo variabile con eltemenz» di annuvolamenti 
• schiarite ma con tendenza a intensificazione della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni swRe fascia tirrenica. Sulle regioni meridfeneR 
tempo ancora buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tem
peratura in diminuzione al nord, senza notevoK variazioni al centro, M 
aumento sulle regioni meridionali. 

SIRIO 

Dopo dieci rapine 
sciopero Mondialpol: 

vogliono la scorta 
MILANO • Le 500 guardie giurate della Mondialpol di Milano 
ieri hanno scioperato per 24 ore per rivendicare il primo di tutti 
I diritti, quello di non essere ammazzati sul furgoni blindati 
adibiti al trasporto valori. Dal 9 novembre scorso, infatti, I fur
goni della vigilanza privata sono stati assaliti ben dieci volte da 
una grossa banda di rapinatori che adotta tecniche tratte da 
manuali di tattica militare. Più volte le guardie sono rimaste 
ferite o contuse. Il bottino, finora, è di circa 3 miliardi e mezzo. 
I banditi hanno preso di mira i fugoni della Mondialpol, dell'isti* 
tuto «Citta di Milano», della «Vedetta Lombarda» e del «Marco 
Orobba» di Monza. Il sindacato e i lavoratori hanno chiesto alle 
aziende, finora invano, l'adozione di contromisure urgenti: «Per 
sventare l'elemento sorpresa su cui fanno affidamento i banditi, 
basterebbe far precedere i blindati da una pattuglia di scorta». 
Gli istituti obiettano che i costi della pattuglia inciderebbero 
troppo sulla remunerativita del servizio (circa 25 mila lire orare 
per ogni uomo). È stato chiesto l'intervento della questura: ieri 
mattina, prima che iniziasse lo sciopero, l'unico furgone uscito 
dalla Mondialpol è stato scortato dalla polizia. Allo sciopero ha 
aderito il 100 per cento dei lavoratori. Per il 30 aprile è stato 
fissato un incontro con tutte le aziende della vigilanza che ope
rano a Milano e in provincia. Il malessere è diffuso anche negli 
altri istituti, dove le guardie si rifiutano di salire sui furgoni: 
senza una scorta, ad ogni uscita si rischia la pelle. Per costringe» 
re gli autisti dei furgoni alla resa, i banditi minacciano di Inne
scare la miccia di un candelotto di tritolo. 

Sentenze della Corte Costituzionale 

Giudici civili 
• * 

(e non più 
militari) per 
gli obiettori 

Ed anche per gli iscritti di leva che 
fìngono malattie per essere riformati 

ROMA — «Gli obiettori di coscienza ammessi a presentare 
servizio sostitutivo civile non possono considerarsi apparte
nenti alle Forze Armate, perché l'avvenuto accoglimento del» 
la domanda, facendo loro perdere lo status di militare, 11 
rende estranei ad esse». Di conseguenza, risulta costituzio
nalmente Illegittimo l'art. 11 della legge del 1972 che ha rico
nosciuto l'obiezione di coscienza, 11 quale stabilisce che gli 
obiettori ammessi a prestare servizio civile sostitutivo siano 
sottoposti alla giurisdizione del Tribunali militari. 

La decisione è della Corte Costituzionale, che ha deposita
to ieri la relativa sentenza. Ad essa si erano rivolti, fin dal 
gennaio 1979,11 Tribunale Supremo Militare e altri 6 tribuna
li militari, tutti concordi nel sostenere che gli obiettori di 
coscienza non dovevano essere considerati militari, e che 
quindi andavano giudicati — per gli eventuali reati commes
si — dai tribunali ordinari. 

La sentenza della Corte Costituzionale — da tempo attesa 
dal vasto ambiente degli obiettori — ricorda pero che gli 
stessi continuano ad essere soggetti alla giustizia militare in 
un largo numero di casi. Innanzitutto nel periodo, di norma 
piuttosto lungo, che intercorre tra 11 loro arruolamento e 
l'accoglimento della domanda per prestare servizio civile, un 
lassi di tempo nel quale 1 giovani conservano lo «status» di 
militare. E poi negli altri casi stabiliti dalla stessa legge sul
l'obiezione di coscienza, la quale prevede «la decadenza dal 
beneficio dell'ammissione al servizio sostitutivo civile», ed il 
ritorno allo status dimllitare di chi omette di presentarsi 
senza giusto motivo all'ente a cui è stato destinato, o com
mette gravi mancanze disciplinari, o trasgredisce al divieto 
di detenere e usare armi e munizioni ecc.. 

È il caso di notare che 1 processi dal quali sono nate le 
richieste di illegittimità dell'art. 11 riguardano in genere 
obiettori accusati di rifiuto di prestare il servizio sostitutivo 
civile. È proprio 11 tipo di reato che, se riconosciuto esistente, 
farebbe loro perdere la condizione di obiettori, riportandoli 
sotto la giurisdizione militare. Col che, un'ipotesi cacciata 
dalla porta potrebbe rientrare dalla finestra. 

La Corte Costituzionale ha dichiarato illegittimo, Ieri, an
che l'art. 134 della legge del 1964 sul servizio di leva nelle tre 
armi. La norma stabiliva l'assoggettamento alla giustizia 
militare degli iscrìtti di leva che, per sottrarsi al servizio 
militare, si procurano o simulano delle infermità, comporta
mento ancora oggi piuttosto diffuso, punito dal codice mili
tare con un massimo di 15 anni di e arcere. La Corte ha 
stabilito che «In nessun caso e In nessun modo gli Iscritti di 
leva possono essere ricondotti nell'ambito della nozione di 
appartenenti alle forze armate» (status che acquisiscono solo 
all'atto dell'arruolamento), e che quindi non possono essere 
soggetti all'autorità giudiziaria militare. 

Michele Sartori 

Scossa (4° grado) 
di terremoto: 

paura a Catanzaro 
CATANZARO — Una breve scossa di terremoto — di Intensi
tà pan al quarto grado della scala Mercalll — è stata avverti
ta Ieri sera attorno alle 20,20 dalle popolazioni di una vasta 
zona della provincia di Catanzaro. Fino a tarda sera, per 
fortuna, non si lamentavano danni né alle persone né alle 
cose: ma l'allarme c'è stato. Il sisma — che ha avuto una 
magnitudo pari al 3J2 — è stato registrato dalle apparecchia
ture slsmografiche del dipartimento di Scienza della terra 
dell'Università di Arcavacata di Rende (Cosenza). I sismologi 
hanno Identificato l'epicentro del fenomeno nella zona com
presa tra 1 paesi di Tiriolo e di Nicastro, due località che 
sorgono a circa sette chilometri a nord del capoluogo, Catan
zaro. Ad avvertire 11 sisma sono state, ovviamente, le popola
zioni del paesi che si trovano sopra l'epicentro. A Tiriolo, 
Marcelllnara e Slmeri Crlchl si sono avute scene di paura. A 
Tiriolo In particolare la popolazione si è riversata nelle stra
de, temendo nuove scosse. Molti hanno poi deciso di passare 
la notte fuori casa «arrangiandosi» nelle automobili o nel 
camion. Altri Invece hanno preferito tornare nelle loro case. 
Qualche scena di paura collettiva anche a Catanzaro. Nel 
piani alti del palazzi, Infatti, la scossa è stata avvertita netta
mente. Alcune centinaia di persone sono scese In strada In 
preda al panica La calma è però ritornata rapidamente, so
prattutto quando si è capito che il terremoto non era neppure 
stato avvertito In tutta la città. La prefettura di Catanzaro, In 
serata, ha fatto sapere che la situazione della città e della 
provincia è «sotto controllo». 
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II ministro dell'Ecologia vorrebbe scorporare dalla sanità i controlli sull'ambiente 

Prevenzione, a chi spetta? 
Zanone: «Diamola alle Province» 

Confronto tra tecnici e politici all'Istituto superiore di sanità - Regioni e Comuni 
giudicano inaccettabile la proposta - Ristrutturazione dei servizi disegnata dai chimici 

ROMA — Le vittime del vino 
al metanolo, I 5000 abitanti 
di Casale Monferrato prima 
Intossicati e poi rimasti a 
lungo senza acqua potabile, 
eventi che hanno drammati
camente portato alla ribalta 
la questione dell'efficienza 
del servizi pubblici di pre
venzione. Poveri, inadeguati, 
con poche risorse di uomini e 
di mezzi, mal coordinati tra 
loro, Indecisi sul compiti e 
sugli obicttivi: questo 11 qua* 
dro che è stato tracciato nel 
giorni scorsi. 

E ancora di questo si è par
lato ieri. all'Istituto superio
re di sanità, In una tavola ro
tonda che vedeva a confron
to tecnici e politici sul pro
blema della prevenzione e 
delle sue strutture. Il quadro 
è sempre lo stesso, possiamo 
forse aggiungere del detta
gli: per la prevenzione (affi
data fondamentalmente al 
presidi multizonall Istituiti 
dalla riforma sanitaria) lo 
Stato spende appena lo 
0,25% del budget sanitario; 
se si calcola che In alcune 

Regioni come l'Emilia Ro
magna la cifra cresce fino a 
diventare del 4%, si evince 
che altre regioni sono, In 
materia di prevenzione, a 
quota zero. Sono solo 12 in
fatti le Regioni che hanno 
varato l presidi con una leg
ge, nelle altre si va avanti 
con le vecchie strutture, Ina
deguate, disorganiche, fati
scenti. Ed anche là dove l 
presidi esistono, essi risulta
no essere fondamentalmen
te la somma delle vecchie 
Istituzioni di controllo cui 
spettano anche compiti non 
strettamente tecnico sanita
ri, come 11 controllo di be
vande e alimenti al semplici 
fini merceologici, a detri
mento di quelli Igienici; pur 
dipendendo Inoltre dalle 
Unità sanitarie locali, 1 pre
sidi coprono territori pari al
la Provincia, dove spesso ri-
sledono più Usi con la conse
guente confusione di riferi
menti amministrativi che ne 
deriva. Il risultato: i controlli 
sanitari su alimenti e bevan
de sono scesl, dal '79. di oltre 

il 40%; quelli ambientali so
no rimasti pressoché inva
riati. 

In questo desolante conte
sto sono numerose le pole
miche, ma anche le proposte. 
Una In particolare è stata 
avanzata Ieri dal «fronte del 
tecnici», e più precisamente 
dall'Unione del chimici Igie
nisti per l quali ha parlato 11 
f(residente, Gianfranco Pai-
otti. La prima parte consiste 

In un disegno riorganizzati-
vo del presidi multizonall di 
prevenzione: slpropone una 
nuova struttura articolata 
non su professionalità e fun
zioni, ma per problemi e 
compiti. SI tratterebbe quin
di di Istituzionalizzare la In-
terdlscipllnarletà: aria, ac
qua, suolo, tossicologia chi
mica, Igiene Industriale, Im
piantistica, antinfortunisti
ca, bonifica del territorio di
venterebbero 1 settori dotati, 
In partenza, del personale in 
grado di fornire risposte tec
niche al problemi, 11 cui 
coordinamento dovrebbe av
venire sulla base di territori 

più ampi di quello provincia
le. E, fatto fondamentale, 
andrebbe risolta la dualità 
sanità-ambiente attraverso 
una struttura che ne consen
ta l'unitarietà. 

Non si tratta, come sem
brerebbe, di un prlnlcplo che 
tutti danno per scontato. Le 
tentazioni di attaccare la ri
forma sanitaria sono sempre 
forti tra le forze politiche che 
gli sono state allora ostili o 
che l'hanno accettata a ml-
Uncuore. Lo stesso ministro 
per l'Ecologia, 11 liberale Za
none, è Intervenuto Ieri alla 
tavola rotonda per confer
mare 11 suo progetto: rltra-
sferlre le funzioni di control
lo ambientale alle Province 
operando una artificiosa di
visione nella prevenzione tra 
patologie che sono In realtà 
strettamente collegate al 
problemi del lavoro e dell'In
quinamento. 

Anche 1 chimici (è la se
conda parte della loro propo
sta) vorrebbero sottrarre alle 
Usi 1 presidi per affidarli ad 
una gestione completamente 
autonoma. 

Un laboratorio di Igiene e profilassi 

Contro queste Ipotesi han
no parlato 1 rappresentanti 
degli enti locali, l'assessore 
regionale alla sanità del
l'Umbria, Guido Guidi, li 
«portavoce» dell'Ancl, Danilo 
Morino. «Perché accusare le 
Usi di colpe che non hanno 
— ha chiesto Guidi — se la 
programmazione sanitaria è 
a zero perché manca ancora 
11 plano nazionale? I presidi 
vanno riorganizzati dunque 
— ha aggiunto — ma dentro 
l'orizzonte della riforma, che 

non esclude certo che debba
no avere una autonomia 
operativa e che vadano po
tenziati». Registriamo tra gli 
Interventi (ha parlato allail-
ne anche 11 ministro della sa
nità Degan) quello del preto
re Amendola, che come pro
tagonista di 5000 cause in
tentate per problemi relativi 
all'ambiente ha ricordato 
che 1 magistrati hanno dovu
to In questi anni sostituirsi, 
con li loro lavoro, all'attività 
di controllo del presidi. 

Nanni Riccobono 

BRESCIA — Nuova emergen
za-acqua nel Bresciano. Dopo il 
caso ai Poitone dove è stato 
trovato ciorni fa del cromo nel
l'acquedotto comunale ora è la 
volta di Rovaio, un paese agri
colo di i:).000 abitanti ad ovest 
di Brescia. L'allarme è scattato 
quando un cittadino si è pre
sentato in comune con l'acqua 
del suo rubinetto ritenuta po
tabile infestata da piccolissimi 
vermicelli. Senza interpellare il 
servizio di igiene pubblica il 
sindacato ha fatto chiudere. 
con una ordinanza, il pozzo sua 
dell'acquedotto provvedendo a 
rifornire con autobotti di acqua 
potabile i 2.000 cittadini della 
zona. 

Ma il vero problema cha fa 
dire al comune, in un comuni
cato, che la potabilità dell'ac
qua a Rovato ha un equilibrio 
instabile pare non siano in real
tà i vermicelli, colpevoli soprat
tutto di essere più visibili: me
no evidenti ma più temibili pa
re invece siano innanzitutto la 
trielina trovata in una concen
trazione di 3 o 400 gammalitri 
nel pozzo nord dell'acquedotto 
comunale (la legge prevede una 
concentrazione massima accet
tabile per la salute umana di 30 
gammalitri). Il ritrovamento, 

Altro pozzo chiuso 
nel Bresciano 

C'erano i vermi 
che risale all'&O, ed è continua
to con costanza per sei anni, ha 
portato solo recentemente alla 
chiusura di questo pozzo e al
l'avvio di una procedura giudi
ziaria contro il presunto re
sponsabile dell'inquinamento 
da trielina. 

Ma l'acqua di Rovato non è 
proprio Doc anche perché non è 
stato ancora risolto il proble
ma, scoppiato sei mesi fa, di in
quinamento da colibatteri. 
Tamponato con la clorazione 
continua del pozzo sud (Io stes
so dei vermicelli) il problema 
rimane. Ne sono responsabili le 
vecchie fognature, pozzi a per
dere che incrociano le tubature 
ormai logore dell'acquedotto, 

di cui il comune non possiede 
probabilmente neppure la 
pianta. Dopo l'ordinanza del 
sindaco rimane potabile l'ac
qua di un solo pozzo: ma un so
vraccarico di domanda potreb
be mettere fuori uso pure quel
lo. 

Non sono mancate le critiche 
alla decisione del sindaco: «Le 
autobotti si dovevano fare arri
vare — ci dice il capogruppo 
comunista in consiglio comuna
le, Torchiani — non per i ver
micelli ma per la trielina. Inve
ce dopo che il servizio igiene 
fmbbhca dell'Usi ha dichiarato 
'emergenza nell'aprile '84 e la 

non potabilità del pozzo nord è 
passato ben un anno e mezzo 

prima della sua chiusura. La 
trielina è rimasta nella rete 
dell'acquedotto con valori ele
vati troppo a lungo. Le indica
zioni dell'Usi per la potabiliz
zazione dell'acqua e per la bo
nifica delle fonti di inquina
mento sono state disattese dal
le amministrazioni. L'allarmi
smo e il disagio creato oggi co
prono in realtà un ritardo grave 
sul problema acqua nella no
stra zona». 

Solo fra qualche giorno si sa
prà che cosa sono effettivamen
te i famigerati vermicelli che 
forse non sono che il sintomo di 
un grave e generale rischio. Ciò 
che è certo e che hanno avuto il 
merito di scoperchiare la pen
tola di un problema molto più 
grosso: quello dell'inglobamen
to chimico di una zona dove, 
secondo le rilevazioni del servi
zio d'igiene pubblica dell'Usi, 
che sta effettuando una map
patura di tutta la zona, nume
rosissime sarebbero le aziende 
che scaricano abusivamente ri
fiuti speciali e tossici. Ma i 
provvedimenti in proposito fi
nora nonostante ripetute se
gnalazioni ai comuni, sono stati 
meno fulminei del sindaco di 
Rovato e delle sua ordinanza. 

Renata Ferrari 

Due ricercati si sono costituiti 

Per il vino altri 
tre ordini di cattura 

MILANO - Per 11 vino-killer 
il sostituto Alberto Nobili ha 
spiccato altri tre ordini di 
cattura per concorso in adul
terazione di sostanze ali
mentari. Due del ricercati si 
sono costituiti: si tratta di 
Walter Nalln, 59 anni, conti
tolare assieme a Giuseppe 
Volpi (arrestato dieci giorni 
fa) della ditta Conselvini di 
Conselve (Padova), e di An
tonio Palermo, 57 anni, tito
lare della «Cantine Vlnltaly) 
di Cardano al Campo (Vare
se) che era in affari con Raf
faele e Luigi Tirico, padre e 
figlio, contitolari di una can
tina a Castelseprlo. Raffele 
Tirico è sotto proceso a Vare
se per aver sofisticato 11 vino 
con lo zucchero (una vicenda 
che risale al 1982). La Con

selvini di Nalin e Volpi all'I
nizio di marzo aveva acqui
stato 400 quintali di alcool 
metilico da Giuseppe Fran-
zoni, uno dei capi del traffico 
di metanolo. La sostanza pe
rò non fu utilizzata perchè, 
nel frattempo, era scattato 
l'allarme sul vino al metano
lo commercializzato dalla 
ditta Odore. Volpi e Nalln 
nascosero 11 metanolo In tre 
vasche nel cortile dell'azien
da, che erano sotto sequestro 
dal 1982 (un'Inchiesta per so
fisticazione da zucchero in
vertito). Le tre vasche, in ap-
&arenza sigillate, avevano 1 

occhettonl aperti. All'Inter
no l carabinieri del NAS 
hanno sequestrato 921 ettoli
tri di metanolo. Altri 600 et
tolitri erano in una vasca per 
la raccolta di liquami. 

Le dimissioni degli assessori de, alla vigilia del congresso, mettono in crisi il sindaco del «rinnovamento» 

Palermo, Orlando ha le ore contate? 
PALERMO — Leo Luca Or
lando ha le ore contate. La 
De ha deciso di liquidare 11 
sindaco del «rinnovamento» 
e alla vigilia del congresso 
provinciale, che si apre do
mani, ha aperto la crisi al 
Comune. Il «rinnovamento» 
è quindi un capitolo chiuso? 
Sembra essere proprio que
sto 11 senso di una serie di 
manovre culminate la scorsa 
notte nelle dimissioni del 
sette assessori democristia
ni, che hanno restituito le de
leghe. 

•Abbiamo disturbato trop
pi Interessi in questi otto me
si. Ora mi vogliono fare pa
gare il conto», ha commenta
to a caldo Orlando che oggi 
deciderà, dopo un'ultima 
consultazione con gli alleati, 
se seguire l'esemplo del suol 
assessori e lasciare così una 
poltrona tornata ad essere 
scottante. 

Il siluro non è giunto Inat
teso. È stato preceduto dalle 
dimissioni del capogruppo 

de Vito Rtgglo, che ora ac
cenna a «tensioni elettorali» e 
parla di «mediocri Interessi 
di parte o addirittura perso
nali* riferendosi, non pro
prio velatamente, a membri 
della giunta che si candide
ranno per le regionali e che 
pensano di poter trarre qual
che piccolo vantaggio dalla 
crisi. 

La guerra contro Orlando 
si inscrive in un attacco più 
generale controll gruppo che 
fa capo a Sergio Mattarella, 
attacco che verrebbe mano
vrato dalla corrente di Salvo 
Lima (andreottlanl) confer
mata dal risultati precon
gressuali come la compo
nente di maggioranza (24%). 
La crisi rientrerebbe quindi 
In un regolamento di conti 
Interno alla De. Lo ha fatto 
Intendere chiaramente Io 
stesso Orlando quando, nel 
corso dell'ultima seduta del 
Consiglio, ha detto: «Ciascu
no si assuma le responsabili
tà che gli competono. Da 

parte nostra abbiamo fatto 
scelte importanti, cercando 
di lasciar fuori metodi vec
chi che tuttavia tentano con
tinuamente di rientrare». 

Ora l'aspetto più singolare 
della crisi è che Orlando si è 
venuto a trovare In difficoltà 
proprio per non aver saputo 
rinunciare, come ha sottoli
neato Simona Mafai, capo
gruppo comunista, a «quella 
vecchia pratica clientelare 
che credevamo In via di su
peramento a Palazzo delle 
Aquile». 

Di che si tratta? La seduta 
dell'altra sera al Consiglio 
comunale è stata dominata 
dalla vicenda di 53 edili che 11 
Comune avrebbe dovuto as
sumere nell'ambito degli In
terventi di emergenza. I 53 
non fanno parte della gra
duatoria ma sono stati av
viate al lavoro dall'ufficio di 
collocamento con una Inter
pretazione forzata di recenti 
accordi sindacali. Il Pel ha 
subito denunciato la mano
vra clientelare (partita, pare, 

dalla Cisl) ed ha bollato co
me «Illegittima» la delibera 
di assunzione. Il sindaco ha 
invece difeso 11 provvedi
mento sostenendo che 1 visti 
del collocamento erano già 
una garanzia di legittimità. 
Ed è rimasto su queste posi
zioni anche quando gli allea
ti hanno preso le distanze 
dalla De, rimasta Isolata. Il 
voto ha poi confermato la 
crisi del pentapartito. Oltre 
al Pei hanno votato contro 1 
socialisti, mentre il Pri e il 
Pll si sono defilati dall'aula e 
11 Psdl si è astenuto. La deli
bera è passata alla fine con 
26 voti a favore e 21 contro. 
Subito dopo gli assessori de
mocristiani, cogliendo la 
palla al balzo, hanno resti
tuito le deleghe. In tal modo 
hanno ottenuto 11 risultato di 
far giungere Orlando al con
gresso provinciale della De 
in condizioni di debolezza. 
Commenta Simona Mafai: 
«Resta una curiosità: Orlan
do ha commesso un errore di 
presunzione o è stato trasci
nato in una trappola?». 

E intanto il de Nicita 
restituisce la tessera 

PALERMO — Ex presidente dell'Assemblea regionale siciliana, 
da ieri anche ex democristiano. La parabola politica di Santi Nici
ta, notabile dello scudo crociato si è temporaneamente interrotta 
ieri mattina: il deputato regionale, con una lettera inviata al segre
tario regionale della De, Calogero Mannino, ed al capogruppo 
parlamentare dello stesso partito, Angelo La Russa, ha rassegnato 
le proprie dimissioni. Nicita dunque, a poche settimane dalla sen
tenza della Corte d'Assise di Siracusa che lo ha condannato a due 
anni e tre mesi per Io scandalo «Isab», si mette da parte. Una 
decisione che ha sollevato non pochi interrogativi. Mossa politica 
per spiazzare eventuali concorrenti alla vigilia della battaglia pre
congressuale? Un segnale in codice trasmesso al suo partito? Nici
ta alle domande si è trincerato dietro un secco «no comment», ma 
ad alcuni amici avrebbe confidato di non aver nulla da rimprove
rare al partito, né tanto meno ai suoi dirigenti che gli hanno 
manifestato la loro solidarietà all'indomani della sentenza. «Una 
sentenza — ha scritto nella lettera di dimissioni l'esponente politi
co — certamente errata. Di qui la conseguente decisione per non 
creare possibili difficoltà ed imbarazzo alla De ed al gruppo parla
mentare». 

Finanza 
locale: 
senza 

la Tasco 
il nuovo 
decreto? 

ROMA — Caduto ingloriosa
mente il secondo decreto sulla 
finanza locale, il governo si ac
cinge a presentare il terzo. Voci 
correnti parlano di un provve
dimento senza la Tasco, la fa
mosa tassa sui servizi, al centro 
— in tutti questi mesi — delle 
discussioni sulla finanza locale. 
Sarebbe questo, se risponde a 
verità, un fatto di grande rile
vanza politica e segnerebbe il 
successo di quanti, come il Pei, 
hanno sempre sostenuto che la 
Tasco andava stralciata dal de
creto e che tutto il problema 
dell'autonomia impositiva dei 
comuni doveva essere risolto in 
altro modo, attraverso una ri
forma organica della finanza 
locale, da realizzarsi per legge 
ordinaria. 

la decisione del governo di ri
tirare il decreto è maturata nel 
corso della seduta del Senato. 
Neppure la maggioranza o, al
meno, una sua parte consisten
te è apparsa, infatti, disposta a 
sostenere la Tasco sino in fon
do. Ne è stata palese dimostra
zione la mancanza, per ben due 
volte, del numero legale. Non si 
è potuto così nemmeno iniziare 
l'esame degli articoli. Dopo un 
faticoso avvio della discussione 
e la ricordata ricorrente man
canza del numero legale, il go
verno ha deciso così di non insi
stere nell'esame del decreto. Se 
si fosse accolta la proposta co
munista di stralcio della Tasco, 
si sarebbe certamente trovata 
la soluzione per una rapida ap
provazione del provvedimento. 
•È auspicabile — ha detto Pie-
ralli — che il governo prenda 
atto, dopo che per ben due vol
te il Parlamento non ha conver
tito in legge il decreto, della 
ostilità presente in larghi setto
ri della maggioranza oltre che 
dell'opposizione». 

D'altra parte, lo stesso mini
stro Scalfaro ha sostenuto che 
per l'istituzione di un più am
pio potere impositivo dei co
muni è opportuno che «in asso
nanza col provvedimento di ri
forma sia estesa la maggioranza 
ad altri gruppi parlamentari af
finché il voto possa coinvolgere 
il maggior numero possibile di 
forze politiche». «Una soluzione 
che realizzi una larga intesa — 
ha sostenuto Renzo Bonazzi — 
è possibile. Poiché la decisione 
del governo e della maggioran
za di rinviare l'applicazione 
della Tasco al 1987 (questa era 
la proposta di Scalfaro), com
porta che siano integrati i tra
sferimenti statali ai comuni in 
misura tale da compensare il 
taglio di 1.500 miliardi operato 
dalla finanziaria, la introdu
zione di un'area impositiva au
tonoma può essere oggetto di 
un esame più approfondito e di 
decisioni che raccolgono quel 
più ampio consenso che il mini
stro auspica. 

•Con il nuovo decreto che il 
governo dovrà varare entro il 
primo maggio per consentire fi
nalmente agli enti locali di pre
disporre ì bilanci — sostiene 
Pieralli — si dovrà definitiva
mente rinunciare alla Tasco e 
trasferire alle autonomie som
me superiori a quelle previste 
dalla finanziaria e agli 815 mi
liardi aggiuntivi per i bilanci 
ordinari e ai 300 miliardi per gli 
oneri sui mutui di cui ha parla
to in Senato il ministro Scalfa
ro. Questa è la condizione per 
una rapida approvazione del 
nuovo decreto. I comunisti con
fermiamo di essere pronti a 
confronti immediati con la 
maggioranza per concordare il 
testo di un disegno di legge che 
consenta a Comuni, Province e 
Regioni di esercitare l'autono
mia impositiva a partire dal 
primo gennaio 1987». 

Nedo Canetti 

«l'Unità»: martedì 29 a Roma 
il Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione de «l'Unità» è convocato per 
martedì prossimo, 29 aprile, alle ore 17 nella sede del giorna
le, a Roma, per la nomina formale del direttori delle testate; 
cooptazioni negli organismi sociali; approvazione del pre-
consuntivo 1985 e preventivo 198G e, Infine, per discutere 
sull'andamento delle vendite del primo trimestre. 

Libertà provvisoria per Maggio 
(«favori» dal Banco di Napoli) 

NAPOLI — Giovanni Maggio, 11 costruttore casertano arre
stato nell'ambito dell'Inchiesta sul finanziamenti «facili» 
concessi dal Banco di Napoli, ha ottenuto Ieri pomeriggio la 
libertà provvisoria. L'Industriale è Imputato per peculato con 
11 direttore generale vicaria dell'istituto di credito Raffaele 
DI Somma, due funzionar), Imprenditori del Mezzogiorno e 
uomini legati alle holding criminali. Il provvedimento di li
bertà provvisoria, firmato dal giudice Istruttore Paolo Man-
cuso — ha detto il difensore di Maggio, Alfonso Martuccl — 
ha recepito In gran parte gli argomenti avanzati dalla difesa 
e le conferme di probità Imprenditoriale del cavaliere del 
lavoro. Secondo gli Inquirenti, Maggio ha potuto usufruire di 
finanziamenti per oltre 42 miliardi senza offrire le necessarie 
garanzie; un rapporto, quello Intercorso tra 11 Banco e l'Indu
striale che fin dall'84 sollevò i dubbi degli Ispettori della Ban
ca d'Italia che lo definirono «gravemente Irregolare». 

Morto Stefano Tamburrini 
fondatore di «Frigidaire» 

ROMA — Il cadavere del fondatore del mensile satirico a 
fumetti «Frigidaire», Stefano Tamburrini, 31 anni, è stato 
rinvenuto questa mattina da agenti di polizia. Tamburrini 
era morto da due settimane. A chiamare gli agenti sono stati 
gli Inquilini dello stabile dove abitava Tamburrini perché 
preoccupati per la sua prolungata assenza: 11 corpo era diste
so nella camera da letto e non presentava alcun segno di 
violenza. Secondo l primi accertamenti Stefano Tamburrini 
sarebbe stato colto da malore e, solo In casa, non avrebbe 
avuto la posslbiltà di chiedere aiuto. Oltre che di «Frigidaire», 
edito nel 1980, Tamburrini è stato 11 creatore della rivista 
«Cannibale» e del personaggio «Rank Xerox», un androide 
costruito da uno studente durante una Immaginarla occupa
zione dell'università di Roma. Tamburrini è stato anche col
laboratore della rivista «Il Male» e si è occupato di grafica 
insegnando la materia a molti giovani e scoprendo nuovi 
talenti. 

L'Anci per rendere più agevole 
la sanatoria dell'abusivismo 

ROMA — La sanatoria edilizia costituisce anche un'occasio
ne per conoscere 11 reale stato di compromissione dell'am
biente e per provvedere al risanamento. A questo scopo l'An-
cl, l'Associazione del comuni — è stato annunciato In una 
conferenza stampa organizzata assieme al Cresme e al grup
po Irl-Finsiel — ha promosso la predisposizione di specifici 
strumenti per rendere più agevole ed efficace l'azione delle 
amministrazioni comunali. In sintesi, alla sanatoria deve 
seguire una fase di risanamento urbanistico ed edilizio del 
territorio. Ciò comporta un notevole onere per 1 comuni. Per
ciò è stato messo a punto un sistema di servizi che consentirà 
alle amministrazioni comunali di far fronte agli obblighi di 
legge senza appesantire le proprie strutture, ma sfruttando 
una concreta Innovazione tecnologica. 

Congresso giornalisti, si lavora 
su una ipotesi unitaria 

CATANIA — Giornata Interlocutoria quella di Ieri al 19° con-
§resso nazionale del giornalisti in svolgimento ad Acireale. Il 

ibattlto ha Impegnato soltanto la mattinata e la pausa del 
pomeriggio è stata utilizzata per prese di contratto e riunioni 
tra delegazioni delle varie componenti. In particolare si sta 
discutendo sulla proposta di mediazione messa a punto da 
quattro associazioni regionali — Sicilia, Toscana, Abruzzo e 
Sardegna — che sono un po' l'ago della bilancia della situa
zione. Il loro intento è di evitare una contrapposizione fron
tale, dalla quale potrebbe uscire nuovamente vincitrice «Rin
novamento» — la corrente unitaria che da anni guida 11 sin
dacato — oppure 11 variegato cartello delle opposizioni: nel
l'uno e nell'altro caso — tuttavia — con maggioranze risica
te. Il dibattito ha sin qui fatto risaltare un significativo defi
cit di capacità propositive delle opposizioni rispetto alla tra
sformazione che 11 ruolo del giornalista sta subendo e alle 
elaborazioni con le quali «Rinnovamento» si è presentata al 
congresso. Dal canto loro, le quattro associazioni che si sono 
fatte carico di ricercare una intesa unitaria o, comunque, 
largamente maggioritaria, hanno invitato le componenti 
maggiori a pronunciarsi su un programma che preveda: 1) la 
revisione del contratto; 2) un gruppo dirigente forte; 3) una 
§olltlca sindacale più a contatto con le realtà territoriali di 

ase, cioè con le redazioni. 

li partito 
Convocazioni 
I sanatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martelli 29 aprila (ora 9.30 
mozioni sull'insegnamento delia religione) a alla seduta successiva. 

• • • 
L'assemblea de! gruppo del deputati comunisti è convocata par lunedi 
28 alla ora 17. 

Manifestazioni 
OGGI 

A Sassolino, Catania; G. Giadrasco. Bruxelles. 
DOMANI 

G. Pellicani. Mastra; R. Bastianelli, Basilea; R. Imbenl. Belluno. 
DOMENICA 27 APRILE 

R. Bastianelli, Ginevra; R. Imbeni, Sestirolo (Bl). 
LUNEDI 28 APRILE 

M. Minucci. Treviso; L Turco, Milano; N. Canetti, Bologna; L. Pettine-
ri, Roma (set. Leurentino). 

MARTEDÌ 2 9 APRILE 
A. Rubbi. Milano; L. Turco, Viareggio; E. Ferraris, Pordenone; L. Patti-
nari, Piava Santo Stefano; V. Vita, Mezxogoro (Fri. 

Tesseramento 
Con 5.574 iscritti la federazione di Brindisi ha raggiunto il canto per 
canto nel tesseramento. La donna sono 932 a i nuovi iscritti 31S. 

Corso a Frattocchie 
Dal 28 maggio al 27 giugno — presso l'Istituto di Studi comunisti 

ePalmiro Togliatti», Frattocchie — corso per compagni inseriti in 
attività lavorativa (operai, tecnici, impiegati, ecc.) sulla scelte politi
che del Pei dopo il 17* Congresso. 

Il piccolo Stato ha replicato alla pesante campagna scatenata dai democristiani 

San Marino respìnge tutte le accuse 

Una veduta di San Marino 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO — Il governo di San Marino respinge punto 
per punto le accuse. Nega di aver violato l'accordo con lo 
Stato Italiano in vigore dal '39 (e più volte aggiornato) o di 
aver precostituito situazioni di fatto contrastanti con quel
l'intesa. E II traffico di armi? E lo spaccio di droga? E il 
paradiso per gli evasori fiscali? Insomma, tutto 11 castello di 
accuse che II senatore de Bernassola e la Confcomemrclo di 
Rlmlnl avevano preconfezionato Innescando una situazione' 
di tensione fra 1 due Stati sovrani, fino a prefigurare una 
rottura del rapporti? Le autorità governative sanmarlnesl 
che hanno convocato a tamburo battente una conferenza 
stampa, organizzando due voli privati di giornalisti, da Mila
no e da Roma, non hanno dubbi. Il senatore democristiano e 
II gruppo scudocroclato si trovano In singolare sintonia con 11 
partito cristiano democratico locale. L'intera operazione. In 
sostanza, tende a «screditare» — si afferma — la piccola re
pubblica agli occhi del popolo Italiano e degli altri Stati euro-
pel, e si qualifica come una abbastanza rozza campagna di 
sostegno al partito «fratello» sanmarlnese, da otto anni co
stretto a lasciare 11 governo alle sinistre. 

Fin qui l'analisi delle autorità locali. Ma è Interessante 
vedere un po' più nel dettaglio quali sono l punti controversi. 
Vale a dire, su cosa è stata costruita questa (artificiosa, a 
quanto sembra) polemica. E qui va forse fatta una piccola 

La revisione 
dell'indennizzo 

italiano 
Evasioni 
fiscali e 

bandiere ombra 
Le armi, 

la casa da 
gioco, la tv, 
l'aeroporto 
Auspicato 

un confronto 

premessa. Da quasi mezzo secolo, lo Stato Italiano riconosce 
a quello sanmarlnese un indennizzo annuo per le «rinunce* 
che quest'ultimo è costretto a fare. Le principali di queste 
•rinunce» sono: battere moneta, avere spazi doganali, aprire 
case da gioco, vendere In proprio generi soggetti a imposta di 
fabbricazione, avere un'emittente radiotelevisiva propria. In 
questi giorni è In discussione alla commissione Esteri del 
Senato la revisione di questo Indennizzo che Montecitorio ha 
già deciso di portare da 4 miliardi e mezzo a 9 miliardi. A 
questo punto si Inserisce l'Iniziativa de alla quale si sono 
aggregati, seppur con diverse argomentazioni e accenti, 1 
rappresentanti del PI! e del Psdl. 

Come — si afferma In sostanza —, si aumenta l'Indennizzo 
a un paese che si accinge a denunciare l'accordo? E che si 
accinga a denunciare questo benedetto accordo per Bernas
sola lo dimostra 11 fatto che è stata costruita una casa da 
gioco, che si è deciso unilateralmente l'apertura di una sta
zione radio tv, che è stata costruita una pista aeroportuale 
(altro vincolo per San Marino), che — aggiunge con apprez
zabile sincronia la Confcommerclo rtmlnese In un suo libro 
bianco — le autorità sanmarlnesl non mostrano alcun Impe
gno nel frenare II dilagare dell'evasione fiscale. E altro anco
ra, con annesse denunce sulla vendita Ubera delle armi e di 
fantomatiche bandiere ombra che coprirebbero oscuri traffi

ci Illeciti o terroristici. 
La risposta di San Marino è stata immediata. Pende anche 

sul tavolo del presidente del Consiglio Craxi una richiesta 
urgente di incontro. Si chiede. In sostanza, al governo italia
no di prendere le distanze dalla posizione de e di continuare 
nell'opera in corso di ricerca di un accordo sui punti contro
versi. Per intanto, nessuna situazione di fatto e stata preco
stituita, precisa 11 segretario di Stato per gli Affari esteri, 
Giordano Bruno Reffi. La casa da gioco altro non è, Infatti, 
che lo stesso palazzo del congressi chiuso nel 1953 a quel tipo 
di utilizzazione; la pista aeroportuale è uno sterralo di 2u0 
metri per deltaplanisti; la stazione radio tv è solo una richie
sta, resa fra l'altro legittima (come ha riconosciuto lo stesso 
sottosegretario agli Esteri, Susanna Agnelli) dalla sentenza 
della Corte costituzionale del 1976 che ha liberalizzato l'emit
tenza sul territorio italiano; sulle questioni fiscali e bancarie 
sono in corso confronti tra 1 due Stati per arrivare a soluzioni 
di reciproca soddisfazione; la vendita di armi corte è consen
tita solo al cittadini sanmarlnesl o al residenti, mentre le 
armi lunghe sono vendute sotto 11 controllo della gendarme
ria e previa Identificazione dell'acquirente. Quanto alle ban
diere ombra, a San Marino non è operante neanche un regi
stro navale e nessuna imbarcazione batte bandiera sanmarl
nese. 

Sono solo alcune delle repliche che 11 piccolo Stato oppone 
alle accuse di marca scudocrociata. Su molti di questi punti 
non c'è sintonia fra 1 due Stati, ma 11 terreno scelto da ambe
due 1 partners è quello della trattativa, come sempre si è fatto 
in passato. E la strada del confronto sembra l'unica In grado 
di condurre a un futuro di buone relazioni. Sempre chela De 
non consideri San Marino un altro Comune In mano alle 
sinistre, da riconquistare con qualsiasi mezzo, comprese le 
menzogne e le mistificazioni. E in questo caso si spieghereb
bero tante cose. 

Guido DaT Aquila 
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ITALIA-RFG Il viaggio del presidente della Repubblica si conclude oggi a Berlino Ovest 

ai caduti antinazisti 
Cossiga onora 
la Resistenza 

Significativa cerimonia al sacrario di 
Ploetzensee -1 molti contenuti della visita 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA — Il viaggio del presidente Cossiga In Germa
nia si chiude oggi, 25 aprile, con una significativa cerimonia 
al sacrarlo di Ploetzensee, a Berlino ovest, eretto per ricorda
re 1 caduti tedeschi della resistenza antl hitleriana. Ad un 
anno di distanza da quella cerimonia di Bltburg diventata 
discusso simbolo della volontà di Kohl e del governo di cen
tro destra di dimenticare 11 nazismo, Cossiga compie un gesto 
che conferma la volontà di ricordare. Avrà al suo fianco 11 
presidente della Rfg Richard von Weizsaecker a simboleg
giare, come fece un anno fa con un gesto di aperta differen
ziazione, che non tutta la Germania, e nemmeno tutta la 
Cdu, visto che è membro dello stesso partito di Kohl, vuol 
dimenticare: «La storia tedesca finirebbe — disse allora Wei
zsaecker — se I tedeschi cercassero di cancellare dalla co
scienza gli anni dell'orrore». 

Una conclusione significativa per un viaggio presidenziale 
che di significati ne ha assunti via via diversi. Un viaggio che 
è andato ben al di là del puro scambio di cortesie, della riaf-
fermazione di un'amicizia consolidata, di una diffusione del
l'immagine dell'Italia che costituiscono di fatto limiti forma
li del colloqui fra capi di Stato che non hanno poteri esecuti
vi. La visita di Cossiga In questo grande paese europeo è 
capitata infatti in un momento di alta e Inconsueta tensione 
nei rapporti Internazionali e Interatlantlcl e 11 presidente ne 
ha ampiamente testimoniato con Impegnative dichiarazioni 
politiche. Quanto in questo abbia pesato la personalità e la 
volontà personale di Cossiga è difficile da misurare. Certa
mente il capo dello Stato aveva già mostrato, nell'incontro 
del mese scorso con II segretario di Stato americano Shultz, 
di non voler celare le proprie convinzioni proponendosi nel 
fatti come un vero e proprio quarto protagonista della politi
ca estera italiana. Le sue convinzioni del resto non contrad
dicono le posizioni ufficiali del governo espresse da Craxi e 
Andreottl e quindi la loro manifestazione non supera 1 limiti 
del suo ruolo istituzionale. E tuttavia la visita In Germania 
non avrebbe avuto un così marcato carattere politico se non 
si fossero Incontrati da un lato le intenzioni soggettive del 
capo dello Stato che ha voluto esprimere quelle posizioni 
politiche e dall'altro una situazione Internazionale così com

plessa e tesa. 
Tre temi Infatti Cossiga ha messo al centro della sua mis

sione intrecciandoli fortemente fra loro In una visione unita
ria del quadro Internazionale e delle possibilità e del rischi 
che lo caratterizzano: la crisi del Mediterraneo, le relazioni 
Est-Ovest, la funzione dell'Europa cogliendo l legami che 
esistono tra ricorso all'uso della forza e deterioramento del 
processo di distensione, fra azioni unilaterali e crisi delle 
relazioni Interatlantlche, fra deterioramento del quadro in
ternazionale e ruolo di pace dell'Europa. La visita In Germa
nia si prestava del resto più di altre a svolgere un tale discor
so. Vi sono in questo paese, tradizionalmente, sensibilità e 
disponibilità a queste problematiche anche se si trovano In 
maggior quantità nel campo dell'opposizione di sinistra che 
non in quello della maggioranza di centro-destra. E Cossiga 
non lo ha nascosto. Specialmente il tema della crisi intera-
tlantlca, sul quale ha Insistito In tutti i più importanti discor
si e colloqui, ha evidenziato questa assonanza. Come non 
cogliere per esempio un parallelo fra l'insistenza del capo 
dello Stato Italiano sul principi della «eguale Indipendenza e 
dignità», della «ricerca del consenso», della «piena lealtà del 
rapporto», dell'adesione «al valore di scelta per la sicurezza e 
la pace» in base al quale è maturata l'adesione all'Alleanza 
atlantica, con l'ormai ben nota dichiarazione del dirigente 
socialdemocratico tedesco Peter Glotz secondo cui «bisogna 
difendere la Nato dagli Stati Uniti»? 

Tutto 11 contrarlo cioè di quello che proprio Ieri un giornale 
americano chiamava la «Impossibile ambizione della coope

razione strategica» fra Europa e Stati Uniti. Insomma non di 
esasperazioni alleate o di latenti tendenze neutrallstlche del
la sinistra europea si tratta, ma di un reale problema che 
attiene a quello che Cossiga ha definito «eguale Indipendenza 
e dignità». Da questo viaggio Infine pare che esca confermato 
11 bisogno d'Europa. E la cerimonia di oggi a Ploetzensee ne 
fornisce una significativa conferma. 

Un anno fa 11 presidente tedesco prendendo nettamente le 
distanze dall'ambigua cerimonia di Bitburg disse al tedeschi, 
per la prima volta, che l'8 maggio non era 11 giorno della 
sconfitta tedesca, ma era «il giorno della liberazione», che 
•l'illlbertà e l'esilio» erano frutto della guerra e non della sua 
fine, che anzi «Il potere dispotico del nazismo era stato la 
causa della guerra». Cossiga in questi giorni ha ricordato 
quel discorso definendolo «un nobile richiamo» e su questa 
base ha elevato un appello che lega la riflessione sul passato 
agli Impegni per il futuro: le nazioni europee devono saper 
«riconoscere costantemente gli errori del proprio passato» — 
ha detto — esser «consapevoli del rischio permanente del 
riemergere Impetuoso degli egoismi nazionali» e «perseverare 
nello stretto sentiero di una costruttiva solidarietà che metta 
al riparo per sempre dall'irrompere dell'irrazionalità e confe
risca all'Europa la sua dignità di soggetto autonomo e speci
fico sulla scena Internazionale». 

Guido Bimbi 
NELLA FOTO: Cossiga, accompagnato dal presidente del Ba-
den-Wurttenberg, visita l'Istituto di navigazione di Stoccarda 

CEE 

«Maratona agricola»: 
ennesimo tentativo 

per trovare un'intesa 
I ministri dei 12 paesi sono riuniti da lunedì - Per tutta la giornata 
l'alternarsi di notizie e smentite - Pandolfi moderatamente ottimista 

BRUXELLES — Ora è 11 
«portavoce» di un ministro, 
ora è l'anticipazione di qual
che agenzia di stampa: tutta 
la giornata di Ieri è stata un 
continuo alternarsi di noti
zie sulla «maratona agricola» 
di Bruxelles, che serve a fis
sare 1 prezzi Cee per la sta
gione 8G-87. Ora l'annuncio 
di un «accordo vicino», ora 
l'annuncio di una «rottura 
definitiva». L'ultima notizia 
era questa: 1 dodici ministri 
dell'Agricoltura ieri sera so
no tornati nuovamente ad 
Incontrarsi per discutere 
l'ennesima proposta di «me
diazione» avanzata dal presi
dente di turno, l'olandese 
Gerrltbraks. La proposta — 
a differenza delle altre avan
zate durante tutta la setti
mana — è accompagnata da 
un'analisi del costi per le 
casse della Comunità. Docu
mento che in tutte le altre 
Ipotesi circolate fino ad ora 
non era mai stato presenta
to. E bisogna ricordare che 
lunedì prossimo, a Bruxel
les, s'incontreranno altri do
dici ministri. L'appunta
mento stavolta però riguar
derà i responsabili delle Fi
nanze che dovranno mettere 
a punto lo schema di bilan
cio per la Cee. 

E, com'è noto, esiste già 

una disciplina di bilancio se
condo la quale la spesa agri
cola deve crescere In misura 
Inferiore all'aumento delle 
risorse complessive della Co
munità. Con questo vincolo 
devono fare l conti tutte le 
proposte sul tappeto (l'ulti
ma, di cui si parlava prima, 
ancora non si conosce nei 
dettagli). 

La discussione era comin
ciata lunedì con la formula
zione di una «tassa di corre
sponsabilità» sul cereali, che 
avrebbe dovuto penalizzare 
del tre per cento 1 raccolti co
munitari. La proposta 
avrebbe dovuto permettere 
Introiti nelle casse della Co
munità Europea di duecen-
toquaranta miliardi di lire, 
grazie all'abolizione della 
franchigia di 25 tonnellate 
per azienda (come prevedeva 
la vecchia normativa). Parte 
di questa somma sarebbe 
stata destinata a finanziare 
Interventi strutturali a so
stegno delle piccole aziende 
agricole. La tassa avrebbe 
dovuto colpire tutti i cereali, 
tranne quelli destinati al
l'autoconsumo. L'Italia si è 
subito dichiarata contraria. 
Da allora è cominciata una 
lunga opera diplomatica nel 
tentativo di trovare una via 
d'uscita all'impasse. Si è an

dati avanti tra Ipotesi e rifiu
ti (durissimi quelli delle dele
gazioni francese e tedesca). 

L'altro giorno, ai dodici 
«ministri» è stata presentata 
una «bozza di compromesso», 
che manteneva 11 principio 
«del prelievo di corresponsa
bilità» ma non veniva quan
tificato. In termini di lire, 1 
prezzi pagati agli agricoltori 
italiani sarebbero dovuti au
mentare, salvo modifiche al 
prezzi base, di almeno il 
quattro e mezzo per cento 
per 1 cosiddetti «prodotti ani
mali» e del tre e mezzo per 
cento per quelli vegetali. An
cora, ci sono state altre pro
poste, fino all'ultima presen
tata Ieri sera, che comunque, 
a detta del ministro Italiano 
Pandolfi, rappresenta «il pri
mo, vero tentativo di com
promesso». Secondo l'espo
nente del governo italiano la 
commissione Cee avrebbe 
proposto una svalutazione 
della «lira verde» del 4,5% 
(del 3,5 per i cereali). Il che 
comporterebbe un aumento 
del prezzi garantiti di alme
no il 3,9%. Altro elemento 
prosltlvo per Pandolfi sareb
be l'aumento dell'aiuto al 
grano duro del 13% contro 11 
6% proposto inizialmente 
dalla commissione Cee. 

FRANCIA Chi comanda nel regime di «coabitazione»? Il premier tende a togliere spazi a Mitterrand 

hirac ora dice: il potere sono io 
Il primo ministro sostiene di avere l'intenzione «di determinare da solo e di condurre la politica del mio governo» - Chi sarà 
l'interlocutore di Reagan a Tokio? - Le funzioni del presidente appaiono sempre più ridotte - Inizia già la campagna per le presidenziali 

Nostro servizio 
PARIGI — Per tutti gli anni 
che è durata la quinta Re
pubblica. fino alle legislative 
dello scorso 16 marzo — ven-
totto in totale — s'è parlato 
di monarchia repubblicana, 
di un regime che aveva nel 
capo dello Stato una sorta di 
sovrano onnipotente, re-
sponsablle di tutto e di tutti, 
che poteva decidere della vi
ta e della morte di un gover
no o dell'altezza del gratta
cieli di Parigi. 

Dopo 11 16 marzo è comin
ciata la coabltazlone, cioè — 
prendendo a prestito da An
dré Fontaine il titolo di uno 
del suol libri ormai celebri — 
• Un solo letto per due sognh: 
Il letto indivisibile del potere 
occupato dal sogni personali 
di Mitterrand, che contava 
sulle prerogative che una 
ambigua Costituzione attri
buisce al capo dello Stato, e l 
sogni di Chlrac che voleva 
governare la Francia a modo 
suo, come lo autorizza quella 
stessa Costituzione, pur do
vendo sopportare l'ingom
brante e scomoda presenza 
dell'altro. E allora si è parla
to di diarchia, di una Fran
cia «a due teste> e sono co
minciate le confusioni, le 
messe a punto, le delimita
zioni reciproche del rispetti
vi terreni di Influenza e di in
tervento fino all'esplosione 
della crisi Ubica In cui non si 
è più capito chi aveva proibi
to che cosa, chi aveva chiesto 
di più, chi invece era d'accor
do con Reagan. Il chiari
mento è venuto giovedì sera, 
con la trasmissione televisi
va 'L'ora della verità»: Chl
rac, Intervistato a turno da 
quattro giornalisti, ha detto 
che 11 governo *sono lo», che 
Il potere 'sono lo; che 'ho 
l'intenzione di determinare 
da solo e di condurre la poli
tica del mio governo; che 
•mi assumo la totale respon
sabilità delle sue decisioni'. 
E a proposito della campa
gna antl francese sviluppata 
dalla stampa americana, 
della incomprensione ameri
cana per l'atteggiamento 
francese nel confronti del 
bombardamento di Tripoli e 
Tengasi, ha aggiunto che 
•vado a Tokio, vedrò Rea
gan, avremo insieme una 
spiegazione e troveremo un 
accordo'. 

Che a Tokio ci vada anche 
un capo teorico della delega
zione francese che si chiama 
Francolse Mitterrand, presi
dente della Repubblica, e che 
di questa delegazione lui, 
Chlrac, non sia teoricamente 
che II numero due, nemmeno 
una parola. Tutto ciò non è 
che un puro gioco formale 
Imposto dalle Istituzioni. 
Dopo l'esibizione di Chlrac 
sembra errato continuare a 
credere che le confusioni di 
questi giorni siano state 11 
prodotto della diarchia, di 
un Mitterrand che dice una 

cosa e di un Chlrac che ne 
dice un'altra e dunque di 
una Francia che sembra non 
avere più un 'timoniere' ma 
due, che Urano la barra un 
po' a dritta, un po' a manca, 
con conseguenze disastrose 
per la comprensione inter
nazionale. Come sarebbe er
rato, del resto, pensare che 
tra l due ci sia una Intesa 
perfetta. L'impietoso dise
gno del 'Canard enchalné; 
dove un Mitterrand Intento a 
rimuovere le ragnatele dal 
soffitto del suo ufficio presi
denziale dice di non annoiar
si all'Eliseo perché c'è sem
pre qualcosa da fare, mi 
sembra fin troppo eloquente. 

No: la Francia ha un solo 
timoniere ed è Chlrac. Que
sta è la prima verità. Che poi 
alle sue spalle ci sia un uomo 
che ogni tanto esprime una 
opinione contrarla alla rotta 
prescelta, e lo fa sapere, non 
cambia granché al quadro 
generale e la sola finzione — 
poiché quest'uomo ha anco
ra un peso e una autorità 
morali — consiste nel la
sciarlo parlare aspettando 
che egli stesso dichiari 'for
fait' per stanchezza, umilia
zione o disgusto di un navi
gare In acque da lui non vo
lute. 

Da dove viene allora la 
confusione che, da Parigi, s'è 

AFGHANISTAN 

Caduta base 
guerrigliera 
a Zhawar? 

ISLAMABAD — Notizie 
contraddittorie sull'esito dei 
combattimenti Intorno alla 
base guerrigliera di Zhawar, 
al confine tra Afghanistan e 
Pakistan. Mentre diverse 
fonti del ribelli ammettono 
che l'importante postazione 
è stata conquistata dalle 
truppe governative appog
giate dal sovietici, altri diri* 
genti della guerriglia nega
no. Fa loro eco 11 portavoce 
del Dipartimento di Stato 
americano Charles Redman, 
da Washington, II quale af
ferma: «La resistenza sem
bra tenere bene». 

Zhawar è nella provincia 
di Paktla, ove le truppe di 
Kabul e di Mosca da molti 
mesi sono impegnate In 
un'offensiva contro l muja-
heddm. Parteciperebbero al
le operazioni circa duemila 
sovietici e cinquemila afgha
ni, utilizzando aerei, elicot
teri, artiglierie e razzi. Intan
to accaniti combattimenti 
sarebbero In corso anche a 
Kandahar, 400 km a ovest di 
Paktla. La città sarebbe sta
ta bombardata dal reattori 
sovietici. 

Jacques Chirac 

dilatata come una cortina di 
fumo sul paesi vicini e ha 
fatto chiedere loro chi guida 
e dove va la Francia? Intan
to questo governo Chirac si 
regge su una maggioranza dì 
appena tre voti. Ogni matti
na, alla Camera, i capigrup
po gollisti e glscardianl de
vono fare la conta prima di 

Francois Mitterrand 

cominciare 1 lavori perché 
ogni assenza potrebbe essere 
fatale al governo. E poi s'è 
già visto che i glscardianl 
non ne risparmiano una a 
Chirac. Non che abbiano 
l'intenzione di rovesciare il 
governo, al contrario: sul 
plano della disciplina di voto 
saranno sempre i primi a ri-

Brevi 
Polonia: incontro Glemp-Jaruzelski 
VARSAVIA — Il primate di Polonia, carenalo Jozef Glemp. si è incontrato ieri 
per circa quattro ore con il presidente del Consiglio eh Stato, generale Wo-
jciech Jaruzelski. Si tratta del primo «vertice» del genere da d-eo mesi a 
questa parte e l'ottavo dalia legge marziale (13 dicembre 1981). 

Attentati anti-Usa in Rfg 
BONN — Ignoti hanno compiuto l'altra notte due attentati incendiari presso 
Heidelberg contro un'auto privata Usa e un automezzo mutare canadese. Non 
ci sorto feriti, i danni sono notevoli. 

Consulente speciale americano in Cina 
PECHINO — L'inviato speciale del presidente Reagan * g-unto mercoledì a 
Pechino dove ha avuta colloqui con funzionari cmes> ai quab ha riferito su-'ie 
presunte violazioni sovietiche ai trattati sul controllo degli armamenti. Edward 
Rowny è ripartito ieri per il Canada. 

Grecia: trovata borsa zeppa di esplosivo 
ATENE — Una borsa da viaggio contenente 20 kg di plastico con detonatori 
a miccia * stata trovata uà • rifiuti a LagoniSi, 50 km da Atene. Per gli 
mquarenti chi se ne e dsfatto intendeva servasene per un atto terroristico. 

Vertice arabo lunedì a Fes 
TUNiSI — Un vertice straordinario dei paesi arabi si svo-'gerà lunedi a Fes m 
Marocco. Si parlerà di tutti i problemi del mondo arabo, compreso ri bombar
damento americano sulla Libia. 

Niente esami per le egiziane velate 
IL CAIRO — Le studentesse e* medicina del Ca»o non potranno presentarsi 
agh esami se indosseranno il velo islamico che copre quasi interamente il 
voito. E stato deciso per evitare le sostituzioni di persona. 

Referendum sul divorzio in Irlanda 
LONDRA — Nella Repubblica irlandese Si voterà presto m un referendum prò 
o contro il divorzio. Lo ha annunciato il premer Garret Fiuger&'o*. Per ora la 
Costituzione vieta il divorzio. 

Sudcoreani affondano nave non identificata 
SEUL — Il ministero della Difesa sudcoreano ha annunciato che un'uniti 
navale non identificata è stata affondata da un guardacoste sudcoreano nelle 
acque <fc confine con la Corea del Nord. La nave aveva reagito sparando, 
secondo la versione di Seul, all'ordine di fermarsi. 

Sri Lanka: uccisi 9 guerriglieri tamil 
COLOMBO — Nove mutanti tamil sono morti m seguito a un'operazione 
antiouerrigha condotta dale truppe dello Sri Lanka, che hanno anche scoperto 
una base dei ribelli, due dei quali si sono suicidati per sfuggire all'arresto. 

spettarla, anche qui nell'os
servanza di quell'altra fin
zione secondo cui — sono 
sempre parole di Chlrac — 
'più una maggioranza è cor
ta, più è solidale: Ma per 
ogni giscardiano si tratta di 
far sapere a Chirac che il po
tere gollista assoluto è finito 
da tempo, che la destra non è 
tutta chlrachiana, che se 
Chlrac è atlantista, Leca-
nuet è più reaganiano di 
Reagan. 

In questa piccola bolgia 
non vanno poi dimenticati 
né Barre né l 'barristi* che 
aspettano sempre la rottura 
della coabitazione per dire 
che avevano ragione già pri
ma delle elezioni e che Chi
rac non ha capito niente del
la trappola in cui metteva l 
piedi accettandola. 

È a partire da questa si
tuazione Interna alla stessa 
maggioranza governativa 
che vanno giudicati gli sban
damenti, le indecisioni e, 
quel che è peggio, la gara a 
chi è più a destra dell'altro, 
più radicale in tutto, sicché 
Chlrac — lanciato nella cor
sa contro 11 tempo — rischia 
a ogni falcata di inciampare 
non nei rifiuti di Mitterrand, 
di cui ha detto l'altra sera 
chiaramente di non tenere 
alcun conto, ma nelle Inizia
tive concorrenziali del suol 
propri alleati. 

Allora, rleccocl al proble
ma di fondo che era già evi
dente prima del 16 marzo: 
che I francesi lo sappiano o 
no, che I paesi vicini ne ab
biano o meno coscienza, la 
Francia è già entrata nella 
campagna per le elezioni 
presidenziali, previste per II 
1988 se tutto va bene, ma 
prevedibili anche tra un an
no. Sul muri di Parigi, da Ie
ri, abbiamo visto giganteschi 
manifesti di Jack Lang, ex 
ministro della cultura socia
lista, 11 volto tatuato da colo
ri di guerra, che lancia una 
campagna nazionale intito
lata tAllons idées' (come *A1-
lons enfantst della Marsi
gliese). In nome di chi? 

In nome di chi, d'altro 
canto, Chevénement ha «sui
cidato» il vecchio Ceres, l'ala 
sinistra socialista, per creare 
un nuovo movimento «Socia
lismo e repubblica*? Ma que
sto meriterebbe e meriterà 
un capitolo a parte. Questo 
però prova, anche sulla 
sponda dell'opposizione di 
sinistra, che tutto in Francia 
è nuovamente instabile, mo
bile, fluido. Chirac corre, e lo 
sa, sugli acquitrini che cir
condano l'ambito castello 
della presidenza della Re
pubblica. 

Augusto Pancaldi 

OLANDA 

Il 21 maggio alle urne 
per il voto politico 

L'AJA — Il 21 maggio, due 
mesi dopo le elezioni comu
nali del 19 marzo, 1 dieci mi
lioni di elettori olandesi ri
torneranno alle urne per 
eleggere i 150 rappresentanti 
alla Camera del deputati, è 
stato annunciato ufficial
mente all'Aja. 

GII elettori potranno sce
gliere fra ben 27 partiti, do
dici dei quali sono già rap
presentati in Parlamento. 
Degli altri, potrebbero farce
la ad ottenere seggi, questa 
volta, il «Soclallstiese partlj», 
un partito che si colloca a si
nistra di quello laburista 
(Pvda) e che, mancato di po
co il quoziente elettorale 
nell'ultima consultazione 
del 1982, potrebbe ora appro
fittare dello sgretolamento 
delle posizioni della estrema 
sinistra. 

Costanti sondaggi di opi
nione, i cui risultati hanno 
trovato conferma nel voto 
del 19 marzo, rivelano un 
orientamento dell'elettorato 
che favorisce notevolmente l 
socialisti del Pvda a tutto 
svantaggio del liberali. Que
sti ultimi, partner del demo
cristiani nell'attuale mag

gioranza, dovrebbero perde
re secondo 1 pronostici una 
decina dei loro attuali 36 
seggi e altrettanti ne dovreb
bero guadagnare t socialisti 
che con 47 deputati già de
tengono nell'attuale camera 
la maggioranza relativa. 

Dato questo orientamen
to, è incerto se l'attuale coa
lizione di centrodestra llbe-
ral-democrìstiana, che som
ma oggi i 43 seggi democri
stiani al 36 liberali, riuscirà a 
conservare la maggioranza. 
L'impresa è tanto più ardua, 
In quanto, stando al più re
centi sondaggi, 1 democri
stiani avrebbero perso la ca
pacità. loro riconosciuta Ano 
a qualche settimana fa, di 
compensare In misura suffi
ciente le perdite del liberali. 

Lo stesso premier demo
cristiano Ruud Lubbers non 
scarta la possibilità che la 
maggioranza vada perduta. 
In un recente comizio, ha in
fatti accennato alla possibi
lità e ha affermato che, se d ò 
si verificherà, 1 partiti del
l'attuale coalizione potreb
bero rivolgersi, per un ap
poggio esterno, al piccoli 
partiti dell'ortodossia prote
stante. 

CILE 

Nuove proteste a Santiago 
presidiata dall'esercito 

SANTIAGO DEL CILE — Scene come que
sta nella foto fanno parte della quotidiani
tà della capitale cilena: un camion della 
polizia usa il suo idrante — di solito utiliz
zato per disperdere 1 manifestanti — per 
spegnere l'incendio scoppiato a bordo di 
un autobus. E appena terminata un'altra 
delle decine di proteste che sono state or
ganizzate in questi giorni e che hanno co
me centro le università e le poblaciones, 1 
quartieri poveri della periferia. Per soffo
care le manifestazioni, il regime ha mobili
tato 1 «berretti neri», truppe scelte dell'eser
cito che pattugliano in assetto antiguerri
glia i campus universitari e le strade del 
centro. Straordinarie misure di sicurezza 
sono state adottate per impedire ulteriori 
proteste. Ovunque, agli angoli delle vie e 

delle piazze, stazionano gipponi e auto
blindo. Ai soldati è stato dato ordine di re
primere i manifestanti con la massima du
rezza ma di non sparare. Il regime, dopo le 
prese di posizione dell'amministrazione 
Reagan, teme infatti di irritare quello che 
resta il suo unico vero alleato e supporto. 
L'opposizione lavora intanto per preparare 
entro giugno lo sciopero a tempo indeter
minato. L'Alleanza democratica — Demo
crazia cristiana, radicali, socialdemocrati
ci e parte dei socialisti — rifiuta ancora di 
unirsi al fronte delle sinistre del Mdp per 
una battaglia unitaria, ma 1 partiti hanno 
dato liberta di azione ai loro militanti e, di 
fatto, nei sindacati, tra gli studenti e nelle 
associazioni professionali si sta già lavo
rando insieme. 

FILIPPINE 

Ancora 500 
i detenuti 
politici? 

MANILA — Circa cinque
cento prigionieri politici sa
rebbero ancora detenuti nel
le carceri filippine. Lo affer
ma suor Mariani Dimara-
nan, presidente della Task 
Force Detalnees, un'orga
nizzazione cattolica che dal 
1975 si occupa delle condi
zioni dei detenuti. Pochi 
giorni dopo la conquista del 
potere, il presidente Corazon 
Aquino ordinò la liberazione 
di «tutti i prigionieri politici», 
U cui ammontare venne fis
sato in 435. Secondo suor 
Mariani invece il numero era 
più alto. 948, principalmente 
•contadini e operai anonimi» 
di lontane regioni. Il governo 
non ha reagito ancora uffi
cialmente alle dichiarazioni 
della religiosa. Intanto il mi
nistro per le Amministrazio
ni locali, Aquilino Pimentel, 
ha Indicato che elezioni pro
vinciali e comunali potreb
bero tenersi in novembre, se 
la nuova Costituzione filip
pina sarà stata varata, come 
previsto, in settembre. 

Si sono svolti HTI i funerali di 

ADA RICCI 
\ e d . VANNINI 

madre della nostra compagna di la
voro Adi-li- Vannini 

l compagni dell'Unità e della 
N.i gì desiderano reprimere le loro 
più fraterne condoglianze in questo 
doloroso frangente alla cara Adele. 
ai suoi fratelli e ai familiari tutti per 
la gr.ive perdita subita. 
Roma. 25 aprile 19rib 

Nella ricorrenza della scomparsa del' 
rumpagno ( emendante partigiano 

FRANCESCO RIVATA 
(Ult i NO) 

U moglie e i figli lo ricordano ccn 
rimpianto e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono 20 mila 
lire per l'Unità 
Genova. 25 aprile 19sb 

Nel 7 . 10. 24 anniversari della 
scomparsa dei compagni 

G.B. RIMASSA (fiACCI) 
MARCO RIMASSA 

MARIA DE MARCHI 
in RIMASSA 

i fami!:ar; li ricordano con profendo 
affetto a parenti, compagni ed amici 
e in loro memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Unità. 
Genova. 25 aprile 19éo' 

In occasione del 25 Aprile, la moglie 
del compagno partigiano combat
tente 

AMEDEO BENASSI 
(SAKTTA) 

lo ricorda con affetto a compagni ed 
amici e in sua memoria sottoscrive 
50 mila lire per l'Unità. 
Genova. 25 aprile 19£b 

Ricorre oggi il decimo anniversario 
della sKin.pir-xi di 

DINO DANIELLI 
\JO ricordano con l'affetto di sempre 
la moglie Ines, i figli Sergio e Silva
na. la nuora «_• • nipoti 
Bolcgna. 25 uprilt- 1926 

I familiari annunciano che i funerali 
della compagna 

ANTONIETTA CAMBINI 
•tcd. NAVA 

si svolgeranno domani alle ere II 
partendo dall'abitazione in via Len-
ci 2. Milano. Si invitano le sezioni e 
le organizzazioni a partecipare con 
le bandiere. 
Milano. 25 aprile 1936 

1945 19Ì6 
A quarantuno anni dalla morte il ri
cordo del sacrificio del partigiano 

EUGENIO CAVIGLIONE 
perdura immutato r.el cuore dei suoi 
familiari 
Sesto S Giovanni. 25 aprile 1S36 

•Nel settimo ar.ni\ersano della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI GRAFFIONE 
la moglie Io ricorda con grande af
fetto e in sua memoria sottoscrive 30 
mila lire per / L'i.itó. 
Genova 25 acrile 1936 

Nel sesto anniversario della scom
parsa della compagna 

IOLANDA TARDITO 
il minto la ricorda ccn immutato af-
fc Ito e in sua memoria sottoscrive 50 
mila lire per l'Unuà 
Genova. 25 aprile 1926 
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Intervista a Sergio Garavini sulla diffìcile consultazione per il contratto 
ROMA ~ Stanno già svol
gendosi in tutto il paese 
migliala di assemblee dei 
metalmeccanici. Discuto
no le richieste per il rinno
vo del contratto di lavoro. 
Come va questa consulta
zione, questa ripresa di un 
rapporto democratico con i 
la\ oratori? lx> chiedo a Ser
gio Garavini, segretario ge
nerale della Fiom-Cgil. 
•La consultazione si rivela 

complessa e difficile, con un 
esito non scontato. Vengono 
riproposti nelle assemblee i 
dati costituenti la storia dif
ficile di questi anni. La ripre
sa della contrattazione 
aziendale, molto ampia ed 
efficace, ha contato positiva
mente, ma l suol limiti. In 
parte Inevitabili, ricadono 
ora sulla vertenza contrat
tuale. l congressi sindacali, 
dal canto loro, hanno avvia
to un ripensamento critico, 
hanno posto le basi di una 
nuova unità d'azione tra le 
organizzazioni. Una cosa pe
rò sono 1 dibattiti congres
suali e un'altra cosa sono 
migliaia di assemblee dove i 
lavoratori sono chiamati ad 
assumere decisioni concrete, 
pur nei limiti di un contrat
to, che riguardano il loro fu
turo, dopo aver subito una 
pesante ed efficace controf
fensiva padronale. C*è una 
diffidenza e una sfiducia an
cora da superare per un sin
dacato che. negli scorsi anni, 
nel momenti più duri e diffi
cili, non ha saputo garantire 
una efficace guida unitaria». 

— Che cosa ti aspetti dalla 
consultazione? 
•Un rapporto t ra sindaca

to e lavoratori critico, ma 
unitario; un esame delle ri
vendicazioni che esprima va
lutazioni e formuli proposte 
e correzioni sulle cose essen
ziali e non si disperda in re
criminazioni o semplici af
fermazioni di bisogni.. 

— Quali sono le proposte 

Assemblee 
metallurgici 
Ecco che cosa 
pn l i l liamo 
Una sfiducia da superare - Occupazio
ne l'obiettivo centrale, non il salario 

che presentate ai lavorato
ri? 
•Sono, in un certo senso, 

obbligate, ma difficili perché 
riferite ad un rapporto di la
voro complesso e in rapido 
cambiamento. Non basta 
avanzare solo delle richieste, 
senza rivedere fra le parti 
contraenti regole essenziali 
della contrattazione. Non è 
possibile, in particolare. 
avanzare semplicemente 
una forte rivendicazione sa
lariale. Non solo perché la 
preoccupazione centrale non 
può che essere l'occupazio
ne, ma anche perché bisogna 
garantire, dopo il contratto, 
gli spazi anche salariali per 
le successive contrattazioni 
aziendali e locali. Inoltre vi 
sono limiti, derivanti dalla 
situazione economica, che si 
possono forzare solo in una 
certa misura. Infine la stessa 
richiesta salariale, pur es
senziale, non può essere iso
lata rispetto ad altri proble

mi». 
— Quali problemi? 
«Le innovazioni tecnologi

che, ad esemplo, scongolvo-
no le condizioni di lavoro e 
professionali; c'è l'esigenza 
di un loro controllo e con
trattazione, senza veti, ma 
senza vuoti di informazione. 
Prendi la questione dell'ora
rio di lavoro: o lo manovrano 
le Imprese con cassa Integra
zione e straordinari e il mini
mo di occupati; oppure con
trat t i una riduzione degli 
orari, articoli l turni di lavo
ro. Fai così lavorare di più gli 
impianti e meno le persone, 
puoi modulare nel tempo la 
produzione e determinare 
un rapporto tra organici, 
orari, massima occupazione. 
Prendi la questione delle 
qualifiche: non si può lascia
re mano Ubera alle imprese 
di attr ibuire un carattere 
personale alle retribuzioni, 
bisogna porre nel contratto 
le condizioni per ridefinlre In 

Sergio Garavini 

azienda la collocazione pro
fessionale del lavoratori. Il 
contratto, Insomma, deve 
costituire nuove premesse 
per lo sviluppo della contrat
tazione aziendale e locale. Il 
tema centrale è in definitiva 
questo: come lavoratori e 
sindacato controllano e con
t ra t tano 11 rapporto di lavo
ro, nelle nuove condizioni 
dell ' industria e non solo del
l 'industria. Oppure questo 
diritto essenziale della de
mocrazia deve fermarsi al 
cancello della fabbrica o alla 
porta dell'ufficio?». 

— Su questi temi i metal
meccanici si sono rimessi 
in marcia? 

«Non ci sono solo le assem
blee unitarie. Esistono ini
ziative, non dappertutto, per 
rinnovare con elezioni libere 
e unitarie 1 delegati e 1 consi
gli quali rappresentanti di 
tutt i 1 lavoratori sui luoghi 
di lavoro. C'è l 'impegno a 
t rarre , dal pronunciamenti 

delle assemblee, conclusioni 
unitarie, con Firn e Uilm, per 
la formulazione definitiva 
della piattaforma contrat
tuale. E c'è l 'impegno a fare 
poi un referendum fra 1 lavo
ratori. Sono passi parziali, 
ma significativi. Ma voglia
mo anche una forte iniziati
va per riproporre, accanto ai 
contratt i , una politica di svi
luppo, per l'occupazione e il 
Mezzogiorno. Anche per 
questo terremo a fine mag
gio u n a grande assemblea a 
Bari». 

— Sarà un contratto faci
le? Come si muovono gli 
imprenditori? 
«Non vi sono molte ragioni 

di ott imismo. È vero che 
sembrano parzialmente cor
rette certe posizioni padro
nali duramente antlcontrat-
tuall, sostenute e a t tua te 
dall'80 In avanti soprat tut to 
dalla Fiat. Nel sindacato so
no s ta te prontamente colte, 
a cominciare appunto dalla 

Fiat, le anche minime nuove 

ri s ib i l i t à negoziali. Il fatto 
che le evoluzioni tecnologi

che sollecitano la partecipa
zione dei lavoratori, mettono 
in difficoltà logiche padro
nali s t re t tamente gerarchi
che e autoritarie. Ma restano 
ben forti posizioni frontal
mente anticontrattuali , rap
presentate emblematica
mente dalla Federmeccanl-
ca. Prevale, nel complessivo 
schieramento padronale, sia 
una riserva ancora più forte 
del passato, sulle richieste 
salariali, sia la volontà di ac
compagnare ad una qualche 
concessione formale, il man
tenimento sostanziale del
l'arbitrio padronale nel de
terminare 11 rapporto di la
voro e le condizioni dell'oc
cupazione. È quest 'ultimo 11 
tema sul quale appunto si è 
arenata la trat tat iva confe
derale. C'è da dire, poi, che è 
venuta molto meno l 'auto
nomia contrat tuale della 
principale rappresentanza 
delle imprese pubbliche, 
l'Intersind». 

— La prospettiva è dun
que quella di un confronto 
duro? 
«Sì. Occorre fare appello 

alla forza costituita dalla 
unità e dalla solidarietà dei 
lavoratori. Nelle richieste 
contrattuali vengono poste 
esigenze fondamentali per 
chi lavora e si Indicano solu
zioni, in chiave di partecipa
zione, ai problemi nuovi che 
tecnologie e mercato pro
pongono alle Imprese. Ecco 
perché c'è un collegamento 
t ra 1 contratt i e l'iniziativa 
per l'occupazione e lo svilup
po. È possibile non chiudere 
queste vertenze nel confron
to diretto fra lavoratori e im
prenditori, è possibile lan
ciare un messaggio sociale e 
politico capace di parlare al
la società. E in pr imo luogo 
alle nuove generazioni nella 
scuola e nel paese. 

Bruno Ugolini 

Al via le vertenze nel territorio 
La California del Sud 
fabbrica disoccupati 
«Prepariamo la lotta» 
Un affollato attivo dei delegati a Bari • Un impressionante elenco di 
aziende in crisi - Le richieste avanzate a imprenditori e Enti locali 

In Liguria la crisi 
non e ancora vinta 
«Ci vogliono progetti» 
Una regione che fatica a riemergere dal tracollo degli scorsi anni 
Proposta di un piano che utilizzi le possibilità di creare occupazione 

BARI — Dopo oltre due anni si è svolto a 
Bari, t ra ì primi nel Mezzogiorno, un attivo 
unitario dei delegati del settore industria di 
Cgìl, Cisl e Uil per lanciare una piattaforma 
complessiva sulla «vertenza Bari». Il tempo 
trascorso dal decreto di San Valentino forse 
non ha cicatrizzato tut te le ferite, ma per il 
s indacato era tempo di passare all'offensiva 
partendo — come ha detto nella relazione 
introduttiva Margherita Di Ronzo a nome 
delle tre segreterie — «dal settore industria, 
negli ultimi anni davvero nell'occhio del ci
clone». La cronaca dell'ultimo periodo, in ef
fetti, è s tata simile ad un vero e proprio bol
lettino di guerra. L'area industriale di Bari, 
fiore all'occhiello dello sviluppo del Sud negli 
anni Sessanta e Settanta, e stata via via 
smantellata. Del circa 20mlla addetti, circa 
4.500 sono In cassa Integrazione e per almeno 
3mlla di essi non ci sono oggi credibili pro
spettive. L'elenco delle aziende in crisi è lun
go, e nomi legati a grandi gruppi nazionali si 
trovano accanto a tante piccole aziende di 
quella media realtà imprenditoriale locale 
che nel passato fece addirit tura parlare di 
•California del Sud». C'è crisi nel settore mec
canico — siderurgico (Isotta Fraschim. Fiat 
Carrelli elevatori, Breda Fucine Meridionali, 
Atm, ecc.), nel tessile (tantissime aziende, 
quasi tutte Gepi: Canslgllo, Hermanas, Midi, 
ecc.), chimico (innanzitutto la Superga del 
gruppo Pirelli, chiusa un anno fa, con 350 
dipendenti tutti in cassa integrazione), ali
mentare , nell'edilizia. Nella piattaforma uni
tar ia la realtà dell'area industriale viene fo
tografata Impietosamente: «Non credevo che 

le cose stessero così male», ha ammesso, in
tervenendo un delegato. «E mentre il padro
nato chiudeva o r is trut turava in modo sel
vaggio — ha detto la Di Ronzo — noi erava
mo incapaci di reagire, presi dal nostri pro
blemi e. complessivamente, inadeguati». In 
una realtà difficile come quella barese (oltre 
88mila disoccupati in tu t ta la provincia, qua
si lOmila in più dello scorso anno) la crisi ha 
segni precisi. «Le partecipazioni statali — h a 
detto ancora la Di Ronzo — s tanno lavoran
do in un'ottica di smantellamento e di vendi
ta al privati, così come 1 grandi gruppi Indu
striali nazionali s tanno penalizzando le real
tà meridionali a favore di quelle del Nord. A 
queste cause di deindustrializzazione si ag
giunge l'assoluta mancanza di nuove Inizia
tive e lo scarso ruolo del governo regionale 
che si è limitato sinora alla mediazione t ra 
organizzazioni sindacali e l diversi ministeri 
per questa o quella vertenza». Nell'ambito 
della piattaforma generale, le organizzazioni 
sindacali hanno quindi messo a punto tu t t a 
una serie di specifiche contrattazioni con le 
organizzazioni imprenditoriali e con gli enti 
locali interessati. Particolarmente complessi 
saranno i confronti riguardanti le piccole 
imprese e l 'artigianato oltre alla necessità di 
dare tutela contrat tuale a migliaia e migliala 
di occupati precari o soggetti al lavoro nero. 
La volontà di r i tornare a lottare c'è: all 'attivo 
hanno partecipato diverse centinaia di dele
gati, tanti come non se ne vedevano da anni . 
•Ma che non ci si limiti ad un singolo sciope
ro o ad una lotta di facciata», ha ammoni to 
un delegato del Nuovo Pignone. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Disoccupazione in Liguria: settanta-
mila persone «a spasso», 30mila in cerca del primo 
lavoro, gli altri 40mila (pari al 55 ró, quando la 
media nazionale è del 25%) espulsi dal processo 
produttivo. E il 52 per cento del totale è rappre
sentato da giovani sotto i 29 anni. Dati preoccu-
fianti, a fronte dei quali s'è mossa a vasto raggio 
'iniziativa di Cgil, Cisl e Uil; ieri i segretari regio

nali hanno illustrato alla stampa i contenuti e le 
modalità della -vertenza ligure per il lavoro», la 
cui piattaforma — approvata dai tre direttivi — 
sarà trasmessa alle istituzioni e agli imprenditori 
pubblici e privati di tutti i settori produttivi per 
farne oggetto di trattativa; contemporaneamente 
si awiera la discussione con i lavoratori. 

• La situazione della Liguria — spiegava ieri 
Giovanni Peri, segretario della Cgil —- non è anco
ra quella del dopocrisi: non siamo più ai livelli del 
1983. ma molti problemi restano aperti, specie 
nella grande industria e nei trasporti mentre te 
attivitàpiù avanzate stentano a decollare. Con la 
nostra iniziativa puntiamo a dare impulso alla 
reindustrializzzione e allo sviluppo, a creare nuo
ve regole, più efficaci, per i confronti tra i sogget
ti sociali ed istituzionali, e n rendere più efficien
te la pubblica amministrazione'. 

•Innanzitutto — ha dettagliato Nicola Pozzi, 
segretario della Uil — ci proponiamo di sfruttare 
a tappeto tutte le occasioni di lavoro, a comincia
re dall'indotto delle grandi commesse, che in ge
nere finisce quasi tutto fuori dai confini regiona
li. E a questo proposito va assegnato un ruolo di 
rilievo alla formazione professionale, che si deve 
adeguare alla realtà del mondo del lavoro. Quan
to all'annoso dibattito sulle "vocazioni" della Li
guria è una perdita di tempo: abbiamo bisogno di 
tutto, dall'industria al turismo, dall'artigianato 

alla cooperazione. Un buon terreno sarà inoltre 
quello in cui contrattare ed utilizzare tutte le 
opportunità fornite dai bilanci delle aziende, 
comprendendo in questo ambito anche Enti Lo
cali ed Unità sanitarie locali, che amministrano 
budgets assai cospicui: 

•All'imprenditorialità privata — ha sottoli
neato dal canto suo il segretario della Cisl Franco 
Paganini — chiediamo non prediche ma progetti 
concreti e fattibili: quanto a Regione ed Ènti Lo
cali il loro ruolo è tutt'altro che secondario. In 
particolare è ora che la Regione Liguria smetta di 
snobbare il sindacato: sul bilancio ci hanno sì 
ascoltato, ma "dopo" averlo preparato; ed hanno 
prodotto un documento ragionieristico, senza re
spiro né prospettive;penso che se la Regione con
tinuerà a non dare risposte serie alla collettività 
ligure, si dovranno considerare opportune inizia
tive di lotta, come si fa contro i governi quando 
non stanno ai patti'. 

Non a caso uno dei capitoli della piattaforma 
investe specificamente la Regione, che -deve pro
muovere e coordinare un piano straordinario per 
l'occupazione, con il contributo dell'intero siste
ma degli Enti Locali e delle forze imprenditoria
li: Piano che deve prevedere le risorse finanzia
rie; il rilancio dell'Osservatorio del mercato del 
lavoro; un piano della formazione professionale, 
articolato sui giovani, le donne, i disoccupati «di 
ritorno; i cassintegrati, i lavoratori insenti nelle 
liste di mobilità. Altrettanto importante la defini
zione di nuovi lavori nella pubblica amministra
zione legati all'ambiente, ai beni culturali, ai ser
vizi sociali, alla forestazione e cosi via; nuovi lavori 
con nuovi rapporti di lavoro (a tempo determina
to. a part-time, con contratti di formazione) oppu
re incentivando la nascita di cooperative. 

Rossella Michienzi 
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COMUNICATO 

Il TAR del Lazio, Sezione III, con ordinanza 
21 aprile 1986 n.116 ha sospeso l'efficacia 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985 n.793 "limitatamente agli au
menti tariffari". 

Si da notizia che avverso detta ordinanza la SIP 
ha interposto appello al Consiglio di Stato in 
data 22 aprile u.s.' 

In relazione alle bollette telefoniche del 3° bi
mestre 1986, si assicura che qualsiasi importo pa
gato in eccesso al dovuto sarà restituito tramite 
conguaglio. 

I 
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La Confapi disponibile 
a discutere i contratti 

ROMA — «Siamo disponi
bili a discutere di salario, di 
riduzione d'orario e di in
quadramento*. L'afferma
zione viene dal presldentie 
della Confapi Glannanto-
nio Vaccaro che parla a no* 
me di piccole aziende con 
oltre un milione di addetti. 
Egli precisa però che le ri
chieste sindacali dovranno 
rispettare i tetti d'inflazio
ne e la fissazione di un 
monte ore annuo. La Con
fapi proporrà un incontro 
alle confederazioni per fis
sare uno «schema di riferi
mento! per i contratti. 

Non solo, la Confapi irri
de anche alla posizione d.i 
Lucchini sui decimali. E 
una questione «irrilevante 
economicamente» e poi «la 
maggior parte delle aziende 
anche quelle aderenti alla 
Confindustria li hanno pa
gati. È diventata insomma 
una questione di principio 

Sriva di altri contenuti». Èn
ne la Confapi esalta l'inte

sa stipulata con le confede
razioni sul contratti di for
mazione e lavoro. 

Brevi 

Iniziative Confesercenti per pensioni 
ROMA — La Confesercenn ha deciso di promuovere «nuiaiive per le pensar» 
•n coinodewa con la discussione in Parlamento. L'intenzione è quella di 
proporre, serua costi per a Ddanoo dello Stato, una pensione coflegata al 
vaiare fta contributi e agh a m di versamento. 

Oltre 23 milioni i chiamati dal fìsco 
ROMA — 23.477.000: é il numero óe> controventi cHe dovranno consegna
re entro il 31 maggo la dichiarazione da reddVti. 17 imbonì con il 740 e sei 
m*oru e meno con ri solo 101. 

Aeritalìa: utili oltre 28 miliardi 
ROMA — Utile netto oltre 28 mAardì (il 74% in più rispetto ai 16 mAartS del 
1984). fatturato di 1.377 m*ardi dovuto per i 60 per cento alle esportazioni: 
4 0 0 miliardi spesi per la ricerca e to sviluppo: 14.500 spendenti 0" 11 per 
cento in più). Sono afcuru dati del bilancio 1985 deTAeritaha. 

La Perugina 40 lire di divìdendo 
ROMA — Gb ut* defla Perugina (Manao 1985 ma riferito al 2* semestre) 
sono stati pan a 6.2 mibardi di tre. contro • S.2 del precedente esercizio I 
risultati ccnsentranno la distribuzione di un dividendo di 4 0 hre per ogra 
azione ordinaria e di 6 0 tee per ogni azione di risparmio. B farrurato netto è 
stato dì 181 mibardi. 

Italtel: utile netto 42 miliardi 
ROMA — Buone notizie anche per rItaltel. Il bilancio 1985 si è chiuso con un 
utile netto di 42.1 miarcti e un mcretiento del 67 per cento rispetto al 1984. 

L'Ausimont aumenta le vendite 
MILANO — Più vendite nel 1985 per rAusimont Compo N.V. I ricavi vendite 
sono ammontati a 597.5 m*ardi di hre con un incremento del 2 1 % rispetto 
al 1984 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare ieri quota 

314,97 con una variamone negativa dello 0.64%. 
L'indico globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 757.84 con una 

variarono al ribasso dello 0,83%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 11,274 per cento (11.261 per cento) 

Azioni 
Titolo Chus Ver % 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
Alivar 12 4 9 9 

Ferrare i i 

B u f o n i 

Bulloni lLg85 

Bul loni Ri 

Do. n ILg85 
Eliconia 

Peruqiia 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe ll« 
Allea™» 

fu» 
F u i Ri 

Generali A l i 

I t a l a 1 0 0 O 

Font i aria 

Previdente 

tot.na O 
l a m a Pi 

l IO^ l l A [ * I 3 I 

M lano 0 

Mi lano R p 

R a i f ra / 

Sai 

Sa, Pi 

Toro A « O i 

To /o A s i Pr 

BANCARI» 
Cail Veneto 
Corni l 

DNA Pi 
DNA 
UCO Roma 
l a n a n o 

C i V j e v n o 

C i Va i Ri 

C I P I I lo I I 

Cler ico F o n 

I m e t b a n Pi 

M e d i o b a n c a 

N b a Ri 

U h » 

30 9 0 0 
6 8 0 0 

8 790 
5 7 0 0 

5 180 
16 8 0 0 

5 4 2 0 
2 9 0 1 

114CO0 
78 OOO 

6 9 9 0 

4 2 2 5 

1 3 9 5 0 0 

2 0 6 2 0 

1 0 5 0 0 0 

6 1 5 5 0 

13 7 0 0 

13 7 9 0 

2G 5 0 O 

4 9 9 0 0 

3 2 4 0 0 

5 9 9 5 0 

6 2 6 0 0 

6 6 0 0 0 

4 6 2 0 0 

3 5 B 1 0 

8 , 4 1 0 

2 9 0 0 0 

4 1 2 0 

7 0 5 0 

19 2 0 0 

6 7 0 0 

4 3 C 0 

2 B / 0 

3 7 7 0 

6 OOO 

3 1 1 8 0 

2 4 0 0 0 0 

3 1 0 0 

4 3 7 0 

Q u o t e Onl R 3 1 4 0 O 

CARTARIE EDITORIALI 
D» Mettici 4 635 
B u r i » 

B J O O Pi 

D u i n o Ri 

L Espresso 
Monr t idor t 

Monda 1AG85 
M o n d a d o r i Pr 

1 2 3 0 0 

9 5 0 0 

1 1 8 1 0 

1 5 0 0 0 

14 9 5 0 

14 5 0 0 

B 6 8 0 

Moo P 1AG35 8 2 3 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cerrent» 3 9 5 0 
lla'cementi 
lla'cementi Rp 
P O J J I 

P o / f i Ri P o 

Umeem 

6 8 9 0 0 

4 2 0 0 0 

3 9 B 

3 7 1 

3 0 9 0 O 

Urucem Ri 1B 0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 6 5 0 
Cattaro 
C a t t a l o P p 

F a o M i C o n d 

F a r m i ! E rba 

F i d e . v a V e t 

l t a !aa * 

M a n u i i cav i 

M i r a Lamia 

M o n i Ì O O O 

Perder 

P i e n t i 

Pierrel Ri 

Pvel l i S p A 
Pironi R P 

Ree or dat i 

Rol 

S a t t a 

S a l a Hi P o 

S K I « q w o 

S n a P p d 

Sn .» Ri P o 

Sor in B'O 

Uc» 

C O M M E R C I O 
Rmjicen O 
R nav.en Pr 
Rinaven Ri P 
S'tos 
Standa 
Stand» Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Asiaca A 
A M a l j Pr 

A u s a r e 

A u t o To M i 

I l a cable 

i t a i c a r * R p 

Sp 
& o f > d I V a . 

S p R i PO 

S * t i 

ELETTROTECNICHE 

S - — i R < j P 

Tecnoma&io 

F INANZIARIE 
Aca Marcia 
AoriC I S i B S 

Aqnco i S C O 
Bai 'cv j i 
Boo S ^ e 

B O B S-et» R 
B<eda 

B T I O I C N 

1 8 6 0 

1 7 5 0 

5 1 7 0 

3 4 9 0 O 

1 6 1 5 0 

3 3 0 O 

3 8 0 0 

4 2 0 0 0 

4 3 6 0 

15 0 0 5 

4 0 3 0 

3 0 0 0 

5 9 0 O 

5 8 7 0 

1 0 6 0 0 

7 0 O O 

9 0 5 3 

8 9 0 3 

3 5 6 0 0 

7 OOO 

6 e 5 0 

18 4 O 0 

2 6 9 5 

t 227 
786 
751 

3 691 
18 4 5 0 
14 7 0 0 

1 6 8 0 
1 6 0 0 
4 7 6 0 
9 9 3 0 

27 6 0 0 
27 0 5 0 

3 eoo 
4 5 H 
3 9 0 5 

11 7CO 

4 Z I O 
4 30O 
2 0 1 5 

6 10O 
4 3 5 0 
4 eoo 
736 5 

5O40O 
25 OOO 
11 2 2 0 

1 20O 

- 0 8 0 

- 0 32 
- 4 85 

- 0 23 
- 4 6B 

- 1 33 
- 2 04 

- 3 2 1 

- 0 0 3 

- 0 8 7 

- 1 94 

0 58 
0 12 

- 1 22 
- 1 34 

- 2 82 
- 2 58 

- 6 16 
- 0 0 7 
- 0 04 
- 2 16 
- 1 82 
- 0 91 
- 0 78 
- 0 98 
- 1 39 
- 1 62 

0 0 0 
1 15 

- 1 9 0 
- 1 74 
- 0 52 
- 0 74 

0 2 3 
0 0 0 

- 1 31 
0 17 

- 1 0 2 
- 0 B 3 
- 2 3 6 
- 0 46 
- 0 95 

- 1 3B 
1 23 

- 1 72 
OOO 
0 4 0 
2 05 
2 18 
2 12 
1 4 8 

1 29 
- 1 0 1 
- 1 0 6 

2 0 5 
0 82 

- 2 22 
OOO 

0 7 6 
0 0 0 

- 2 7 8 
J 37 
1 13 
0 94 

- 0 9 0 
0 5 3 
0 9 6 

- O B I 
- 2 25 

4 13 
G 19 

- 1 5B 
- 2 4 9 

0 95 
- 5 0 7 
- 0 6 3 
- 0 6 4 
- 1 11 
- 2 5 1 
- 2 28 
- 0 8 1 

i -2 3 6 

- 2 0 8 
- 1 0 1 

S 18 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 3 45 
- 0 6 8 
- 0 8 3 
- 0 5 0 
- 0 18 

O 19 
- 0 65 
- 1 5 1 

0 9 0 
5 6 0 

OOO 
- 1 15 

0 75 

- 4 39 
- 2 0 2 
- 1 0 3 

1 5 9 
0 6 0 

- 1 9 6 
- 0 71 
- 3 2 3 

Titolo 

C a b o t o M i R 

C a b o t o M i 

C« R Po N e 

C« Ri 

Cu 
C o l i t i * S p A 

EurCKl-M 

Eur-Kj Ri Ne 

Eurog Ri P O 

EuromoOili» 

E u r o m c ò Ri 

F i d i i 

F io re* 

Fiicamb H R 
Fiscamb Ho! 
Gemina 
Gemina R Po 

G.rn 
(tm Ri 

III Pi 

If.l Fi a i 

If.l R F i n 

I n i / Ri N e 

Ini» M e t a 

I ta 'mobil ia 

Kernel I tal 

M i t t e l 

Par F» NC W 

Par tee So A 
Pne'l i E C 

Pirelli CR 

Pirel Ri N e 

Re ina 

Re ina Ri P o 

Riva Fin 

S a b a u d a N e 

S a b a u d a Fi 

Se hi appare! 

S e m O l d 

S e m Ri 

Sert i 

Si ta 

Sita Riso P 
Smrj 

S m i Ri Po 

S m i Meta l l i 

5o Pa F 
Sopat Ri 

Stei 
Stei Or War 
S t e t R i P O 

T e r m o Acqui 

Chiù» 

11 6 5 0 
16 6 8 0 

6 3 5 0 
11 6 2 0 
11 9 1 0 
6 4 9 9 
3 0C0 
2 180 
2 90O 

10 4 5 0 
5 675 

24 2 5 0 
1 5 0 0 

5 4 5 0 
8 6 0 0 

3 121 
2 9 5 0 

I l 605 

5 5 0 0 
26 5 0 0 

6 6 2 5 

3 7 3 0 
12 0 0 0 
23 20O 

119 9 0 0 
1 50O 
3 9 9 0 

8 4 0 0 

6 8 5 0 
8 0 0 0 

5 8 9 0 
3 5 0 0 

14 7 8 0 
14 BOO 
11 0 8 0 

1 7 3 0 
3 1B0 
1 110 
2 100 
2 100 
5 6 5 0 
6 4 8 0 
6 0 9 5 
2 7 0 0 
3 4 0 1 
4 3 6 0 
3 0 5 3 
2 OOO 
6 4 1 0 
4 0 5 0 
6 40O 
4 5 8 0 

Ti ipcovich 9 OOO 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A e d e s 1 2 8 0 0 

At t iv I m m o b 

Correlar 

Inv I m m Ca 

Inv I m m R p 

R i s a n a m R p 

B 8 9 9 
8 6 0 0 
4 150 
4 0 1 0 

11 9 0 5 

Var % 

- 1 27 

- 1 18 

- 3 05 
- 1 6 9 
- 2 42 

- 0 17 
0 99 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

8 93 
- 1 74 

- 2 6 0 
- 5 05 

0 0 0 
0 G 4 

- 0 67 
- 1 65 

0 0 0 
- 4 33 
- 2 6 1 

- I 76 

- 3 92 
- 0 0 9 

- 1 32 
- 1 5 1 
- 0 25 

- 2 33 
1 93 

- 0 12 
0 0 0 

- 2 75 
- 0 14 
- 1 33 

0 0 0 
0 70 
0 92 

- 4 31 
- 6 67 

0 0 0 
0 9 1 
ooa 
0 74 
8 0 4 

- 0 85 
- 0 6 8 

0 76 
- 0 05 
- 1 6 9 
- 1 22 

0 0 0 
- 0 87 

0 0 0 

0 0 0 
- 1 6 7 
- 0 35 

OOO 
0 25 

- 1 6 1 
Risanamento 17 5 0 0 2 94 

MECCANICHE AUTOMOBIL IST ICHE 
Atuna 4 0 5 0 - 0 25 
Atjria Riso 
Daniel i C 

Faema Spa 
fiar Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 

Ind SACCO 

Maoreti Rp 
Magneti Mar 
Neccru 
Neech. Ri P 
Obvet t i Or 

Ol ivet t i Pr 

Ol ivet t i R p N 

Otwet t i R p 

Sapem 
S a i 4 j 

Sas*> P> 
S a j . h Ri N e 

T e h n e c o m p 

W e s t t n o h o u * 

2 9 5 1 
11 5 2 0 

3 4 6 5 
18 OOO 
12 367 
10 7 6 7 
10 285 
8 6 0 0 
4 199 

25 6 0 0 
25 9 0 0 

3 7 6 0 
4 4 9 9 
4 7 1 0 
4 8 5 0 
4 9 5 0 

1 8 S 6 0 
11 5 0 0 
t o s i o 
1 8 0 0 0 

4 9 9 9 
12 9 4 9 
12 30O 
6 8 6 0 
3 8 0 1 

3 S 2 O 0 
W a r t h i n g t o n 3 4 8 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Met II 6 7 5 0 
Oairoma 
Fa'ck 
Faick IGeBS 
Falck Ri Po 

Pssa V o l a 

M a r e n a 
TrafJ«ria 

TESSILI 
Canton i 

CuC' iT* 

Eliryona 

F i tac 

Fisac Ri P O 
l m . f 5 0 0 
t n t R P 
Rotond i 

Mar r o t t o 

M a r / o t t o R p 

0*e**» 
Zuccni 

DIVERSE 
D e Ferrari 

0 - Fe-rari R p 

Cioa*>otei» 

C o n Aei j tor 

JoZy Hote l 
Jo3y Hote l R p 

732 
13 5 5 0 
I l 4 5 0 
I l 30O 

3 100 
9 5 0 0 
2 9 9 0 

10 7 5 0 
2 5 0 0 
2 4 0 0 
8 501 
7 4 0 0 
2 4 8 0 
2 20O 

17 40O 
4 9 9 5 
5 2 2 0 
« 2 0 5 
4 3 7 0 

2 9 9 5 
2 2 5 0 
7 4 4 5 
5 70O 
9 9 0 0 
9 BSO 

0 0 3 
- 0 52 

1 61 
0 0 6 

- 0 75 
- 3 6 9 
- 1 04 
- 2 2 1 

2 4 6 
- 0 85 
- 0 2 7 
- 2 34 

1 79 
1 4 0 

- 1 6 2 
0 8 1 

- 1 22 
- 0 6 5 
- 2 2 3 
- 4 26 
- 0 22 
- 0 32 

OOO 
- 0 57 
- 4 2 6 
- 2 95 

1 2 2 

- 1 4 6 
0 14 

- 0 37 
0 0 0 
0 0 9 

- 4 5 9 
0 53 

- 0 3 3 

10 62 
- 1 9 6 

0 0 4 
- 1 15 

- 1 2 32 
- 1 22 
- 1 74 

0 0 1 
- 0 0 8 

1 85 
- 2 2 1 
- 0 68 

- 3 0 7 
- 1 0 3 6 

2 13 
- 0 78 
- 1 OO 

2 3 9 

Butsn 4 3SO - 3 3 3 Pacchetti 

Titolo 

BTN 10T87 1211, 
BIP IFBB3 12% 
BTP 1GEB7 12 5% 

BTP 11G86 13 5 «i 
BTP 11G88 12 l \ 

BTP-1MG89 12 25* . 
BTP IV788 1?«. 
BTP 10T66 13 5% 
BTP 10189 12 5«> 
CASSA DPCP 97 10% 
CCTECU82;89 13». 
CCT ECO 82/89 14% 

CCTECUB3'90 11 ', • 
CCT ECO 84/91 i l JS» 

CCTECU84 92 IO l « 

CC1 ECO 85 93 9 £ * 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AGB6 IND 

CCT AG86EM AG83 l 'O 
CCT AG88EM AG83 I-, ) 
CCT AG90 I»J0 

CCT AG91 INO 
CCT AP37IND 

CCT AP39 IND 
CCT AP91 INO 
CCT AP95IND 

CCT DC86 IND 
CCT DCB7 INO 
CCTDC90IN0 

CCTDC91 IND 
CCTEFIM AG8B l'Iti 
CCTENIAG38IN0 
CCT f 687 INO 

CCTFB88IN0 
CCTIB91 IND 
CCTFB92IND 

CCTFBOSIND 
CCTGE87IN1 

CCT GEB3IND 

CCT CE91 IND 
CCT GE92 IND 

CCTGN35 1C* 
CCT GN86 INO 

CCTGNB7IV) 
CCTGNRBItlJ 
CCT GN91 INO 

CCT GN95 IND 
CCT IGSG INO 
CCTIGS6EMLCT3 l \ -

CCTlG88EMlGaJif."> 
CCTIG90IND 

CCT IG91 INO 
CCT IG35 IND 

CCT MGB6 IND 
CCT WG87IND 
CCT MGSBIND 

CCT MG91 u n 
CCT MG95 IND 
CCT M287 INO 

CCT K'7H9 IND 
CCT WZ91 INO 
CCT MZ95 INO 

CCT HV86 IND 
CCT NV87 INO 
CCTNV90EV33IND 

CCTNV91 INO 
CCT OTB6 IND 

CCTOT86EMOTe3i ' .1 
C C T o i a a t M O T 8 3 >\r> 

CCTOT91 INO 

CCT ST86 IND 

CCTST86EMST33IN:> 
CCTSTB8EMST83IND 

CCT ST90 IND 
CCTST91IND 

ED SCOI 71,85 6 *, 
ED SCOl-72/87 6 «. 

EO SCOI 75/90 9% 
ED SCOI 76(91 9 *> 
ED SCOI 77/92 \0% 

REDIVlBUE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

Ci MJ t 

1 0 0 . r, 

11*0 t 

1 1 / 

l l ' ì r, 

1 11 ' 

101 31 
u n ; 
t i - I ' J 

IO. ' 1 

SS 5 

W '. 

1 11 I 

1 1 ' 

1 t 1 

' 10 

1 r . 

>' 1 , 

1 ~) • 

10 • 1 

1 11 4 

| - ) ; i , 

! \ l i , 

1 -C f r> 

m i 1 

>! 1 4 

1 J ) 'i 

\ r -, 
ì : ' 

i i 

11 i 

• -) 
ì ^ i 

i i ' . 

ì i 1 > 

< l i 

, • 
- ', ' , ''— 

É ^ * ' 

» i i 

• ' a 
' ^ 7 

' 1 . ' 

, 
1 11 

ì ' 

1 • 1 

' 1 

• ; ' 
. H : 

• 
i , ( i 

". . )" 
l ' c . 

1 i ' 

1 , 

, % 
m i 

•• » t 

j > " > 

i i Ì 

« • ' H 

IP"1 5 

t . 21 
f i 9 

f" ) 1r> 

11)1 i'j 

1 V i r, 

•• i : 

i . i i ^ 

t e i 0 5 

3 Ì 4 
ICO 3 

IT 

n o 
102 

1 l - l 

'1>, 5 

I M 

G7 95 

V» % 

0 10 

0 0 0 
0 20 
0 05 

0 10 
o-:o 
O M 

(> cs 
0 d j 

o w 
0(»0 
0 -0 
O'J.' 

o;a 
- 0 45 

0 l i ) 

oc» 
o o i 
oos 
0 00 
0 4 1 

O M 
oro 
0 1 * 

OOO 

0 00 
O l i i 

0 1 0 

0 c 4 

O O O 

O n l 

0 0 0 
OOO 

0 40 

0 3 » 
0 30 

OOO 
0 00 

- 0 10 

- 0 05 
0 JO 
0 ( -J 

0 05 
0 10 

1 1 % 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

o 15 

0 15 

0 15 

0 15 

01X3 

0 15 

0 I D 

- 0 0 5 

0 t o 

- 0 3 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0 6 0 

0 4 9 

- 0 I O 

0 1 0 

C 10 

- 0 1 0 

0 2 0 

0 10 

0 2 0 

- 0 2 5 

- O 1 0 

- 0 to 

0 0 0 
OOO 

8 4 0 
0 0 0 
OOO 

0 0 0 
0 67 

Oro e <Wctì$Ìte^$ 

Oro lino (per ry) 

A r g e m o (per ket) 

S t e r l i n a v e 

SterT n e ( a ' 7 3 1 

S t o r i n e (O 7 3 \ 

K r u g r r r a n r l 

2 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o t t a t i O D 

M a r e n g o s v u r e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 7 5 0 

2 4 7 B 5 0 

1 ? - 1 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 1 O O O 

5 3 ( 1 O O O 

G t i O O O O 

( . S O O O O 

1 1 4 O O O 

1 0 8 O O O 

H J O O O O 

Marengo franteso 

I cambia 
1 0 4 OOO 

MEOIA UFFIC'AU C i l C1V5I U.C 

Denaro U 5 A 

Marco tedesco 

Franco francrv» 

Fiorino ora-idese 

Franco b e ^ a 

Stf fcna mq'-se 

Sterlina * !a - "de« 

Corona r*ao*se 

Drxma srec» 

ICU 

DoSaro canadev* 

Yen orapponeie 

E r a r i o svinerò 

Sce&no avrsriaco 

Corona ncrv~yi& 

Corona ivedev» 

Marco l -JarvVv» 

E scudo port&V—sa 

' r t i 

1533 7 

ié~ " S 

215 12 

£<-? 125 

• I t » l 

2 3 i I S 

2 0 3 1 ; s 

I S J € 8 

i e r - 3 

147- C7=, 

m;s 
8 1 2 3 

8 2 1 " 5 

9 ' f S 

2 1 6 - 4 

213 33 

2 "2 425 

ì " 1 : 4 i 

P-ec 

14Q5 35 
686 45 

214 96 

607 055 

33 605 

22 = 5 

20^0 375 

185 7 

10 93 

1472 SS 

1074 175 

8 955 

321 125 

97 793 

215 23 

212 6 

?01 5 

10 3S5 

1 32 Peseta spagnola 10 78 

Convertibili Indici 
Tue*» 

A q r e f r f i 8 5 / 8 6 C v 1 4 % 

B J W I D e f - V t l 8 4 C v 1 4 % 

B u t o n . 8 1 / 8 3 C v 1 3 ' * 

Carwt M . Cen 8 3 Cv l a ' * 

C V » a r o 8 l i 9 0 C » 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 C » * x l 

C * C v 1 3 > » 

C o n e f a r 8 l / e 6 C v 1 4 ' » -

Ef£> 8 5 I I r a t a C v 

E U » I l i E S C » 1 0 515. 

E l - a S a p - n - i C v I O S - * . 

F r x l a o a 8 5 C v 1 0 T S ^ 

E u r o m o c i 8 4 C v 1 2 % 

F r v X 8 1 8 6 C v 1 3 H 6 

O r v e r a i . 6 B C v 1 2 % 

G- ' -a r rv * 3 1 C v 1 3 5 " * 

I f J 6 1 / 8 7 C v 1 3 % 

r « a V 9 1 C v 1 3 5 % 

1->. C « 8 S / 9 1 * v ! 

I r . S t e r 7 3 6 8 C v 7 % 

r t a - t j w 8 2 / 6 8 C v 1 4 % 

M a g n » . ' » 9 1 C v 1 3 5 % 

M * y v i a 7 4 8 8 e - e v 7% 

M e < V > F * * r e > 8 8 C v 7 % 

M e r * o b F K Ì V » C V 1 3 % 

• / f o r t i S u r o 8 2 S * 1 4 % 

M r f V M i S o 8 8 C v 7 % 

M e n e * S p * 8 3 C v 2 % 

M e i t o b 8 8 C v 1 4 % 

M v a lani* 8 2 C v 1 4 % 

M o r . i e r t S e i m , V e - i » I O * 

M o n t e o l s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t « » v x i 8 4 2 C v 1 3 % 

O i r v e n i 8 1 / 9 1 C » 1 3 % 

Osvqeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pre*. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safla 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas*> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A w n Cv 1 4 % 

Stei 6 3 / 8 8 S i» 1 lod 

Tr«acov<ch 8 9 Cv 1 4 % 

I e r i 

1 7 0 

2 5 9 2 

1 6 9 5 

2 7 2 

8 5 9 

174 S 

5 9 0 

5 4 6 

186 

1 7 5 7 5 

135 S 

178 

3 3 5 1 

1 4 6 

ÌOSO 

8 1 9 

7 6 5 

167 

2 7 5 S 

2 9 3 5 

4 0 7 

8 2 0 

8 3 

1 0 9 5 

6 8 S 

2 0 6 

188 75 

4 0 

2 7 8 5 

4 4 0 

1 9 0 

4 3 0 

4 3 0 

4 0 3 

3 3 8 

4 1 6 

2 3 1 5 

3 2 4 

3 3 8 

r p 

2 0 4 

Prec 

177 

2 6 0 2 5 

168 2 5 

2 7 1 

6 6 4 

1 7 8 

5 9 1 

5 4 3 

1 7 0 

1 7 6 5 

1 3 9 

181 

3 2 5 S 

1 4 7 

1 0 6 1 

8 1 9 

7 6 4 

1 7 0 

2 7 3 

2 9 9 5 

4 0 7 

8 1 0 

8 8 

1 0 6 

6 8 5 

2 0 5 75 

1 9 0 

4 1 3 

2 8 3 0 

4 3 3 

1 9 2 

4 3 3 5 

433 
4 0 3 

335 
«20 
2 3 1 5 

326 
3 4 1 

n p 

198 

INDICE 

INDICE M i a 

ALIMENTARI 

ASSICUHAT. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Velcro 

1 6 8 3 

T534 

1894 

1 4 9 5 

1664 

1 4 0 4 

1S20 

1255 

1 4 5 0 

9 0 4 

1 7 2 0 

1 4 9 1 

1 9 2 3 

1 0 9 6 

1 1 7 5 

Proc 

1 6 9 7 

1 S 7 L 

1 9 2 2 

1 5 0 3 

1 6 4 3 

1 4 1 6 

1 5 3 2 

1 2 7 0 

1 4 4 1 

9 0 3 

1 7 3 0 

1 4 9 3 

1 9 4 0 

1 0 9 9 

1 1 6 6 

Var % 

- O 8 2 

- 2 CO 

- 1 4 6 

- O 5 3 

1 2 8 

- O 8 3 

-0 78 

- 1 1 8 

0 6 2 

- O 4 4 

- O 5 8 

- O 1 3 

- O 8 8 

- 0 2 7 

O 77 

D I V E R S E 1 4 4 6 1 4 2 B 1 2 6 

Terzo Mercato 

Umcem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 1 6 0 1 8 0 

In e r r u s u i <* u n r m a n a , ridona a q u a t t o jc<^_*9 ptr i* I ts i -v i t i 
cW 2 5 aprile. ì tato mercato ha srguto r-c' is £a ve -o < ancia 
rrento rJel mercato grande DopOuna%vx3(i-—?iioe caranerLr;» 
to cUS offerì». Is quotazioni si sono vi» v-a r . ^ o - , a'e A * fave* r>vi 
f iasu a fronte et un buon ntmo di «tran Oja«>*it t v»o come •« 
6 * c . da tempo suRa cresta dea onda (sentir j r-x-.;o vxrmo t 
p u s a g g a i al inarcalo ut toafc l h»nno periato a% a— 1 <oro meni 
mento mralutatrvo. Rrctuesta la C * p A v i - j Carme» 
Nordiiafca, E Alenata a Romagnolo trattato Ca » j e» àvOendo 
(60O tre) Prtvaleniemarita offerte la Aer i t i a 
Aar.tafc» 4 0 O O - 4 3 0 0 . Aneania fir» 7 6 0 0 0 78COO ea%aru 
6 2 0 0 6 9 0 0 . Beo Fr»A 1 9 4 0 0 Banca Tosea-a l o ; 0 0 1 0 2 S 0 
Banco S Sp*ito 3 0 0 0 - 3 1 0 0 . Carnea 1 0 2 A 1 107C*0 Cc'ida 
Reso 3 9 5 0 4 0 5 0 . O g » R-sp 3 6 5 0 3 7 5 0 Cbm Piasi 
3 8 5 0 - 4 0 0 0 . Cantoni Rrsp 8 4 0 0 8 5 0 0 C f i e - t r 1 /7 
3 7 0 0 ^ 3 8 0 0 Creoli Rrsp 3 1 5 O - 3 2 0 0 ftxe 3SH0 3 9 5 0 F-m 
par 3 2 8 0 0 - 3 4 5 0 0 . Fmcom 3 3 0 0 - 3 3 1 0 Eoevropa G a « 
3 1 BOO 3 3 0 0 0 , Metani tad 2 9 0 0 Nota ta ! ^ 1 2 0 0 1 3 4 0 
Ncrdrtali» P n * 7 6 a 7 8 5 . OVeso 3 9 0 . Poe. Se-varo 9 1 0 0 0 . 
Romagnolo 2 6 0 0 0 - 2 7 0 0 0 tu drv 6 0 O S o r W i l b : 0 160O 
San 6 7 0 0 - 6 9 0 0 . Viscosa 1 /6 6 5 0 0 6 5 5 0 W s - Sa-fv-% 2 0 0 0 
Warr Intarmano» 4 7 O O 4 8 0 O B-Jgo 1 /1 1 1 C M 1 1 1 0 0 S a 
pam Rrsp 4 5 5 0 - 4 6 5 0 . EcUoriar» 8 3 5 0 8 7 0 0 Ras Rrss 
3 7 5 0 0 - 3 8 3 0 0 . 8 n » Rrsp. 3 7 0 0 - 3 8 0 0 . Cor- t 1/7 2 8 0 0 0 Tri 
pcowch Rrsp. 4 6 0 0 - 4 7 0 0 . l o r r * ardonj OOCC 
1 9 0 0 0 0 0 - 1 9 5 0 0 0 0 
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Nostro servizio 
LOS ANGELES — Rambo si 
prepara ad andare in Afgha
nistan, eroi muscolosi e rigo
rosamente «mode in l/sa» in
vadono gli schermi, ragaz
zetti americani rubano i cac
cia per bombardare quel 'ca
ne rabbioso' di Gheddafl. 
Ma, per fortuna. Il cinema 
americano non è tutto qui. Ci 
aveva pensato qualche anno 
fa Spottiswood a portare 
Nick Nolte In Nicaragua ac
canto al sandlnlstl col suo 
Sotto tiro e ora gli Stati Uniti 
sono di nuovo a rumore per 
un film sul Centro America 
che non corre dietro a Rea-
gan. Il titolo è Salvador. L'e
roe non ha un muscolo e in 
compenso ha tanti difetti. 
L'autore è Oliver Stone, 
scrittore, sceneggiatore e re
gista che nel suo passato ha 
anche una decorazione al va
lore avuta combattendo in 
Vietnam. Insomma gli in
gredienti per fare di questo 
film un caso ci sono tutti. 

La storta comincia in uno 
squallido appartamento di 
San Francisco. Richard Boy-
le (James Woods), fotoglor-
nallsta di dubbia reputazio
ne, viene definitivamente 
scaccia to di casa dal proprie
tario, insieme con la giovane 
moglie e il figlioletto. Boyle 
cerca affannosamente lavo
ro, promette servizi esclusi
vi, chiede aluto a vecchie co
noscenze, Implora, minac
cia. La risposta sistematica è 
no. Abbandonato dalla mo
glie, coperto di debiti, dispe
rato e senza un futuro, non 
resta che tentare l'avventu
ra. 

Insieme con Doc (doctor 
Rock) — un Jim Belushl che 
è sempre più la caricatura 
del fratello — disoccupato, 
senza prospettive lui pure 
(ha appena perso il cane, suo 
unico legame affettivo) parte 
su una vecchia spider verso 
le assola te spiagge del Salva
dor, terra promessa, incon
taminata e paradisiaca, ric
ca di giovani fanciulle In fio
re, marijuana e tequila. Una 
vita da signor! con 300 dolla
ri all'anno, qualche foto di 
guerra per 1 giornali ameri
cani. Inizia così il grande 
viaggio. 

L'arrivo alla frontiera in
troduce violentemente i due 
protagonisti in un mondo 
poco hcmlngwayano e inve
ce squallidamente tragico. 
Assistono subito alla fucila-

II movimento 
del 1977 

alla radio 
ROMA — Stasera alle 23,30 la 
Hai manderà in onda, nel cor
so del contenitore «Notturno 
italiano», la prima puntata de 
«La rivolta smarrita», un prò-

f ramina articolato in quattro 
rasmissioni e dedicato al Mo

vimento del 1917. Come si ri
corderà, quell'anno fu caratte
rizzato eia una improvvisa 
quanto radicale ondata di pro
testa e da dimostrazioni e 
scontri che coinvolsero le 
maggiori città italiane. Il prò-

f;ramina, curato da Piero Gai
etti, ospiterà, tra gli altri, Al

berto Asor Uosa, Dario Fo e 
Uosa rio Romeo. 

zione improvvisata di un ra
gazzo senza documenti e 
vengono minacciati di mor
te. Rapidamente, sullo sfon
do delle loro rocambolesche 
avventure, si staglia, netto e 
spietato, ti profilo di un pae-
se-lncubo In cui l'unica real
tà sono la paura e la morte. A 
San Salvador Boyle trova 
John Cassldy (John Savage), 
fotografo di guerra alla ri
cerca spasmodica della foto-
denuncia da collezione. Con 
lui fotograferà a El Playon 
centinaia di corpi mutilati di 
desaparecidos In una landa 
di desolato orrore dantesco, 
la cui unica nota di colore 
sono 11 sangue rappreso e l 
becchi giallastri dei corvi. Si 
assisterà poi all'omicidio 
dell'arcivescovo Romero, 
dopo il suo disperato sermo
ne di denuncia; al festaggta-
mentl dell'elezione presiden
ziale di Reagan — slamo 
nell'80 —, all'esplodere di 
una violenza governativa 
sempre più gratuita e incon
trollata. Massacri, denunce, 
mutilazioni, violenze si sus
seguono a ritmo spasmodi
co. Le squadre della morte, 
appoggiate dal governo 
americano, si scontrano a 
Santa Ana con le forze del ri
belli. La carica del guerri
glieri a cavallo contro l'avia
zione e 1 carri armati dell'e
sercito è Immortalata da 
Boyle e Cassldy, ormai com
pletamente votati alla causa 
rivoluzionaria, In un rullino 
segreto di fotografie, elo
quente denuncia del massa
cri In Salvador. Che soprav-
vlverà alla morte eroica di 
Cassldy. 

Liberamente basato sul
l'esperienza del giornalista 
di guerra Richard Boyle (che 
ha scritto la sceneggiatura 
con il regista Oliver Stone), 
Salvador è un film forte, 
bruciante, che colpisce lo 
spettatore con lacerante vio
lenza. Nessun sentimentali
smo, nessun eroe in questo 
film che paradossalmente è 
la storia melodrammatica di 
una redenzione esistenziale. 
L'eroe è un antieroe, un falli
to, uno squallido, uno che ha 
perso tutto, ma che recupera 
la sua anima. C'è poco di 
idealistico in tutto ciò. An
che nei momenti più morbidi 
la durezza degli eventi e l'i-
neluttabllità della storia la
sciano poco spazio al grandi 
sentimenti. 

L'incubo dell'esperienza 
quotidiana è l'unica realtà 

Hollywood non è solo 
Rambo e del Centro America non parla solo 

Reagan: lo dimostrano un film di denuncia e la presa 
di posizione di intellettuali come Chomsky contro i rischi di un attacco al Nicaragua 

Salvador senza eroi 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — II linguista Noam Chomsky ha parlato all'U
niversità di California di Los Angeles (L'eia) sulla politica estera 
americana, definendo «ipocrita» il coinvolgimento degli Stati 
Uniti nel Centro America. Professore al Massachusetts Institu-
te of Tecnology, Chomsky si è rivolto ad una folla di 1.800 stu
denti chiedendo: «Perché abbiamo questo meeting sul Centro 
America oggi e non dieci anni fa? Forse perché dieci anni fa la 
democrazia fioriva e la popolazione era felice, libera, prosperosa 
e ben nutrita? Ma ovviamente no — Chomsky ha spiegato — 
dieci anni fa loro vivevano sotto una brutale dittatura militare 
e noi eravamo direttamente responsabili per quello che stava 
succedendo allora, esattamente come adesso. L'intera storia mo
derna del Centro America ci insegna molte cose su noi stessi... Il 
Centro America e i Caraibi sono stati nella morsa d'acciaio degli 
Stati Uniti per un secolo; ciò che voi trovate se guardate è una 
delle peggiori camere degli orrori — c'è fame, schiavitù, tortura, 
massacri da parte dei clienti americani, ha detto. Virtualmente 
ogni sforzo per creare qualche cambio costruttivo ha portato 
una nuova dose di violenza americana». 

Chomsky ha sottolineato che la maggior parte degli america
ni non vogliono conoscere le atrocità che vengono commesse in 
America. Ha detto ironicamente che presume che le autorità 
governative americane giustifichino le sofferenze inflitte ala 

gente «perché le miserie della vita tradizionale sono familiari e 
sono sopportabili da parte della gente normale» la frase è citata 
da un articolo dell'ex ambasciatrice americana Jeanne Kirkpa-
trick, e ha provocato un applauso quando Chomsky l'ha definita 
il «sadico capo dell'amministrazione Reagan». Ila poi fatto un 
quadro preciso sull'«ipocrita» coinvolgimento nel Centro Ameri
ca quando il Council Hemisphcric Affairs ha pubblicato il suo 
rapporto annuale sui diritti umani per l'America Latina ha 
scelto per il 1985 come i peggiori governi delle terre il Salvador 
e il Guatemala. Gli unici due governi in Centro America che, 
usando le loro parole di questo rapporto, sequestrano, uccidono 
e torturano gli oppositori politici su base sistematica. Questo era 
il sesto anno successivo che le due nazioni ricevevano questo 
onore ha aggiunto. 

Chomsky ha poi discusso esempi precisi di amministrazioni 
che hanno appoggiato questi regimi, includendo il presidente 
Kennedy che si dichiarò favorevole ad una democrazia decente 
ma che «se esiste il pericolo di un Castro, sempre appoggeremo 
un Trujillo-. Quando si è chiesto a Chomsky quale tipo di azione 
significativa possa prendere la gente sensibilizzata, ha risposto 
che i cittadini «arrabbiati» scrivano agli uomini del Congresso, 
che attacchino la stampa quando fa rapporti inaccurati sul Cen
tro America e che un'organizzata disubbidienza civile può esse
re indubbiamente efficace. 

v. a. 

tangibile. La storia di Boyle, 
mitico giornalista di frontie
ra, ha poco di affascinante e 
compiacente. È piuttosto la 
storia di un povero disgra
ziato che cerca di sopravvi
vere con tutte te armi, la fur
beria, la codardia, la dispera
zione. C'è poco di eroico nelle 
motivazioni che spingono 
Boyle a lasciare la patria per 
l'avventura in Salvador: 
'Puoi guidare da ubriaco, fa
re ammazzare qualcuno per 
50 dollari... le più belle putta
ne del mondo. In quale altro 
paese puoi trovare una ver
ginella per 7 dollari e due 
vergini per 12?: Così descri
ve le virtù del paese al com
pare Doc, alla partenza del 
viaggio. Il Salvador Invece è 
sporco, infernale, poco di
vertente. E Boyle dovrà fare I 
conti con ciò. E inevitabil
mente rendersene conto e 
prendere posizione. 

James Woods è Richard 
Boyle. Camicia hawaiana, 
aria tra l'ambiguo e II sor
nione, sempre un po'anfeta-
minico, onnipresente nei po
sti in cui succedono guai, e in 
fondo un disperato, frustra
to e impotente reporter di cui 
Woods dà un ritratto di 
straordinaria efficacia. An
tieroe per eccellenza, è l'anti
tesi del giornalista forte, co
raggioso, attraente e tre
mendamente equilibrato 
dell'iconografia classica. Qui 
prevale il malato, il deviante. 
La confusione morale ed esi
stenziale di Boyle fa tutt'uno 
con quella storico-politica 
del Salvador. 

Oliver Stone non è nuovo a 
questo tipo di personaggio, 
estremo ed eccessivo, in cui 
l'azione parossistica e fine a 
se stessa sembra essere l'uni
ca vera ragione di vita. Sce
neggiatore dì Midnight 
express, di Scarface e del re
cente L'anno del dragone, 
Stone ha creato una sorta di 
eroe II cui comportamento 
semiselvaggio è lo specchio 
fedele della demenziale vio
lenza di cui è circondato. 
Stone è un eroe decorato del
la guerra in Vietnam e co
minciò ad occuparsi del pro
blema del Salvador dietro le 
insistenze dell'amico Boyle. 
*In realtà — spiega — all'ini
zio non ero molto Interessa
to. Fu solo dopo aver letto il 
materiale di Boyle, sulle sue 
esperienze in quel paese, che 
decisi di fare il film: 

Un Interesse quindi mag
giormente concentrato sul 

personaggio che non sulla si
tuazione sociopolitica del 
paese: 'Richard è molto 
umano. E diverso da Sydney 
Schanberg (il protagonista 
di Kllllng Fields, giornalista 
del New York Times). Il per
sonaggio di Schanberg — 
soggiunge — non ha hu
mour, è molto serio, nobile. 
Sono un po' stufo di tutto 
ciò: Stone non fa misteri sul 
suo passato: 'Amavo l'Estre
mo Oriente. E avevo letto 
uno di quel libri che ti cam
biano la vita per sempre, 
Lord Jim. Il mistero dell'Est 
mi affascinava. Lasciai Yale 
e me ne andai in Vietnam co
me insegnante, poi In Messi
co. Scrissi anche un libro. 
Nessuno lo volle. Mi arruolai 
come volontario nella fante
ria... Prima di quell'espe
rienza — ricorda — ero con
tro Il movimento di protesta, 
contro gli hippies. Poi, dopo 
il '70, ebbi la certezza che 
quella guerra fu un errore 
colossale, una tragedia per 
chiunque fu coinvolto, che la 
nostra politica estera era ov
viamente sospetta, e che la 
verità era molto difficile da 
individuare: L'esperienza si 
è ripetuta, seppure in forme 
diverse, per Salvador: 'Non 
ne sapevo molto sul Salva
dor fino a quando non ci an
dai con Richard. Decisi che 
volevo fare quel film. Non fu 
un'impresa facile anche se 
all'inizio il governo offrì tut
ti gli aiuti necessari possibili. 
Avevamo un po' "aggiu
stava la sceneggiatura pre
sentata al governo del Salva
dor, loro credevano che 
avremmo fatto un film sui 
guerriglieri cattivi. Ma dopo 
un po' ci dissero che 11 film 
non gli andava più bene: Fu 
infatti girato in Messico con 
fondi messicani e Inglesi. 

Ma che effetto può fare al
l'America un film così? 'Fin
ché non cominciai a parlare 
con Boyle del problemi del 
Salvador — risponde Stone 
— credo di aver avuto lo 
stesso atteggiamento della 
maggior parte degli ameri
cani nel confronti del Centro 
America. E come il cesso di 
una stazione di servizio. È 
sporco e ci sono gli scarafag
gi, ma non c'è nessuna ragio
ne per parlarne perché non 
ha nulla a che fare con la tua 
vita. Ma le cose non stanno 
così. E spero che la gente qui 
se ne accorga: 

Virginia Anton 

Una serie di saggi riportano 
l'attenzione su Lutero e sul 
frate che fa ancora paura 

Ma quanto 
è cattivo 
questo 

Savonarola 
Si possono mettere insieme 

Savonarola e Lutero? Possono 
andare a braccetto il frate do
menicano ferrarese, fustiga
tore di Alessandro VI Borgia e 
profeta repubblicano di Firen
ze, e l'agostiniano tedesco, «fi
glio di Satana» (così Io bollò il 
Papa) che nel 1517, con le fa
mose tesi di Wittemberg, pose 
le basi della riforma prote
stante e. secondo alcuni, della 
stessa età moderna? Cinque 
recenti pubblicazioni {Franco 
Corderò, Savonarola, ed. La
terza; Raffaele Cavalluzzi, In
tellettuali e stato nella crisi 
italiana, in Lavoro Critico, nn. 
31-32; Helìmult Diwald, Lute
ro, ed. Rizzoli; Attillo Agnolet-
to, Lutero, ed. Mondadori; 
Manfred Welti, Breve storia 
della Riforma in Italia, ed. 
Marietti) forniscono l'occasio
ne per riproporre la domanda. 

Di un Savonarola precurso
re di Lutero è zeppo un certo 
filone di storiografia risorgi
mentale e, del resto, fra non 
pochi seguaci del frate (i così 
detti «piagnoni») non manca
rono coloro che, nel Cinque
cento e oltre, simpatizzarono 
con l'agostiniano tedesco, vi
sto addirittura come un giusti
ziere inviato da Dio a punire 
la Chiesa per le trasgressioni 
già denunciate dal frate di 
Ferrara finito nel 1498 nel ro
go-

Ma, ormai da tempo, la più 
attenta storiografia ha liqui
dato questo equivoco, nato sul 
terreno del mito e dello scon
tro politico-religioso. In Italia 
Cantimori e Spini hanno dimo
strato l'assurdità dell'accop
piamento. In effetti al Savona
rola non venne mai meno la 
fiducia nella capacità della 
Chiesa di Roma di rinnovarsi, 
né mise mai in forse, almeno 
con la coerenza di Lutero, il 
diritto su cui si fondava l'auto
rità del Papa. Savonarola non 
voleva riformare il dogma, 
mentre il monaco agostiniano 
sfidò il potere ecclesiastico 
nel suo centro, provocando 
una vera e propria rivoluzio
ne. la Riforma, •l'unico scon
volgimento della storia — 
scrive il Diwald — che abbia 
il titolo di essere definito rivo
luzione permanente*. E l'Eu
ropa ne fu mutata dalle fonda
menta. 

Lutero incarna così in sé — 
sostiene il Diwald — «i due 
motivi essenziali dell'età mo
derna nel suo momento cri
stiano e In quello politico: le 
esigenze della coscienza e del
la fede, e la giustificazione e i 
diritti dell'individuo». 

Il Lutero di Agnoletto è nu
trito da una più accentuata di
mensione religiosa. L'Agno-
letto si richiama a Karl Barth 
e presenta la vita di Lutero 

come la vicenda di una espe
rienza spirituale che ha per 
approdo il recupero della Bib
bia e quindi della «parola di 
Dio». 

Qui il discorso potrebbe al
largarsi con un'altra doman
da: perché in Italia non c'è 
stata una Riforma? L'interro
gativo è vecchio e, forse, trop
po secco e globale. Ma ritorna 
costantemente. Persino il fe
nomeno fascista è stato fatto 
risalire alla mancata Rifor
ma. Anche per ii Welti, che è 
uno storico svizzero di scuola 

Srotestante, la sconfitta della 
iforma in Italia è un'occa

sione perduta, un deprecabile 
vuoto che il nostro paese de
nuncia rispetto alla più ricca 
storia di altre nazioni. E le ra
gioni della sconfitta? II prepo
tere della Chiesa e le forti ra
dici delle forze tradizionali
ste. Ma non è detto che la Ri
forma; da sola, sia il presup
posto della civiltà moderna. Il 
discorso è certo più comples
so. 

Sembra, quindi, che noi dob
biamo contentarci dei Savona
rola, che comunque tuonarono 
abbastanza forte contro Ro
ma, visto la fine che poi fece
ro. Ma certo c'è da meditare 
sullo scacco. 

Il libro di Corderò non pone 
questi problemi. Ed è un libro 
paradossalmente divertente. 

Non si legge, infatti, con mol
ta facilità. Un buon quarto è 
costituito da citazioni, per la 
metà latine. Ci si può cimen
tare nell'identificare soggetti 
e predicati. San Tommaso, Lo
renzo il Magnifico, i due Pico, 
il Ficino, vanno insieme a 
Freud, Bergson, Nietzsche, 
Verlaine, Saussurre e così via. 
Intreccio compatto, niente da 
dire. 

Ma l'interesse e il diverti
mento ci sono e nascono tutti 
dal poter constatare quale 
forza di irritazione a distanza 
di secoli per di più su un post
moderno, sia ancora in grado 
di esercitare il povero Savona
rola. 

«Voce calamitosa* detta il 
sottotitolo del primo volume 
(ne seguiranno altri due. a 
completare la biografia che, 
per ora, si ferma al 1494). Uno 
tocca ferro subito. L'introdu
zione, comunque, riassume 
molto bene il senso dell'opera. 
Il Savonarola vi appare come 
un «domenicano tardivo afflit
to da fobìe inattuali», «anima
le da pulpito in guerra col vi
zio», «anticurialista». «uomo-
spettacolo», «ideologo dello 
stato confessional totalitario», 
«eretico mancato», «santo abu
sivo». Un carico che sarebbe 
già pesante per spalle ben più 
robuste. 

Se mai, per tornare a Lute
ro. c'è da chiedersi come mai 
l'agostiniano, certamente an
che lui «uomo spettacolo», «an
ticuria» ecc., ecc., non abbia 
suscitato presso Corderò ana
loghe irritazioni e antipatie 
quando, nel 1969, lo stesso 
Corderò, in un pamphlet. «Il 
sistema negato», lo contrappo
se a Erasmo come modello 
esemplare di «negazione per
manente». 

Certo, nel lontano 1969. 
esaltando Lutero, Corderò 
propugnava insieme la con
vinzione che «il sistema non 
patisce usure interne» e che 
«per modificarlo ci vuole una 
violenza esterna. Ma da allora 
molta acqua è passata sotto i 
ponti. Frequentatissimi pas
saggi di sponda, subite muta
zioni di sensibilità, mode nuo
ve e ritorni di mode vecchie 
offrono testimonianze quoti
diane. Allora si gridava alla 
•rivoluzione», oggi si grida 
aH'«innovazione>. Certo si 
tratta (e si trattava) sempre e 
solo di grida, per cui la cosa 
va presa con distacco e alle
gria. 

Comunque, in quest'altro 
clima, la trama storica e mo

rale che il Corderò offre al let
tore è la seguente: di fronte al 
frate ferrarese che lo «offende 
a sangue» (cattivo!), Alessan
dro VI Borgia — «dissoluto 
tollerante» e «a lungo pazien
te» (un Giobbe, poveretto!) — 
è, alla fine, «obbligato a rispo
ste micidiali». E i fiorentini, 
che temevano per i loro com
merci minacciati dall'inter
detto papale, finiranno per 
impiccare e bruciare il loro 
profeta. Per quello che se ne 
capisce (o abbiamo capito) da 
questo primo volume, l'auste
rità e la lotta al vizio del do
menicano conducono per Cor
derò allo «stato totalitario», 
mentre la dissolutezza del Pa
pa (capo del sistema, se non 
erriamo) approderebbe alla 
tolleranza e solo in ultima 
istanza alla condanna, resa 
peraltro obbligatoria dai det
tami del realismo politico. Co
me non ricordare il «maledet
to» Baron Corvo, ovvero Fre-
dreck Rolf, il quale sostenne 
che Savonarola sarebbe stato 
condannato anche se avesse 
predicato nell'Inghilterra del 
XX secolo, certo non all'im
piccagione e al rogo, ma ad 
essere internato come pazzo 
criminale «finché piacesse a 
Sua Maestà» Cronache dei 
Borgia, Editori Riuniti)! 

Ma passiamo al saggio di 
Cavalluzzi, apparso su Lavoro 
Critico. Qui il giudizio sul Sa
vonarola è di segno opposto. Il 
frate vi appare come il porta
voce del disagio dell'umanesi
mo laico e cristiano e come 
l'estrema personificazione di 
un tipo di un intellettuale •di
verso», e per questo, forse, de
stinato allo scacco. Il Caval
luzzi ricorda alcune pagine 
scritte da Gramsci in carcere, 

auando mettava in guardia 
al considerare Savonarola 

•uomo del Medio Evo», con
fondendo l'ideologia, fondata 
sui miti del passato, e la fun
zione reale di tali miti. Non si 
tiene sufficientemente conto 
— ammoniva Gramsci — del-. 
la lotta condotta dal Savona
rola contro il potere della 
Chiesa, «lotta che in fondo ten
deva a rendere Firenze indi
pendente dal feudale ecclesia
stico». 

Solo che a questo punto può 
subentrare il sospetto (senz'al
tro malizioso) che anche 
Gramsci, in tempi di antistori
cismo maggioritario, possa 
essere ascoltato come una 
«voce calamitosa». 

Gianfranco Berardi 

La stella e l'anemone di mare, 
lo schizofrenico e la medusa 
hanno qualcosa in comune 

noi con loro 

per vivere t>ene 

secondo 
natura 

è in edicola il n. 1 

LOESCHER 
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Raitre, ore 20,30 

Arriva 
l Enrico IV 

re con 
due voci 

Or/i J"> aprile, Riornata di libertà, ognuno festeggia come vuole. 
(JM,"1< ir ii può anche godersi l'Enrico IV di Shakespeare che Rai-
tr (. t r - r < ' t e alle 20,30 nella edizione della gloriosa Bbc curata per 
noi fi il processor Agostino Lombardo e trasmessa in edizione origi
nale '! i Hadiotre. Si tratta di una .classicissima, (come la Milano-
Sennino), da sempre una sorta di prova di laurea per ogni grande 
attore -si «mo cimentati tutti. Tra gli italiani ricordiamo Ruggero 
RULV'T! Memo Renassi, Salvo Randone e Romolo Valli. Ma non 
|)',^.,in»i Nitore In bella prova cinematografica di Marcello Ma-
strf lanm diretto da Bellocchio. D'altra parte, per dire del peso 
gr.-'ndi--imo che l'Enrico IVdi Shakespeare ha avuto nella cultura 
l'aimn ' basta ricordare che il testo ha ispirato anche Pirandello, 
dai ";i dramma e appunto tratto il film di Bellocchio. Ma basta: 
veni ur o figli interpreti della versione inglese (le cui splendide voci 
M \A -~on" .^colture in diretta radio). Il re è John Finch, mentre 
Art* • n\ Quavle e Falstaff, un personaggio che appare per la pri-
-ni- \ i' i m questa commedia e poi continuerà a vagare nella storia 
-ìi !!a t ihura mondiale ispirando tante opere indimenticabili. Ma, 
insomma co-i non vorremmo avervi dato l'impressione che questo 
Knnci IV sia un pezzo di storia e di cultura soltanto. £ soprattutto 
urrà grande opera d'arte, con tutto il potere di attrarre, sorprende
re • consolari, che ogni opera d'arte ha. Stasera va in onda la prima 
parte 

Raiuno: l'occupazione alleata 
Comr- dicevamo, oggi è 25 aprile. Se ne accorge anche la Tv con 
una scelta di film che comprende II delitto Matteotti e con Off 
limiti 'Ramno ore 22,20), un programma di Gaetano Nanetti che 
ricorda idi anni della occupazione alleata in Italia. Tra le vicende 
m i i m n e quelle politiche, c'è spazio anche per filmati d'epoca che 
ricostruirono ciueli anni duri negli aspetti di costume e di malco
stume. Vi ricordate delle «segnonne* con le scarpe ortopediche e i 
vestitmi a fiori? Tra sequenze di film a soggetto e documentari, il 
programma ospita anche qualche .sceneggiata, ricostruita su do
cumenti di cronaca. Per esempio la brava attrice Ida di Benedetto, 
interpreterà il ruolo di una donna imputata per l'assassinio di un 
ufficiale inglese, che le aveva promesso dì sposarla, ma era già 
sposato Un processo che fece scalpore e di cui non vi anticipiamo 
la sentenza, anche se passata in giudicato tanti anni fa. 

Canale 5: che pena far ridere! 
Maurizio Co?tanzo ci intrattiene oggi sulla comicità (Canale 5 ore 
22,30). un tema serissimo sul quale non si è ancora detta una 
parola definitiva. C'è chi dice, per esempio che ridiamo di fronte 
alle disgrazie altrui perché ne siamo fuori. Ma ci sono tante altre 
teorie Ih sicuro il mestiere di far ridere è uno dei più difficili al 
mondo e quelli che se lo assumono spesso sono tutt'altro che 
allegroni. Comunque tutto sta a vedere come l'argomento viene 
trattato dagli ospiti del Costanzo Show. Per esempio c'è Steno, 
regata italiano di commedie popolari e Pino Caruso, attore sicilia
no dal palato abbastanza fino. Steno ricorderà il suo lavoro al 
Marc'Aurelio. giornale satirico, e parlerà anche dei suoi figli Carlo 
ed Knnco Vanzina che in parte stanno ripercorrendo le tracce 
pater.ie. oualche volta con uno sprezzo del buon gusto. Altri ospiti: 
la i/c-!!a Miih Carlucci fresca sposa, il professor Silvio Ceccato e 
l'attrice Isa Barzizza, soubrette e «comica». 

Raidue. la tomba del ministro 
Srreno innabile ci porta oggi (ore 17,35) nella tomba di Nefernit. 
ntiìa zor.a delle piramidi di Sakkara (l'antica Menfi). Nefernit fu 
pnmo ministro ai Ramsete II e la sua tomba è stata individuata ed 
e-plor.itn ix^chi mesi fa. Il ritrovamento di due sarcofaghi — uno 
per ia mummia, l'altro per il corpo divino di Nefernit — è stato 
internatalo come il segno del grande potere raggiunto dal mini
stro di Ramsete. Il reportage sulla tomba fa parte di un lungo 
Maggio in Egitto compiuto da Sereno variabile. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

SE 

HI I)I)V ni 'DDY (Raiuno. ore 20.30) 
Far.s di B:lk Wilder non perdetevi questo Buddy Buddy, ultimo 
film de! pr.ìr.de regista settantenne autore di capolavori come La 
ha~\r'.". u>.' pfecato. L'asso nella manica. L'appartamento, Irma 
.'a e '.« 1:roto nel 1982, Buddy Buddy ebbe scarso successo, 
ror.'.-!sr.;i- vantasse nel cast una classica coppia .wilderiana.: 
•Jack \jk -.ir r-n e Walter Matthau. La vicenda è ripresa pari pari da 
un fortLr.at•> film francese, II rompiballe, che Wilder aggiornò e 
adatto r...a realta americana. La storiella è semplice: per un gioco 
b-7?arro citi destino si ritrovano vicini di camera d'albergo un 
kiikr < Mattr.au» che deve sbrigare la sua ultima commissione e un 

urci:"p.( jato (l^mmon) che ha deciso di suicidarsi per amore. 
.-r.c.te d killer non è così di ghiaccio come sembra e il 

fu.ci^i r m e così deciso come dice. 
IL Di ! IITO M XTTF.OTTI (Raidue, ore 20.30) 
E i }-=::.-. ^.r.urr.erevoh volte in tv questo vigoroso film di Flore
stano \ar.c:r.i realizzato nel 1973. È la cronaca dettagliata della 
prepsraz.or.e e dell'attuazione del «delitto di Stato* che eliminò 
e. ?.]••> s'.-r a politica nell'Italia del 1924 il deputato socialista Mat
teotti D;po quell'omicidio Mussolini ebbe mano libera per in-
s'a jr-ìr-; cor-.p!etarr.enie al potere. Una pagina drammatica, in-
q\.e:ì.-.:e titiia nostra storia recente, benissimo interpretata da 
Fr?r-.c Ne:" ima sono bravi anche Umberto Orsini e Mario Adorf 
r.< ..r T - : rispettamaente del killer Dubini e di Mussolini) 
H I ' I ORTI. RAGAZZI (Italia 1. ora 20.30) 
K ;r d^: cento film girati in coppia da Bud Spencer e Terence 
H,i! Hc : rei da! filone western, i due attori cominciavano a muo
ver?. é.i interno di scenari esotici e moderni. Qui, ad esempio, è di 
scer.a li Rras.ie: ì due sono vecchi e inseparabili amici che vivono 
p.!< v.r.ci piccoli aeroplani. Un giorno sono costretti ad un atter
ra.::-.o dì K mina in una zona inospitale. E naturalmente sarà 
l'i.-.ir.n di un'avventura piena di pencoli e cazzotti. 
I C W M B U . I (Canale 5. ore 0,30) 

R.-a'.e a! ìiùù questa versione moderna dell'Antigone che Liliana 
Ca-.am ambiento in una Milano uguale e diversa da quella di ogni 
giorno Srarr.o m una metropoli moderna sulla quale è passata la 
furia delli controrivoluzione: i cadaveri dei ribelli giacciono ab-
hindona*! sulle strade e minacciosi cartelli intimano di lasciarli IL 
Ma i! pessimismo non riesce a spegnere un sentimento positivo 
della »u ria 
FASCIC OI O NERO (Raidue, ore 23,45) 
E i.r. i*.! n',ir firmato André Cayatte questo Fascicolo nero che 
arri. ì a tirda ora in tv. Il titolo si riferisce appunto a un fascicolo 
-peciaic- r.el quale il giudice Arnand, prima di morire, aveva inseri
to j-co't.irTi ^.formazioni tali da compromettere alcune persone in 
vista delia cittadina francese. 

23-30 maggio: 
fantascienza 
in rassegna 

ROMA — Un centinaio di film 
fra concorso, informativa e re
trospettiva costituiscono il 
programma della sesta «Mo
stra internazionale del film di 
fantascienza e del fantastico» 
che si svolgerà a Roma dal 23 
al 30 maggio. Lo hanno reso 
noto, nel corso di una confe
renza stampa, i due direttori 
della manifestazione, Adriano 
Pinlaldi e Alberto Ravaglioli, i 
quali hanno messo a punto un 
programma molto ricco. La 
sezione competitiva compren
derà una quindicina di titoli, 
tutti inediti per l'Italia, fra i 
quali «Le declic-, tratto dalle 

Sulla scia del vldeocllps — 
o per altera reazione? — una 
nuova scienza, la vedeoar-
cheologla del rock, è nata e si 
è diffusa a macchia d'olio. 
Trova seguito tra produttori 
discografici, tenutari di fan 
club un tempo prestigiosi, 
vedove doc, •popologh d'an
tan. Il tesoro? Buoni l Bea
tles, anche pochi minuti, di 
qualsiasi periodo; ottimo Bo-
wie giovinetto e sbarbo, ob
bligatori — per fare epoca — 
collettonl dì pizzo e giacche 
senza collo, che con II ritorno 
alla pslchedella non si sa 
mal. SI scava tra le annate 
deWEù SulMvan Show, la po-
piare trasmissione america
na dove sfilarono da Elvls 
Presley a Jlm Morrlson, tra 
le 'Chicche' fornite da oscuri 
quanto onnipresenti videoa-
matorl, tra le Interviste rila
sciate alla televisione svede
se, giapponese, tedesca. Par
ticolarmente saccheggiati 
gli archivi Bbc, che per pri
ma ha aperto I forzieri ai vi-
deoprofanatori, mentre dalle 
nostre parti la Rai custodi
sce ancora I vari Yardblrds e 
Marlanne Falthfull a Sanre
mo, quando non è Bowle, 
presentato da Pippo Baudo, 
che canta Space Oddity nella 
versione Mogol ovvero Ra
gazzo triste. 

• Uno dei motivi per cui gli 
anni Sessanta In musica so
no cosi affascinanti — scrive 
il critico Riccardo Bertovel
li —è che sono stati poco vi
sti e molto Immaginati. Ci 
fosse sta to anche allora II ca
nale Mtv negli Stati Uniti e, 
più modestamente. Video 
Music dalle nostre partì, cre
dete che i vari Beatles, Dy-
lan, Jlml Hendrlx non si sa
rebbero sciupati a furia di 
heavy rotatlons?». 

Lungi dal prevederlo, non 
si sono sciupati davvero. E 
del resto pochi gruppi, anche 
affermati, potevano permet
tersi certi lussi superflui per 

costumi dell'epoca. O chi 
poteva, come Dylan, non se 
ne è mal preoccupato. Va da 
sé che l primi vent'annl di 
musica giovane oggi occupa
no, si e no, un puntino nell'o
ceano 'Vldeocllpparo: Il lin
guaggio visivo è spartano, 
goffamente seducente, dav
vero poco a che spartire con 
gli ultimi 4-5 anni di Imma-

f lnl depositatisi sulla retina. 
ochl i titoli, alcuni già fa

mosi su grande schermo, al
tri divenuti del classici solo 
con l'home video. 

'Di quel periodo — dice 
Marina di Marlposa, uno del 
primi importatori milanesi 
ad aprire, quattro anni fa, 
una sezione video — ci chie
dono gli evergreen: Elvls, gli 
Stones, I film come Woo-
dstock o Concert for Bangla
desh vendono sempre, come 
West Side Story*. Laura di 
Disco Club fa una classifica: 
Al primo posto Compleat 

Beatles. Poi In the park e 
Lef spend the night togheter 
del Rolling e qualsiasi cosa 
riguardi Bowie, Lennon, 
Doors. Un po' In ribasso te 
collectlon come Ready Stea-
dy Go. La gente che ce II 
chiede ha un'età qualsiasi 
tra i 20 e l 40. Basta che II 
personaggio sia ancora In 
auge, come Joe Cocker, per-

strisce di Milo Manara e inter
pretato da Florence Guérin, il 
neozelandese «The Quieth 
Earth» e gli americani «Ho-
wling II* con Christopher Lee 
e «Re-Animator». Fra i film 
fuori concorso vi saranno lo 
spagnolo «F.l caballero del dra* 
gon» con Miguel Bosè, Klaus 
Kinski, Fernando Rev, Mar* 
vey Keitel; «Doctor ano the de-
vils», «The man with two 
brains*. La sezione retrospet
tiva sarà dedicata completa
mente ad un approfondito 
studio del «fantastico inglese-: 
cinema ma anche produzione 
specializzata realizzata per il 
piccolo schermo della Bbc e 
dalla Hammer. La sezione re
trospettiva analizzerà cin-
auant'anni di quello che uno 

ei generi più classici della ci
nematografia britannica: una 
cinquantina di titoli che van
no da «Il fantasma galante» di 
René Clair del 1935 o da «Dra-

cula il vampiro» con Christo
pher Lee del 1958 fino a «lira-
zil» di Terry Gilliam a «My
riam si sveglia a mezzanotte 
di Tony Scott oppure a «Alien* 
di suo fratello Ridley, passan
do per «Superman II» di Le-
ster e «Help» con i Beatles. Il 
•Fantafestival» comprenderà 
anche una «sezione video», 
che presenterà telefilm inedi
ti, videoclip musicali e spot 
pubblicitari a soggetto fanta
stico. Un'altra iniziativa della 
manifestazione è l'organizza
zione della mostra romana 
dell'illustrazione Karel Thole, 
noto per la sua collaborazione 
con le pubblicazioni fantasti
che della Mondadori ed in par
ticolare per le copertine che da 
oltre vent'anni caratterizzano 
la rivista «Urania». Fra gli 
ospiti del «Fantafestival» vi 
saranno Miguel Rosé, Ilarvey 
Keitel e Richard Lester. 

Muore autore 
di «Over 

the Rainbow» 
NEW YORK — Grave lutto 
nel mondo della musica ame
ricana. Si è spento ieri a New 
York, nella sua casa a Man
hattan, il celebre compositore 
di canzoni e colonne sonore ci
nematografiche Ilarold Ar-
Icn. Fra, malato di tumore da 
tempo. È stato suo figlio Sam a 
trovarlo esanime nella casa 
dove l'ottantenne compositore 
viveva. Tra tutte le canzoni 
che Arieti compose nella sua 
lunga carriera, «Over the 
Rainbow» è certamente la più 
mitica e famosa: la cantava la 
piccola Judy Garland nel 1939 
In «Il mago di Oz», un classico 

del cinema di tutti i tempi. 
Ma Arlen non lavorava solo 

per il cinema: sue sono anche 
le canzoni di musical di suc
cesso a Broadway, come «Bloo-
mcr Girl», «St. Louis Woman», 
«Jamaica» e «The House of 
Flowers». Un altro motivo 
«evergreen* composto da Ar
len è «Stormy Weather», por
tato al successo da Ethel Wa-
ters e da Lena Home. Ma le 
sue canzoni (da «That old 
black magic» a «One for my 
baby», da «It's only a paper 
moon» a «I've got the world on 
a string») sono entrate nel re
pertorio dei cantanti più di
versi. Nel 1982 si era aggiudi
cato il prestigioso premio «Jo-
hnny Merccr» (dal nome del 
celebre autore di canzoni con 
cui aveva più volte lavorato), 
assegnato dall'Accademia na
zionale di New York di musica 
popolare. 

che un ragazzino venga a 
chiederti Mad Dog & Engli-
shmen*. 

Igeneri? Il più Importante 
e rappresentativo resta lì live 
concert. Il massimo gradi
mento va In questo momen
to a New York City Concert 
(Emi) di John Lennon, da po
co riportato alla luce dalla 
Ono, avvolto In una buona 
atmosfera di . /ove «fepeace* e 
di ^rabbia giusta» sul palco. 
Le energie, del resto, si bru
ciano prima lì che altrove. Il 
caso limite è Elvis comeback 
(Virgin), realizzato per il ri
torno sulle scene di Presley, 
nel '68, seguito qualche anno 
dopo da Elvis on tour fPana-
record), ritratto 'on stage» 
del tardo Elvis, splendido 
anche nel bagliore grottesco 
del crepuscolo. 

Da un altro pianeta (nep
pure 1 primi plani dedicati al 
pubblico, tutti paurosamen
te Identici nel film-concerto, 
In questo caso si assomiglia
no), benché contemporaneo, 
l'alieno Ziggy Stardust (Emi) 
interpretato da Bowie, In 
pieno mito dell'androgino, 
all'Hammersmith Odeon. 
Con lui gli 'Splders from 
mars», suo antico gruppo 
con Mick Ronson alle chitar
re. 

Bowie, del resto, è l'artista 
rock con la migliore copertu
ra video, anche nel trascorsi 
meno recenti, di cui il lezioso 
Love you tlll Tuesday (Poly-
gram), è solo l'ultimo uscito 
tn ordine di tempo: qui un 
Bowle appena ventenne, non 
ancora famoso, si attarda 
con la moda hippy; le ripeti
zioni di mimo (prese da Lln-
dsay Kemp) e le canzoni dol
ciastre In tv naturalmente si 
perdonano sempre, le cami
cie a fiori, In pieno 1969, no. 

Ma non è tutto. Chi ha ve
ramente Innato ti gusto del
l'orrido può sempre vedersi 
Bolan a cavai/o di un cigno 
di cartapesta in Marc Bolan 
o n video o, per rimpiangere 
Studio Uno, sempre 1 T. Rex, 
in playback. In Laser Love, 

due video prodotti dal Marc 
Bolan Fan Club, consacrato 
alla figura della rockstar 
scomparsa nel '77 In un Inci
dente stradale. Il trovaroba
to televisivo, st sa, è una mi
niera di curiosità per chi si 
sente attratto da immagini 
d'epoca, spesso bianco & ne
ro ma con pennellate di 'co
lore» e densità bozzettistica 
che possono renderle Impa
gabili. 

Ben più fondamentale, In 
nove video su dieci, l'intento 
documentaristico. Persegui
to con garbo, In deliziose 
compilation come Readv, 
Steady go (Emi) o Brltlsh 
Rock (Rea,), l'eri e propri ci
meli dell'era beat, o espresso 
senza giri di parole, tn Com
pleat Beatles (Panarecord), 
un • mattone» di complessive 
due ore, scandito dalle grida 
Isteriche che accolgono 
ovunque 11 quartetto di Ll-
verpool. Anche queste, come 
gli spezzoni montati, già ar-
clnote. Basata su Interviste, 
e pochi clips d'epoca Trlbute 
to Jlm Morrlson (Warner), la 
biografia curata da Ray 
Manzarek, tastierista e nu
mero due del Doors, su mi
sura per 1 fedelissimi di que
sta grandissima cult-band: 
per costoro niente è troppo 
poco importante se riguarda 
1 loro eroi. 

Molto, molto meglio. Dan
ce on Fire (Warner), sempre 
diretto da Manzarek, un col
lage di materiali 'genuini» — 
dall'arresto di Jim Morrison, 
dopo che si era masturbato 
durante uno spettacolo, al 
clip pacifista di Unknown 
soldler — e short apposita
mente realizzati (L.A. Wo
man;. Siamo al riciclaggio 
accorto del passato d'artista. 
Sulla stessa frequenza si 
muove oggi Yoko Òno, mon
tando Jealous gay con alcu
ne delle più tipiche Immagi
ni lennonlane. Dopo l'ar
cheologia, Il restauro. 

Fabio Malagnini D a v j d B o w i e j n c o n c e r to nei primi anni Settanta 

Mita Medic i e Mari lù Prati in una scena di «Chiacchiere» 

Di scena Ancora un giovane 
autore Usa: John Ford Noonan 

Ma quan 
chiacchier 
american 

CHIACCHIERE di John Ford 
Noonan, traduzione di Mita 
Medici, regia di Franco Però, 
scene di Salvatore Michelino, 
musiche di Antonio Di Pofi. 
Interpreti: Mita Medici e Ma
rilù Prati. Roma, Teatro La 
Comunità. 

John Ford Noonan è s ta
tunitense , del Connecticut; è 
della generazione di S a m 
Shepard, dicono s ia autore 
teatrale piuttosto celebre In 
patria e che abbia conosc iu
to ti s u o maggior successo 
proprio con questo testo, del
la fine del 1980. Dic iamo s u 
bito che il lavoro d r a m m a 
turgico che qui ci viene pre
sentato non e altrettanto s i 
gnif icativo e interessante 
quanto le commedie di S h e 
pard che abbiamo conosc iu
to in Italia. Si cerca sempre 
di rappresentare piccoli 
grandi drammi attraverso la 
vita quotidiana, m a certo 
non si raggiungono la pro
fondità e la rappresentativi
tà degli Intrecci dell 'autore 
di Vero West. 

La scena offre u n a bel la 
cuc ina moderna, ordinal is 
s ima. Qui la padrona di casa 
vive buona parte della s u a 
vita pur piena di Impegni e 
ricorrenze e qui — c o m e sco 
priremo più tardi — vive 
problemat icamente l 'abban
d o n o del marito, «fuggito* in 
S p a g n a con u n a giovaniss i 
m a amante . All' improvviso, 
nel la normal i s s ima vita di 
Magda entra la vic ina di ca 
sa, A n n a Maria, di Pozzuoli , 
che a tutti 1 costi vuole c o n 
quistare la s u a amicizia. Ci 
riuscirà solo dopo u n a serie 
di avveniment i più o m e n o 
credibili e u n a spensierata 
gita f inesett imanale a Parigi 
salderà def ini t ivamente il 
rapporto fra le d u e donne . 

La storia nel s u o comples 
so . comunque , è più articola
ta di quanto sembri In u n 
primo m o m e n t o , arricchita 
però di particolari non s e m 
pre verosimili . E bisogna a n 
che sottol ineare che l 'am
bientazione i tal iana voluta 
da Mita Medici con la tradu
zione non giova alla credibi
lità della vicenda. Dic iamo 
pure che l'autore non ci s e m 
bra avesse grandi pretese nel 
comporre questo duetto: for
se so lo offrire spazi e battute 

D Raiuno 
10.00 TRAPPER - Telefilm «L'albero» 
10.45 GENOVA: EUROFLOHA - l'olimpiade del fiore 
11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Vacanze m Svizzera. 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 PISTA - Conduce Maurino Nichetti - Nel corso del programma: 

«Totò a colorii, film con Totò e I. Barzizza. Regia di Steno 
1S.SS TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Con i cartoni animati d> W. Disney 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUDDY BUDDY - Film con W. Matthau. J. Lemmon. Regia efi B. 

VvMder 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 4 0 ANNI DOPO • L'occupazione militare alleata in Italia. Reg:a efi W. 

L «castro 
23.15 GRANDI MOSTRE • «Turcatoi a Roma Regia di P. Nelh 
23.50 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.24 OSE: VELENO NEL MONOO OEGU ANIMALI • 12* parte) 

D Raidue 
10.00 LE AVVENTURE 01 OLIVER TWIST - Film con R. Newton • A. 

Gucnnes. Regia r> David Lean 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in studo Enza Sam pò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI • TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 CAP1TOL - Con Rory Calhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM • Super G. attualità, g-ochi elettronici 
15.55 IMOLA: AUTOMOBILISMO • MILANO: IPPICA 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stuOo R.ta 0*3» Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e spettacolo 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 IL DELITTO MATTEOTTI • Firn con M. Adorf. R. Cucciofla. V. Oe 

S-ca Reg-a di F. Vanoni 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.45 FASCINO NERO • Film con D. Deforme e J.P. Gren-ar. Regia di A. 

Cayat 
0.25 TG2 STANOTTE 
0.35 DOPPIOGrOCO • Film con B. Lancaster • Y. De Carlo. Regia r> R. 

Sodmak 

D Raitre 
10.15 L'AVVENTURA DI UN COGUARO • Documentario 
11.00 ROMA: CICLISMO G.P. LIBERAZIONE 
12.15 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.10 LORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fan e Simonetta Zaufc 
19.00 TG3 - Nazionale t regionale 

19.35 
20.05 
20.30 

LUIGI BONAZZA • Documentario 
DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 15* puntata) 
ENRICO IV - (V parte). Di William Shakespeare, con J. Finch, S. 
Morgan. Regia di D. Giies 

23.05 TG3 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qu>z 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Teleromanzo 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Dnker 
18.30 C'EST LA VIE - GHXO a QUIZ 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondami 
20.30 OYNASTY • Sceneggiato con Joan Collins 
21.30 HOTEL • TefefJm con Connie Sedecca 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 I CANNIBALI • Film con Thomas Miban • Bnn Ekiand. Regi* di L. 
Cavana 

(ZI Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA • Teienovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 IL BACIO DI UNA MORTA - Film con Vrginia Belmonte 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Teienovela 
15.00 AGUA VIVA - Teienovela 
15.50 MISSILI IN GIARDINO • Film con Paul Newman e Joan CoRms 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie San 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Scenegg-ato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Lomse ShaHer 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.30 IL BUON PAESE - Variati con Claudio Uppt 
22.50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm 

0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 M 0 0 SQUAD • Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
• Telefilm 8.30 GLI EROI DI HOGAN • 

8.55 SANDFORD e, SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 WONOER WOMAN - TeHMm con Lynda Carter 

11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Kkigman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con • Gatti di Vicolo Mracob 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco Predohn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 a... PIÙ FORTE RAGAZZI!» • Film con Bud Spencer e Terence HA 
22.16 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.15 CANNON - Telefilm con WUiiam Conrad 

0.05 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
0.55 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

Q Telemontecarlo 

• TfctofìlfTì 
17.00 PEGASO - Cartoni 
17.50 LA PIETRA DI MARCO POLO • 
18.20 OROSCOPO DI DOMANI 
18.25 CARTONI ANIMATI 
18.40 TELEMENÙ - Consigh tn cucina 
18.4S DANCIN' OAYS - Teienovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 MESSICO '86 - I momenti più s*gnrficanvi e i grandi «vve«ìwricnti 
19.50 CAVALU SELVAGGI - Sceneggiato 
21.00 IL VERGINE - Film con Jean F«arre Leaud 
22.45 TMC SPORT 

D Euro TV 

Teienovela 

11.40 TUTTO CINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • 
14.30 INNAMORARSI - Teienovela 
15.00 O COME DONNA - Teienovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MINDY - TeleMm con Robin VVTBiams 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Candy Candy> 
20.30 IL VICHINGO VENUTO DAL SUO • Film con Landò Burzanca 
22.20 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENOI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TelenoveU 
14.30 CUORE DI PIETRA - Teienovela 
16.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE • Tetenovefa 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Tetenovsla 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni ammati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Teienovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Teienovela con V. Castro 
20.30 CUORE 01 PIETRA - Teienovela 
21.00 NATALIE - Teienovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
23.30 NICE PRICE • Vendite 

ad una difficile ma avvin
cente prova per due attrici. 
Cosa che puntualmente si ri
pete: tanto Mita Medici 
quanto Marilù Prati (così di
verse c o m e interpreti e pro
venienti da esperienze così 
distanti fra loro) danno il 
megl io di se stesse, r iuscen
do qui e là a risollevare lo 
spettacolo dalle cadute verti
cali del testo. 

Considerando che nella 
finzione tutto succede tn u n a 
se t t imana (l'ingresso di An
na Maria nella vita di Ma
gda, la ri luttanza ad un rap
porto da parte di quest'ulti
ma, l'amicizia e il conclusi 
vo, parziale a l lontanamento 
di Anna Maria) c'è ancora da 
dire che la vicenda non rie
sce proprio a trovare reali s i 
gnificati, o a lmeno simboli 
evidenti di situazioni c o m u 
ni. Un gioco, più che altro, 
nel l 'ambito del quale le due 
attrici si divertono a forzare 
qualche accento comico, m a 
senza mai eccedere; s e m m a i 
perdendo leggermente la mi 
sura in occas ione di fugaci 
puntate drammat iche (c'è 
u n a battuta pronunciata da 
Magda a proposito del la 
morte della madre che pro
prio non serve allo svi luppo 
del la storia). Così anche la 
regìa di Franco Però, ormai 
quasi un esperto in materia 
di drammaturg ia contempo
ranea s tatunitense , ci s e m 
bra un po' occasionale e non 
ben Indirizzata su alcun ver
sante . 

Nicola Fano 

P.S. — Qualcosa ci sarebbe 
anche da dire a proposito di 
questa moda dai toni ormai 
vertiginosi, che porta sulle 
nostre scene un bel numero 
di novità teatrali targate 
Usa, presentandole ogni vol
ta un po' come la vera rivela
zione del teatro contempora
neo. Evidentemente non 
sempre i risultati sono all'al
tezza della fama e dell'atte
sa, e forse sarebbe il caso di 
usare un po' più di accortez
za. Magari non dimentican
dosi di dare un'occhiata alla 
produzione drammaturgica 
che ci è più vicina: non sia
mo, propriamente, tutti figli 
di Arthur Miller o del suo 
Willy Loman. 

Radio^tigfK? 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23 Onda ver-
de: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9 
Storie e canti della Res'Stenza; 
11.37 Radio scene: vita di Stendhal; 
12.03 Via Asiago Tenda; 14.03 Ma
ster City: 16 II Pag none. 20 30 
Viaggio intorno a un calamaro: 
21.03 Stagione sinfonia <k prima
vera: 23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
14.30. 16.30. 17 30. 18 30. 
22.30. 6 I giorni; 9 32 Tra Scilla e 
CarKkS. 10.30 Radodae 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig
gio?: 18.32-19 57 Le ore de::a mu
sica: 21 Radiodue sera jazz. 23.28 
Notturno ita! ano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7.2S. 
9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20.45. 23 53 6 Preludio: 
7-8.30-11 Concerto dd matt.no. IO 
Ora D; 12 P o m e r i o mus-ca'e; 
15.30 Un certo discorso. 17 Spazio 
Tre; 19 I concerti ri Napo'i; 20 30 
Enrico IV; 23 ti jazz. 23 40 li raccon
to di mezzanotte: 23 53 Notturno 
italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit g-oco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura d- K'scì'a spe
roni; l i 10 coccoli m«3.2i goco tele
fonico: 12 Oggi a tavola a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
G*1s of fJms (pe? posta). Sesso e 
musica: Il maschio de"a settimana; 
Le stelle deOe stePe: 15 30 Introou-
cmg. interviste. 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo de'k) spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona
li: 17 Libro é beilo, il rr.igl.cr l.bro per 
il mighor prezzo. 

http://Mattr.au�
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Maruschka Detmers 
e Federico Pitzalis 

nel fi lm di Bellocchio 
«Diavolo in corpo» Il film Esce nelle sale «Diavolo in corpo», liberamente ispirato a Radiguet. E un'opera 

complessa, dove i temi del terrorismo e dell'«amour fou» si fondono con grande efficacia 

Bellocchio dello scandalo 
DIAVOLO IN CORPO — Regia: Mar-
co Bellocchio. Soggetto: Marco Belloc
chio, Enrico l 'alandri. Sceneggiatura: 
Marco Bellocchio con la collaborazio
ne di Ennio De Concini. Fotografia: 
Giuseppe Lanci. Musica: Carlo Crivel
li. Interpreti: Maruschka Detmers, 
Federico Pitzalis, Anita Laurenzi, 
Riccardo De Torrebruna, Alberto Di 
SUsio. 1986. 

S'è parlato, forse anche sparlato 
troppo di questo film, delle disavven
ture, del contrattempi In cui sono In
corse la lavorazione, le successive fa
si di montaggio, di edizione, per non 
dovere fare alcune messe a punto. 
Dunque, sbarazziamo subito li cam
po da ciò che, In effetti, c'entra poco 
o niente con Diavolo In corpo (così, 
senz'articolo, per non ingenerare 
equivoci). 

Per cominciare, niente a spartire 
col vecchio film di Claude Autant-
Lara Le diable au corps (1947) che 
ebbe un Impatto tutto epocale anche 
grazie all 'ammirevole prova del duo 
d'eccezione Gerard Phllipe-Michell-
ne Presle. E ancor meno probabile 
qualsiasi pur vaga parentela con 11 
testo letterario eponimo di Ray
mond Radiguet, a suo tempo passato 
a torto o a ragione per un roman 
maudlL Infine, assolutamente altra 
— rispetto sempre al film di Autant-
Lara — la dislocazione cronologica, 
l 'ambientazione sociale, le tipologie 
esistenziali su cui si basa, appunto, 
questo Diavolo In corpo tutto nuovo, 
tut to contemporaneo. 

Detto ciò, corre Inoltre l'obbligo di 
precisare che, quantunque 11 film sia 
s ta to dedicato allo psicanalista Mas
simo Fagioli, assiduo consigliere di 
Bellocchio, ci sembra giusto consi
derare l'opera compiutamente rea
lizzata per sé sola e non già In forza 
di possibili, influenze sia sul plano 

narrativo, sia su quello più comples
so del gioco delle psicologie cui s'Im
prontano le fisionomie del personag
gi maggiori. 

Ecco, soltanto ora. crediamo, ri
sulta abbastanza precisata l'oggetti
va materia del contendere del Dia vo-
lo In corpo, un lavoro certo incon
sueto, per qualche verso pencolante 
verso scorci e situazioni di ardua so
stanza, ma mal compiaciuto o ba
nalmente morboso. Infatti, se a cau
sa di certe indiscrezioni scandalisti
che, come anche per le equivoche po
lemiche intercorse a suo tempo tra 
produttore e autore, la pur ardita 
scena della fellatio t ra 1 giovani pro
tagonisti può suscitare qualche per
plessità, non è a dire che quella me
desima scena debba poi condiziona
re o, ancor meno, pregiudicare alcu
na specifica valutazione critica. Bel
locchio evidentemente animato da 
precisi Intenti analitici ha voluto 

f irospettare con veristico approccio 
I divampare della passione amoro

sa. Dunque, si t rat ta di una scelta 
espressiva. 

E venlarqo, finalmente, al film In 
sé e per sé. E un'opera fitta, densissi
ma di tutti i motivi narrativi, le 
Istanze esistenziali ricorrenti In mol
ti I film di Bellocchio, dal Pugni In 
tasca alla Cina è vicina, da In nome 
del padre agli Occhi e la bocca. Un 
peso quasi fisico, oltreché marcata
mente simbolico, assume nel Diavo
lo In corpo la perlustrazione di un 
caratterizzato scorcio realistico della 
Roma d'oggi. Lo stesso ordito narra
tivo giostra con ellittiche, tortuose 
movenze dentro e fuori, sopra e sotto 
le inconfondibili sembianze e atti tu
dini sociologiche borghesi di due ra
gazzi incastrati, quasi loro malgra
do, in un rapporto d'amore esclusivo 
e pur sempre raccordato con eventi 
tormentosi quali 1 retaggi tragici del 

terrorismo degli anni Settanta. 
In sintesi, il plot si muove con al

terne incursioni dall 'ambito tut to 
privato, intimlsslmo del focoso 
amour fou tra 11 liceale Andrea e la 
più vissuta, misteriosa Giulia e ciò 
che, in concomitanza, avviene o sta 
per accadere all'esterno, nel più va
sto mondo. 

Giulia, infatti, figlia di un ufficiale 
dell'esercito assassinato dal terrori
sti nel '79, è ora paradossalmente la 
promessa sposa dell'assassino di suo 
padre, tale Giacomo Pulcini, ram
pollo di facoltosa famiglia borghese, 
poi terrorista, poi pentito e, ora, In 
procinto di uscire di prigione con 
propositi più che mai conformistici, 
•normalizzatori». 

In simile circostanza sopraggiun
ge, peraltro, l'irruzione di Andrea 
subito preso d'amore per la bella 
Giulia. Costei, già travagliata da tur
be oslchlche e per questo paziente 
dello psicanalista Raimondi (padre 
di Andrea), corrisponde immediata
mente e con moltipllcata passione al 
trasporto erotlco-sentimentale del 
giovane spasimante. Tutto ciò a di
spetto delle convenzioni, della risen
tita, arida tutela che la madre del 
promesso sposo vuole esercitare su 
di lei, delle Intuibili difficoltà, In
comprensioni e ambiguità che un ta
le rapporto ossessivo quasi automa
ticamente comporta. 

Anzi, è appunto dal groviglio di 
slanci appassionati, di rlcrediment! 
subitanei, di ritorni di fiamma anche 
più travolgenti tra 1 due amanti che 
affiora, per progressive, Incalzanti 
vicende, la prevedibile soluzione del
la loro tumultuosa passione In un 
d ramma fondo, indicibile. Anche 
perché propiziato, determinato, que
sto stesso dramma, dallo scontro in
conciliabile col gretto mondo circo
stante. Che poi Andrea torni nei ran

ghi, che Giulia viva disperata la sua 
totale sconfitta, che 11 terrorista pen
tito sconti In solitudine 1 misfatti del 
passato, poco conta, sembra suggeri
re l'epilogo del Diavolo In corpo. Im
portante, semmai, è capire, prendere 
cognizione precisa attraverso un ca
so-limite e, Insieme, un caso esem
plare, della volgarità e del dolore che 
costa la dissipazione di due giovani 
vite, di un amore senza condizioni. 

In questo senso, il film di Belloc
chio svaria senza soluzione di conti
nuità tra puntiglioso resoconto inti
mistico e dettagliate notazioni soclo-
loglche-amblentall. L'esito è un rac
conto consolidato via via per aggre
gazione di frammenti, balenìi e sus
sulti per se stessi Illuminanti di par
ticolari stati d'animo, di ben indivi
duate emozioni e sentimenti segreti. 
In tale e tanto turgore, peraltro, si 
avvertono di quando In quando esi
tazioni, Indugi forse Incongrui ri
spetto al corpo portante del raccon
to, ma l'opera di Bellocchio si palesa 
pur sempre Intensamente Ispirata, 
sottilmente e ambiguamente at
traente. 

Maruschka Detmers nel difficile, 
complesso ruolo di Giulia si rivela 
attrice di sicuro temperamento e sa
piente espressività. Molto meno ade
guati al loro rispettivi personaggi so
no parsi i restanti Interpreti: o trop
po impacciati, o troppo convenziona
li. In compenso, la fotografia raffi
natissima di Giuseppe Lanci e le In
trusioni musicali pertinenti, calibra
te di Carlo Crivelli concorrono a fare 
di Diavolo In corpo un film di matu
ra maestria registica e d'Indubbio 
fascino narrativo. 

Sauro Borelli 
• A i cinema Arlecchino e Gloria di 
Milano e ai cinema Ouirinetta e Holi-
day di Roma 

rallini «La ballata di Eva» 
di Longo con Ida di Benedetto 

Una madre, 
un'indagine 

Ida Di Benedetto in un'inquadratura di «La ballata di Eva» 

LA BALLATA DI EVA — Regìa: Francesco Longo. Sceneggiatu
ra: Francesco Lotico e Manlio Santanelli. Interpreti: Ida Di Be
nedetto. Lino Troisi, Massimo Ghini, Concetta Barra, Vanessa 
l'etili». Gigi Ivzo. .'Maria Luisa Santclla. Musiche: Tony Esposi
to. Fotografia: Claudio Meloni. Italia. I98G. 

Ancora un ritratto di donna firmato Francesco Longo. Giunto al 
suo terzo film, ti cinquantacinquenne regista leccese ha deciso di 
sciogliere la prediletta vena intimistico-femminiie all'interno di 
una struttura narrativa più classica, dove le atmosfere favolistiche 
di Un'cmozwne in più (suo insuperato lungometraggio d'esordio) 
si mischiano al racconto di una certa Napoli proletaria e contem
poranea. Certo, la recente pioggia di storte a sfondo partenopeo 
rischia di nuocere a questo La ballata di Eva, anche se Longo è 
riuscito a imprigionare con la cinepresa scorci inconsueti, mai 
banalmente folcloristici. 

Per diretta ammissione, è Gloria di John Cassavetes il motivo 
ispiratore di La ballata di Eva. Il paragone è impegnativo, ma 
sarebbe sbagliato prenderlo alla lettera, giacché la struttura vaga
mente giallo-poliziesca serve a Longo solo per aggiornare il suo 
punto di vista sull'universo femminile. Che è un punto di vista 
gentile, solidale, talvolta perfino ingenuo, sicuramente frutto di 
toccanti esperienze personali. 

La Eva del titolo è Ida Di Benedetto. Operaia napoletana emi
grata da anni a Milano, dove si è ricostruita una solida vita (lavora 
nel sindacato ma non disdegna !e «prime» alla Scala). Eva ha ormai 
un unico legame con la sua città natale: Melina, una figlia tredi
cenne avuta con un uomo passeggero e accudita dalla anziana 
nonna. Ss può capire, quindi, il suo strazio appena viene a sapere 
che la fanciulla è scomparsa da giorni, senza lasciare tracce. 

È l'inizio di una •indagine» avventurosa nel sottobosco della 

Riccola delinquenza napoletana, tra papponi, balordi e viziosi vari. 
bell'impresa la aiuta Don Pasquale (Lino Troisi). un camorrista 

all'antica che in tutti questi anni non ha mai cessatodi amarla. Ma 
la donna comincia a pestare troppi calli per non beccarsi una 
lezione Picchiata e oltragciata. Eva trova rifugio e affetto presso 
una variopinta comunità di baraccati: gente semplice, come Tano 
(Massimo (ìhini) e sua madre (Concetta Barra), «sopravvissuti, di 
una Napoli che cerca di resistere al nuovo orrore metropolitano. E 
sarà proprio la vecchia madre, ex diva del Salone Margherita, a 
tirar fuori lutti dai guai con un coup de théàtre in classico stile 
scarpettiano. Già. perché Melina era entrata in un «modernissimo. 
giro di prostituzione in cui fanciulle in fiore come lei venivano 
affittate a vecchi sponaccioni per cifre da capogiro. Inutile dire 
che, tra incomprensioni e schiaffoni, il rapporto tra le due donne si 
rinsalda, forse si salda per la prima volta in un'amicizia che va 
oltre il rapnorto di figliolanza. Chi invece non farà in tempo a 
sorridere è Don Pasquale: si era spinto troppo avanti, fuori dal suo 
abituale giro d'affari, per non attendersi la vendetta implacabile 
dell'altra camorra. 

Realizzato in economia ma girato con onesto mestiere. La balla
ta di Eva segna, nella cinematografia di Longo. il tentativo di 
rivolgersi ad un pubblico più ampio e variegato: in tal senso vanno 
viste le disgressioni comico-grottesche (quel portaborse schiavo di 
un onorevole grassone che sembra uscire da un film di Feìlini) o le 
sequenze più direttamente d'azione (la corsa notturna in motoci
cletta). Quel che convince meno, semmai, è la «tenuta» complessiva 
della vicenda. II film parte bene, secco e tagliente, scandendo 
rigorosamente le fasi dell'«indagine privata» di Eva; poi l'affolla
mento dei personaggi toglie rigore allo stile, come se la sceneggia
tura (firmata in coppia col drammaturgo Manlio Santanelli) voles
se suggerire troppe cose: su Napoli, sul teatro, sulla mutazione 
antropologica della metropoli. 

Ida Di Benedetto si conferma, comunque, attrice di notevole 
presenza, soprattutto quando asciuga il «birignao» napoletano in 
nome di una grinta materna (bella la scena del bagno turco) lucida 
e disperata insieme. Le musiche di Tony Esposito, dissonanti e 
percussive, conferiscono la giusta dose di vigore a questa «ballata» 
laica che costeggia il melodramma senza mai caderci dentro. 

Michele Anselmi 
Al cinema Quattro Fontane di Roma 

Renault Express nasce dall'esperienza 
nei veicoli commerciali che Renault si è fatta 
in tanti anni sulle strade d'Europa. Nasce per 
soddisfare le esigenze di chi lavora, con tutta 
la rapidità e l'efficienza del professionista. 

Renault Express: da specialisti per specialisti. 

2,60 m 3 di volume, da 475 a 545 kg. 
L'entrata e lo stivaggio di ogni tipo di 

merce sono agevolati dalla formasqua-
drata "a container", dai battenti 
della porta posteriore che 
si aprono fìnoa180°, e dal
l'esclusivo tettuccio apri
tele e amovibile, utilissimo 
in caso di carichi anomali. 

Il confort d i una 
berl ina. 

L'abitacolo è estremamente 
funzionale, perfettamente climatiz
zato, insonorizzato, equipaggiato. I viag
giatori (2 nella versione furgone, 5 nella versio
ne break) dispongono, fra l'altro, di sedili parti
colarmente confortevoli ed eleganti. 

Benzina: 19,2 km/1 . 
Diesel: 19,6 km/1 . 

Il cuore della moderna im
postazione meccanica di Re
nault Express è rappresentato 

dai motori 1100 benzina e 1600 diesel, briosi 
e generosi, su strada e in città, a vuoto e a 
pieno carico. Anche le prestazioni, sempre 
a pieno carico, sono notevoli: 130 Km/ora i 
modelli a benzina e 132 Km/ora quelli diesel, 
a fronte di consumi sempre molto ridotti. 

Renault Ex 

Costrui to per lavorare. 
La struttura monoscocca è ad eccezionale 

rigidità, sette strati di protezione difendono il 
veicolo dai danni delle intemperie. Il ponte po
steriore, a quattro barre di torsione, evita i pe
ricolosi abbassamenti a pieno carico, mentre 
gli ammortizzatori orizzontali liberano com
pletamente il vano di carico. 

Assistenza globale. 
La praticità di manutenzione, il basso prezzo e 
la facile reperibilità dei ricambi, la capillarità 
^ . . della rete di servizio, la garanzia per 

12 mesi sulle riparazioni, co
ntribuiscono a rendere 
Renault Express un mez
zo sicuramente vantag
gioso per un professioni
sta del trasporto. 
Renault Express a 
L 9.714.000 e 
L 11.873.000. IVA 
inclusa, per i furgoni 

• benzina e diesel, e 
K L | 10.223.000. e 
A . 12.365.000. IVA 

\ Z- inclusa, per le versioni break 
benzina e diesel. 
Renault Express: da specialisti 
per specialisti. RenaunscegSeen 

1100 e diesel 1600 
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DI libri scolastici si parla, solitamente, a 
settembre soltanto, quando cioè le famiglie 
avvertono che una spesa non certo lndlffc: 
rcnte verrà a gravare sul bilancio mensile. È 
l'epoca In cui vengono Intervistati al riguar
do operatori scolastici, editori, studenti. E 1 
giudizi e le considerazioni su contenuti, qua-
Illa e valori, sono certamente Influenzati — 
se non condizionati — da considerazioni non 
sempre pertinenti. 

Interessante mi sembra Invece muovere 
ora — at t raverso t mass-media — un dibatti
to: è questo ti momento In cui t docenti sono 
Invitati a riesaminare criticamente I testi su 
cui s t anno lavorando e a esaminare le nuove 
proposte editoriali. 

Ecco perché abbiamo ritenuto, quest'an
no, di rispondere positivamente alla richie
sta di un dibattito a più voci, augurandoci 
che anche questa Iniziativa renda tutti più 
sensibili al problema, cosi che le scelte siano 
l'atto finale di una riflessione per quanto 
possibile di vasta portata, attenta e protratta 
nel tempo. 

Iniziative di questo genere evitano che si 
giunga all'adozione In modo affrettato, che 
le scelte (anziché meditate) siano frutto di 
giudizio superficiale o condizionato da pres
sioni emotive o psicologiche: tutto ciò ostaco
la di fatto quella libera scelta di uno stru
mento che tanto influisce sull'apprendimen
to o sul lavoro educativo spesso di un intero 

Un intervento di Giancarla Mursia 

Se provassimo 
a fare libri 

più leggibili? 
ciclo di studi. 

In questo dibattito è giusto si presentino le 
varie opzioni editoriali: c'è chi privilegia l'of
ferta di materiali di solida Impostazione 
scientifica, chi Invece propone ardite ipotest 
Innovative. La pluralità delle voci, l'ampiez
za del numero di proposte non sono elementi 
negativi; ma il presupposto di quella UberUì 
cui accennavo. 

Entrando nello specifico, a proposito degli 
orientamenti della nostra casa editrice, mi 
sento di poter affermare: 

— Di fronte alla vivissima richiesta di in
novazione esistente oggi nella scuola (richie
sta che emerge, ad esemplo, dalla notevole 
affluenza a dibattiti, corsi, convegni didatti
ci), occorre che II libro di testo si presenti con 
una propria proposta didattica. Non si vuole 
con ciò limitare la creatività del docenti so
vrapponendosi ad essi, ma offrire (attraverso 
proposte didattiche già elaborate) degli sti
moli concreti, sempre suscettibili — d'altra 
parte — di miglioramento, di integrazione, 
anche di superamento, partendo però da una 

base. MI auguro che venga al più presto un'e
poca In culi docenti possano lavorare su testi 
Improntati soprattutto a preoccupazioni di 
ampiezza e completezza disciplinare al quali 
applicare una propria, personale impronta 
didattica: per ora (soprattutto pensando alle 
nuove generazioni di Insegnanti) la nostra 
casa editrice intende unire, alla serietà e cor
rettezza scientifica, un adeguato corredo di
dattico. 

— Gli strumenti didattici non si possono 
limitare al solo libro di testo: ad esso va af
fiancata tutta una serie di sussidi (dalle più 
semplici diapositive alle videoregistrazioni e 
alle attuali realizzazioni dell'informatica) 
che vedrei però strettamente collegati e con
nessi al testo In adozione. 

— Il linguaggio del testi (e non soltanto 
nella scuola dell'obbligo) deve essere real
mente fruibile dagli allievi. L'attuale situa
zione, al riguardo, è molto carente, mentre il 
livello odierno degli studi sulla comunicazio
ne conferma che le singole discipline — per 
essere realmente assimilate dai giovani — 
devono trovare forme espressive ad essi ade
guate. Il lesto puramente •scientifico' non 
basta più: asserzioni, definizioni, regole de
vono certamente essere esposti con precisio
ne di termini, ma a partire da sollecitazioni 
all'apprendimento che provochino l'interes
se e il coinvolgimento globale dei giovani. A 
questo soprattutto si orienta lo sforzo delle 
nostre redazioni. 

Giancarla Mursia 

La scienza in videocassetta 
Anna e Marco, entrambi 

studenti dodicenni, aspetta
no che dalla cabina foto
grafica venga fuori la stri
scia con le foto di Marco. Se-
nonché sono testimoni di un 
fenomeno singolare. All'im
provviso tut to si ferma: le 
automobili si bloccano, la 
radio che Anna ascolta non 
ha più voce, la bici di Marco 
non cammina . Sconcerto e 
stupore. Che cosa succede? I 
due ragazzi non capiscono. 
m a sono curiosi di sapere. 

È questo il pretesto e la si
tuazione di partenza del rac
conto s imulato nella video
cassetta «L'energia e le sue 
forme», realizzata da Alfio 
Finocchiaro per la collana 
«Videoteca scientifica» del
l'editore Mursia, dest inata 
alla scuola media. La «dram
matizzazione» prosegue con 
l 'apparizione di mister Joule, 
un personaggio che, come 
quelli dei fumetti, sa tut to e 
risolve qualsiasi dubbio. 

Il nome non poteva essere 
più adat to: J ames Prescott 
Joule fu il fisico inglese che 
condusse important i ricer
che sulle trasformazioni di 
energia; «Joule» è l 'unità di 
misura dell 'energia; «effetto 
joule» è quello della resisten
za che sviluppa calore a par
tire da corrente elettrica. 

Mister Joule è nella video
casset ta u n a sorta di Super
man che presiede ad ogni ti
po di energia. Spiega ad An
n a e Marco che tu t to si è al
l 'improvviso bloccato per 
causa sua , perché stanco di 
controllare tutt i i tipi di 
energia. I ragazzi approfitta
no dell ' incontro per porre 
domande su domande. 

Mister Joule diventa così il 
mentore scientifico del due. 
Li guida lungo un viaggio 
che li porta alla conoscenza 
delle varie forme di energia 
e, a t t raverso diversi esperi
ment i , alla scoperta delle lo
ro trasformazioni. 

•La collana "Videoteca 
scientifica Mursia" — spiega 
Alfio Finocchiaro. docente 
presso il Centro europeo del
l 'educazione (Cede) di Fra
scati — prevede u n a serie di 
videocassette dest inate alla 
scuola media Inferiore. Sono 
t ra t ta t i argomenti di chimi
ca, di fisica, di biologia e di 
scienze della terra e dell 'uni
verso. La pr ima videocasset
ta h a per titolo "L'energia e 
le sue forme". Attraverso 
una successione di esperi
menti , in t rentacinque mi
nuti , si segue la trasforma
zione di vari tipi di energia: 
dall 'energia potenziale di 
u n a mone ta che s t a per ca
dere. all 'energia magnetica 
di u n a calamita; dall 'esperi
mento di Faraday sull'elet
tricità (riproposto con l'uso 
di bobine ricavate da una 
vecchia d inamo recuperata 
presso un demolitore di au
tomobili) all 'energia chimica 
di u n pezzetto di lievito mes
so a reagire usando imbuti e 
bottigliette che si t rovano In 
ogni cucina». 

•Abbiamo voluto dimo
s t rare — aggiunge Finoc
chiaro — che la conoscenza 
scientifica può percorrere le 
s t rade del divertimento e 
della curiosità, e che i princi
pi scientifici su cui si basa la 
tecnica non sono poi così 
as t rusi e complicati come al
cuni pensano». 

Nell'audiovisivo, che si av
vale della regia di Raimondo 
Del Balzo, l'analisi di alcuni 
aspett i dell 'energia fornisce 
spunt i per riflettere sia sul 
processi specifici legati alla 
conservazione dell 'energia 
stessa, sia sullo sviluppo del
l 'umani tà Il cui progresso 
coincide proprio con la con
quista dell 'energia e delle 
sue forme. 

— Quello che dice richia
ma la questione dell» di
vulgazione scientìfica. Di
vulgare scienza t ra ragazzi 
di undici-dodici ann i pre
senta difficoltà particolari? 
Un unico problema mi 

f»reoccupa, quello di evitare 
I volgarizzamento eccessivo, 

fino al pun to d a creare quel 
falsi concetti di cui, con l'an
da re avant i negli s tudi , i no
stri ragazzi t rovano difficile 
l iberarsi . Divulgare signifi
ca, anche a scuola, proporre 
concetti corretti con lin
guaggio adeguato al pubbli
co cui ci si rivolge, nel nostro 
caso gli s tudenti . Un buon 
divulgatore deve conoscere 

Mister Joule fa da guida 
nella selva delle energie 

«Vogliamo dimostrare — dice Alfìo Finocchiaro — che l'educazione scientifìca può seguire 
le strade della curiosità e del divertimento» - Che significa fare divulgazione a scuola 

Quale scienza si può insegnare a ra
gazzi di 12-14 anni? L'esperienza di que
sti anni ha dimostrato che non è suffi
ciente presentare materiali, dati, infor
mazioni corretti e in bell'ordine per po
ter dire di aver curato in modo adegua
to le basi della formazione scientifica di 
generazioni di ragazzi che vivranno in 
un mondo dominato dalla tecnologia e 
dai problemi che il suo impatto provo
cherà sull 'ambiente. La casa editrice 
Mursia ha scelto di affrontare questi 
problemi predisponendo un corso di 
scienze (il titolo scelto è «le scienze e 
l'evoluzione della vita») che si avvalesse 
delle competenze di docenti forniti di 
esperienza didattica, ma anche prota
gonisti nel settore della ricerca e della 
salvaguardia ambientale. Sono i docen
ti e i laureati che operano in «Studio 
Natura», un'associazione che interviene 
sia nel settore ambientale (attraverso 
censimenti, valutazioni, ripristini e pia
nificazioni ambientali) sia in quello di
dattico (attraverso lezioni, escursioni 
guidate, seminari nelle medie inferiori 
e superiori). 

Il corso di scienze della Mursia si pre
senta così con la sua netta caratterizza
zione ecologica. Il primo approccio de
gli alunni con la materia si realizzerà 
proprio attraverso un'analisi degli am
bienti e degli equilibri ecologica l'osser
vazione e lo studio di animali e piante 
avviene dunque non in astratto, bensì 
in un concreto ambiente naturale, con 
l'attenzione costante ai rapporti che re
lazionano t ra loro i vari esseri viventi e 
che vanno appunto a formare quei deli
cati equilibri. 

Per gli ambienti principali sono state 
realizzate grandi tavole pittoriche, che 
hanno lo scopo di «riassumerli» visiva
mente e che. essendo svolgibili rispetto 
al volume, possono essere un costante 
punto di riferimento nello studio. 

LA SCFXTA EVOLUZIONISTICA — Se 
l'impostazione ecologica è una novità 
assoluta, la scelta di privilegiare un'ot
tica evoluzionistica era un'innovazione 
quasi obbligata. GII animali e le piante 
sono presentati infatti secondo l'ordine 
e la progressione evolutiva, cioè dalle 
prime forme di vita (batteri, alghe az-
zurre-protozoi) s ino a quelle più com
plesse delle piante con frutto, del mam
miferi e degli uccelli; dalla vita in am
bienti acquatici a quella negli ambienti 
terrestri, colonizzati e conquistati at
traverso piccole e Incessanti tappe evo
lutive. 

LA PROGRAMMAZIONE — Il corso è 
suddiviso in uni tà didattiche per per
mettere una corretta programmazione. 

LE SCIENZE 
( 'il' .-:».* ••< :Ì V i \.\i\ !C\l! 

l i - i ' ili f « i i . \ i ' i r 

mettono un'utilizzazione originale: il 
docente ritira all'inizio dell 'anno i sin-
goli fascicoli; li consegna e successiva-

E L E V O L U Z I O N E D E L L A VITA | mente li ritira ancora compilati per 
" ogni singola prova di valutazione. In tal 

modo si costituisce un piccolo quader
no di Scienze, una specie di «diario» che 
segue le tappe dell 'apprendimento e co
stituisce una buona documentazione 
dell'itinerario culturale dell'allievo. 

IL LINGUAGGIO — Si è voluto privile
giare una seria e corretta divulgazione 
scientifica. Il notevole indice di gradi
mento che nei mass media hanno rag
giunto le trasmissioni scientifiche 
(«Quark») o le pagine monografiche di 
quotidiani e riviste dedicate a questi 
problemi, confermano che l'interesse al 
r iguardo è notevole e che l 'audience è 
continuativa quando il tipo di esposi
zione è accattivante, fa ricorso alle si
tuazioni reali, usa il criterio dell 'analo
gia. SI tenga conto che quando parlia
mo di linguaggio riteniamo compreso 
in questa accezione anche il linguaggio 
visuale: foto, disegni, raffigurazioni e 
schematizzazioni grafiche non sono nel 
testo della Mursia puramente esornati
vi, m a mezzo per sollecitare u n a curio
si tà cui 11 testo dovrà poi rispondere, 
s t rumento per esemplificare un dato, 
per rafforzare o ampliare le conoscenze. 
Semplificazione di linguaggio non può 
però voler dire eliminazione dei termini 
sclentifict alla fine di ogni lezione gli 
alunni devono aver arricchito il loro vo
cabolario. Si t rat ta di prepararli a que
s ta terminologia, di farla precedere o 
seguire d a esemplificazioni, da parafra
si, da concetti analogici più semplici. 

La difficoltà di lettura e di assimila
zione del testo nasce più spesso dalla 
complessità dei periodi che non dalla 
precisione dei termini. Ci si è imposti 
per tanto l'uso di proposizioni semplici 
(soggetto, predicato, complementi—), la 
riduzione al massimo delle proposizioni 
subordinate, degli incisi, dei gerundi. 
Evidentemente, dal primo al terzo volu
me il linguaggio si adegua alla progres
siva matur i tà e ricettività dell 'alunno, 
così da avvicinarlo quanto meno alla 
let tura — in anni successivi — di un 
semplice testo scientifico. Ciò al fine di 
sanare quella frattura t ra scuola media 
inferiore e superiore che è così sentita 
proprio nelle materie scientifiche e che 
è causa di tanti abbandoni. 

Una strada, quella della fruibilità del 
linguaggio, ancora lunga da percorrere 
in Italia: gli autori confessano comun
que di aver privilegiato l ' immediata 
comprensione rispetto a contenuti di 
più ardua assimilazione. 

Ma i ragazzi 
vivranno 

in un mondo 
nuovissimo 
e precario 

Se questa sia rigida o meno. Io si vedrà 
nell 'attuazione pratica; certo, quella 
della programmazione è stata una scel
ta degli autori, che presuppone pertan
to un loro piano triennale e i singoli 
piani annuali rilevabili dagli indici. 
Nell'ambito delle singole unità, specie 
per la fisica, il dato sperimentale, l'os
servazione della realtà che ci circonda 
sono il costante riferimento del testo. Ci 
si richiama, al riguardo, alle indicazio
ni del programmi e alle impostazioni 
didattiche che oggi trovano applicazio
ne sempre più vasta e di riscontrata ef
ficacia. Valgano ad esempio 1 materiali 
proposti per la verifica (test di accerta
mento, verifiche programmate a t t ra 
verso domande a risposta chiusa, sosti
tuzioni, corrispondenze e re ) . Queste 
schede riunite in fasclcoletto a sé per

la materia che vuole divul
gare, ma al tempo stesso de
ve essere padrone degli ele
menti di una corretta comu
nicazione. 

— Per gli studenti della 
scuola media, quale stru
mento comunicativo lei ha 
impiegato per realizzare la 
videocassetta «L'energia e 
le sue forme»? 
La tecnica della d r amma

tizzazione. Abbiamo mirato 
a coinvolgere lo studente in 
un racconto per creargli st i
moli sufficienti a interessar
lo anche quando si spiegano 
esperimenti e nozioni diffici
li da digerire. Abbiamo per 
questo tenuto conto che la 
scuola media per molti s tu
denti costituisce l'occasione 
unica per conoscere concetti 
scientifici in maniera corret
ta, cioè da professionisti del
le scienze e della divulgazio
ne come dovrebbero essere 
tutti gli insegnanti della 
scuola dell'obbligo. Ritengo 
che l'iniziativa di questa col
lana della Mursia possa esse
re di aiuto agli studenti che 
spesso sono costretti a impa
rare la scienza soltanto sui 
libri di testo più o meno ric
chi di fotografie. 

— Avete pensato anche ai 
docenti? 
Certo. La collana penso sia 

uno s t rumento utile anche 
agli insegnanti. Possono t ro
varvi spunti e suggerimenti 
per i loro itinerari didattici: 
questo vale soprat tut to per 
la parte sperimentale che per 
alcuni docenti è impossibile 
realizzare in mancanza che 
per alcuni docenti è impossi
bile realizzare in mancanza 
di laboratori (ma vorrei sot
tolineare che la carenza di 
laboratori talora è diventata 
u n comodo alibi per chi non 
vuole «sporcarsi» le mani con 
gli esperimenti). In realtà, la 
videocassetta sull'«Energìa e 
le sue forme» dimostra che a 
livello di scuola media si 
possono fare esperimenti, 
utilizzando anche un pizzico 
di fantasia, con materiali po
veri, alla por ta ta di tut t i . 
Agli insegnanti sono espres
samente destinati i volumi 
della collana «L'innovazione 
educativa», diretta dal prof. 
Raffaele Laporta per l'edito
re Mursia. Per quel che qui ci 
interessa, ritengo che sia uti
le agli Insegnanti il volume 
«Materiali didattici. Schede 
di Scienze», curato dal prof. 
Mauro Laeng e da me; si pre
senta come repertorio di 
idee, è una raccolta di ricer
che guidate e di esperimenti 
suggeriti. 

— C'è posto nella videocas
setta per una qualche ri
flessione sull'energia nu
cleare? 
Si fa menzione di diverse 

forme di energia nucleare: 
quella delle centrali e quella 
che permette di notte la vita 
delle stelle e in definitiva del 
nostro sistema solare. Si 
t ra t ta , ovviamente di cenni. 
Ma il docente, volendo, può 
bloccare la videocassetta su 
u n a immagine e commenta
re, poniamo, l 'aspetto tecni
co della produzione di ener
gia nucleare. (Può farlo per 
questo aspetto come tant i al
tri: l ' importante è che l 'inter
ruzione funzioni come u n a 
sorta di interazione con la vi
deocassetta e diventi un me
todo di s traordinaria effica
cia didattica). Dipende dal
l'interesse della classe e dal 
livello culturale approfondi
re i diversi argomenti . Per 
quel che riguarda il nuclea
re, è decisivo che lo s tudente 
capisca che il male non s ta 
nell'espressione «energia nu
cleare» (è questo uno di quei 
falsi concetti che un buon di
vulgatore scientifico deve 
evitare), m a nell 'uso distrut
tivo che si può fare di quell 'e
nergia. Così operando, u n a 
didattica scientifica che im
pieghi anche gli audiovisivi 
consente allo s tudente di co
struirsi via via una cul tura 
capace di affrontare proble
mi come quelli del nucleare 
senza cadere nelle trappole 
di irrazionali paure o nelle 
esaltazioni dei «fanatici» del 
razionale e dello scientifico 
ad ogni costo. Sarebbe un 
grande risultato se la scuola 
riuscisse a dare a tut t i s t ru
menti di analisi in grado di 
verificare le conoscenze ed 
evitare i facili concetti pre
costituiti. i pregiudizi. 

Carmine De Luca 

EMIGRAZIONE 
Se da una parte vi sono nel

la Germania Federale preoc
cupanti manifestazioni di xe
nofobia, vi sono anche signifi
cative espressioni di tenore 
opposto. Il più recente ma an
che il più significativo esem
pio di novità positiva, viene 
dall'Ig Metal), il potente sin
dacato dei metalmeccanici te
desco di orientamento social
democratico. 

Con il consenso e l'appoggio 
della Confederazione Dgb (la 
lega dei sindacati tedeschi) 
l'Ig Metall ha preso decisa po
sizione a favore dei diritti dei 
lavoratori immigrati, presen
tando una «piattaforma riven
dicativa per gli stranieri» nella 
quale è pure contenuta la ri
chiesta della concessione del 
diritto di voto amministrativo. 

Anche se. ovviamente, non 
siamo di fronte a una soluzio
ne rapida del problema (tanto 
più che la Germania federale 
è alle soglie delle elezioni po
litiche), è evidente che siamo 
in presenza di una tra le più 
importanti prese di posizione 
per la necessaria modifi
cazione della legislatura degli 
stranieri nella Rft: problema 
al quale noi italiani siamo i 
primi interessati, essendovi 
nella Germania federale oltre 
650 mila connazionali emi
grati. 

Noi abbiamo posto con net
tezza ai recenti congressi del 
Pei nella Rft. l'esigenza di sti
molare, tra i partiti tedeschi, 
una discussione sulla politica 
nei confronti dei lavoratori 
stranieri, proprio in ragione 
della necessità di garantire i 
diritti soprattutto in presenza 
dei pericoli che, con la crisi 
economica, si sono fatti più 

L'Ig Metall della Rft 
si schiera a favore 
dei diritti degli stranieri 
consistenti. 

L'idea che noi abbiamo di
scusso al Congresso di «essere 
parte integrante della sinistra 
europea», olire a implicazioni 
più generali che riguardano il 
confronto politico in Europa 
tra il Pei e le forze socialiste e 
socialdemocratiche, vi è l'esi-

§enza di un preciso impegno 
elle forze di sinistra nella Rft 

a darsi una tAuslanderpoli-
tik». capace di rappresentare i 
bisogni, gli interessi e le nuove 
aspirazioni, non soltanto degli 
immigrati italiani, ma dei 4 
milioni e mezzo di stranieri re
sidenti nella Germania fede
rale. 

Innanzitutto si tratta di re
spingere e sconfiggere le ten
denze xenofobe che in questi 
anni hanno fatto molta strada; 
di riformare la legislazione su
gli stranieri; di introdurre, co
me giustamente chiede il sin
dacato Ig Metall, il diritto di 
soggiorno illimitato per tutti 
gli emigrati che risiedono in 
Germania occidentale da al
meno cinque anni; di garanti
re una maggiore sicurezza e 
consentire a centinaia di mi
gliaia di famiglie, e in partico
lare ai giovani, di costruire più 
serenamente il loro futuro. 

In questo contesto vi sono i 
diritti politici e il diritto di vo
to amministrativo in Germa
nia — come chiede la citata 
«piattaforma nvendicativa» 

dell'Ig Metall e come si è rea
lizzato nelle settimane scorse 
in Olanda — attuenda le rac
comandazioni della Commis
sione Cee e le risoluzioni del 
Parlamento europeo. 

È evidente che la piattafor
ma su cui sollecitiamo l'impe
gno degli altri e ribadiamo il 
nostro, va ben oltre le espe
rienze «pilota» che in materia 
di integrazione sono state fatte 
fino ad ora, esperienze rimaste 
senza apprezzabili risultati, 
nonostante i segni di buona 
volontà che li animava. 

Ma la presa di posizione 
dell'Ig Metall che per la parti
colare situazione politica tede
sca non può essere estranea al
le decisioni del partito social
democratico ci induce a una 
riflessione ulteriore che ri
guarda noi italiani. 

Pensiamo agli ostacoli e alle 
polemiche sulle elezioni dei 
Coemit e alla debolezza con 
cui il nostro governo affronta 
la trattativa con quello della 
Rft. 

Se vi erano dubbi circa il di
ritto di eleggere i Coemit an
che nella Rft, ora a questi dub
bi non dovrebbero più esiste
re: il sindacato tedesco offre al 
nostro governo un valido aiuto 
a sostenere il buon diritto de
gli italiani nella Germania fe
derale. Speriamo che il gover
no di Roma non lasci cadere 
questa occasione. 

PIETRO IPPOLITO 

(u.m.) - Si avvicina la scadenza 
elettorale regionale siciliana 
(si voterà il 22 giugno) e si in
tensifica il lavoro dei comuni
sti per raggiungere l'obiettivo 
di un vivo ed esteso coinvolgi
mento degli emigrati, centi
naia di migliaia, di questa re
gione che lavorano sparsi nei 
vari Paesi europei. Non si trat
ta solo del tradizionale sforzo 
per invitare al rientro per vo
tare ma dello sviluppo ulterio
re di una iniziativa politica 
portata avanti in questi anni 
sui problemi dell'emigrazio
ne. 

Se ne è parlato anche al 
Congresso nazionale del parti
to, nel corso di un incontro tra 
i delegati siciliani e i delegati 
delle Federazioni estere pro
mosso dalla Sezione emigra
zione. Ne è scaturito un piano 
di lavoro fitto di iniziative. Al
la base di questa attività c'è la 
necessità, e stato detto nella 
riunione, di rappresentare in 
modo forte ì principali temi 
politici che saranno al centro 
della campagna elettorale sici
liana. Sono in gioco le prospet
tive future di sviluppo di una 
regione così grande che subi
sce i contraccolpi negativi sia 
delle tensioni internazionali 
(lo dimostra ulteriormente la 
crisi del Mediterraneo in que
sti giorni), sia dei profondi 
cambiamenti nell'assetto pro
duttivo: sono oltre 400 mila i 
disoccupati siciliani e tra que
sti i giovani sono ormai i più 
numerosi. Anche una grande 
questione come quella dell'a
busivismo edilizio costituisce 
il segnale di un malessere che 
colpisce migliaia e migliaia di 
famiglie di emigrati che han
no dovuto far fronte da soli e 
senza sostegni dello Stato e 
della Regione al problema 
della casa. 

A questi temi vanno aggiun
ti quelli che riguardano anco
ra più direttamente gli emi
grati e le loro famiglie, a parti
re dalla loro attuale condizio
ne di vita e di lavoro all'estero. 
Temi, questi, significativa
mente presenti nel program
ma che i comunisti presente-

li programma che sarà presentato dal Pei 

Il Partito mobilitato 
per le elezioni siciliane 
ranno agli elettori. Come svi
luppare le iniziative necessa
rie per portare tra gli emigrati 
idee e proposte del Pei? Sono 
già in corso le riunioni dei Co
mitati federali all'estero; c'è 
un calendario fitto di presenze 
di dirigenti e amministratori 
provenienti dai comuni più in
teressati all'emigrazione nelle 
realtà europee dove risiedono 
le comunità dei loro emigrati. 
Alla festa dell'Unità di Liegi, 
in programma per il 3 e il 4 

maggio, saranno presenti al
cuni sindaci siciliani. La stam
pa dell'emigrazione ospiterà 
alcuni inserti dedicati alla Si
cilia e alle questioni di cui si è 
parlato. Anche l'Usef (Unione 
siciliana emigrati e famiglie) è 
impegnata attraverso le pro
prie associazioni all'estero a 
sviluppare il confronto e la di
scussione tra i lavoratori emi
grati sui temi delle elezioni si
ciliane alle quali è dedicato 
anche un numero speciale di 
Emigrazione Siciliana. 

La Louvière: emigrati eleggono 
il Consiglio comunale consultivo 

Il 4 maggio prossimo, gli immigrati domiciliati a La Louvière 
si recheranno alle urne per eleggere democraticamente i loro 
rappresentanti nel Consiglio comunale consultivo. La funzione 
di questo organismo rappresentativo è, sostanzialmente, quello 
di «consulente» del Consiglio comunale per le questioni riguar
danti gli immigrati (i quali nel comune di La Louvière sono 
quasi 15 mila). Un ruolo, quindi, subordinato ma. pure, impor
tante. Potranno votare tutti coloro che il giorno dello scrutinio 
avranno compiuto il 18' anno di età purché domiciliati nel co
mune dal 20 settembre 1985. Mentre possono essere eletti coloro 
che hanno compiuto i 21 anni e risiedono in Belgio da due anni 
ininterrottamente (purché iscritti al comune di La Louvière). 

Il Consiglio comunale consultivo dovrà essere costituito da 26 
membri eletti direttamente. I seggi saranno così ripartiti fra le 
diverse comunità: 13 agli italiani e sanmarinesi; 5 a cittadini di 
altri Paesi membri della Cee; 8 ai cittadini immigrati dai paesi 
extracomunitari. 

Fra le liste presentate vi è quella di «unità democratica» che 
raccoglie candidati della Fiìef, dell'Usef, dell'Arulef e di altre 
organizzazioni unitarie, insieme a candidati di origine francese, 
spagnola, portoghese, polacca, turca e marocchina. La presenta
zione di questa lista è avvenuta nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal responsabile del Pei, Antonio D'Orazio. 

I problemi dei frontalieri — 
350.000 lavoratori nei Paesi 
della Cee — sono stati oggetto 
di un convegno organizzato 
nell'antico forte dell'Annun
ziata di Ventimiglia. dall'Afe 
(Associazione frontalieri ed 
emigrati) aderente alla Filef. 
All'iniziativa, apertasi con la 
relazione di Rodolfo Amadeo, 
hanno partecipato parlamen
tari e consiglieri regionali del 
Pei liguri, il rappresentante 
delle Acli, oltre al presidente 
de della Usi. al segretario ge
nerale dell'Unione dei sinda
cati monegaschi, Charles Soc-
cal e a rappresentanti dei sin
dacati francesi. 

I lavori sono stati conclusi 
dall'eurodeputata del Pei. 
Francesca Marinaro e con 
l'approvazione delle seguenti 
richieste: adeguamento dei 
servizi sociali alle esigenze dei 
lavoratori, assenti da casa per 
l'intera giornata (il 35% dei 
frontalieri sono donne); scuole 
professionali per adeguarsi al
le richieste di occupazione più 
qualificata; una conferenza 
della zona di frontiera, aperta 
alla partecipazione dei Paesi 
non comunitari; la stipula di 
una convenzione europea a tu
tela degli emigrati e dei fron
talieri. Il mondo di frontiera, 
con la sua occupazione, fa par
te di una storia antica alla qua
le non è mai stata dedicata 
l'attenzione dovuta. 

Le storie di confine hanno 
offerto spunti per una narrati
va legala a vicende di contrab-

Convegno a Ventimiglia 
sui frontalieri (350.000) 
nei Paesi della Cee 
bando che meglio consentono 
il libero sfogo della fantasia. 
Quasi sotto silenzio è stata la
sciata la tragedia dei morti 
clandestini e la vicenda dei la
voratori che ad ogni alba van
no in terra straniera a chiede
re un lavoro e fanno, poi, ri
torno. a tramonto inoltrato, 
nelle città e nei paesi di resi
denza. 

Accordi bilaterali e legisla
zioni degli Stati, per ottenere 
le quali sono state necessarie 
molte battaglie sindacali, han
no finito per dare una certa 
garanzia a questa massa che si 
sposta nell'ambito della Cee. 
Restano, tuttavia, ancora da 
risolvere non pochi problemi 
importanti, tra cui un primo 
posto l'occupa il vivere civile, 
nel senso più ampio. Basti ri
cordare, ad esemplificazione 
della complessità del proble
ma, che. soltanto qualche an
no fa, si è riusciti ad ottenere il 
pagamento delle indennità di 
disoccupazione per i lavorato
ri italiani impiegati nel Prin
cipato di Monaco. La situazio
ne del Principato è esemplare, 
non solamente perchè non fa 
parte della Cee. 

La popolazione residente è 

di 27 mila abitanti ed i cittadi
ni monegaschi sono 4500.1 la
voratori salariati impiegati so
no 23.600 (ultimi dati fomiti 
da Charles Soccal) dei quali: 
13.462 francesi. 4675 italiani, 
742 monegaschi, 804 dei Paesi 
della Cee, 627 del Maghreb, 99 
dell'Africa nera, 121 statuni
tensi, 105 del Medio Oriente, 
146 dei Paesi dell'Oceano In-
diano. 

Nella zona di frontiera di 
Ventimiglia, il 18% dei resi
denti trova lavoro a Monaco 
(400-500 anche in Francia), il 
9% a Vallercroisa, l'8.5% a 
Camporosso, 1*1,43% a Bordi-
ghera e 500 sono disoccupati. 
In provincia di Imperia, con 
una popolazione di 223.372 
persone, i disoccupati sono 
8000 e gli emigrati 6500, men
tre nell'intera Liguria, questi 
ultimi, sono ben 108.000. 

Nel Principato di Monaco. 
dal 1975 al 1935, l'occupazione 
è aumentata del 20.82%. ma è 
diminuito il numero dei fron
talieri italiani, in quanto vi è 
richiesta di lavoratori qualifi
cati, con conoscenza, almeno, 
del francese e in molti casi an
che dell'inglese. 

GIANCARLO LORA 
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QUANDO nel dicembre 
scorso il ministro Fai-
cucci tentò il bliz con la 

circolare truffa sull'applica
zione delle norme concordata
rie relative all'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole pubbliche, si sollevò 
una vastissima e sacrosanta 
reazione da parte dell'opinio
ne pubblica democratica e di 
uno schieramento di forze po
litiche che comprendeva un 
largo settore del pentapartito. 
La De riuscì a malapena ad 
evitare l'aperta condanna 
dell'operato del suo ministro e 
dovette subire, con il ricorso 
al voto di fiducia, l'approva
zione di un documento opera
tivo del Parlamento che capo
volgeva la logica che fino a 
quel momento aveva ispirato 
l'iniziativa ministeriale, e 
prevedeva una serie di misure 
che correggevano sostanzial
mente la logica falcucciana. 

Innanzitutto quella di 'fis
sare la natura, gli indirizzi e le 
modalità di svolgimento e di 
valutazione delle attività cul
turali e formative offerte dal
la scuola, nei suoi diversi gra
di, a chi intenda non avvalersi 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica al fine di assi
curare la scelta tra alternati
ve entrambe note e definite». 
E il prossimo 30 aprile veniva 
posto come termine ultimo 
per l'emanazione degli inter
venti necessari anche ricor
rendo ad eventuali provvedi
menti di legge. 

Ma che cosa è successo nel 
corso di questi mesi e come si 
sta giungendo alla scadenza 
del 30 aprile? Non è accaduto 
molto, o meglio, quello che è 
accaduto è assai preoccupan
te: il ministro Falcucci si è 
presentato alle Commissioni 
Istruzione della Camera (il 
19-2-86) e del Senato (il 6-3-86) 
non già per prospettare un'i
potesi organica di attuazione 

Insegnamento della religione 

Che farà chi 
non si avvale? 

delle misure indicate dalla 
maggioranza parlamentare 
ma semplicemente per ricer
care «un momento di riflessio
ne e di approfondimento» sui 
problemi riguardanti le attivi
tà culturali e formative offer
te dalla scuola a chi non inten
de avvalersi dell'insegnamen
to della religione cattolica. 

Il ministro resta cocciuta
mente abbarbicato a quanto 
già definito nella circolare 
368: il riferimento ai collegi 
dei docenti che dovrebbero as
sicurare «ogni opportuna atti
vità culturale e di studio*, ri
mane l'asse principale della 
linea di intervento governati
va. Il ministro esclude ogni 
iniziativa legislativa e tende a 
scaricare solo sui docenti e sui 
loro orari di servizio, anche ri
correndo allo straordinario, 
ogni onere e responsabilità. 

Questa operazione viene 
condotta con il sostegno di ar
gomentazioni giuridiche in
credibili. 

Infatti secondo la Falcucci 
le attività alternative dovreb
bero essere assicurate nella 
scuola dell'obbligo sulla base 
della legge n. 517 del 1977 e in 
quella secondaria superiore 
sarebbero programmate «dai 
docenti», evidentemente a 

completamento o in aggiunta 
del normale orario di servizio. 

Orbene non si può ignorare 
che l'art. 2 della legge 517, 
prevede sì la possibilità di or
ganizzare nella scuola ele
mentare attività scolastiche 
integrative anche per gruppi 
di alunni, ma la subordina alla 
necessità che il ministro auto
rizzi per ogni provincia all'ini
zio dell'anno scolastico un 
adeguato numero di posti. Ora 
non si comprende come tale 
numero di posti potrà essere 
indicato se non si stabiliscono 
per legge i criteri relativi alla 
formazione delle classi (nu
mero degli alunni, l'eventuale 
provenienza da classi paralle
le), e se non si precisa, sempre 
per legge, che tali posti non 
provengono da quelli dell'or
ganico aggiuntivo, in quanto 
questi ultimi sono destinati 
prioritariamente alla coper
tura delle supplenze annuali, 
ma sono coperti con nuove no
mine provenienti dalle gra
duatorie di concorso provin
ciali. 

Per la scuola media l'art. 7 
della 517 richiamato dal mini
stro, risulta invece totalmente 
inapplicabile perché le attivi
tà integrative per gruppi di 
alunni ivi previste dovrebbero 

essere svolte, entro un massi
mo di 160 ore annue dagli stes
si docenti di classe in sostitu
zione di normali attività di
dattiche! Per tutta la scuola 
secondaria resta quindi com
pletamente aperto il proble
ma di definire legislativamen
te quali docenti, e con quali 
procedure, potranno essere 
assegnati alle attività integra
tive. 

Anche la comune conclusio
ne a cui è giunto il dibattito 
parlamentare in merito alla 
non obbligatorietà della scel
ta tra religione e attività al
ternative e quindi la facoltati-
vità di entrambe, per trovare 
una seria attuazione nelle 
scuole, non potrà essere la
sciata ad una regolamentazio
ne puramente amministrati
va. 

Ma come abbiamo finora 
intravisto numerosi altri pro
blemi necessitano di precise 
disposizioni. Vediamone alcu
ni. 

Con quali criteri si formano 
le classi di religione e le classi 
di attività alternative e i rela
tivi posti di insegnamento? È 
evidente che se non si chiari
sce questo punto sarà per 
esempio impossibile sostitui
re, dall'inizio del prossimo an

no scolatico, i maestri che non 
intendono svolgere un inse
gnamento confessionale. 

La figura del docente di re
ligione che nella scuola ele
mentare sostituirà quei mae
stri è inoltre giuridicamente 
del tutto indefinita: orario di 
cattedra, trattamento giuridi
co ed economico certamente 
non possono essere stabiliti 
con circolare. Così pure i pro
blemi della scelta degli stu
denti e delle modalità di valu
tazione da indicare fuori dalla 
pagella e dalla scheda richie
dono disposizioni legislative. 
Per il primo di questi proble
mi dovrebbe essere presenta
lo un progetto di legge gover
nativo e sono già da tempo in 
Parlamento diverse iniziative 
legislative fra cui una del 
gruppo comunista. 

Esiste poi la questione rile
vantissima della collocazione 
oraria dell'insegnamento del
la religione nella scuola ele
mentare. La mozione comuni
sta presentata al Senato e un 
documento ufficiale della di
rezione del Pei chiedono espli
citamente che «l'ora di reli
gione venga collocata a con
clusione dell'orario scolastico 
giornaliero, senza ridurre la 
durata della parte comune 
curricolare». 

Infine la scuòla materna. 
C'è un largo schieramento che 
chiede la sospensione e la re
visione dell'Intesa a riguardo. 
Oserà il ministro Falcucci 
procedere con la proposta dei 
20 minuti al giorno non si sa 
dove collocati? Date le pre
messe e le recenti sortite par
lamentari del responsabile 
della P.i. c'è da aspettarsi di 
tutto e quindi non è escluso 
che la pentola scolastica tra 
qualche giorno ricominci a 
bollire. 

Osvaldo Roman 

/ / «caso» del 
Grassi di Torino 

Bloccati 
30 milioni 

Commessa industriale all'Itis 
Ma il bilancio non lo prevede 

Che cosa deve fare un istituto tecnico 
industriale che, primo in Italia, riceve 
una commessa pubblica per effettuare 
una ricerca di non secondaria importan
za, ma resta bloccato perché il ministero 
della Pubblica istruzione non sa come 
giustificare i soldi della commessa stes
sa? È il dilemma degli insegnanti e degli 
studenti dell'ltis .Grassi, di Torino, rac
contato l'altro giorno al convegno sulla 
formazione scientifica organizzato dal 
Cidi torinese. .Abbiamo ricevuto — rac
conta l'insegnante Giorgio Caetani — 
dall'Aeritalia 30 milioni per un contrat
to di ricerca sull'analisi del degrada
mene delle caratteristiche meccaniche 
dei materiali composti in fibre di carbo
nio soggetti a cicli di fatica.. Si tratta di 
materiale .strategico», che domani so
stituirà l'acciaio, la lamiera, la plastica 

nei satelliti, nelle automobili, nei veico
li. 

All'Itis è in corso da anni una speri
mentazione che riguarda proprio i pro
blemi della qualità e dei controlli di 
qualità dei prodotti. Su questa strada 
insegnanti e studenti avevano ideato 
anche un complesso sistema che con
sentiva ad un computer di elaborare 
contemporaneamente i dati che prove
nivano da alcune macchine che esegui
vano controlli di qualità su alcuni pro
dotti. Un'ottima idea, se è vero che, do
po non aver trovato nessuno qui in Ita
lia che realizzasse il progetto, un signore 
americano, mister Pollock della società 
statunitense Danegan, ha visitato l'Itis 
e si è molto interessato a questa propo
sta. Con notevole intraprendenza, mi
ster Pollock l'ha poi realizzata negli Usa 

e l'ha riproposta, a pagamento natural
mente, agli esterrefatti docenti del 
•Grassi». 

Ma la sorpresa più grossa è venuta 
quando, al termine di un lungo e fatico
so rapporto, l'Aeritalia si è accorta che 
in quella scuola pubblica si stava lavo
rando con strumenti e metodi interes
santi. Così è partito il contratto per la 
commessa di ricerca, qualcosa di più di 
un riconoscimento: un precedente im
portante di collaborazione tra industria 
e scuola media superiore. «Di milioni si
nora — spiega il professor Caetani — ne 
sono arrivati 20, altri 10 dovrebbero es
sere disponibili in estate. Ma i revisori 
dei conti ministeriali non sanno sotto 
quale voce può comparire questa cifra 
nel bilancio dell'istituto. Noi — conti
nua — non ci siamo nascosti dietro l'ali

bi delle riforme mancate, abbiamo di
mostrato che anche senza una speri
mentazione imposta dall'alto è possibile 
per un istituto tecnico cosiddetto tradi
zionale sviluppare un progetto origina
le». Ma gli ostacoli non mancano, anche 
per chi affronta con piglio manageriale 
le possibilità lasciate dalle maglie stret
te di regolamenti e disponibilità di una 
struttura scolastica chiusa in se stessa. 

Ora si sta studiando attentamente 
come superare il nodo burocratico. Ma 
il caso è emblematico. La ricerca in que
sto paese è una così «strana cosa» da non 
essere prevista per una struttura che ha 
al suo interno conoscenze, competenze, 
e, nonostante tutto, entusiasmo. 

r. ba. 

Un nuovo manuale 
di educazione 

musicale discusso 
a Cremona 

Encefalo, emisfero destro 
ed emisfero sinistro, filoge
nesi ed ontogenesi. Chi fosse 
entrato. Ignaro di tutto, sa
bato 19 aprile, nella sala di 
Palazzo Fodri a Cremona, 
nel pomeriggio , mentre si 
teneva la prima delle relazio
ni, avrebbe pensato di tro
varsi nel bel mezzo di un 
simposio di neuropsichia
tria. Si trattava invece della 
presentazione del nuovo, ori
ginale testo di educazione 
musicale per la scuola infe
riore (ma, in realtà, non sol
tanto per essa). Viaggio al 
centro della musica, edito 
dalla Zanichelli. 

Come mai tanto spazio ad 
una materia apparentemen
te così lontana dall'argo
mento specifico, nella pre
sentazione di un testo scola
stico di musica? Il motivo 
consiste nel fatto che gli au
tori (Tito Gotti, Luciano Ma-
risaldi. Franca Mazza». Ro
man Viad) hanno «costruito» 
il testo con l'intenzione di 
eliminare, nella fase di ap
prendimento della tecnica 
musicale da parte del bambi
ni e del giovanissimi, la dico
tomia tra il momento «razio
nale» (le note, il tempo musi
cale. la durata, le frazioni) e 
il momento dell'apprendi-

Viaggio verso la musica 
Ci insegnano a suonare 
solo con metà cervello » 

« 

mento della capacità di «per
cepire» la melodia, legato 
particolarmente alla sfera 
emozionale, fantastica e 
creativa. 

È qui che entra in ballo 
l'importanza dell'encefalo. 
Come ha spiegato uno dei re
latori, Mauro Mancia, neu-
rofislologo, i due emisferi, 
quello destro e quello sini
stro, sia pur derivanti da un 
unico tronco, svolgono com
piti assai diversi: ail'emisfe-
ro destro è demandata la 
creatività. 11 sentimento e 
l'emotività, a quello sinistro, 
Invece, la logica, il linguag
gio parlato e i rapporti di ti
po matematico. Tali «sfere», 
tuttavia, «comunicano» tra 
loro mediante 11 cosiddetto 
•corpo calloso», una specie di 
ponte di cellule. 

A chi è stato reciso il corpo 
calloso per bloccare una pa
tologia epilettica, accade che 
i due emisferi lavorino in 
modo indipendente e spesso 
contraddittorio. Ugualmen

te, in cantanti volontaria
mente sottopostisi ad esperi
menti di momentanea e al
ternata inibizione di uno dei 
due emisferi — mediante 
un'iniezione nella carotide di 
sostanze a base di Pentotal 
— restava inibita la facoltà 
del parlare (emisfero sinistro 
inibito), ma non quella del 
cantare (destro attivo) e vice
versa. I due emisferi insom
ma, pur scambiandosi conti
nuamente le esperienze in 
presenza del corpo calloso, 
sembrano, invece, operare 
ciascuna per sé — spia della 
loro vera «identità» — allor
ché quel tramite viene meno. 

Naturalmente queste os
servazioni, afferma Mancia, 
hanno aperto nuovi interes
santissimi orizzonti nel cam
po del rapporti tra linguag
gio parlato e linguaggio mu
sicale, rapporti ancora non 
del tutto risolti e che potreb
bero, certamente suggerire, 
interessanti ipotesi. 

A questo punto si inserisce 

il discorso sulla scuola in ge
nerale e sulla didattica della 
musica, in particolare. La 
scuola, infatti, nell'attuale 
struttura, sembra privilegia
re l'intelligenza ospitata 
nell'emisfero sinistro, men
tre lascia alla «destra», crea
tività e fantasia. E le cose 
stanno ancora sostanzial
mente così, nonostante la 
sempre maggiore importan
za che dagli educatori viene 
attribuita all'educazione co
siddetta creativa. Particolar
mente la musica, viene con
siderata come una disciplina 
«destra», tanto che nell'ap
prendimento si preferisce 
sottolinearne l'aspetto più 
direttamente sentimentale. 
affettivo e fantastico. Ma la 
musica che, secondo Roman 
Vlad. soggiace ancora al pre
giudizio illuministico che la 
relega nel campo dell'irra
zionale, non è solamente 
questo: nella musica, sostie
ne il musicologo coautore 
del testo, c'è anche l'aspetto 

razionale che viene attual
mente svalutato e trascura
to. È possibile cioè ascoltare 
la musica anche in modo 
analitico, senza nulla perde
re della sua attrattiva, anzi 
guadagnando moltissimo 
nella qualità dell'ascolto. 

A questa strategia didatti
ca — chiarisce ulteriormen
te Tito Gotti, musicologo e 
docente, nonché autore del
l'ultima parte del testo — si 
informa questo lavoro, stu
diato e strutturato in base ai 
risultati di numerosi e ripe
tuti esperimenti sull'appren
dimento musicale del bam
bini sia della scuola elemen
tare che quella media del
l'obbligo. «Vorrei — conclu
de Roman Vlad - che 1 giova
ni venissero educati ad 
ascoltare la musica con en
trambi i lobi, cioè con tutto il 
loro essere. In particolare mi 
auguro che il testo, la cui let
tura va guidata da insegnan
ti precedentemente adde
strati, susciti nel giovane il 
desiderio di capire l'incom
prensibile e la voglia di spie
gare Vlnsplegablle della mu
sica; che lo conduca, insom
ma, per mano fino alla soglia 
delle meraviglie». 

Un compito affascinante 
alla realizzazione del quale 
non può non essere chiama
to anche l'insegnante di mu
sica, di cui l'importanza 
spesso non viene appieno va
lutata. 

Sergio Leone 

Agenda 

• CONOSCERE IL BAMBINO. Con
vegno del Cidi di Milano. Tema: «Il 
bambino, la conoscenza, gli inse
gnanti». Appuntamento il 5 maggio 
al Palazzo delle Ex stelline. Corso 
Magenta 61, Milano, a partire dalle 
ore 9. Nella mattinata relazioni di 
Marina Carta del Cidi di Milano, 
Egle Becchi («Aspetti pedagogici e 
profilo culturale del bambino»), Ric
cardo Luccio («Processi di apprendi
mento e sviluppo cognitivo del bam
bino»). Nel pomeriggio interventi di 
Franco Ferraresi («A che punto è la 
riforma della scuola elementare»), 
Clotilde Pontecorvo («Contenuti di 
conoscenza e insegnamento nella 
scuola elementare»), e tavola roton
da sul programmi con Luciana Pec-

chloli, presidente del Cidi, Piero Pa-
sotti, presidente dell'Alme, Dario 
Missaglla, segretario nazionale Cgil, 
Giovanni Polllanl segretario nazio
nale Sinascel, Ethel Serravalle, Cidi 
nazionale. Informazioni: Cidi Mila
no, via S. Raffaele 4 (tei. 02/867236). 
LIBRO DI SCIENZE. Il 29 aprile, alle 
ore 17, presso l'Hotel Excelslor di 
Roma (sala Giardino d'inverno, via 
Veneto 125) l'editore Garzanti, in oc
casione dell'uscita del «Libro delle 
scienze» per la scuola media, orga
nizza un incontro sul tema «Cresce la 
domanda di informazione scientifi
ca nel ragazzi: come rispondere?». 
Sarà presente 11 direttore dell'opera 
Giovanni Pinna del Museo di storia 
naturale di Milano. 

RELIGIONE E MORALE. Cario Ber
nardini, Tullio De Mauro, Emilio 
Garroni, Mario A. Manacorda, Ro
berto Maragliano, Alberto Oliverio e 
Franco Pitocco discuteranno li 30 
aprile (ore 16), presso l'Istituto 
Gramsci di Roma (via del Conserva
torio 55), sul tema: «Ma la scuola de
ve fare morale? In margine all'ora di 
religione». 
UNIVERSITÀ PROGETTO. È uscito 
11 fascicolo di marzo del mensile 
•Università Progetto». Ospita un 
dossier sulle risorse e le istituzioni 
della ricerca scientifica In Italia; una 
tavola rotonda sulla riforma degli 
ordinamenti universitari con Inter
venti di Giovanni Berlinguer, Luigi 

Capogrossl, Nino Dazzi, Antonio Ru-
bertl, Giancarlo Teslni. Inoltre pub
blica articoli di Clotilde Pontecorvo, 
Pino Fasano, Enzo Lombardo, Do
menico Bogliolo, Giuseppe Scanzla-
ni, Flavio Wldner. La redazione della 
rivista è in via Boncompagnl 19, 
00187 Roma. 
LABORATORIO MATEMATICA. Il 
Cidi di Bari (Largo Adua 24, Bari; tei. 
544384) organizza incontri per do
centi di matematica di scuola media: 
1128 aprile ore 16.30, Marta Molinari 
parla di «Geometria con i modelli», 11 
29 e 30 aprile, ore 16.30, Mario Barra 
Interviene sul tema «Il calcolo delle 
probabilità attraverso giochi e mate
riali didattici». 

Questo è il secondo illu
stratore che presentiamo ai 
nostri lettori per l'ormai arci
noto concorso (con un solo 
premio, il bellissimo testo del
ia Gananti «Il mondo di 
Escher») «Cercasi illustratore 
possibilmente bravo». L'ope
ra di questa settimana ò di 
Massimo Benfatti, di Mode
na. Purtroppo anche lui. co
me molti, si è dimenticato di 
inviarci una sua scheda bio
grafica. Lo invitiamo a farlo, 
anche perché ci ha inviato 
molto materiale e abbiamo 
l'intenzione dì riproporlo sul
le nostre pagine. Aspettiamo 
che altri volontari si facciano 
vivi. Una sola raccomandazio
ne: inviateci opere dai toni al
legri. I primi, chissà perché. 
sono prevalentemente tristi. 
alcuni angoscianti. La scuola 
suscita dunque questi ricor
di? 

L'illustratore n. 2 
Ne aspettiamo altri 
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Privatizzare \ 
Vistruzione non j 

serve. Il problema 
è la separatezza \ 

1. Uno dei (tanti) meriti del 
•movimento dell'85» è quello 
di aver riproposto all'atten
zione sociale la questione 
istruzione. Due sono i dati 
Importanti. Da un lato, 11 ri-
riconosclmento del valore 
strategico dell'istruzione co
me investimento In capitale 
umano; dall'altro, la perce
zione sempre più netta che 
questa scuola non sia all'al
tezza dei compiti. Il dlbattto 
che su questo si è sviluppato 
pare aver individuato nella 
•concorrenzialità» (nello spe
cifico tra scuola pubblica e 
scuola privata) una possibile 
soluzione per ridar senso e 
produttività all'istruzione. 
Qui non voglio discutere né 
le questioni di principio, né 
le responsabilità, troppo evi
denti, dell'inefficienza della 
scuola pubblica, quanto ca
pire dove e rispetto a cosa sa
rebbe opportuna una «logica 
di mercato» o meglio di pro
dotto da parte della scuola 
(pubblica), concordando pe
raltro su questa esigenza. 

2. Guardiamo allora gli 
andamenti scolastici degli 
ultimi quindici anni. Il rap
porto tra scuola statale e 
scuola privata è fermo: que
st'ultima (nella secondaria 
superiore) continua a rap
presentare circa il 10% della 
scolarità. Non c'è — quindi 
— una esplicita domanda so
ciale verso la scuola privata. 
Inoltre: quali sono le funzio
ni che essa svolge? Possiamo 
distinguerne tre. La prima, 
l'essere scuola parallela a 
quella statale, verso cui si di
rige una quota stabile nel 
tempo dell'utenza, e caratte
rizzata da licei e da istitu
ti/scuole magistrali; la se
conda, di offrire indirizzi di 
studio assenti nella scuola 
statale (ad esemplo l licei lin
guistici); la terza, quella di 
favorire e consentire 11 recu
pero della scolarità interrot
ta ed 11 rientro nella scuola 
(possibilità ambedue assenti 
nell'ordinamento della scuo
la statale). Negli anni recenti 
sono le ultime due funzioni 
quelle che si sono particolar
mente sviluppate; così come 
c'è stato un Incremento delle 
scuole gestite da enti «laici» e 
viceversa una riduzione di 
quelle gestite da enti religio
si (tra il 1976 ed II 1982 le 
scuole gestite da enti religio
si sono passate dal 68% al 
54%; quelle gestite da enti 
laici dal 38% al 46%). Nella 
nostra realtà, cioè, la scuola 
privata non si presenta tanto 
come l'«altra» chanche, 
quanto come settore che In 
larga parte Interviene sia 
sulle carenze della scuola 
statale che soprattutto sul 
fenomeni che in essa si origi
nano (come ad esemplo l'alto 
numero degli «abbandoni» — 
il 33% sull'insieme della 
scuola secondaria — che poi 
•domandano» possibilità di 
rientro). In tutto ciò la scuo
la privata svolge un ruolo 
anche utile, ma per 11 nostro 
ragionamento è lecito consi
derare la situazione più co
me una sorta di «divisione 
del lavoro» che non di con
correnza/competitività tra l 
due settori. Diciamolo in un 

Una scuola 
• V 

più autonoma 
può guardare 
al «mercato» 

Esperienze di lavoro in età scolastica 

altro modo: nell'assenza di 
interventi, la scuola privata 
si è inserita e specializzata 
nelle «aree di mercato» la
sciate scoperte dalla scuola 
statale e sono soprattutto 
queste le aree dove maggiore 
è il suo attivismo «imprendi
toriale». 

3. I moderni percorsi for
mativi risultano oggi nasce
re dalla somma e dall'intrec
cio di più esperienze: quella 
scolastica più molte altre 
(culturali, formative, infor
mative, lavorative). All'in
terno di questi percorsi la 
scuola gioca un ruolo gran
de, ma parziale. La certifi
cazione scolastica — prece
dentemente «bene raro» — 
pare costituire ormai una 
sorta di plafond minimo, ma 
necessario. In questo conte
sto ciò che strategicamente 
sembra contare sempre di 
più sono le aggiunte: i corsi 
frequentati oltre la scuola 
(quello di lingue, di informa
tica, etc) , il tipo di informa
zione culturale posseduta, 
l'esperienza lavorativa, ecc. 
Tutto ciò indica sia l'esisten
za di uno scenario più ampio 
e complesso rispetto al pas
sato (anche recente) per ciò 
che riguarda l'Istruzione e la 
formazione, ed è questo lo 
scenarlo veramente nuovo 
con cui occorre confrontarsi; 
che il fatto che la scuola è già 
all'interno di un «mercato», 
inteso come possibilità di 
utilizzare e combinare più ri
sorse ed opportunità. Ed è 
proprio qui che scatta 11 pa
radosso. Perché, nonostante 
tutto ciò, la scuola resta un 
sistema tutto chiuso in se 
stesso. Il cui funzionamento 
trova origine e motivazione 
In regole tutte e solo Interne 
all'istituzione. Si tratta di 
un'analisi che normalmente 

non si fa, concentrandosi 
piuttosto su arretratezza di 
contenuti, povertà di mezzi, 
ma che dimostra la autono
mia di funzionamento di 
questa Istituzione e, vicever
sa, la sua totale estraneità a 
qualsivoglia, anche minima, 
logica di mercato o meglio 
ancora di prodotto. In realtà, 
Infatti, nulla dall'esterno 
può influire: non solo non c'è 
verìfica del risultati, ma que
sta operazione sarebbe addi
rittura Inutile, dato che non 
è prevista alcuna conse
guenza per e sulla scuola 
dall'eventuale verifica. Qui 
si addensano diversi proble
mi: l'esistenza di una separa
zione tra scuola e «altro», de
stinata solo ad approfondir
si, con la conseguenza di una 
ulteriore marginallzzazlone 
della scuola; una mancanza 
di continuità tra risorse che 
origina uno «spreco* tutto 
nuovo (di possibilità, di in
formazioni, di conoscenze) 
pagato In prima persona dal 
giovani e dalla società nel 
suo Insieme. 

Il problema, allora, non è 
mettere In concorrenza 1110 
con 11 90%, quanto rompere 
le rigidità organizzative del* 
la scuola pubblica, dando 
autonomia alle scuole, libe
rando le risorse Interne, met
tendole cosi in grado di en
trare In una logica di merca
to e ài partecipare attiva
mente a quello che più sopra 
ho chiamato nuovo scenario 
della formazione. È su questi 
temi che occorre concentrar
si, senza inutili fughe In 
avanti. Ogni astuzia — dice
va Brecht — ci riporta Indie
tro. 

Giorgio Franchi 
direttore del Clsem 

Trimestri 
obbligati 

Una scelta 
contro la 

innovazione 
Il Senato ha approvato 
giorni fa la rcintroduzione 
obbligatoria del trimestre 
nelle scuole all'interno di 
un provvedimento che ri
struttura parzialmente il 
calendario scolastico, ridu-
ccndo i giorni di lezione. La 
decisione sul trimestre ob
bligatorio è stata presa con 
il voto determinante del 
Msi. Riportiamo qui sotto 
una sintesi della dichiara
zione di voto della senatri
ce comunista Carla Nespo
lo. 

«Questo provvedimento... 
darà un colpo grave alla pos
sibilità di cambiamento e in
novazione nella scuola... 
Non spetta a noi che slamo 
In Parlamento, spetta a chi 
nella scuola vive ed opera, al 
collegio del docenti scegliere, 
sulla base della programma
zione didattica, tra trimestre 
e quadrimestre. ERa giusto 
anche prevedere che venisse 
sentito il consiglio di circolo 
e di Istituto ma sulla base 
della programmazione di
dattica, cioè con uno sforzo 
di sollecitazione e di impe
gno... Voi, colleghi delja 
maggioranza, avete propó
sto una finta mediazione per 
rifugiarvi poi nel cantuccio 
caldo del trimestre... che si
gnifica poi guardare ad una 
scuola organizzata in modo 
diverso, dove si darà un col
po proprio alle esperienze di 
innovazione, a chi vuole la
vorare di più e dare meno vo
ti, dedicare meno tempo al 
voto per avere più tempo per 
capire gli alunni, per svolge
re l programmi, per dialoga
re realmente con le famiglie. 

•Poi slamo arrivati alla 
conclusione che si commen
ta da sé. Il collega Panlgazzi 
(Psl - ndr) annuncia di essere 
favorevole al quadrimestre, 
poi vota per 11 trimestre e 
quindi fa una dichiarazione 
di voto in cui afferma che 
avrebbe preferito 11 quadri
mestre. Come capacità del 
Psl di decidere non c'è male! 
E dov'è finita la difesa della 
autonomia della scuola che i 
compagni socialisti afferma
no di voler esaltare quando 
anch'essi vogliono ripristi
nare per legge il trimestre in 
tutte le scuole d'Italia? 

«Tutto ciò sarebbe ridico
lo, onorevoli colleghi, signor 
ministro, se non fosse grave,-
perché qui da un piccolo 
provvedimento rischiamo 
tutti insieme — anzi rischia
te voi che fate queste scelte 
— di dare un colpo serio alle 
possibilità anche minime del 
quotidiano migliorare e svi
lupparsi della scuola. 

«Noi voteremo contro tut
to Intero questo provvedi
mento. Che certo rivoluzio
nario non è, modesto sicura
mente; ma con la scelta dra
stica del trimestre rischia di 
essere un provvedimento an
che regressivo. 

«Resta però la seconda let
tura, resta ancora 11 dibattito 
che proseguirà nell'altro ra
mo del Parlamento, resta so
prattutto 11 mondo della 
scuola, gli studenti e gli inse
gnanti, che saprà farsi senti
re, farvi ascoltare quanto, 
con scelte avventate, si sba
gli nel chiudere occhi e orec
chie a ciò che di nuovo viene 
dal mondo della scuola. Que
sta scuola voi, colleghi della 
maggioranza, non solo non 
sapete riformarla, ma nep
pure capirla e rispettarla». 

La storia 
di Roma 
a «luci 
rosse» 

In una scuola media di 
Modena l'Insegnante di sto
ria presenta le vicende legate 
all'imperatore Caligola e, vo
lendo rendere meglio 11 
dramma del dittatore pazzo, 
ha pensato bene di proporre 
agli studenti un film sul per
sonaggio. Detto fatto. Il film 
arriva, gli studenti sono In 
sala di proiezione, si spengo
no le luci. Dopo 1 primi mi
nuti già si coglie un certo im
barazzo. Le scene sono un 
po' crude, l particolari degli 
amplessi sottolineati. SI va 
avanti cosi per molti foto
grammi. Alla fine la scoper
ta: 11 film era si una riprodu
zione del Caligola, ma a «luci 
rosse». Quando è certezza. Il 
film si blocca, ma parte l'In
dagine della magistratura. 
L'accusa sarà di edonismo 
preterintenzionale? 
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Si alza il sipario sul fantastico trittico della «Primavera ciclistica»: questa mattina (diretta Tv3 ore 11), a Caracalla, 
sul tracciato nel cuore antico di Roma, la 41* edizione della classica per dilettanti. Un serpente multicolore 

lungo mille metri con 356 corridori provenienti da tutto il mondo, darà vita alla attesa gara sulla distanza di 122 km 

Oggi Gran Premio della Liberazione 
Giornata di sport, folla e spettacolo 

ROMA — Venite con noi sul circuito di Caracalla, venite nel 
cuore di Roma per seguire le vicende di una grande corsa 
ciclistica, grande, meravigliosa, stupenda peri suol contenu
ti tecnici e umani che sono una finestra sul mondo, un ab
braccio, una festa, un canto dì giovinezza e di speranze. La 
giovinezza degli atleti schierati oggi nel Gran Premio della 
Liberazione, Il fruscio di tante ruote che accarezzano l'asfal
to, le speranze di tanti ragazzi che vengono da lontano e 
vogliono andare lontano. Oli Iscritti sono 356, Il plotone sem
brerà un serpente lungo mille metri, la gara, valida per II 
Trofeo Sanson, e una classica che fa testo nel calendario del 
dilettanti, quello Internazionale, ben s'intende, e Infatti que
sto confronto, questa sfida d'aprile, meriterebbe II titolo Iri
dato. In compenso avremo l colori del circuito, quel verde 
soffice del dintorni che s'intreccerà con le maglie variopinte 
del concorrenti, quelle mura antiche, quei riflessi, quel ri
chiami di piazza Pompilio, di viale Baccelli, di Porta Ardeatl-
na e di Porta S. Paolo, 23girl di un anello che farà selezione, 
un tracciato nervoso, Impegnativo per I dossi e le gobbe che 
via via diventeranno gradini, e dopo 121,900 chilometri di 
competizione, un obicttivo affascinante, un traguardo pre
stigioso. 

Abbiamo cominciato nel '46 con Gugllelmettl sul podio e 
Adolfo Leoni In quinta posizione, come a dire che nell'arco di 
tre generazioni la nostra prova mostra fra 1 vincitori un Do
nato Piazza, un Cleto Maule, un Romeo Venturelll, ma anche 
Illustri piazzali come JYapé Mugnalnl, Vianelll, Gavazzi, Mo-
ser e Donlempl, perciò è veramente una bella storia, una 

bella scuola, una palestra di lotta per scoprire nuovi talenti. 
Chissà, mi chiedo, chi riceverà 1 fiori della quarantunesima 
edizione. Potrei fare trenta nomi, anche cinquanta e sbaglia
re pronostico, però mi è anche capitato al Indovinare, di 
•pescare» bene In una gigantesca lotteria, di scrivere che nel 
•Liberazione' '85 Gianni Bugno aveva buone possibilità di 
cogliere II bersaglio e così è slato. Dunque, mentre 11 neopro-
fessìonlsta Bugno pensa alle battaglie per la maglia rosa, le 
battaglie del prossimo Giro d'Italia, ecco 1 nostri favoriti di 
oggi, ecco le nostre scelte che sono In primo luogo quelle di 
Fondriest, del polacco Sercdluk e del cecoslovacchi Jurco e 
Skoda, poi EHI, Rando, Ciampi, Pelllconl, Il sovietico Tara-
sov, l'olandese Talen. lo Jugoslavo Pavllc e 11 francese Le-
blanc, poi ancora l'americano Smith più Rocchi, Conti, Bra-
dellonl. Poli, Brugna, Silvestri, Fidanza e Dazzanl, e con ciò 
trascuriamo sicuramente qualcuno ben sapendo che tanti 
sono gli elementi di valore, che tanti cercheranno di conqui
stare una vittoria Importante, un trionfo che Illuminerà l'In
tera stagione. 

Venite con noi a Caracalla. L'appuntamento è per le ore 9, 
un po' prestino, forse, ma saremo In buona compagnia e 
Insieme inaugureremo un'altra Primavera Ciclistica che 
proseguirà col Giro delle Regioni e la Coppa delle Nazioni, 
Insieme daremo 11 benvenuto ad una carovana che porterà 
ovunque un messaggio pulito e civile, di libertà e di progres
so. La bicicletta è ancora regina delle strade, ancora fedele 
alle sue tradizioni, ancora la bandiera degli uomini semplici 
e forti. 

Gino Sala 

La forte squadra cecoslovacca ieri pomeriggio durante l'ope» 
razione di ponzonatura nel Parco di Caracalla 

Guglielmetti 
sfoglia 
l'album 

dei ricordi 
ROMA — «C'era un gran sole 
e la gente sembrava impazzi
ta dalla gioia. Intere fami
glie, ragazzi e ragazze, sem
plici curiosi. Un'attesa feb
brile. Tutti volevano vedere 
la corsa perché si era impa
zienti. dopo anni di sofferen
ze e di lutti, di cose allegre e 
pulite. Non c'era posto nem
meno per uno spillo, così 1 
più Intraprendenti comin
ciarono a salire sugli alberi. 
Ma, in quel momento. \ ede
vo solo delle macchie confu
se perché pensavo alla gara. 
Tutti gridavano, ma non 
sentivo nulla, tranne un fra
gore confuso. Tenevo gli oc
chi fissi sulla strada perché 
temevo i buchi dei bombar
damenti. Ad un chilometro 
dal traguardo, eravamo in 
15. ci lanciammo nello 
sprint: tagliato il traguardo 
fui inghiottito dalia folla. 
Dietro di me Rosati, Leoni, 
Ricci... Ero felice, avevo 24 
anni...». 

Gustavo Guglielmetti. ti 
primo vincitore del Gran 
Premio della Liberazione, ri
corda come fosse Ieri quella 
fiornatadi 41 anni fa. Anche 

particolari, e solo ia voce, 
arrochita dagli anni, è pizzi
cata dall'emozione. I suoi 65 

anni se li porta dietro con 
noncuranza, quasi nascosti 
dalla sua figura alta e impo
nente. Gustavo Guglielmetti 
difattl non è tipo da vivere 
solo di ricordi. Ancora ades
so, sul sellino, ci sta come un 
papa e quando spinge sulla 
pedaliera fila via che è un 
piacere guardarlo. 

•Corro col Gruppo sporti
vo A.S.Roma — dice striz
zando l'occhietto —. Mica 
grandi corse: siamo ciclotu
risti e, se vuoi proprio saper
lo, domenica abbiamo vinto 
il Trofeo Anacleto Giani. 
Siamo vecchi, ma qualche 
soddisfazione ce la pigliamo 
ancora». 

— Di' un po', Guglielmetti: 
andavi più forte tu di que
sti ragazzi? 
•Bravo, ma non ci casco. 

Non si possono fare certi pa
ragoni. E tutto cambiato: le 
strade, i mezzi meccanici, 
l'assistenza. Ma le hai viste 
le biciclette? E 11 cambio? 
Quando correvo lo stava per 
imporsi il "Campagnolo", 
ma un modello ancora pri
mitivo, al massimo con tre 
rapporti. Anzi, una cosa la 
voglio dire: avevamo più 
stoffa noi, più grinta, più vo

glia di emergere». 
— Perché? 
•Semplice: pur non goden

do di tanta assistenza, spin
gevamo come del locomoto
ri. Io correvo con Coppi e 
Bartall, giudica tu i campio
ni di adesso... Noi si mangia
va pasta e fagioli, pane e 
mortadella. Sempre In salu
te. mai un raffreddore. Ora, 
fanno le diete, prendono 
l"*Enervit". Eppure sono fra
gili come quelle damine del 
settecento». Guglielmetti 
s'interrompe, incupendosi 
un attimo. «Forse ho esage
rato — riprende —: i tempi 
cambiano, e insieme anche 
la gente. Gli atleti sono come 
tutti. Adesso dispongono di 
tecnologie più raffinate e 
giustamente le utilizzano. Lo 
avremmo fatto anche noi». 

— Insomma, come li giudi
chi? 
•Non fraintendermi: sono 

bravissimi, e anche umana
mente, perché pedalare, tec
nologie o no, è sempre fatico
so. Potrebbero andare in au
tomobile e invece sudano co
me disperati. No, sono In 
gamba, l'unica differenza è 
che c'è molta più assistenza». 

— Oggi chi vedi favorito? 
«Nomi non 11 faccio, ma 

penso che s'imporranno i so
vietici. Sono forti, decisi, e 
hanno una volontà di ferro. 
Sembrano imbattibii e mi ri
cordano i campioni della 
mia generazione. In fondo al 
cuore, però, vorrei che gli ita
liani mi smentissero e mi fa
cessero apprezzare un po' di 
più l'Enervit». 

Dario Ceccarelli 

Così in TV Liberazione e Regioni 
Il Liberazione sarà ripreso stamattina dalla Terza Rete Tv 

dalle ore 11,15 alle 12,15 con quattro telecamere e due elicotteri. 
Regista sarà Maria Cristina Giustiniani. Telecronista Giorgio 
Martino. Anche il Regioni sarà ripreso ogni giorno dalla Terza 
Rete, telecronista Giorgio Martino. Il regista del Regioni sarà 
Luigi Liberati. 

Dopo il traguardo pronte le valigie 
Stasera scatta il Giro delle Regioni 

Gli iscritti 

G. S. BRESCIA PLAST 
1 Battolato Ettore 
2 Bianchini Stefano 
3 Botteon Luigi 
4 Elli Alberto 
5 Finazzi Sergio 
6 Gel li Luca 
7 Rando Dario 
8 Rigamonti Giorgio 
9 Spreatico Maurizio 

10 Tosi Angelo 
POLONIA 

11 Lewandowski Edward 
12 Wiatr Josef 
13 Albin Zbibniew 
14 Bartkowiak Mariusz 
15 Trzeciak Sanislav 
16 Serediuk Tomasz 

6. S. RINASCITA 
VALERIO MASOLI 

17 Bagnara Fabrizio 
18 Foschini Andrea 
19 Gamberini Gabriele 
20 Guardigli Andrea 

G. S. MARIA CADIFIUME 
FERRARA 

21 Dindini Marco 
22 Tandini Adriano 
23 Fabbri Fausto 
24 Britanico Giuseppe 
25 Mandrioli Luca 

U. S. F. M0D0L0 
MAVIC TOMMASINI 

26 Brandini Claudio 
27 Brugnani Gianluca 
28 Montedori Marcello 
29 Pellegrini Simone 
30 Rocchi Edoardo 

G. S.INTERBAGS 
MONTEURANESE 

31 Roscioli Fabio 
32 Ippoliti Ivan 
33 Sandroni Mauro 
G. S. COCO FANINI MURELLA 
34 Coco Salvatore 

E. 6. GIANOTTO 
KOB. CECCHINI 

35 Pianegonda Moravìo ' 
36 Favaretto Massimo 
37 Della Pozza Stefano 
38 Balasso Paolo 

6. S. ITAL PAVIMENTI 
FERRARA 

39 Caselli Stefano 
40 Diolaiti Alessandro 
41 Negrelli Stefano 

REP. POPOLARE CINESE 
42 ZhanlinYang 
43 Weipei Wu 
44 Shuxiang Han 
45 Gemina Han 
46 Zhongfu Zhang 
47 Zhihui Huan 

VELO CLUB 
FORZE SPRT. ROMANE 

48 Bagaglini Fabrizio 
49 Giuliani Claudio 
50 Camerini Augusto 
51 De Marchis Marco 
52 Ferranti Filiberto 
53 Valentin! Mauro 
54 Criscione Salvatore 
55 Privitera Alfio 
56 Giuffrida Maurizio 
57 Grazianì Florindo 

CECOSLOVACCHIA 
58 Skoda Jiri 
59 Jurco Milan 
60 Sryks Ludek 
61 KonradKurt 
62 Kozarek Vladimir 
63 Novosad Anton 

CANADA 
64 BergerMark 
65 DesTongchamps Dany 
66 Chafe Ross 
67 0'Hagan Dalien 
68 Murray Paul 
69 Masset Edward 

BELGIO 
70 Roes Pater § 
71 Lefever Alain w 

72 VerbeeckMarc 
73 Heynderickx Jeanpierre 
74 Boulanger Philippe 
75 Beirnaert Paul 

UNIONE SOVIETICA 
76 Klevgitz Eugenii 
77 Kovalev Viacneslev 
78 Tarasov Grigorii 
79 Malasbenkov Valerìi 
80 Galkin Oieq 
81 Kirsipuu Toomas 

CUBA 
82 Alonso Eduardo 
83 (ternani Alvarez 
84 Rodriguez Roberto 
85 NunesJorge 
86 Salazar Jorege 
87 Cruz Eduardo 

REP. FEDERALE TEOESCA 
88 Freinstein Thomas 
89 Stauff Waner 
90 Stadler Achim 
91 Christl Ernet 
92 Boelts Udo 
93 Wueiier wener 

BULGARIA 
94 Staykov Nentcho 
95 Petrov Petar 
96 Zaykov Hristo 
97 Pentechv Yordan 
98 Stoytchev Nasko 
99 Jiukov Valentin 

GRAN BRETAGNA 
100 Reynolds Heiih 
101 WalkerCris 
102 Webster Daryl 
103 Smith lana 
104 Lìlleywhite Chris 
105 Bateman Phil 

G. S. BALOACCI PANINI 
106 Pinozzotto Corrado 
107 Di Basco Alessio 
108 Balestri Maurizio 
109 Pinizzotto Angelo 
110 Baldini Tiziano 

G. S. RIST. RUBAGALLINE 
111 Bielli Luigi 
112 Napoli Stefano 
113 Del Mastro Giovanni 
114 Porretta Stefano 
115 Scotti Fausto 
116 Rigotti David 
117 Barlocci Claudio 
118 Cadalano Massimiliano 
119 Costantini Ettore 
120 Marchionne Antonio 
121 Camponeschi Alfredo 
122 Luzzi Franco 
123 Bracciani Gino 

U. C. MONSUMMANESE 
COLOR. MAGNANI 

COSTR. FELI P0RRIN0 
124 Lopresti Stefano 
125 Panconi Andrea 
126 Michelucci Andrea 
127 Gatti Antonio 
128 Bignami Fausto 
129 Cavallini Ranco 
130 Lisi Riccardo 
131 Tazzioli Alessandro 
132 Michelucci Fabrizio 
133 Peruzzi Giuliano 

G. S. ALESSANDRA SIBICAR 
134 Ciampi Roberto 
135 Cavicchi Franco 
136 Giovanni Mauro 
137 Larici Sandro 
138 Tesconi Massimo 
139 Taddei Gabriele 
140 Potenziarli Massimo 
141 Oella Santa Stefano 
142 Menchini Fabio 
143 RasmussenOle 

6. S. LAMBRUSC0 
GIACOBAZZI 

144 Pelliconi Roberto 
145 Arlotti Stefano 
146 Fontanetli Fabiano 
147 Conti Riccardo 
148 Gardosi Fabio 
149 Gemelli Adriano 
150 Gordini Oriano 
151 Paletti Michele 
152 Ragazzi Fabio 

5. S. CICL. AUGUSTA 
153 Verde Sebastiano 
154 Intagliata Carmelo 

6. S. GLEM 
GAS ZALF FLOR 

155 Fondriest Maurizio 
156 Zen Marco 
157 Parise Fabio 
158 Mazzocco Ivan 
159 Baroni Aimone 

6. S. CICLI GHIRARDI 
164 Ghirardi Massimo 
165 BrunatiAster 
166 Antognazzi Paolo 

ROMANIA 
167 Romascanu Mircea 
168 Carutasu Constantin 
169 Paraschiv Costica 
170 Constantinescu Valentin 
171 Gancialonel 
172 Bulareanu Stelien 

G. S. CORPO 
FORESTALE STATO 

173 Ponticini Stefano 
174 Vittigli Tonino 
175 Mattei Roberto 
176 Buttalo Luciano 
177 Ragusa Gabriele 
178 Colamartino Vincenzo 
179 Franz Ivan 
180 Poti Roberto 
181 Bagaglini Luca 
182 Socciareiii Carlo 

OLANDA 
183 Talen J. 
184 Van Orsouw M. 
185 Draaijer J. 
186 De Koning L 
187 VanLoenhutW.J. 
188 Kersten F. 

S. C. CAIR ZI 
M. GRAMMO 

189 Cleslak Roman 
190 Szczepkwski Zbkjniew 
191 Bieniek lanusz 
192 Michalak Lechoslan 
193 Charucki Henryk 
194 Sciamanna Fabio 

G. S. STRADIOLI 

ROMA — La grande festa del ciclismo mondiale continua, da 
Caracalla si passerà subito all'abbraccio di Piombino per il 
prologo di apertura dell'undicesimo Giro delle Regioni. Cen-
totrentotto campioni delle «due ruote» porteranno da questa 
sera al Primo Maggio In giro per 1931 chilometri del percorso 
le loro 22 bandiere (di 4 continenti), lo spettacolo del ciclismo 
ed un grande messaggio universale di pace e di fratellanza 
tra i popoli. La corsa Internazionale a tappe per dilettanti 
organizzata Dall'Unità, dal Pedale Ravennate e dalla Rina* 
scita Crc con le sue 6 tappe e 8 frazioni ci porterà dalla 

industriale Piombino al garofani rossi di Alfonsine, terra 
ravennate di grandi tradizioni e passioni per il ciclismo, at
traverso Sinalunga, Citerna, le Grotte di Frasassl, Chiusi 
della Verna, Cavriglia, e Riolo Terme. •Francobolli» di mezza 
giornata di grande ciclismo saranno assegnati anche alle 
sedi di partenza di Bettolle e Castelbolognese, la terra di 
Edmondo Fabbri. Non mancheranno le difficoltà in questa 
undicesima edizione con gli arrivi in salita di Chiusi della 
Verna (dopo aver superato i 1049 della Bocca Traballa, «cima 
Coppi» del la scorsa) e del Parco Naturale di Cavriglia, per 
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196 
197 
198 

206 
207 
208 
209 

212 
213 
214 

SIAP APRILIA 
Gabrielli Stefano 
De Cesari? Fabrizio 
Calisi- Cord Giovanni 
Cecconi Farxizio 

199 Guadagno Ivano 
S. S. AMERICAN LE6I0N 

200 Brooks Walsh 
201 R. Milloy Antonio 

GR. SP. TESENT 
202 Tebaidi Valerio 
203 Rigamonii Luca 
204 Barsotti l uca 
205 Sesta Rolli lo 

SPAGNA 
Aldanondo Javer 
Arnbas Juan Carlos 
Diaz De Otazu Luis Maria 
Iturbe Riccardo 

210 Mauri Melchor 
211 Moran Uose Luis 

JUGOSLAVIA 
Pavlic Jure 
Glivar Srecko 
Poiane Marko 

215 PenkoGorazd 
216 Stojanovic Peter 
217 LampicJanez 

FRANCIA 
218 Moreau Francis 
219 Leblanc Lue 
220 Tarantini Philippe 
221 Lance 
222 Rezze 
223 Goubin 

STATI UNITI 
225 Godulski Todd 
226 Smith Doug 
227 Hartmann Jeff 
228 Palmer Tony 
229 Willis Matt 
230 BishopAndy 

IRLANDA 
231 Spratt Stephen 
232 Dalaney Stephen 
233 Stewakt Peter 
234 BarrJoe 
235 O'Gorman Antony 
236 McCann Corman 

G. S. RUSSO 
237 Rotunno Mario 

6. S. SEZZE 
RUDI SEMENTI 

238 Marchetti Maurizio 
239 Casxone Paolo 
240 Morelli Fabio 
241 Cavone Aristide 
242 Morea Spartaco 

G. S. FRASI0 
COPPE CAMBONI 

243 Fami Giovanni 
244 Pia Gianfranco 
245 Satta Mario 
246 Seguro Marcello 

G. S. MALTINTE 
LAMP. MONDIAL 

247 Casagrande Stefano 
248 Fanelli Paolo 
249 Piccini Daniele 

CR. CLI PERNA 
250 Perna Carmine 

S.C.BAJENGAS 
251 Tordini Claudio Daniel 

G. S. CAP0BIANCHI 
MAGL.CI0 

252 Capobianchi Marcello 
253 Torquati Franco 
254 Zwolan Zbicniew 
255 Zielinski Tomasz 

G. S. LA NAZIONALE 
QUATTROCCHI 

256 Missori Ezio 
257 Argentini Mauro 
258 Lucci Fabio 
259 Marcucci Riccardo 
260 Spagna Mauro 

S. C. SIBEC 
ZOOVENETA CLUB 

261 Taffoletti Roberto 
262 Dstvsdor Fortunato 

G. S. OPEL VIGHINI 
263 Boreggio Fausto 
264 ToffoliMarco 
265 Rossato Franco 
266 Poli Eros 

NUOVA ZELANDA 
267 Nathan Daibag 
268 Wajne Morgan 
269 Davide Robins 
270 Kelly Pauk 
271 SwartStewens 
272 Chapman Lee 

S. S. LAZIO 
CARTURA NALIN 

273 Orlandi Luigi 
274 Cartacei Massimo 
275 Gentili Sandro 
276 La Padula Gabriele 
277 Pellegrini Guerrino 
278 Pellegrini Andrea 
279 Pellegrini Marco 
280 Marinelli Massimo 
281 Brocchetti Gianfranco 
282 Luzi Federico 

G. S. GLEM GAS ZALF F. 
283 Morfiato Antonio 

G.S. PASSERINI 
DETTO PIETRO 

284 Bardelloni Giambattista 
285 Bressan Fiorenzo 
286 Bregna Walter 
287 Ca/cano Sergio 
288 Donzelli Marco 
289 Passera Camillo 
290 Silvestri Daniela 

G. S. LATENECE 
ORLANTI BAIONCELLI 

291 Brignoli Giuseppe 
292 Fidanza Giovanni 
293 Ettere Nicola 
294 Nespoli Fabrizio 
295 Savoia Angelo 
296 Baioncelli Giuseppe 

G. S. CAPUTO BARI 
297 Caputo Leonardo 

G. S. AVIA 
298 Maggini Rossano 

G. S. RESINE 
RAGN0LIFENVERA 

299 Archetti Giuseppe 
300 Bolsi Mauro 
301 Corini Angelo 
302 Manenti Giuseppe 
303 Martinelli Claudio 
304 Verzelletti G. Battista 

6. S. COPVA CERAM. 
IVREA C0LNAG0 

305 Dazzani Wilian 
306 Paganino Davide 
307 Balboni Davide 

U. S. FRAGOR 
M0D0LO MAVIC 

308 Topi Fabrizio 
309 Sovrani Andrea 

G. S. PASSERINI 
DETTO PIETRO 

310 Passera Amberto 
6. S. CAMP. RIUNITI 
PIZZ. M. DI MODENA 

311 Baldini Marco 
312 Convalle Fabrizio 
313 Guadagnaci Giuseppe 

U. C. VELLUTEX 
FANINI ALA 

314 Dali Giovanni 
315 Manzi Sandro 
316 Loferi Marco 
317 Satas Edward 
318 Serediuk Andrzej 

6. S. OPEL VAGNINI 
319 Vantai Nicola 

6. S. MECAIER 
320 Saligari Marco 

A. S. ROMA 
321 Cotacino Gianfranco 
322 Cardelli Patrizio 
323 Bellini Vito 
324 Testa Nicola 
325 Ceccarelli Dino 

S. S. LAZIO 
CARTURA MALIN 

326 Boarin Silvio 
327 Ceti Vincenzo 
328 Dessi Luigi 
329 Gentili Mario 

G. S. CUCINE GI0M0 
MOB. PANETTI 

330 Biancani Massimo 
G. S. SICC JESI 

331 Austero Mario 
332 Vona Franco 
333 Votolo Marco 
334 Biagioli Gianfranco 
335 Di Liberto Angelo 
336 Puerini Alberto 
337 Soldi Giuseppe 

G. S. MIRABILI0 
AUTO CICL. MASC. 

338 Pierdomenico Germano 
339 Carchesio Giampiero 
340 Perna Umberto 
341 Bottaccio Walter 
342 Perna A/mando 

G. S. CICLI 
DI LORENZO 

343 Cirea Mario 
6. S. PE0ALE 

SANTAITTONESE 
344 Cannavo Mario 
345 Randazzo Lucio 

S. C. AC1CATEM 
MARIA PATTI 

346 Patané Barbaro 
347 Micali Tommaso 
348 Barbagalto Tommaso 
349 Messina Carmelo 

SVISERÀ 
350 Maerki Kansruedi 
351 Waier Ernst 
352 Kissling Felix 
353 Smessi René 
354 Tami Peter 
355 Russemberger Hansuefi 
356 Tessaro Luigi 

Rageui, in noma della paca, hanno salutato tutti gH atfati 

non dimenticare poi i percorsi impegnativi, soggetti ad ogni 
colpo di mano, delle altre frazioni prima della tappa conclu
siva che offre non poche opportunità ai velocisti e agli specia
listi delle kermesse. È risaputo comunque che la nostra corsa 
è sempre entusiasmante grazie a corridori che di certo non 
badano al tatticismi, ma Densi si susseguono battaglieri In 
una fuga dopo l'altra: è questa una caratteristica del Gran 
Premio Brooklyn. 

AI via ci sarà la «crema» del dilettantismo mondiale, fatta 
unica eccezione per i tedeschi dell'est rimasti a casa a prepa
rare con metodi diversi dal passato la «Corsa della Pace». 
Edoardo Gregori ha portato qui una bella squadra azzurra 
per difendere 11 successo di Glupponi dello scorso anno. A 
Fondriest, Elli e compagnia renderanno comunque vita dura 
l'austriaco Wechselberger e II cecoslovacco Skoda, già vinci
tori al «Regioni», per poi non dimenticare ancora sovietici, 
cecoslovacchi, cubani (con il vincitore della Vuelta de Cuba 
Alonso), svizzeri o Individualità Interessanti come lo Jugosla
vo Pavlic, il francese Lebalanc o l'olandese Talena. Lo spetta
colo è assicurato, vinca il migliore! 

Cesarìno Gerite 

Pronti 
via.., 
tutto 

d'un fiato 
sino alla 

Coppa 
delle 

Nazioni 
Dalle ore 11 sul terzo cana

le la televisione trasmette 
oggi In diretta da Caracalla 
il 41° Gran Premio della Li
berazione. Lo merita lo spet
tacolo che 1 ciclisti di tutto il 
mondo qui convenuti sa
pranno. come è nella tradi
zione, offrire. Sono più di 300 
gli atleti in gara, metà dei 
quali stranieri che contende
ranno al dilettanti italiani il 
successo nella corsa. I club 
nazionali più prestigiosi so
no tutti presenti. L'elenco 
degli iscritti l'apre la Bre-
sclaplast. Ma, come In nes-
sun'altra corsa capita, la 
partecipazione è eccezionale 
per la presenza di ragazzi del 
Nord e del Sud: dal Trentino 
alla Sicilia. Due elicotteri, 
quattro telecamere affidate 
alla regia di Anna Cristiana 
Giustiniani riprenderanno 
in onda la loro lotta sportiva 
contro le squadre nazionali 
di Cecoslovacchia, Canada, 
Belgio, Polonia, Unione So
vietica, Cuba, Repubblica fe
derale tedesca. Repubblica 
popolare cinese, Bulgaria, 
Gran Bretagna, Romania, 
Francia, Stati Uniti, Olanda, 
Jugoslavia, Svizzera, Unghe
ria, Austria, Spagna, Nuova 
Zelanda e Olanda. 

Con un «tour de force» Im
posto dalle circostanze, con
cluso il Liberazione la sfida 
riprenderà sempre oggi in 
piazza della Costituzione a 
Piombino col prologo dell'XI 
Giro delle Regioni. Qui l'Ita
lia entra in campo con 1 suol 
azzurri per una corsa «hors 
categorie» che il mondo ci In
vidia. Una sfilata di bandiere 
e di atleti e poi la gara, una 
tipo pista (sei batterie, quin
di I vincitori in finale In cac
cia della prima maglia Broo
klyn) che testimonia l'Impe
gno del «Regioni» ad essere 
gara frizzante, attenta agli 
aspetti del ciclismo moder
no. Liberazione, Regioni (sei 
tappe, delle quali due dispu
tate In due frazioni) fino al 
primo maggio e poi 11 3 mag
gio a Città di Castello la Cop
pa delle Nazioni. Una gara a 
cronometro per squadre sui 
48 chilometri. Un trittico che 
costituisce la «Primavera ci
clistica» organizzata dal no
stro giornate insieme al Pe
dale Ravennate e alla Rina
scita Crc di Ravenna. Un im
pegno organizzativo che 
s'avvale della partecipazione 
volontaria di decine e decine 
di sportivi, che si fonda sulla 
partecipazione attiva delle 
città che ospitano le gare con 
spirito creativo, che mobili
tano le loro forze migliori: la 
scuola, le soceità sportive, le 
associazioni ricreative e cul
turali nell'intento di pro
muovere lo sport e di affida
re allo sport il loro messag
gio, la bellezza del luoghi, la 
cultura. La televisione anche 
per II Regioni e per la Coppa 
delle Nazioni effettuerà rl-

firese dirette criteri e con 
'ausilio degli elicotteri e del

le telecamere mobili affidate 
alla regia di Luigi Liberati. 

Le difficoltà che abbiamo 
dovuto superare non sono 
state poche. Ma ci place In
vece non dimenticare, e ne 
slamo grati, che l'incorag
giamento ci è venuto dal pre
sidente della Repubblica, dai 
presidenti del Senato e della 
Camera, dal presidente del 
Consiglio del ministri, dal 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo e dal Commissa
rio della Comunità Econo
mica Europea, onorevole Ri
pa di Meana. Incoraggia
menti che consideriamo pre
mio meritato per quanti 
hanno costruito, con tanto 
impegno, l'avvenimento: dal 
ragazzi ai quali è stato affi
dato 11 compito di alfieri ed 
hanno portato le bandiere 
delle squadre nelle sfilate, al 
direttore di corsa Jader Bas
si, alle società organizzatrici. 
Ma più ancora queste testi
monianze le vogliamo consi
derare applauso prestigioso 
per 1 ragazzi di tutto 11 mon
do che hanno accettato l'In
vito e da oggi pedaleranno 
con fatica. 

Eugenio Bomboni 
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Manette a un giovane ieri notte subito dopo gli ultimi sei incendi dolosi 

Preso «Nerone». Ma è lui? 
Hanno visto un uomo che 

scappava e subito dopo un filo 
di fumo uscire dal cofano di 
una macchina. In pochi secondi 
altre cinque automobili sono 
andate a fuoco sotto i loro oc
chi. I quattro agenti del com
missariato di Centocelle, non 
hanno avuto dubbi. Si sono 
guardati in faccia pensando: »È 
Nerone», e via all'inseguimen
to Qualche minuto più tardi 
davanti ed un forno del quar
tiere altri due agenti metteva
no le mani su Maurizio Arcan
geli. 24 anni, impolverato da 
capo a piedi, forse ancora accal
dato per la grande corsa. Ma è 
proprio lui Nerone, l'uomo che 
da un anno a questa parte ha 
messo in subbuglio tutto il 
quartiere, che ha dato alle 
fiamme oltre 200 automobili, 
fatto perdere il sonno a decine 
di abitanti, sbeffeggiato decine 
di poliziotti da mesi inutilmen
te appostati negli angoli più 
improbabili di Centocelle? 

Maurizio Arcangeli, giovane 
disoccupato, a tempo perso 
speaker di una piccola radio di 
quartiere, da ieri notte conti
nua a protestare la sua inno
cenza, ma al commissariato di 
Centocelle giurano che questa 
volta hanno preso l'uomo giu
sto. Ci sono prove? Non pro
prio, ma una lunga serie di in
dizi e di coincidenze curiose. A 
casa di Maurizio Arcangeli 
hanno trovato otto flaconi di 
alcool denaturato. •Bella prova 
— protesta Enza Arcangeli, la 
madre del giovane arrestato — 
mi servono per fare le iniezioni 
a mio marito. Non sarà mica un 
reato comprarli nelle confezio
ni familiari, che sono più eco
nomiche, come faccio per i de
tersivi e tutto il resto». 

«Insomma, — taglia corto. 
invece, l'ispettore — avevamo 
delle testimonianze. Io seguiva
mo da mesi, lo abbiamo preso 
quasi con le mani nel sacco, che 
dubbi ci sono ancora?». 

II guaio è che anche un anno 
fa quando arrestarono un altro 
giovane poi riconosciuto asso
lutamente innocente dai giudi
ci, la polizia non aveva dubbi. E 
che da quando a Centocelle ha 
cominciato a lavorare (Nerone» 
non c'è più pace per decine e 
decine di famiglie che esaspe
rate dal «maniaco» del quartie
re riversano la loro rabbia sul 

Centocelle ora spera 
«Basta falò dì auto» 
Visto scappare, bloccato nei paraggi - A casa aveva 8 flaconi di 
alcool - Da anni cercava inutilmente di diventare vigile del fuoco 

Agli amici diceva: «Se acchiappo 
chi brucia le macchine...» 

«Cosa? Nerone sarebbe 
Maurizio, lo speaker di Radio 
Mary 3? Ma li mortacci de 'sto 
cornutone!». Il commesso del 
negozio di apparecchiature 
elettroniche proprio sotto la se
de di una delle emittenti locali 
della zona va piuttosto per le 
spicce ma in fondo esprime ab
bastanza bene quello che a 
Centocelle tutti pensano e di
cono di Nerone. 

Ventiquattro anni, figlio 
maggiore di un impiegato di 
un'agenzia di assicurazioni e di 
una casalinga, disoccupato, 
speaker volontario di una mi
nuscola radio locale, qualche 
"guaio con la giustizia un paio 
d'anni fa per una storia di dro

ga (da cui però venne assolto); 
l'identikit di Maurizio Arcan
geli, non differisce neppure di 
una virgola da quello di un qua
lunque ragazzo di periferia. 
Nella stanza da ietto che divide 
con la sorella minore, insieme a 
qualche foto, scattata per le 
nozze d'argento dei genitori, 
troneggia un cuscinetto a for
ma di cuore coi colori della Ro
ma, proprio sotto la foto della 
squadra preferita. Pochi libri, 
per terra un organetto elettro
nico e un disordine impressio
nante. «Quello però lo fi a fatto 
stanotte la polizia e sapesse 
quanto ho lavorato per rimet
tere a posto», protesta la signo
ra Enza, la madre. 

La proprietaria della radio 
dove lavora, una «signorina» 
sarda che ha aperto insieme al 
resto della famiglia l'emittente 
un paio d'anni fa, non riesce a 
nascondere un filo d'emozione 
quando parla di lui. «È così pre
ciso, attaccato al suo lavoro. 
Tra i ragazzi che lavorano qui è 
quello che ha più ammiratrici. 
L'altro ieri ha aiutato mio pa
dre ad attaccare la nuova an
tenna. L'estate scorsa, parlan
do degli incendi delle auto ave
va detto che se l'avesse ac
chiappato lui... E ora l'hanno 
arrestato proprio per questo. 
Sarà, ma mi sembra cosi stra
no». 

c. eh. 

Maurizio Arcangeli ad una recente festa e. accanto, l'agente 
che lo ha arrestato, accanto alla macchina bruciata 

Parla l'altro giovane 
accusato e prosciolto 
Signor Giordano, ha saputo? È stato arrestato il vero «Nerone». 

Suo figlio è finalmente libero da ogni sospetto. 
Giordano Mancini, padre di Giancarlo il giovane che per 34 

giorni restò in prigione l'anno scorso accusato di essere il piromane 
di Centocelle, ci riconosce immediatamente. 

«Sì, l'ho sentito alla radio. Sono così contento! Ma aspetti, 
aspetti le passo mio figlio 

Allora, Giancarlo, come si sente? 
«Ora più tranquillo senz'altro. Anche se la sentenza del tribuna

le mi aveva assolto pienamente nell'estate scorsa, e dunque non 
avevo più nulla da temere, fin quando non arrestavano il vero 
colpevole mi sentivo sempre a disagio, guardato con sospetto, con 
diffidenza. Ora è finita, finita per sempre*. 

Giancarlo Mancini, titolare di un piccolo bar in via Paruta, fu 
arrestato nel marzo dell'anno scorso solo perché aveva fiammiferi 
e una tanica nella automobile. 

«Non può capire cosa è stata per me questa esperienza: il carce
re, ma soprattutto il disprezzo della gente, la paura che leggevo 
negli occhi di chi mi riconosceva. Ero diventato un "pazzo" furioso 
io che non ho mai ucciso una mosca...». 

Cosa farà adesso? 
«Continuerò a lavorare nel mio bar. Devo dire che chi mi cono

sceva non ha mai messo in dubbio la mia buona fede e nel quartie
re la solidarietà non mi è mai mancata. E tuttavia ora che non c'è 
proprio alcun dubbio che io non c'entravo niente, mi sento meglio, 
molto meglio». 

E se neppure il «nuovo Nerone» arrestato ieri fosse quello giu
sto? 

m. t 

commissariato. Alle prime de
nunce non ci si fece neppure 
troppo caso. Ma nel giro di po
chi mesi i falò nel quartiere co
minciarono a divampare con 
una scadenza regolare e im
pressionante. Ogni settimana 
andavano in fiamme una deci
na di auto. Tra i malcapitati, 
famiglie che ancora devono fi
nire di pagare le rate di una 
macchina che hanno usato ap
pena pochi giorni. C'è persino 
chi è stato colpito due volte dal 
«maniaco» del quartiere. Nel 
commissariato ormai le denun
ce erano diventate una valanga, 
tutte bene riposte in una stan
za, e tutte inevase. 

È cominciata così una specie 
di «sfida personale» tra Nerone 
e la polizia. Gli agenti hanno 
cominciato a battere palmo per 
palmo tutte le strade colpite 
dagli incendi. Hanno scovato 
un testimone (che adesso però 
preferisce tacere) che ha rac
contato loro di avere visto fug
gire un uomo subito dopo un 
falò con un filone di pane sotto 
il braccio. Così hanno preso a 
sorvegliare tutti i forni del 
quartiere. La notte scorsa due 
agenti di guardia in una delle 
zone predilette da Nerone han
no visto un'ombra fuggire men
tre cinque auto prendevano 
fuoco quasi contemporanea
mente. Tra queste c'era anche 
la macchina di un poliziotto (a 
quell'ora a casa) che è subito 
sceso in strada e ha partecipato 
alla caccia nel quartiere. L'uo
mo è riuscito a scappare. Qual
che minuto più tarai altri due 
agenti hanno visto arrivare 
Maurizio Arcangeli trafelato e 
sporco davanti al forno di via 
delle Betulle. Lo hanno preso, 
caricato su una volante e porta
to di corsa a casa. Indosso non 
aveva niente ma nel ripostiglio 
(abita in un modesto apparta
mentino in via Federico Delpi-
no, 134) hanno trovato una 
scorta di flaconi di alcool, una 
manciata di accendini usati e 
una scorta di contrassegni dei 
vigili del fuoco. Sembra che 
Maurizio Arcangeli qualche an
no fa avesse provato inutilmen
te ad entrare nel corpo dei 
pompieri. 

Non c'era riuscito e da allora 
gli era rimasta una specie di fis
sazione: particolare, questo, 
che diventerà molto suggestivo 
nelle mani dell'accusa. 

Carla Cheto 

Ostia e Castelporziano: grosse nubi sulla stagione balneare 

L'estate sta finendo... 
prima ancora ai cominciare 
Poca spiaggia, ed è anche sbarrata 

L'arenile in alcuni punti è quasi completamente mangiato dal mare e il «ripascimento» 
non parte - Gli stabilimenti comunali non aprono: lavoratori senza contratto 

L'anno scorso furono 
quattordici milioni I ba
gnanti che frequentarono le 
spiagge di Ostia. Quest'anno 
non sì è In grado di avanzare 
ipotesi — In positivo o In ne
gativo — semplicemente 
perché la stagione balneare è 
in forte predicato. Ufficial
mente 1 cancelli di Castel
porziano dovrebbero aprire 
il 1" maggio, tra cinque gior
ni; ma la giunta capitolina 
non ha ancora deciso nulla 
sul rinnovo degli appalti al 
lavoratori delle spiagge. Alla 
fine, naturalmente, la gente 
al mare ci andrà lo stesso, 
ma non dovrebbe essere lon
tana dal vero l'Ipotesi avan
zata da uno del bagnini — 
che per protesta contro l'i
nerzia della giunta occupa 
un capanno da otto mesi — 
secondo cui con 11 primo sole 
festivo i romani letteralmen
te irromperanno sulle dune, 
spaccando le reti di recinzio
ne. buttando all'aria le porte 
del gabinetti, riversando sul
la sabbia, alla fine della gior
nata, quintali di lattine, bu
ste di plastica e rifiuti vari. 
Che nessuno, il giorno dopo 
rastrellerà, perché nessuno 
ha l'autorizzazione a farlo. 
Insomma, oggi la spiaggia 
dei romani è abbandonata a 
se stessa, come ha denuncia
to ieri il Pei circoscrizionale 
nel corso di una conferenza 
stampa. O meglio quel che 
resta della spiaggia. 

Se, infatti, ci si sposta più 
a nord, al di la dello «spanili-
forale» formato dalla Cristo
foro Colombo, si può verifi
care che di sabbia ne è rima
sta davvero poca. Appena 
qualche centimetro, dove è 
difficile Immaginare le file di 
ombrelloni colorati che rap-

f>resentano olograficamente 
a «stagione». Il mare In quei 

tratti, lunghi chilometri, ria 
mangiato l'arenile, con una 
fame sempre più frenetica e 
selvaggia da quando 11 Teve
re ha smesso di portare a val
le I detriti solidi (ma non In
quinanti). perché sbarrato In 
vari punti del suo percorso, 
limitandosi Invece ad ab-
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Due immagini della spaventosa erosione del litorale ed Ostia 

bandonare al ridicolo ed 
Inefficace rastrello del depu
ratore soltanto liquami, bat
teri, funghi e schiume che 
producono sempre più l'eu
trofizzazione del mare. 

Si può dire quindi che è 
tutto 11 litorale ad essere ab
bandonato a se stesso, per 
colpevole insipienza di chi 
dovrebbe Invece governarlo, 
attrezzarlo, riprogettarlo. Di 
contro c'è l'insistenza del Pel 
— nella circoscrizione di 
competenza, la XIII, e In 
consiglio comunale — che 
tenta da mesi di porre sotto 
gli occhi della gente e alla di
scussione delle forze politi
che cittadine 11 problema, 
Ma appunto da febbraio In 

consiglio comunale non s! 
discute del rinnovo degli ap
palti che dovrebbe consenti
re a due cooperative — «Ros
so Verde» e «Capocotta» — 
un'ottantina di lavoratori, 
età media 25 anni, di utiliz
zare I capanni leggeri sulle 
spiagge, per l servizi, di for
nire l'assistenza in mare al 
bagnanti e di ripulire l'areni
le. La giunta non risolve 
nemmeno la vertenza aperta 
otto mesi fa da una cinquan
tina di veterani delle spiagge 
di Ostia, che dopo quindici, 
venti anni di attività, per su
perati limiti di età, non han
no potuto accedere al con
corsi per l'assunzione a tem
po Indeterminato e che quin
di si ritrovano senza uno 

Dopo la denuncia di una delle ragazze arrestato un impiegato di 53 anni del Tufello 

Dodici anni di violenza contro le 2 figlie? 
Per molti anni avrebbe violentato 

le sue bambine F. e S. Questa gra
vissima accusa ha portato feri in 
carcere M. M., un impiegato della 
marina mercantile di 53 anni abi
tante al Tufello. Il mandato di cat
tura parla di violenza carnale conti
nuata e aggravata, atti di libidine 
violenta e abuso della patria pote
stà, La denuncia è partita proprio 
da una delle figlie, P. di 37 anni, che 

ha raccontato al giudice una dram
matica storia di violenza Iniziata. 
secondo la sua testimonianza, sedi
ci anni fa, nel 1970. 

Allora F. aveva 11 anni mentre S.» 
la sorellina più piccola, appena set
te. «Nostro padre cominciò ad abu
sare del nostri corpi — ha racconta
to la ragazza —, noi naturalmente 
non trovammo 11 coraggio di oppor
ci». Ma le violenze sarebbero conti

nuate per molti anni, fino al 1982, 
quando F. e S. avevano superato or-
mal I vent'annl. In quell'anno F. ha 
una relazione con un uomo e rima
ne Incinta. Abbandona la casa del 
Tufello, lasciando però al suol geni
tori il suo bambino appena nato. 
Anche S. va a vivere da sola, negli 
Stati UnlU. 

Dopo un po' la sorella maggiore e 
li suo nuovo compagno decidono 

però di riprendersi U piccolo. I geni
tori non vogliono saperne. Scoppia
no liti furibonde e alla fine la donna 
si rivolge alla polizia per denuncia
re l'Incredibile storia di violenze. Ie
ri Il magistrato, conosciuti 1 risulta
ti delle Indagini degli agenti, ha fir
mato Il mandato di cattura contro 
l'Impiegato, accusato di aver fatto 
vivere nel terrore le sue due figlie 
per tanti anni, 

straccio di lavoro. Ma nem
meno si porta a soluzione l'i
ter per l'esproprio dell'area 
di Capocotta, per impedire 
che la speculazione distrug
ga definitivamente l'ultima 
spiaggia». 

Un risultato positivo Io si è 
Invece raggiunto in consigilo 
comunale dove, qualche se
duta fa, un ordine del giorno 
presentato dal Pei è stato vo
tato all'unanimità. Si è deci
so di respingere l'ipotesi del 
ministero dei Lavori pubbli
ci che propone 11 ripascimen
to duro per la salvaguardia 
della costa di Ostia. I motivi 
per cui è preferibile li ripa-
scimento morbido sono noti. 
Rivediamo entrambe le ipo
tesi. Con i 24 miliardi stan
ziati si potrebbero ricostrui
re — e non solo salvare — 5,6 
chilometri di spiaggia invece 
di 2,4 del ripascimento duro, 
con lavori lunghi solo 6 mesi 
Invece di 24. E si dovrebbero 
Impiegare solo due draghe 
refluenti per prendere la 
sabbia dello spessore di 
250/300 micron da una barra 
al largo di Nettuno. Mentre 
per portare II brecciolino dal
la cava non autorizzata della 
Magliana, così come prevede 
Il progetto del ministero, ca
mion mastodontici dovreb
bero fare ogni giorni almeno 
250/300 viaggi, con Inimma
ginabile appesantimento del 
traffico. L'impatto ambien
tale del ripascimento morbi
do consisterebbe nell'altera
zione temporanea della flora 
e della fauna, senza compro
mettere la loro automatica 
capacità riproduttiva. 

Il ripascimento duro, al 
contrarlo, non solo intorbi
derebbe le acque, ma di
struggerebbe la flora bento-
nlca e farebbe aumentare 
l'erosione più a valle, verso 
Castelporziano e Capocotta. 
Infine, anche per 1 costi il 
confronto è a tutto vantag
gio dell'ipotesi del ripasci
mento morbido. Per prende
re la sabbia dal mare si spen
derebbero 6.200 lire al metro 
cubo. Per portare 11 breccio
lino e costruire 1 massi di ce
mento, tra le 20 e le 23mlla 
lire. Quest'ultima operazio
ne, poi, dovrebbe essere affi
data a due ditte che hanno 
operato a Gioia Tauro — e 1 
bene Informati sostengono 
In modo non del tutto lecito. 
Dunque, perché il ministero 
del Lavori pubblici si ostina 
a perseguire una soluzione 
che vede l'intero Campido
glio schierato contro? 

Mentre è possibile fare di
verse Ipotesi per rispondere a 
questo quesito, segnaliamo 
che anche ad Ardea si discu
te della salvaguardia delle 
coste, In un convegno — oggi 
e domani — a cui interver
ranno 1 pretori di Civitavec
chia, Roma e Latina, oltre 
che esperti, studiosi, am
bientalisti. 

Rosanna Umpugnani 

Nessuna misura «antiemergenza» 

i t i Solo og 
un piano 

perla 
Tangenziale 

Anche ieri una giornata infernale - Le con
testazioni della commissione comunale 

Il caos intorno alla Tangenziale è, ormai, «normalmen
te» insostenibile ma soltanto domani la giunta capitolina 
deciderà sul serio un plano di emergenza per far fronte al 
lavori di riparazione sulla Tangenziale Est E' questo che 
si può dedurre dalla riunione straordinaria (la cui convo
cazione era stata chiesta dal gruppo comunista) della 
commissione comunale sul trasporti con la presenza de
gli assessori al traffico, Palombi, alla polizia urbana, 
Ciocci, ed al lavori pubblici Giubilo. 

La conclusione della commissione è stata, di fatto, 
quella di convocare per questa mattina un coordinamen
to fra 1 tre assessori ed 1 presidenti delle Circoscrizioni 
Interessate per razionalizzare e rinforzare l'opera del vi
gili urbani nel traffico Impazzito In tutta la zona di San 
Giovanni. Un'indicazione ovvia che però, a quanto pare, 
nessuno aveva finora pensato di dare. 

Molte critiche sono ancne state mosse dai consiglieri, 
in particolare dal rappresentante del gruppo comunista 
Piero Rossetti, sul modo del tutto insufficiente con cut la 
città è stata informata della chiusura di una delle sua 
arterie principali. 

I lavori, comunque, andavano latti e subito (questo è 
quanto si deduce dal rilievi compiuti). Ma la commissio
ne ha chiesto garanzie precise sul tempi necessari per la 
loro conclusione. L'assessore al lavori pubblici ha confer
mato la data del 6 maggio per la riapertura della Tan-
f.enzlale, una scadenza che si potrà rispettare soltanto 
acendo lavorare più squadre dì operai contemporanea

mente in più punti della sopraelevata ed anche nel giorni 
festivi-

Rimanendo In tema di traffico. Ieri 11 Tribunale ammi
nistrativo regionale, ha definitivamente decretato la non 
validità del «referendum sul traffico* proposto dal Co
mune contemporaneamente alle elezioni del 12 maggio 
scorso. Il Tar ha ritenuto valida, In definitiva, la motiva
zione con cui erano stati presentati 1 ricorsi contro la 
consultazione sul traffico ritenendo dannosa la contem
poraneità con le elezioni amministrative. Un argomento 
che, va comunque ricordato, non venne sollevato nelle 
altre città (Milano, ad esemplo) In cui la consultazione fu 
effettuata. 

Dramma familiare sfiorato a Villalba 

Botte alla moglie 
pistola contro 

il figlioletto 
L'ha Inseguita continuando a malmenarla, ormai fuori di 

sé, anche lungo la via Tlburtina a Villalba di Guidonla fino a 
bloccare il traffico. 

Poi, all'arrivo della polizia, si è barricato in casa minac
ciando di uccidere 11 figlioletto di tre anni. Solo dopo una 
lunga trattativa ed una furiosa colluttazione gli agenti del 
commissariato di Tivoli sono riusciti ad arrestare Francois 
George Lerisson, un cittadino francese di 36 anni che ieri 
pomeriggio ha brutalmente picchiato la moglie sotto gli oc
chi del figlio di tre anni. 

Ma la furia di Francois Lerisson non si è fermata tra le 
mura del casale diroccato in cui vive la famiglia: la donna ha 
tentato di fuggire ed è stata a lungo Inseguita e malmenata 
lungo la via Tiburtina. Il traffico si è bloccato. 

Uno degli automobilisti ha chiamato la polizia, ma alla 
vista delle volanti l'uomo si è barricato in casa ed ha puntato 
una pistola contro il piccolo minacciando di ucciderlo. È 
Iniziata una lunga trattativa, conclusa dall'irruzione a sor
presa di alcuni agenti che sono riusciti a disarmarlo ed arre
starlo solo dopo una lunga colluttazione. 

Due agenti sono dovuti ricorrere alle cure dell'ospedale. 
Antonella Plescia è attualmente ricoverata in non buone 
condizioni. 

Le manifestazioni per il 25 Aprile nel Lazio 

Oggi a Caracalla 
il Gran Premio 

della Liberazione 
Una giornata densa di ap

puntamenti per festeggiare 
il 41° anniversario della Li
berazione. Due corone di 
fiori saranno deposte, come 
ogni anno, al Mausoleo del
le Posse Ardeatlne e al cimi
tero del Verano (alle 9). Le 
strade che circondano Cara-
calla saranno Invase dal ci
clisti del Gran premio della 
Liberazione. Dilettanti Ita
liani e stranieri partiranno 
(alle 9) da via delle Terme di 
Caracalla e sfrecceranno 
per via Antonlana, viale 
Guido Baccelli, viale di Por
ta Ardeatina, viale Giotto, 
largo Fiorito per tornare di 
nuovo In viale Baccelli e In 
via Terme di Caracalla. La 
manifestazione sportiva fi
nirà Intorno alle 12. Centi
naia di romani In bicicletta 
si muoveranno di buon 
mattino da ogni punto della 
città per arrivare a Caracal
la p-r assistere al Gran pre

mio. Per tutta la giornata 
sono in programma nume
rose Iniziative per ricordare 
l'anniversario della Libera
zione. Quelle dell'Associa
zione nazionale partigiani si 
svolgono nel segno della pa
ce e dell'Indipendenza na
zionale. Franco Raparelll 
parteciperà ad una manife
stazione In VI Circoscrizio
ne alle 9,30; a Filettino, in 
provincia di Froslnone, alle 
16,30 parlerà Giulio Spallo
ne; Claudio Cianca a Tivoli 
alle 9,30; Rosario Bentlve-
gna a Genazzano (alle 9,30); 
Piero Boni a Marino (ore 
9,30); Maria Teresa Regard 
a Fallano (ore 10); Franco 
Funghi a Cori (ore 17); Al
berto Mattioli a Montero-
tondo (ore 9,30); Cosimo 
Vurchlo a Palestrina (ore 9) 
e Riccardo Antonelll ad An
guillaia. Altre Iniziative so
no previste In mattinata a 
Zagarolo e Arteria. 
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1* MAGGIO A MALTA 
viaggio è organizzato 

— Il 
dalla 

Toursind Etli. via Gotto 39. Du
ra 8 giorni; la partenza è previ
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione è 420 000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber
go di 2 categoria (camere dop
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal
l'aeroporto all'hotel. Per infor
mazioni telefonare al 4 2 1 9 4 1 . 
LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE DELLE CARTE OEI 
TAROCCHI — È questo il te
ma di un seminario in sedici le
zioni organizzato dal Cip*! dar-

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — E 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch. che com
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti do! museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orarr 
9-13, 17-19 30. domenica 
9-13; lunedì chiuso 
• SCAVI E MUSEI — E in 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia Scavi di 
Òstia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14 Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 

Taccuino 

Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emer
genza 113 - Carabinieri 112 

Questura centrate 4686 -
Vigili del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 - Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso oculist ico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policlinico 490887 - S. Ca

millo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen
t ro antiveleni 490663 (gior
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laborator io 
odontotecnico BR & C 

3 1 2 6 5 1 2 3 - Farmacie di 

Il partito 

COMMISSIONE INCARICA
TA DAL CF PER LE STRUT
TURE DELLA FEDERAZIONE 
— La riunione della Commis
sione è convocata in federazio
ne lunedì 28 aprile alle ore 15 
(precise). 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo
cata per mercoledì 30 aprile al
le ore 17 (precise) presso la Sa
la stampa della Direzione, la 
riunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di 
controllo con il seguente ordine 
del giorno: «Discussione sulle 
proposte della Commissione 
incaricata del Cf per le strutture 
della federazione». La relazione 
sarà svoltadal compagno Gof
fredo Bettmi. segretario della 
fedeazione romana 
ASSEMBLEE — CASALBER-
NOCCHI alle ore 18 assemblea 
sulle questioni internazionali; 

go Cairoti, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia e 
astrologia esoterica e onoman-
tica. si svolgeranno sempre nel
la sede del Cipia. 
LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — 
Prosegue a Cori la mostra sul 
patrimonio artistico dei popoli 
dell'Urss. Domani ci sarà una 
conferenza sulla Resistenza ita
liana ed il contributo dell'Urss 
contro il nazifascismo. La setti
mana verrà conclusa il 27 aprile 
da una visita dell'ambasciatore 
sovietico Nikolaj Lunkov. 
CANCRO E ORMONI — Pro
seguono i lavori, che si conclu
deranno domenica prossima. 
del convegno internazionale su 

martedì e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do
menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n 6984717. Le preno
tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente l'incontro. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940, scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 
• SCRIPTA VOLANT — Og
gi, alle ore 18, presso il Museo 
del Folklore di Roma (Piazza S. 

turno: zona centro 1921 ; Sa-
lano-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla
minio 1925 - Soccorso stra
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 
- Enel 3606581 - Gas pronto 
intervento 5107 - Nettezza 
urbana rimozione oggetti in
gombranti 5403333 - Vigil i 
urbani 67691 - Centro infor
mazione disoccupati Cgil 
7 7 0 1 7 1 . 

La città in cifre 
Mercoledì 23 aprile 1986 nati: 
109, di cui 51 maschi e 58 
femmine (nati morti: 2). Morti: 
63 . di cui 33 maschi e 30 fem-

CORVIALE alle ore 17.30 in 
piazza assemblea sul condono 
edilizio con il compagno Gio
vanni Mazza. 

Oggi 
CASTELLI — VALLE MAR
TELLA ore 10.30 dibattito sul
la pace Pci-Psi (Ciocci). 
FROSINONE — FILETTINO 
piazza Giuditta Tavani Arquati 
ore 17 manifestazione per il 25 
aprile, parleranno D. Collepar-
di , consigliere regionale Pei, Li
no Diana consigliere regionale 
De, Giacinto Minnocci senatore 
Psi. Concluderà on. Giulio Spal
lone. dirigente naz. Anpi. 
RIETI — SELCI ore 20 assem
blea (Bianchi); MONTEBUONO 
ore 21 manifestazione sulla Re
sistenza e sulla pace (Gigliarel-
10. 
TIVOLI S. POLO ore 11 comi
zio (Gasbarn). 

Domani 
CASTELLI — GROTTAFER-

cancro e ormoni. Il simposio 
organizzato dal prof. Stefano 
Jacobelli, direttore del Labora
torio di Endocrinologia moleco
lare dell'Università Cattolica si 
svolge presso l'Auditorium del
la Facoltà di Medicina e Chirur
gia del Policlinico Gemelli. 
ESSERE CORPO ESSERE 
PERSONA — Si apre domani 
il convegno • Essere corpo, es
sere persona: movimento, 
espressione corporea scoperta 
di sé nell'esperienza delle don
ne». Il convegno promosso 
dall'Unione sportiva Adi e dalla 
Commissione coordinamento 
donne delle Adi si terrà presso 
la Scuola centrale dello Sport 
(via dei Campi Sportivi. 48) Ac
qua Acetosa - Tel. 879248. 

Egidio 1/B. nei pressi di S. Ma
ria in Trastevere), sarà inaugu
rata la mostra «Scripta Volant» 
(Il biodeterioramento dei beni 
culturali: libri, documenti, ope
re grafiche), organizzata in — 
collaborazione con il Comune di 
Roma — dal Ministero per i 
beni culturali e ambientali, dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal 
Centre International d'Etudes 
pour la Conservation et la Re-
stauration des Biens Culturels 
(lecrom). La mostra, allestita 
nelle sale del Museo resterà 
aperta al pubblico dal 26 aprile 
al 25 maggio, t Script a Volant» 
— che illustra la progressiva 
distruzione dei libri, delle opere 
grafiche e dei documenti con
servati nelle biblioteche, negli 
archivi storici e nei musei — 
nasce da una proposta del Cen
tro per la patologia e la conser
vazione del libro e del docu
mento (CePac) di Forlì. 

mine. Matrimoni: 140. 

Lutti 

I compagni di Testacelo si uni
scono al dolore della compagna 
Rosa Avallone per l'immatura 
scomparsa del padre. 

• • • 
E morto il compagno Antonio 
lacopini militante comunista 
iscritto dal 1921. già segreta
rio di sezione e fondatore della 
sezione di S. Maria delle Mole. 
Figura democratica amata e 
stimata da tutti i cittadini. Alla 
famiglia lacopini le più profon
de condoglianze dei comunisti 
di S. Maria delle Mole e del C. 
comunale di Marino, della Fe
derazione dei Castelli. 

RATA ore 16 presso Aula Con
siliare conferenza programma
tica (Fregosi. Ciuffini, Corradi. 
Ciocci). 
CIVITAVECCHIA — S. SE
VERA ore 17 assemblea di se
zione (Carai. De Angelis). 
RIETI — P. MOIANO ore 20 
assemblea (Bianchi. Renzi. 
Tocci). 
TIVOLI — CASTEL MADAMA 
ore 21 manifestazione c/o Aula 
consiliare (Crucianelli. Leal); 
CAPE NA ore 18 attivo su: «Si
tuazione Mediterraneo e XVII 
Congresso nazionale» (Caruso). 

• • • 
Oggi 26 aprile a Frattocchie si 
uniscono in matrimonio Lucia 
Manduca e il compagno Pino 
Cardente, segretario della loca
le sezione del Pei. Felicitazioni e 
• più cari auguri dai compagni di 
Frattocchie. dal C. comunale di 
Manno, dalla federazione dei 
Castelli. 

la POLISPORTIVA COLLI ANIENE 
organizza la 9' edizione della 

MARATOIMINA 
DELLA COOPERAZIONE 

3* edizione 

STRACOLLIAIMIENE 
VIALE ETTORE FRANCESCHINI 

domenica 27 aprile 1986 - ore 9 - k*. 1.800 - km. 8.000 - km. 14.200 
La gara, su percorso misto, si svolga a Codi Antan*, capolinea 309. raggiungibile damo 

Tiburtina. girando a S. Maria del Soccorso, o dall'autostrada Roma-L'Aquila, uscita Togliat
ti. Appuntamento alla 9 e partenza alla 9.30; quota di iscrittone L. 3000. Sono prevista 
premiazioni assoluta e di categoria, oltre al premi alle squadra a alla scuole più numerosa. 
Par Informazioni rivolgersi a Ponto, tei. 4560743. 

abbonatevi a 

l'Unità 

Roberto Nistri, 30 anni, rimarrà in carcere a vita: nelP81 uccise con freddezza due giovani poliziotti 

Tre ergastoli per tre delitti: 
dura condanna per il capo dei Nar 

La quarta Corte d'Assise ha comminato la massima pena anche a Pasquale Belsito, latitante - Allo stadio Flaminio gli agenti 
Sammarco e Carretta assassinati con colpi alla nuca - L'omicidio di Deidda, colpevole di non aver aiutato l'organizzazione 

Roberto Nistn, 30 anni, considerato un ca
po del Nuclei armati rivoluzionari, è stato 
condannato a tre ergastoli con un'unica sen
tenza della quarta Corte d'Assise. Nistri è 
stato ritenuto colpevole di tre delitti tra i 
quallla morte di due giovani agenti di polizia 
nel 1981 giudicati Insieme ad un'altra serie di 
imprese del Nar. Un altro ergastolo per l'as
sassinio di un pregiudicato e stato inflitto a 
Pasquale Belsito, da anni latitante. Pesanti 
anche le altre condanne per la partecipazio
ne agli omicidi e per numerose rapine. Alber
to Giannelll, ex allievo ufficiale della Mari
na, dovrà scontare 23 anni. Luciano Petrone, 
estradato dall'Inghilterra, è stato condanna
to invece a 22 anni e 9 mesi. 

La Corte presieduta dal dottor Carlo De 
Gregorio ha inflitto per reati minori 6 anni di 
carcere a Gilberto Cavallini, 5 anni e 6 mesi a 
Mario Zurlo, 4 anni ad Alessandro Scaletti, 3 

anni e 6 mesi a Leonardo Lavitola e Patrizio 
Nicoletti, un anno e 9 mesi al «pentito» Wal
ter Sordi. È stato proprio Sordi ad accusare 
gli altri suol ex camerati. In particolare ha 
descritto — ma non fu il solo — le drammati
che sequenze del duplice omicidio degli 
agenti Franco Sammarco e Giuseppe Carret
ta, «colpevoli» di aver sorpreso il gruppo di 
fascisti con alcune prostitute vicino allo sta
dio Flaminio nel giugno '81. Secondo Sordi 
fu Roberto Nistri a far sdraiare i due agenti a 
terra e a sparare 1 colpi mortali alla nuca. 
Con lui c'erano Alberto Giannelll e Luciano 
Petrone, che insieme a Nistri si sono sempre 
dichiarati innocenti. 

Per un terzo delitto, l'uccisione di Giuliano 
Deidda, pregiudicato, «colpevole» di non aver 
fornito al Nar alcuni documenti falsi, I penti
ti accusano lo stesso Nistri con Pasquale Bei-
sito, mal arrestato durante le «retate» contro 

la destra. 
Alla lettura della sentenza, nel bunker del

la Corte d'Assise a Reblbbla, c'erano soltanto 
quattro Imputati dietro le gabbie. Nel silen
zio dell'aula vuota, le condanne all'ergastolo 
sono state accolte senza alcuna apparente 
reazione da parte di Roberto Nistri. Con lui 
nella gabbia c'erano Alberto Giannelll e Lu
ciano Petrone. Più distante, In una gabbia 
separata il «pentito» del Processo, Sordi. Alla 
sua ricostruzione, giudicata totalmente 
•menzognera» dagli avvocati degli Imputati 
(Giosuè Nasi e Giuseppe Valentino) la Corte 
d'Assise ha concesso larghissimo credito. Lo 
stesso pubblico ministero Federico De Siervo 
(che aveva chiesto «soltanto» due ergastoli 
per Nistri e pene sostanzialmente uguali a 
quelle comminate agli altri Imputati) ha giu
dicato attendibile e veritiera la versione for
nita da Sordi sul delitti e le rapine contestate 

in questo processo denominato «Nar 2». 
Sordi ha riferito episodi che gli sono stati 

raccontati dai suol stessi ex camerati all'in
domani delle imprese terroristiche. Un altro 
pentito dell'ultlm'ora, Stefano Soderinl, ha 
confermato le stesse versioni, rafforzando la 
tesi dell'accusa. Ma gli Imputati hanno sem
pre negato tutto, fino all'ultimo giorno di 
udienza, lunedì scorso. Roberto Nistri e Al
berto Giannelll si sono rivolti alla Corte chie
dendo un giudizio sereno e consapevole, pri
ma di sentenziare condanne tanto pesanti 
come quelle prospettate dall'accusa. I loro 
avvocati hanno Invece contestato alcuni 
punti oscuri dell'istruttoria, parlando di una 
misteriosa «terza persona» che si sarebbe tro
vata accanto agli agenti la sera del delitto al 
Flaminio. 

Raimondo Bultrini 

Il processo alla banda «Arancia meccanica»: dura requisitoria 

«Panetta pentito? Macché...» 
Il Pm ha chiesto ventotto anni 
Il capo del gruppo che rapinava e stuprava è stato definito bugiardo, interessato 
e malvagio - Proposte pene lievemente minori per gli altri principali imputati 

Il pubblico ministero del 
processo contro «Arancia 
meccanica» ha demolito in 
poche ore di requisitoria la 
figura di Agostino Panetta. 
Il capo «pentito» è stato giu
dicato bugiardo, interessato, 
malvagio. Per questo Pietro 
Catalani, giovane accusato
re, ha chiesto contro di lui 28 
anni di carcere, quattro in 
più del principale imputato, 
Giuseppe Leoncavallo. An
cora inferiore la pena richie
sta per il vice di Panetta, 
Maurizio Verbena, anche lui 
pentito: 20 anni. Alla grande 
truppa degli altri imputati di 
«Arancia meccanica» il pm 
ha riservato 1 restanti due 
secoli di carcere, distribuiti 

su 51 imputati. Soltanto cin
que le richieste d'assoluzione 
per imputati «minori». 

Gran parte della requisito
ria — in omaggio alla popo
larità di Panetta ed al suo 
ruolo di grande accusatore 
— è stata dedicata all'ex po
liziotto trasformato in un 
supercapobanda. artefice di
retto ed indiretto di almeno 
700 rapine. Secondo il dottor 
Catalani, il pentimento di 
Panetta non e del tutto con
vincente. Per prima cosa Pa
netta tacque a lungo le sue 
responsabilità e quelle dei 
complici dopo l'arresto. Nel
la pi ima fase istruttoria l'ex 
capobanda coprì 1 complici, e 
solo dopo tre mesi, davanti al 

giudice Istruttore, si è deciso 
a «cantare». Era il luglio '83, e 
da quel momento — secondo 
il pm — molte cose sono sta
te celate o Inventate nella ri
costruzione giudiziaria. «Pa
netta non è come yerbena — 
ha detto il pm —. È un delin
quente che non ha detto tut
to. E questo processo è un 
processo contro Panetta». 

Il dottor Catalani ha par
lato delle numerose violenze, 
anche di quelle secondo lui 
inventate come lo stupro di 
L.G., una donna che ha sem
pre negato. Per questi episo
di mai chiariti il pm ha chie
sto anche l'assoluzione di 
Giuseppe Leoncavallo. di 

Giuseppe Tommaso e dello 
stesso Panetta, che ora ri
schia una nuova inchiesta 
per autocalunnia e per ca
lunnia nel confronti degli al
tri imputati. 

Il pm ha chiesto indietro 
gli atti di una rapina durante 
la quale Panetta ha confes
sato di aver sparato un colpo 
«per errore». Quel colpo ferì 
al naso il giovane Walter Pe-
ruzio nel febbraio '81 in via 
Meropla, e secondo 11 pm ci 
sono tutti gli estremi per ac
cusare Panetta (insieme ai 
complici Verbena e Roberto 
Gatta) di «tentato omicidio», 
reato giudicabile dalla Corte 
d'Assise. 

In grave dissesto i muraglioni 

In pericolo 
la lirica 

a Caracalla 
È in pericolo la nuova stagione d'opera all'aperto che come 

ogni anno è programmata nelle terme di Caracalla. Il Sovrin
tendente al Beni Architettonici e Monumentali, Adriano La 
Regina, ha comunicato infatti alla direzione del Teatro del
l'Opera l'impossibilità di utilizzare il monumento a causa del 
grave dissesto dei due ruderi che campeggiano al centro delle 
terme. 

«Non esiste un veto — ha dichiarato La Regina — ma una 
obiettiva inagibilità dell'area centrale determinata da uno 
stato di pericolosità dichiarato dal vigili del fuoco». In realtà 
11 braccio di ferro fra Sovrintendenza e Teatro dell'Opera 
dura ormai da anni e precisamente dal 1981 cioè da quando 
iniziarono 1 lavori di consolidamento delle terme di Diocle
ziano. 

«La Sovrlntendenza si è sempre fatta carico del problemi 
economici e sociali che avrebbe comportato la cancellazione 
della stagione — ha aggiunto La Regina — penalizzando così 
i lavori ófi consolidamento del monumento. Quest'anno però 
non possiamo fare nulla per garantire l'incolumità pubblica 
essendo gravemente logorati l muraglioni centrali per cui 
non solo si rischia di perdere la stagione lirica estiva ma 
anche le terme stesse». 

Nascere al Policlinico è una «scommessa» 
La drammatica situazione dell'Istituto di Puericultura - Venti infermiere per 60 neonati - Ce un reparto di isolamento, manca però 
il personale e i piccoli con malattie infettive stanno insieme agli altri - La triste odissea delle madri - Usi e Regione stanno a guardare 

Le pareti ricoperte intera
mente di ceramica danno una 
sensazione sanitaria rassicu
rante. Gli infìssi anodizzati e i 
divisori di vetro lasciano tra
sparire efficienza, ma quei neo
nati non sanno che stanno vi
vendo una scommessa che si 
gioca sulla loro pelle. Il perso
nale fa i salti mortali, da anni, 
per poter assicurare loro l'assi
stenza necessaria, ma ormai l'I
stituto di puericultura della cli
nica pediatrica del Policlinico è 
un reparto ad «alto rischio». Per 
coprire i turni nell'arco delle 24 
ore ci sono solo 20 infermieri e 
ogni giorno ci sono in media tra 
i 50 e i 60 piccoli ricoverati. 
Ogni anno il reparto del Policli
nico assiste 2500 neonati. Per 
capire la drammaticità della si
tuazione basti dire che al S. 
Giovanni, dove i piccoli assisti
ti nell'arco di un anno sono 
2200, ci sono 71 infermieri. Le 
vigilatrici sono 40, al Policlini
co 4. 

«Sa cosa significa — fa un'in
fermiera durante la visita al re

parto organizzata dal Tribuna
le per i diritti del malato — do
ver guardare, cambiare e far 
mangiare ogni tre ore trenta 
bambini?». «E questo quando si 
ha a che fare con neonati sani 
— aggiunge una sua collega — 
vede quel bambino — e ci indi
ca un prematuro dentro un'in
cubatrice con il corpicino di un 
chilo e 300 grammi ricoperto di 
fili, cannule e cerotti — solo 
per lui ci vorrebbe un'infermie
ra e noi in questo momento sia
mo in due». 

E non manca solo il persona
le. L'apparecchio portatile per 
le radiografie è vecchio. Le la
stre vengono male e bisogna ri
peterle: e questo aumenta i ri
schi legati all'esposizione ai 
raggi X. Il lettino di rianima
zione per i nati con un parto 
cesareo è fatiscente ed ha un 
solo posto. Se capita un parto 
gemellare il medico è costretto 
a «tirare a sorte». E non ci sono 
solo questi fondamentali aspet
ti «tecnici». Il reparto può ospi
tare, per mancanza di spazio, 

solo i bambini e quindi viene 
regolarmente calpestato il di
ritto delle madri ai stare vicino 
ai propri figli. Le mamme sono 
costrette a lasciare il loro re
parto di ginecologia e scendere 
per sette volte al giorno per l'al
lattamento. «Io sono dieci gior
ni che faccio una vita d'inferno 
— dice Simonetta Benvenuti 
che ha il figlio ricoverato in os
servazione — ogni mattina ar
rivo qui dall'Eur e ci resto fino 
all'una di notte per dargli l'ulti
ma poppata». E negli intervalli 
può scegliere tra un giro per i 
viali-metallizzati (l'ospedale è 
un megaparcheggio) del Poli
clinico o aspettare seduta su 
una panca della stanza per le 
nutrici: un «budello» dove sono 
costrette ad allattare a stretto 
contatto di gomito. 

«Abbiamo avuto anche il ca
so di una madre siciliana — 
racconta il dott. Claudio Tozzi 
— che ha vissuto questa odis
sea per sei mesi». La legge pre
vede in questi casi la sistema
zione alberghiera per le madri. 

La signora siciliana ha potuto 
contare solo sulla disponibilità 
di una vigilatrice d'infanzia del 
reparto che l'ha ospitata a casa 
sua. Gli esempi di questa allu
cinante situazione potrebbero 
continuare all'infinito. C'è da 
aggiungere che pur esistendo 
un reparto di isolamento non 
può essere attivato perché 
manca il personale e i neonati 
con malattie infettive non si 
possono separare dagli altri. 
«Ci siamo rivolti alia Usi, alla 
Regione, le abbiamo provate 
tutte — dice il prof. Giorgio 
Maggioni, primario del reparto 
— ma finora nessuno si è mos
so». Una possibilità per sbloc
care la situazione esiste. La Re
gione ha chiesto a tutte le Usi 
di presentare un progetto spe
cificando le esigenze di perso
nale. La scadenza per presenta
re le domande scade il 30 apri
le, ma sembra che la Usi Rm3 il 
suo progetto lo stia ancora pre
parando. 

Ronaldo Pergolini 

Umberto I: riaperta 
l'unità coronarica 

Da ìen Roma può di nuovo 
contare su 12 letti per la tera
pia intensiva coronarica del 
Policlinico Umberto I. L'unità 
della II clinica medica ha ria
perto. dopo circa due anni, i 
battenti. Finalmente i 13 in
fermieri necessari per far fun
zionare il reparto sono stati 
«trovati». Si è conclusa così 
una vicenda scandalosa ini
ziata nell'aprile di due anni fa. 
Era l'epoca dei blitz della ma
gistratura. I pretori in visita al 
Policlinico trovarono che l'u
nità coronarica era fuori legge 
per quanto riguardava i di
spositivi di sicurezza. Il repar
to rimase chiuso per quattro 

mesi. Nell'ottobre dell'84, do
po che erano stati fatti i lavori 
ordinati dal magistrato, l'uni
tà coronarica era pronta ad 
entrare in servizio ma nel 
frattempo era «spanto» il per
sonale. Gli infermieri erano 
stati trasferiti in altri reparti. 
E così una struttura costata 
un miliardo e mezzo fu co
stretta all'inattività. 

Nel frattempo solo per te
nerla chiusa si spendevano 
150 mila lire al giorno (circa 50 
milioni all'anno) per la manu
tenzione ordinaria. E intanto 
la città doveva fare a meno di 
un servizio che in molti casi 
permette di salvare la vita ad 
un infortunato e che non ab
bonda negli altri ospedali. 

Regione e Università: 
pronta la convenzione 

La nuova convenzione tra la 
Regione e l'Università per la 
gestione del Policlinico dopo 
due anni di lenta marcia di av
vicinamento sembra essere ar
rivata al traguardo. La giunta 
ha approvato una proposta 

§rasentata dall'assessore alla 
anità, Gigli che contiene t car

dini della futura convenzione. 
Nei prossimi giorni la giunta 
dovrà approvare gli allegati 
tecnici. Oltre a quello con fU-
niversità «La Sapienza» sono 
stati approvati anche gli sche
mi di convenzione con la II uni
versità di Tor Vergata (256 po
sti letto del Nuovo S. Eugenio 
in attesa della costruzione del 
Policlinico) e con l'Università 

cattolica per il Gemelli. 
La notìzia del varo delle nuo

ve convenzioni hagià scatenato 
le reazioni della Confederazio^ 
ne dei medici ospedalieri 
(Anaao, Simp, Anpo e Cimo) 
che preannunciano uno sciope
ro della categoria per il 12 mag
gio. I medici ospedalieri respin
gono in toto la proposta perché 
ripropone — secondo loro — in 
forma differente gli equivoci 
della doppia presenza di perso
nale e di competenze ospedalie
re e universitarie. La Confede
razione — si dice in un comuni
cato — non potrà tollerare la 
svendita dell'ospedale S. Euge
nio alle esigenze della II univer
sità. 

Credono la guardia morta, rinunciano al «colpo» 
Hanno aspettato che ripartisse il fur

gone blindato che aveva appena «scari
cato» nella cassaforte dell'agenzia del 
Banco di S. Spirito, all'interno del Poli
clinico Umberto I, milioni e milioni de
gli stipendi di aprile. Poi si sono messi 
subito all'opera. Ma scoperti dai metro
notte, per la paura di averne ucciso 
uno, caduto a terra durante una collut
tazione. sono fuggiti rinunciando alla 

rapina. 
Ieri mattina, poco dopo le 8, quattro 

giovani armati di pistole ma anche di 
martelli pneumatici, hanno tentato di 
rapinare gli sportelli del Banco di S. 
Spirito, al Policlinico. Si sono divisi i 
compiti. Due di loro hanno cominciato 
a forzare, con un crick pneumatico, la 
parete esterna della banca nel punto vi
cino allo sportello corazzato, per attira

re, con rumori sospetti, le guardie In 
servizio. Nascosti dietro l'edifìcio, gli 
altri due aspettavano 1 vigili per disar
marli. Mario Scipione e Luigi Bonamo, 
1 due metronotte, appena corsi fuori so* 
no stati assaliti e Imbavagliati. Ma 
quando uno di loro è caduto a terra sve
nuto i ladri, dopo vani tentativi di riani
marlo, e forse sicuri di averlo ucciso, 
sono fuggiti spaventati, portando via 
solo le armi delle due guardie 

Progetti di formazione 
professionale alla Sapienza 

Nell'aula magna del Rettorato dell'Università di Roma «La 
Sapienza» la commissione di ateneo per l'orientamento, coor
dinata dal prof. Cassese. ha presentato l dieci progetti per 
iniziative nel campo dell'orientamento professionale. La riu
nione era presieduta dal rettore prof. Rubertl e dal provvedi
tore agli studi prof. Grande. La collaborazione tra l'universi
tà «La Sapienza» e 11 Provveditorato di Roma vuole con questi 
progetti «fornire un'adeguata, puntuale e aggiornata infor
mazione agli studenti che escono dalla scuola superiore». 

50 famiglie sfrattate a Ostia 
dall'Ente Previdenza Medici 

Cinquanta famiglie sono state sfrattate a Ostia dall'Empam, 
l'ente previdenziale per I medici, che con 11 cambio di ammi
nistrazione non ha voluto rinnovare 1 contratti di fìtto ad 
inquilini che erano subentrati ad altri andati via. Lo ha de
nunciato Ieri In una conferenza stampa il Sunia che chiede la 
sanatoria e la trasparenza nelle assegnazioni degli alloggi 
degli enti. 

P. Piccolomini, Comune indifferente 
mentre si continua a costruire 

La giunta comunale di Roma non fa nulla perché i lavori in 
corso a parco Piccolomini della Consea per costruire un al
bergo siano bloccati. Lo denuncia il Pei in una nota dei grup
pi in Campidoglio e alla Pisana nella quale si richiede l'inter
vento della Regione affinché sia applicata la legge Galasso 
per il rispetto della deliberazione di inedificabilità del dicem
bre '85. Si deve inoltre procedere subito, per 1 comunisti, 
all'imposizione di ulteriore vincolo di salvaguardia attraver
so l'approvazione della legge che dichiarì «monumento natu
rale* il parco. 

«Sabotaggio» De 
alla Provincia 

•La De anche dalla maggioranza non ha perso l'abitudine di 
uscire dall'aula di Palazzo Valentinl e far mancare 11 numero 
legale quando è in difficoltà». La notazione del gruppo comu
nista alla Provincia dopo che leti I consiglieri democristiani 
hanno abbandonato l'aula per essere rimasti in minoranza 
su una delibera su interventi di risanamento ambientale. E il 
consiglio continua a non poter lavorare 

«Usa-Libia»: manifestazione 
a Piazza Navona 

«Guerra nel Mediterraneo: quello che è successo la settimana 
scorsa non è opera di pazzi». Questo lo slogan che ha riunito 
ieri a piazza Navona a Roma circa 1500 giovani per una 
manifestazione-spettacolo «Contro la guerra nel Mediterra
neo, la logica della forza e del dominio». L'iniziativa, partita 
dagli studenti dell'Istituto tecnico Enrico Fermi, è stata pro
mossa dai collettivi politici studenteschi, dal Centro di Inizia
tiva per la pace Fgcl, dal Coordinamento del gruppi musicali 
di Roma-Nord, dal Collettivo studentesco romano, dal Di
partimento giovani di Democrazia proletaria e dalla Lega 
degli studenti medi della Federazione giovanile comunista. 
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Tornano i Cramps 
E Jones annuncia 

i «Tarn tam d'estate» 
• DOMANI SERA alle 21 al Tenda Pianeta (Viale De Coubertìn) 
i Cramps in concerto. Tornano finalmente in Italia i Cramps ed il 
loro perverso bagaglio di rock'n'roll allucinato, country stravolto. 
uno strano amore per tutto ciò che è tradizione musicale Usa 
affiancato dalla passione per gli allucinogeni, la magìa nera, il 
sesso, i film dell'orrore, le stesse pulsioni che animavano il rock 
delle origini; e da dieci anni lo psychobtlly dei Cramps non conosce 
tregua, ascoltare per credere l'ultimo album del gruppo, tA date 
with Elvis». Animatrice del gruppo la satanica coppia Poison Ivy 
Rorscharch. chitarrista, e Lux Interior, cantante imperdibili dal 
vivo, incarnano l'immortalità del rock come energia e trasgressio
ne. 
• MARTEDÌ 29 alle ore 2 1 . Tenda Pianeta, viale de Coubertin, 
Alex Chilton in concerto. Dopo i Cramps arriva Alex Chilton che fra 
le altre cose ha il merito di aver scoperto e prodotto il primo album 
della band. Originario di Memphis. Chilton è stato uno dei perso
naggi fondamentali della scena rock americana nei primi anni 
Settanta, con il suo gruppo Big Star, ed in seguito da solo: il suo 
stile essenziale ed innovativo ha molto influenzato tutta quella che 
sarebbe diventata la scena punk newyorkese intorno al '77. Mal
grado l'importanza del suo lavoro. Chilton e sempre rimasto in 
ombra, una figura culto, non tanto per mancati riconoscimenti da 
parte della critica quanto per il suo carattere sfuggente e solitario. 
Ultimamente Chilton lavora di tanto in tanto con le Panther Burns 
di Tav Falco; ma si tiene sempre ai margini di quel mondo a cui ha 
tanto dato, e ricevuto poco. 
• MERCOLEDÌ 30 ancora al Tenda Pianeta, è di scena un 

Steve Lacy staserò in trio al Big Marna 

gruppo inglese dell'ultima onda, i Fine Young Cannibals. Nati dalle 
ceneri di un vecchio e glorioso gruppo di ska e reggae, i Beat, di cui 
i Fine Young Cannibals hanno mantenuto in buona parte l'amore 
per la musica nera, ed in particolare per il soul. il gruppo ha il suo 
punto di forza nel cantante, dotato di una voce molto particolare. 
Su vinile i Fine Young Cannibals hanno dimostrato grandi qualità 
sin dal loro esordio con il singolo « Johnny come home»; li abbiamo 
visti anche ospiti a Sanremo, con il loro look anni 50, il remake di 
un vecchio successo di Elvis Presley, «Suspicious minds», lo stile 
scarno ma di grande effetto. Vedremo se dal vivo sapranno man
tenere tutte le loro ottime premesse. 
• QUESTA SERA al Uonna club (Via Cassia), ultimo appunta
mento con la rassegna Italia Rock, a cura del circolo culturale La 
Ginestra; si chiude con un concerto dei Moda, un gruppo new 
wave sulle tracce dei Simple Minds. 

• ELVIN JONES e e Jazz Ma
chine* annunciano domani. 
con un'anteprima d'eccezione. 
i «Tam tam destate», ovvero il 
X Festival Jazz di Roma pre
sentato ieri da Murales (e di cui 
parleranno più diffusamente nei 
prossimi giorni). Il concerto si 
tiene, ore 2 1. al Teatro Olimpi
co. Con Jones alle percussioni 
suonano Sonny Fortune (sax). 
Fumio Karaskima (pianoforte), 
Andy McKee (contrabbasso). 
Elvin Jones ricopre un ruolo 
ben determinato nel panorama 
della percussione afro-america
na. Nasce nel Michigan nel 
1927 e muove i primi passi nel 
Jazz a fianco del fratello e del 
sassofonista Billy Mitchell. 
Giunto a New York intorno alla 
metà degli anni 50 inizia a col
laborare con musicisti come 
Miles Davis. Gii Evans. Art Far-
mer. Dal 1960 al "66 raggiun
ge la piena maturazione artisti
ca collaborando con John Col
trane. Finito il sodalizio Elvin 
continua il cammino da solo a 
capo di proprie formazioni cui 
hanno partecipato fra l'altro 
Chick Corea e Billy Harper. 

• BIG MAMA (v.lo S. Fran
cesco a Ripa. 18). — Questa 
sera un ospite d'eccezione: il 
grande sassofonista americano 
Steve Lacy. in un concerto che 
lo vede in trio con Jean Jack 
Avenel al contrabbasso e Oliver 
Johnson alla batteria. Lacy. 
maestro indiscusso e splendido 
del sax soprano, nella sua lunga 
avventura nella giungla dei suo
ni ha sempre mantenuto un 
punto cardine: l'elaborazione e 
la nlettura continua del reperto
rio musicale di Monk. giochi 
melodici e armonici che spin
gono sovente a pagine di sug
gestivo lirismo. Sabato concer
to delle «Clannette». cinque 

donne guidate da Maddalena 
Deodato. tutte soliste dello 
strumento ad ancia. Martedì 
29 e mercoledì 30 ritorna il 
quartetto di Maurizio Giammar-
co (sax), con Umberto Fiorenti
no (chitarra). Francesco Puglisi 
(basso) e Manu Roche (batte
ria). Giovedì 1° maggio prende 
il via la tre giorni di «Psychobil-
ly». La rassegna su rock'n'roll 
& psìchedelia organizzata dal 
City Sound inizia con i gruppi 
«Anthem» e «Pub». 

• SAINT LOUIS MUSIC CI
TY (via del Cardello, 13a) — 
Domani concerto del gruppo 
«Botton Line» (funky-fusion). 
Martedì e mercoledì due can
tanti jazz: prima Mariryl Volpe, 
poi Joy Garnson in concerto. 
• ALEXANDERPLATZ (via 
Ostia, 9) — Stasera la Roman 
New Orleans Jazz Band. Do
mani il pianista-cantante Ales
sandro Alessandro. Domenica 
festa brasiliana con Coimbra. 
Lunedì presentazione del festi
val «Roma Jazz» e concerto del 
trombonista americano Ray 
Anderson. 

• FOLKSTUDIO (via Gaeta
no Sacchi. 3) — Domani unica 
serata con l'ottimo contautore 
francese Marc Robine- Chitar
ra. banjo e il suo itinerario uà 
ballads americane e cnanson 
francaise. Martedì e mercoledì 
country e bluegrass: prima il 
gruppo romano dei Country Ki-
tchen. seguono i genovesi della 
«Red Wine», formazione di ec
cellente livello presente a festi
val in paesi come la Francia, la 
Germania e gli Usa. 
• MUSIC INN (largo dei Fio
rentini. 3) — Oggi, domani e 
domenica un'attesa band, quel
la dei sassofonisti Tony Formi-
chella e Mauro Vairone. Sedici 
musicisti alle prese con compo
sizioni originali. 

Elvìn Jones, leader di «Jazz Machine», domani in concerto al 
Teatro Olimpico 

a cura di ANTONELLA MARRONE 

«Grazie angelo mio» 
ma sul più bello 
saluta e se ne va 

• LA BALBUZIE DI BENIA
MINO ovvero «Il mostro di 
Toorak» di Steave J. Speras. 
Compagnia Umbria Teatro in 
collaborazione con l'Ambascia
ta d'Australia e la Literature 
Board Australia Council. Regia 
di Alfio Petrini. con Guido Ger-
miglia. TEATRO LA SCALETTA 
da questa sera. 

Il testo, tradotto e adattato 
da Romeo De Baggis e Laura 
Del Bono, è una novità per l'Ita
lia. Sull'autore e il teatro austra
liano si svolgerà in seguito, il 4 
maggio un incontro pubblico. 
• GRAZIE ANGELO MIO di 
Massimo Russo, presentato 
dalla Compagnia Eureka. Regia 
di Massimo Russo. TEATRO 
LA SCALETTA dd lunedì 28. 

Con l'aiuto di un angelo una 
giovane compagnia di attori 
tenta di mettere in scena uno 
spettacolo, attraversando mille 
difficoltà e avventure. Ma pro
prio sul più bello l'angelo sì 
congeda e gli attori e i ballerini 
se la dovranno cavare da soli. 
• SANTA SOFIA - TEA
TRO KHMER dramma in due 
atti scritto da Claudia Manikon 
Castellucci. Società Raffaello 
Sanzio di Cesena. TEATRO LA 
PIRAMIDE da lunedì 28. 

«Non entrerai nella chiesa di 
S. Sophia in Costantinopoli 
senza rivoluzione. Scansati. 
abitudinario del teatro, qui non 
ci sono immagini per te. Non ci 

sono cose da vedere per essere 
commentate dal punto dì vista 
estetico. (...) Questo ò il teatro 
che rifiuta la rappresentazione. 
(...) Questo è il teatro 
Khmer...». 
• MICHELANGELO — 
Compagnia Degli Esposti-Sca
glione. Regia di Massimo Li-
guori Scaglione. Interprete: 
Piera Degli Esposti. Unica reci
ta TEATRO ARGENTINA lunedì 
28. 

Sì conclude con questo reci
tal «alla grande» il fortunato 
spettacolo costruito su sonetti 
michelangioleschi che Piera 
Degli Esposti interpreta divi
dendoli in cinque periodi simbo
li della vita del grande artista; 
l'amore, il fuoco, il lavoro, la 
notte, la morte. 
• LE DONNE DE CASA 
SOA di Carlo Goldoni. Regia di 
Gianfranco De Bosio. Interpre
ti: Lucilla Morlacchi, Giovanna 
Bozzolo, Teodoro Giuliani, Ceci
lia L Monaca, Massimo Loreto, 
Gabriella Poliziano, Antonio 
Rosti. Jocelyne Saint-Denis. 
Giulio Scarpati, Paolo Triestino. 
TEATRO DELLE ARTI da mar
tedì 29-

Al centro della vicenda c'è 
Anzola. una donna della piccola 
borghesia veneziana, che fa dì 
tutto per liberarsi della cogna
ta, che vive in famiglia con loro. 
Sposo predestinato ò il nipote 
di un ricco levantino tempora-

Adriana Martino interprete di «Piccole storie di misoginia» 

neamente a Venezia per affari. 
Dopo alterne vicende, i due riu
sciranno effettivamente a spo
sarsi. Scritta nel 1755, Lo 
Donne de casa soa pone a con
fronto la mentalità piccolo bor
ghese veneziana e il costumo 
musulmano, con una certa fre
schezza e originalità dei perso
naggi. 
• LA TENTAZIONE di Patri
zia Valduga. Regia di Bruno 
Mazzali. Interpreti: Antonella 
Attili. Alberto Di Stasio. TEA
TRO TRIANON da martedì 29. 

Si tratta di dieci canti, intera
mente composti in terzine, che 
la giovane vincitrice del Premio 
Viareggio del 1982. ha conce
pito a due voci, con un linguag
gio classico. L'azione si svolge 
nell'arco di una notte: il sogno 
di una donna che intreccia un 
dialogo-incubo con un uomo. 
• PICCOLE STORIE DI MI
SOGINIA da Patricia Hi-
ghsmith. Regia di Massimo Mi
lazzo. Interpreti: Adriana Marti
no, Rosamaria Tavolucci, Seba

stiano Tringali. TEATRO DEL
L'OROLOGIO salacaffd da mer
coledì 30. 

Questo spettacolo o stato 
«costruito» da Adriana Martino 
su alcuni racconti della scrittri
ce di gialli Patricia Highsrnith. 
In queste storie vengono mes
so in scena lo ragioni di una 
misoginia femminile, ovvero di 
una avversione dello donne ver
so altre donne. 
• STATO SOLITARIO DI 
ALLARME di Marcello Samba-
ti. DARK CAMERA da mercole
dì 30 aprite. 

Narrazione lirica in quattro 
movimenti, con musiche di 
Stephan Micus, Robert Schu-
mann. J. S. Bach, Anonimo 
Giapponese del XVII secolo. 
• POESIE IN CONCERTO di 
Franco Piol. Regia di Franco 
Piol. Con Mario Pio Mancini, 
Loredana Benvenuti, Giuseppa 
Miele. TEATRO IL CENACOLO 
da mercoledì 30. 

Un musicista, un attore ed 
una danzatrice si trovano ca

sualmente in una saletta provo 
vuota: comunicare sembra ne
cessario quanto complicato. 
C'è un filo che lega tra loro sen
sazioni, gesti, suoni e le sedio 
vuoto preludono solo ad una 
presenza vaga ed inquietante. 
0 IMPRONTE DEI PIEDI 
'86. Nuovo tendenze del gio
vane teatro Tedesco: Sieg der 
Korperfreuden (Il trionfo dei 
piaceri del corpo) Tanzfabrik-
Berlmo. Regia Dieter Heitkamp. 
Interpreti: Dìeter Heitkamp, 
Lotto Grohe. Helgo Musial, Riki 
von Falken. Uwe Wenzel. Clau
dia Feest, Frank Deutschmann. 
TEATRO IN TRASTEVERE 2 /3 
maggio ore 20. 

Fondata nel 1978 la Tanzfa-
brick si definisce un centro per 
le formo sperimentali di teatro 
o per la danza moderna. È un 
gruppo composto di attori, co
reografi, danzatori e pedagoghi 
di danza: ognuno di loro realiz
za diversi aspetti della danza 
nel suo lavoro. 

a cura dì DARIO MlCACCHI 

La lunga corsa 
degli artisti 

latino-americani 
• ARTE CONTEMPORA
NEA LATINO-AMERICANA: 
GIOVANI E MAESTRI — Isti
tuto italo-latino-americano. 
piazzale Marconi (Eur); fino al 
15 maggio; ore 11/12,30 e 
16/19. 

Non è che sia molto origina
le, come idea per l'architettura 
di una mostra rappresentativa 
della pittura in diversi paesi 
dell'America Latina, presentare 

sedici «maestri» ciascuno dei 
quali ha invitato un giovane. 
Ma, come scrive nel bel catalo
go Giulio Carlo Argan, è una 
buona occasione per riprendere 
un rapporto tra America Latina 
ed Europa, perché nel nostro 
dopoguerra c'è stata una gran
de emigrazione verso Parigi e 
Roma che ha dato tanti frutti 
soprattutto con quegli artisti 
che lasciavano l'America Latina 

a causa delle dittature. 
Alcuni di questi pittori sono 

ben conosciuti in Italia ed an
che amati per il loro splendido 
lavoro e per le loro originali per
sonalità. Il fatto, poi, che la loro 
immaginazione abbia portato 
legna al fuoco della democrazia 
è stato un fatto che ha contato 
per il corso stesso dell'arte ita
liana arricchitasi per i contributi 
di artisti provenienti da tanti e 
tanti paesi del mondo. 

L'insieme della mostra, tra 
realismo critico, neosurreali
smo e costruttivismo, è di una 
vivacità e di un vitalismo assai 
rari. Non mi sembra che ci sia
no stacchi rilevanti tra giovani e 
maestri e non si può davvero 
dire che i maestri abbiano pas
sato il testimone, anzi qualcuno 
di loro ha dimenticato di pas
sarlo e continua la corsa da so
lo. Ritroviamo artisti notissimi. 

La scultura Gloria Argeles 
con la «bruttezza» prepotente 
dei suoi borghesi salottieri. Ge
rardo Chavez con le sue creatu
re metamorfiche di un sogno 
nero del paradiso terrestre. Fe
derico Brook con le sue struttu
re possenti e serene che modu
lano musicalmente la luce. Ju-

Ho Le Pare con le sue sequenze 
surreali di colori pure calati in 
una geometria esattissima. 

Roberto Sebastian Matta 
che scopra sempre nuovi terri
tori misteriosi dell'umano an
che in viaggi abitudinari che di
ventano quasi sempre straordi
narie avventure pittoriche. 
Gontran Guanaes Netto che ha 
sempre nuovi colori incande
scenti per il dolore e la vita del 
popolo brasiliano. 

Joaquin Roca-Rey con le sue 
sculture magiche e misteriose 
che schiudono fiori del sesso e 
dell'amore. Il portentoso Anto
nio Segui che con la sua travol
gente ironia ha mangiato tanta 
terra sotto i piedi dei generali 
argentini. Tra i giovani da se
gnalare Luis Zàrate per la fanta
sia metaforica, Heriberto Co-
gollo per la scoperta orrida del 
corpo umano. Eduardo Zamora 
per i suoi giganti in maschera 
ridicolizzati dall'ironia, Gaspar 
Alayza pittori di abiti per uomini 
assenti. 
• BRUNO CECCOBELLI — 
Galleria Gian Enzo Sperone, via 
di Pallacorda 15: fino al 30 

aprile; ore 17/20. 
Le pareti della galleria sono 

letteralmente coperte da piccoli 
quadri attaccati e poggiati che 
sembrano quegli ex voto che in 
certe città si appendevano sullo 
mura pubbliche. Quadrucci con 
dominante nera come se fosse
ro stati affumicati da un incen
dio e con fiamme di colore gial
le. rosse, verdi e con frammenti 
di oggetti e di corpi umani e di 
animali. Una presenza forte del
la morte e quasi di un rito magi
co per esorcizzarla. Tutto riuni
to sotto il titolo «Colmo calmo» 
ma la mostra è angosciante. 
• CAMILLO CATELLI — As
sociazione culturale «L'Incon
tro». via dei Latini 80 ; da do
mani ore 18 all'8 maggio; ore 
17/20. 

In una fantastica serie di tea
trini in bronzo e terracotta lo 
scultore Catelli ha messo in for
me tattili sogni e pensieri e sen
timenti segreti. Qui espone dei 
disegni bellissimi che derivano 
dallo stupore dei teatrini con la 
scoperta dello straordinario 
nell'abitudinario. Disegno for
te, energico, un turbine di om
bre come su una scena immen
sa con grandi bagliori di luce. 
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HIP 
8 cura di LUCIANO CACCIÒ 

Benvenuto a «Narrator» 
nuova collana 

letteraria a Roma 
# INCONTRI. Domenica il fortunatissimo «Oi dialogo» di Luciano 
De Crescenzo, edito da Mondadori qualche mese fa. verrà presen
tato nel quadro delle iniziative del «Comitato diffusione lettura» 
nella libreria Risa, via lago Tana 6 alle ore 17. Lunedì Filippo 
Bettim. critico letterario e instancabile organizzatore di manifesta
zioni intorno alla letteratura, terrà il primo dei suoi due incontri con 
poeti nella sene «Autori in scena» al teatro II Cenacolo, ore 17.30. 
Parlerà — e lascerà parlare — di Maurizio Barletta, Corrado 
Morgia. Francesco Muzzioli e Maria A. Basile. 
# IN LIBRERIA. Diamo il benvenuto ad una nuova iniziativa 
editoriale che riguarda la narrativa italiana: è nata in questi giorni 
la collana «Narratori, stampata in una elegante veste di sapore 
liberty dall'editore romano Mano Bulzoni. La collana ha due cura
tori che ne garantiscono la serietà: Luigi Fontanella e Mario Lunet
ta. Sono in libreria i primi due titoli (se ne prevedono 4 o 5 
all'anno) e cioè «Il giorno prima non c'era», l'ultima fatica del 
compianto Augusto Frassineti (pagine 108. lire 10.000) che pri
ma delia scomparsa ne aveva curato la preparazione. S« tratta dì 
una sene di interventi, già apparsi su quotidiani e riviste, caratte
rizzati dalla appassionata volontà di un uomo e di uno scrittore che 
non ha mai cessato di rincorrere l'utopia, che ha sempre voluto 
«cambiare il mondo». 

li secondo libro della nuova collana è «Hot Dog» dì Luigi Fonta
nella, un romanzo d« 158 pagine (lire 15.000). t l'esordio come 
romanziere di un poeta e saggista poco più che quarantenne. «Hot 
Dog» è. come dice con esattezza la presentazione, «un forsennato 
balletto allegro, nevrotico e disperato che ricorda in certi momenti 
il ritmo del migliore Bus ter Keaton». 

Restiamo nell'ambito della narrativa e compiamo un salto indie
tro nel tempo per ritrovare un grande libro di un grandissimo 
scrittore: «Il processo» di Franz Kafka. L'occasione è data dall'u
sata di una nuova traduzione, nei «Classici della Bur», di questo 
romanzo scritto oltre 70 anni fa. La segnalazione è doverosa 
perché questo volume, con un prezzo che oggi è veramente modi
co (7.500 lire), si avvale di una introduzione di Ferruccio Masmi, 
puntuale e intrigante. 

Sempre per i tipi di Rizzoli è in libreria la «Stona del partito 
ormato. 1968-1982» di Giorgio Galli (pp. 354. L. 22.000). Una 
ricostruzione analitica degli «anni di piombo» italiani, dalla teoriz
zazione della violenza sistematica come metodo di condurre la 
politica, alla sconfitta di un movimento che non ha mai stabilito un 
vero rapporto con la realtà sociale dei nostro paese. 
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a cura di ERASMO VALENTE 

Richter dà le «Ballate» 
di Chopin, e Ciaikovskij 

sta senza ballerini 

Una scena di «La barca è piena» di Makus Imhoof in programma domani al Grauco 

• cura di ALBA SOLARO 

«La barca è piena» 
il plurìpremiato 

dello svizzero Imhoof 
• GRAUCO (via Perugia. 
34). Oggi alle 17 ed alle 18.30 
per cineclub ragazzi il program
ma di cartoni animati «Antolo
gia Disney n. 8» con Topolino. 
Papermo e Pippo. Alle 20.30 
per Ricerca Cinema del Giappo
ne: il cinema sociale, un film di 
Shohei Imamura del '59. «Dia
no di Sueko». Domani alle 17 
ed alle 18.30 per Disegni Ani
mati Cecoslovacchi: Novità 
viene presentato «La piccola 
strega» di Zdenek Smetana. Al

le 20.30 appuntamento con il 
Cinema svizzero: l'Immagine 
Memoria: in programma «La 
barca è piena», il film di Makus 
Imhoof che ha vinto il Premio 
René Cla» nell'81. l'Orso d'ar
gento a Berlino e numerosi altri 
riconoscimenti. Domenica alle 
17 ultimo appuntamento con la 
rassegna del Rigattiere nel
l'ambito della quale il Grauco 
ripropone alcuni dei suoi mi
gliori spettacoli teatrali per ra
gazzi: si chiude con «Mastro 

Giocato alla conquista del teso
ro nascosto». Ade 18.30 repli
ca del film a disegni animati «La 
piccola strega». Alle 20.30 re
plica dì «La barca è piena», il 
pluripremitato film di Imhoof. 
Mercoledì alle 20.30 per Ricer
ca Cinema del Giappone, «L'i
sola nuda» di K aneto Shindo, 
ed un cortometraggio. «La dan
za awa odori», sulle danze po
polari della festività giapponese 
del 15 agosto. 

• MIGNON D'ESSAI (via Vi
terbo, 11). Continua la rasse
gna «Per un cinema di qualità». 
Oggi il cinema è chiuso. Doma
ni e domenica: «Tangos» dì F. 
E. Solanas. con Marie Laforet. 
Lunedi: «Ti ricordi dì Dolly 
Beli'» dì E. Kusturica. Martedì: 
«Calore e polvere» dì J. Ivory. 
Mercoledì: «I favoriti della luna» 
di 0 . losehani. 

• AZZURRO SCIPIONI 
(via degli Scipioni, 84). Oggi: 
«L'amico americano». «Alice 
nella città», «L'argent». «Lo 
stato delle cose». Domani: «Il 
giardino delle illusioni». «Jim-
my Dean Jimmy Dean», 
«Stranger than paradise», 

«Another country». «L'argent». 
Domenica: «il pianeta azzurro?». 
«Ti ricordi di Dolly Bell?». «L'ar
gent», «Another time another 
place». «Colpire al cuore». Lu
nedì: «Un ragazzo come tanti». 
«L'uomo dopo l'uomo». «D'a
more si vive», «Amore tossi
co». Martedì: «Summertime», 
«Another time another place». 
«Stranger than paradisen». 
«Roulette cinese». Mercoledì: 
«Tradimenti». «Mondo Nuo
vo». «Ludwig». Giovedì: «Ano
ther time another place». «L'ar
gent». «Don Giovanni». 

• POLITECNICO (via Tiepo-
lo. 13/A) — Prosegue la ras
segna del Filmstudio 8 0 «Dal
l'espressionismo al cinema so
noro — 1913/1933 — I ven-
t'anni d'oro del cinema tedesco 
classico». Oggi: «La gatta sel
vatica». dì Lubitsch. «La rotaia» 
di Pick e «Destino» di Lang. 
Domani: «Il Dottor Mabuse» ( 1* 
e 2 ' parte) di Lang e «Nosferatu 
il vampiro» di Murnau. Domeni
ca: «La strada» dì Grune, «L'ul
tima risata» di Murnau, «Tre 
amori fantastici/Il gabinetto 
delle figure di cera» di Leni e 
«Misteri dì un'anima» di Pabst. 

La settimana è sovrastata dai ri
torno di Svtatoslav Richter, pianista 
tra i pnj affascinanti efie abbia oggi il 
mondo. È m tournée per l'Italia: ha 
già suonato in atta dei nord e arriva 
al Teatro Olimpico, mercoledì 30. al
la 20.45. ospite dell'Accademia fi
lar monca, all'indomani di un concer

to all'Aquila. 
Fanciullo protSgio. Richter si dedi

cò per qualche tempo aria drezione 
d'orchestra e. negb anni dai 1933 
(aveva diciannove anni) ai 1937. fu 
drenare sostituto all'Opera di Odes
sa. Riprese gli studi pianista, debu
tando pubblicamente soltanto nel 

1945. Quindici anni dopo fu uno dei 
più acclamati pianisti sovietici in g*o 
per il mondo. In Italia suonò per la 
prima volta, a Fuerue. nei 1962. 

Il programma di mercoledì d sud
diviso tra Schumann, e Chopin. Di 
Schumann. andando a ritroso nel 
tempo. Richter presenta pagine in
consuete: le quattro Fughe op. 72. 
una Marcia delle quattro op. 76. tro 
Studi op. 3 (da Paganini) e la Toccata 
op 7. 

Con Chopin è tutt'altra cosa. Ri
chter si inoltra nei cammino dei mu
sicista, seguendolo attraverso le 
quattro Ballate. Cuna dopo l'altra. 
composte tra d 1831 e il 1842. 

Il Teatro Olimpico, a quei che si 
sa. è pressoché «esaurito*. C'è una 
frenetica e caccia» ai biglietto, d che 
pone i! problema dei docenti 6 degli 
studenti di pianoforte che. pensia
mo. dovrebbero avere dei posti per 
loro. Quando suonano i «mostri» ò 
sempre m palio una «iDumtfianone» 
forse decisiva per tutta la via. Che 
cosa si fa per essi? C'è una «corsia 
preferenziale»? 

• CINA E AUSTRIA A SANTA CECILIA — 
Per festeggiare il sessantesimo compleanno, ar
riva all'Auditorio della Conciliazione, domenica, 
alle 18 (ci starà anche lunedì e martedì). Frie
drich Cerha. direttore, compositore e organizza
tore d'iniziative musicali. Viennese, lascia poco 
spazio a Schubert (Rosamunda). ne dà un po' di 
più a Webern (lm Sommerwind) e si prende tutta 
la seconda parte con il suo Baalgesang. per bari
tono e orchestra. Nello stesso Auditorio, stase
ra. suona il violoncellista Yo-Yo Ma. d'origino 
cinese, già fanciullo prodigio, caro a Casate e a 
Bernstem. In programma, musiche (fi LocateRi 
(alle 21). Bach. Debussy. Beethoven e Chopin. 
• «TEMPIETTO»: CHITARRA E FLAUTO 
— C'è una promessa di buona musica che i) 
«Tempietto» presenta, domenica alle 18. in San 
Nicola in Carcere (vìa del Teatro di Marcello). 
Suona il «Duo» Riccardo Rosei (chitarra) e Paolo 
Lucini (flauto) che ai collaudati brani dì Mauro 
Giuliani. Villa Lobos e Ravel, unisce quelli dì Fran
cesco Molino, Christian Gottlieb Scheider e Fran
co Margola. 
• TUTTO SUL PALESTRINA — Nel quadro 
di un imminente Convegno su Giovanni Pierluigi 
da Palestrina, c'è intorno a Roma una fioritura di 
concerti polifonici. Domani, a Tivoli (19,15 -
Chiesa di San Francesco), canta il Coro dell'Ac
cademia filarmonica romana, diretto da Pablo 
Colmo. Domenica, nella Cattedrale di Palestrina, 
alle 20.30. si esibisce il Coro «Luigi Coladcchi». 
diretto da Domenico Cieri e mercoledì è la volta 

del «PoTrphoniae Studìum», diretto da Giovanni 
Acciai. Il Convegno, a carattere internazionale, si 
svolgerà dal 3 al 5 maggio, lì a Palestrina. dove 
il protagonista del Doctor Faustus di Thomas 
Mann incontrò una volta il Diavolo. 
• GRAN FINALE A CASTEL SANT'ANGE
LO — La rassegna dei giovani concertisti si 
conclude martedì, alle 17. con una maratona cui 
partecipano dieci pianisti, un duo pianistico, un 
baritono e un'arpista. Ognuno presenta pagine 
sufficienti a dare il segno delta propia bravura. In 
programma, parecchio Prokofiev. Debussy. Mo
zart. Scriabin, Chopin e Ravel. Si profila una festa 
musicale, tanto più preziosa in quanto affidata ai 

S'ovani e da essi realizzata. 
I DOCTOR FAUSTUS AL FORO ITALICO 

— Thomas Mann, citato più sopra, riappare con 
le sue stregonerie, sabato, alle 2 1 , con le Scene 
sinfoniche per il Doctor Faustus, che Giacomo 
Manzoni presenta come anticipo dell'opera che 
vuole ricavare dal famoso romanzo musicale. Di
rige Aldo Ceccato. che apre con Liszt (Les Prefu-
des) e conclude il conceno con i Quadri d'una 
esposizione di Mussorgski-RaveL 
• NAUFRAGIO NEL LAGO DEI CIGNI? — 
Fissato per il 29 aprile, R balletto di Ciadcovski. Il 
lago dei cigni, è intanto preceduto da una tempe
sta che rischia di concludersi con un naufragio. Il 
Teatro dell'Opera non approva la fista dei balleri
ni. predisposta dairiirustre coreografo venuto 
apposta per questo spettacolo. E quindi c'è in 
bado un ballo di tante altre cose, che potrebbe 
consigliare, perché no, una esecuzione in forma 
di concerto o la proiezione, chissà, d'una versio
ne cinematografica del famoso balletto. 
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Scelti 

voi 
D Morte di un 

commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlondorff o inter
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller 6 ce
lebre, ma questa versione cine
matografica riesce paradossal
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commesso viaggiato
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter
no, è lungo o faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

È l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat
tezzato maliziosamente tPabst 
e Fagioli», «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com
plesso. dove i temi del post-
terrorismo e dell 'omour fou» 
si fondono con singolare effica
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», é fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 
HOLIDAY 

B La ballata 
di Eva 

Terzo film di Francesco Longo, 
cinquantenne regista leccese 
non nuovo a ritratti di donna. 
Oggi è la volta di Eva. operaia 
napoletana emigrata a Milano 
che deve tornare precipitosa
mente a casq perché la figlia è 
scomparsa. E l'inizio di un'in
dagine pericolosa che la porte
rà a frugare nel sottobosco del
la piccola delinquenza napole
tana. Ma alla fine ritroverà la 
figlia, che era finita in un colos
sale giro di prostituzione infan
tile. 

QUATTRO FONTANE 

• Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku-
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im
mediato dopoguerra, vista at
traverso gli occhi di un bambi
no il cui babbo, per qualche mi
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

• La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Bli-
xen aveva sedotto e abbando
nato decine di registi hollywoo
diani. Sembrava il libro impos
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo '900 : l'o
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 

KING 
RAMARINI 

(Monterotondo) 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini
le». lui abituato agli eroi ma
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce
zione (Liv Ullman, Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste
fania Sanorelli. Athina Cenci, 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar
rarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse fa solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

GREGORY 
RIVOU 

D Ran 
Ecco la grandiosa nlettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku-
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hìdetora da 
Tatsuya Nafcadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien
tata nel Giappone del ' 500 (già 
teatro deU'cantefatto» di que
sto f i lm. «Kagemusha»), all'e
poca dei samurai, la tragedia dì 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne, grande mae
stro. ne esce intatta. 

GIOIELLO 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stanila . 17 

L. 7.000 9 settimane e V4 di Adrian Lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey Rourke - DR (15.45-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Spie come noi d John Landts. con C. Cha-

Piazza Vernano, 15 Tel. 851195 se e D. AyVroyd - A (16.30-22.30) 

ADRIANO l - 7 0 0 0 Night mare 2 • La rivincita di J. Shoner. 

Piazza Cavour. 22 Tel 352153 con Marc Patton • H (16.30-22.30) 

AIRONE L. 3.500 La carica dei 101 di Satt Disney - DA 

ViaUdia.44 Tel. 7827193 M 6 2 0 ) 

ALCIONE L. 5 0 0 0 II sole a mezzanotte di Hacklord, con Isa-
Via L d Lesina 39 Tel 8380930 be«a R os s i n i e M.khart Baryshnkov • DR 

(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VaMontebello. 101 Tel. 4741570 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l an te : C : C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E r o t i c o ; F A : F a n t a s c i e n z a ; G : G ia l lo ; H : Horror; M : M u s i c a l e ; S A : S a t i r i c o ; S E : S e n t i m e n t a l e 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 H bacio della donna ragno di Hoctor B» 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 oenco. con William Hurt - DR 

KURSAAL Agente 007 - Licenza di uccidere con 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 Sean Connery • A 

SCREENING POLITECNICO 4 000 Alle 18.30 La gatta selvatica di E. Lu-
Tessera bimestrale L. 1 0 0 0 bitsch. Alle 20.30 La rotaia ci L Pick. La 
ViaTìepolo13/a Tel. 3619891 acala di servizio di L Jessner. Alle 22.30 

Destino di F. Lang. 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Maccheroni di E. Scola, con M. Mastroian-
ni e J. Lemmon - SA 

Cineclub 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE l . 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

l . 6 0 0 0 
Tel 5816168 

9 settimane t Vi A Adrian Lyne. con Mi-
ckey Rourke - OR (1530-22.30) 

Spie come noi di John LandiS. con C. Cha-
se e D. Oykroyd - A (16 30-22.30) 

ARIST0N L. 7.000 Spie come noi di John Landts. con C. Cha-
Via Cicerone, 19 Tel 353230 se e D. AyVroyd - A 16.30 22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Voglia di vincere con Michael. J Fox - FA 
(16 30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Yuppie» di Carlo Vanzma. con Massimo 
V. Tuseolana. 745 Tel. 7610656 Soldi. Jerry Cala - BR (16.30 22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Tokio-Ga (versione originale) di Wim Wen-
Tel 6874555 àsti (17-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipio™ 84 

L. 4.000 Ore 16.30 L'amico americano di W. Wen-
Tel 3581094 ders. Ore 18 30 Alice nella città d. W. 

Wenders. Ore 20 30 Falso movimento di 
VV. Wenders. Ore 22.30 Lo stato delle cc-
se di VV. Wencier5. 

BALDUINA L. 6 000 Teron e la pentola magica - DA 
Pza Balduina. 52 Tel. 347592 (16 22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
Piazza Barberini Tel. 4751707 nen. Regia di Jonathan Lmn - G 

(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adu'n (1622.30) 

BRISTOL 
Via Tuseolana. 950 

L. 5 000 
Tel. 7615424 

Rocky IV di e con Sylvester Stallone • DR 
(16-22) 

CAP1TOL 
Via G. Sacco™ 

L 6 000 
Tel. 393280 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16.30-22 30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Police Reg:a di Maurice Pia'at con Gerard 
Dep3fdie'j e Sophie Marceau - A 

(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pepa è in viaggio d'affari di Emr Kusturica 
- BR (17-22.30) 

CASSIO L. 3.500 La donna esplosiva di John Ohughes con 
Via Cassia. 692 Tel 3651607 K. lebrock - BR (15.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Friedkm - DR (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 Rocky IV di e con Sylvester Stallone - DR 
Tel 295606 (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La Borine di Salvatore Samperi con F. Guer-
rm e K. Michelsen - E (VM 18) 

(16 30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Poiiack con Robert 
ViaStoppani. 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Stresp - DR (15.50-22) 

EMPIRE 
V ie Regina Margherita. 

L. 7.000 La venexiana di Ma'jro Bolognini, con Lau-
29 T. 857719 ra Antoncil. - SE (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piatta Sonnino, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

A cena con gli amici • BR (16.30 22.30) 

ESPERO L. 3.500 Rocky IV di e con Sylvester Stallone - DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Mor te di un commesso viaggiatore di V. 
Pianta in Lucina, 41 Tel. 6876125 SchiSndorf. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mìa Africa di Sydney Pollack con Robert 
ViaLiszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(1545-22) 

EUROPA L. 7.000 Antarctica di Koreyoshi Kurahara con 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 Ken Kakatura - FA (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A; La mia Afr ica, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford • Meryl Streep • DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intr igo di donne. 
vicoli • del i t t i db Una WertmoKer. con A. 
Molina e H. Keitet • DR «16 22.30) 

GARDEN L. 6 000 Taron e la pentola magica - 0A 
Viale Trastevwe Tel. 582848 116-22.30) 

GIARDINO L. 5 000 U mostro di Firenze di C. Fenario - DR (VM 
P.zza Vulture Tot. 8194946 «81 (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel 864149 

Ran Akra Kurosawa Dr 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 9 settimane * Vi d Adrian Lyne con Mi-
Via Taranto. 36 Tel 7596602 ckey Rnurke - DR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel 380600 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Liv Ullman - SA (15.45-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7 000 
Tel 858326 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Dethers-DR (16-22.30) 

INDUN0 L 5 000 9 settimane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
V.a G. Induno Tel. 582495 ckey Rourke • DR (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro-
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

MADISON L. 5 000 Piramide di paura di S. Spielberg - A 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Unico indi l lo la luna piena di Stephen 
ViaAppia,416 Tel 786086 King - H (16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
RourVe • OR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
Tel. 6090243 (20.30-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 Doppio taglio di Richard Marquand - H 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film por adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piarza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Night mare 2 - La rivincita r i J. Shoner. 
ViaCave Tel. 7810271 con Marc Patton - H (16.30-22 30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Tel. 5982296 Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Te». 7596568 rin e K. Nichelsen - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La ballata di Eva di Francesco Longo. con 
Ida di Benedetto - DR 
(16.30-22.30) ' 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi, con F. 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 Guerrin e K. Nickelsen - E (VM18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel 6790012 

Diavolo in corpo di Richard Marquand - H 
(16-22.30) 

REALE L. 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 rin e K. Michelsen - E (VM 18) 

(16-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Teron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J . Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

R1TZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Night mare 2 - La rivincita di J. Shoner. 
con Marc Patton - H (16-22.301 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombarda, 23 Tel. 460883 celli, con Liv Ullman • SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer-
ViaSalarian3l Tel. 864305 rin e K. Mechelsen - E (VM 18) 

(16.3022.30) 

R0YAL L. 7.000 II mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Denn.s Quaid - FA (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 0 0 0 
Tel. 865023 

Senza vergogna (VM 18) (17-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Vivere e morire a Los Angeles di William 
Via Viminale Tel. 485498 Friedkin • DR (1545-2230) 

UNIVERSAL L. 6.000 Yuppies di Carlo Vanzina. con Massimo 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Boldi e Jerry Cala - BR (16-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 ">P°s° 

ADAM 
ViaCasiima 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Big Banana - E (VM 18) (11-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sernpjone. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film por adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Ragazza di vita - E (VM 18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Pantera rosa show - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - SE 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Tel. 588116 Shire-DR (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Frim per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 9 sett imane e Vi di Adrian Lyne. con Mi-
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 ckey Rourks - DR (16-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) 0 , f l e romane e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 Ehrengard di Emidio Grego. con A. Habert 
Tel. 875567 eC .Ja r re t -DR (16.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR 

FARNESE L 4.000 Sot to i l vest i to niente di Carlo Vanzina -
CampooVFiori Tel.6564395 POL (VM 18) (16-20.30) 

MIGNON 
Vìa Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Alle 17 e 1 8 3 0 Antologia Disney N. 8. 
Te). 7551785 Alle 20.30 Diarto di Sueko di ShoheAMa-

muria, 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

SALA A: La messa ò f inita di e con Nanni 
Moretti (17-20.50); Il grande freddo di L. 

Tel. 312283 Kasdan con W. Hun (18.40-22.30); Mon-
ty Python d» e con T. Gilltam, T. Jones 
(0.15). 
SALA B: Return of secaucus seven cfi 
John S3Ytcs (17-20.45); Vortex Prima, d 
Scott con Lydia Lunch (19-22.30); Bianca 
di e con Nanni Moretti (0.15). 

Sale diocesane 
CINE FI0REUJ 
Via Terni. 94 

Top secret di J. Abrahams - BR 

Te». 7578695 

DELLE PROVINCE 
Via>e delle Province. 41 

Baby e il segreto della leggenda perduta 
• A 

NOMENTANO V a F. Redi. 4 Conan il d istrut tore di R. Fleischer - A 

Fuori Roma ;.ìi.vì^>'^'*'"' 
,-.i;.-"5£:J-t>-

OSTIA 

KRYSTALL ( e i CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei Paltoni™ Ter. 5603186 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Win-
ner. con Charles Bronson - A (17-22 30) 

SISTO L. 6.000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 se o D. Oykroyd A (16.15 22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V ia della Marina. 44Tel. 5604076 

Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Bldi e Jerry Cali - BR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Allan Quatermain e le miniere di re Sa
lomone di J. Thompson - A (16-22) 

RAMARINI La mia Afr ica di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 9 sett imane e Vi di Adrian Lyne con Mi-
^ chey Rourke - DR 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Ginger e Fred di Federico Fellmi con Mar-
cello Mastroì3nni e Giulietta Masina - DR 

FLORIDA Tel. 9321339 Taron e la pentola magica - DA 

F R A S C A T I 

P0UTEAMA 
Tel. 9420479 L. 6.000 

Spie come noi di Job Landis con C. Chase 
e D . O y k r o y d - A (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Allan Quaternaia e le miniere di re Sala-
mone di J. Thompson - A (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelli - SE (16-22) 

VENERI Tel 9457151 N i j h t mare 2 - La rivincita efi J. Shoner. 
" con Marc Patton - H (15.30-22.30) 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Lo carica dei 101 - DA 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Melimi. 3 3 -

Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Al lo 2 0 . 4 5 . Tut t inf i la scr i t to, d i 
re t to e interpretato da Paolo Scot
t i . con Camerini. Rosei. Oi Foggia 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alte 2 1 . 1 5 . S c h e r z o s a m e n t e 
C e c h o v d i e con Sergio Ammira
ta . Patrizia Parisi. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R C L U B (V ia F. P a o l o T o 
s t i , 1 6 / E ) - T a l . 8 3 9 5 7 6 7 
R i p e t o 

A U R O R A - E T I (Via Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Atte 2 1 . A g a m e n n o n e di Eschilo. 
a cura della Compagnia teatrale i ta
liana. Regia d i Paolo Paoloni. 

BERNIN I (Piazza G L . Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Alia 2 1 La D iv ine C o m m e d i a 
letta e interpretata da Franco Ven
turi™. 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 • Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alie 2 1 . Rassegna di poeti roma
neschi. I p o e t i l e t t i da i p o e t i 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 - Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Oggi r iposo. Oomani alle 2 1 . 
C o m m e n c e omaggio a Samuel 
Bedkett. con Denis Guegum. reg-a 
d i Vita Accordi 

D A R K C A M E R A (Via Camilla. 4 4 • 
Tel. 7 8 3 7 7 2 1 ) 
Riposo 

OEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
ASe 2 1 - M o s c h e volant i tragico
mico viaggio o> una maschera. A 
cura del Teatro Regionale Toscano 
Marcello Bartpfa. 

DELLE A R T I (Via Se r i o 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ARe 17. M u s i c a di Marguerite Du
ra * . ove t to e mterpretato da Sergio 
Fsntom. con Ilaria Occhini. 

DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel. 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 18. V u o t i a rendere di Mau
rizio Costanzo, con la Comp. Vale
r i . Rema di Paolo Gatt i . 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 • Tel.' 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al le 17 . M i s e r i a a nobi l tà scrì t to 
da Eduardo Scarpetta, d r e n o e in
terpretato da M a r o Scarpetta. 
Nunzio Gaflo. 

GIUL IO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 18. La r e s a n e di L i t is t ra ta 
d i Pier Benedetto Beroh e Anton io 
Caienda. con Maddalena Crippa e 
& g i Bonos. Regia di A. Ca-'enda. 
(Ul t ime repliche). 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Al le 2 1 . C h i M a o e M e l a quasi un 
musical Scri t to e diret to da Pier 
Latino Guidoni . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Al!e 17 3 0 I fam.). D iver ten t iaa i -
m o con Gegia. Gino Rivieccio. Ma
n o Maglione. Franco Caracciolo. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel 5 8 1 7 4 1 3 1 
Alle 2 1 . C h i a c c h i e r o di J . F. Noo-
nan. con Mi ta Medici e Marilù Pra
t i . regia di Franco Però 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . L ' u l t i m a c h a n c e a cura 
della cooperativa iCent ro Rat». 
Regia di Antonello Antonante. 

L A M A D D A L E N A (Via Uella Stel
let ta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 

Romano 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 3 ) 
SALA A Alle 2 1 . 1 5 . R i do r a « V i 
t a e m o r t a d e l C a l ò s c i a m a n 
t e ) di Gianfranco M jzzom e M. At
tanasio. A cura de' la Cooperativa 
Gruppo Teatro. 
SALA B: Alle 2 1 . La b a l b u z i e di 
Beniamino ovvero il mostro di Too-
rak. di S. J. Spears. con Guido Cer
n i g l i . Reg3 di Alf.o Reumi. PRI
M A 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 14 - Tel 4 S 0 9 5 1 ) 
Alle 2 1 (lingua italiana). D e l i t t o 
a l l ' i s o l a d o l i o c o p r o di Ugo Sem. 
con la comp. Pc iess Regia di M. 
Faraoni. 

M A N Z O N I (Via Montezebio. 14/c -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
A' ie 2 1 N o » » di e con l . FiaTia. 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 3 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G Genorchi 
15) 
Al le 17. I l G ìg l i o . Regia di G. Cec-
carmi. A cura de' La Compagnia 
Teatro D'Arte A Roma. 

P A R I O L I (Via G Bors- 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Oggi r iposo. Domani a"e 2 1 . Sa i 
c h e ha w i * t o i l m a g g i o r d o m o ? 
d i J Orton; con G. Ag^s . O. Orlan
do. Regia et J Orton. (Ult ime repli
che). 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoio 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 S 9 1 ) 
A r e 2 1 . 1 5 . A n n i o W o b b l e r d> A. 
VVesker. con E. Pozzi. Reg-a di E. 
De Dommicis. 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ARe 17. n sedut to re di D « g o 
Fabbr i , con Giuseppe Pambien, Lia 
Tanzi. Regia Davide Montemurn. 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (V.a della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Al le 17 .30 . N o n t i conosco p iù 
di A . Benedett i , con Arnaldo Nm-
Chi, Barbara Nay. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
R-poso 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Atte 2 1 . la g r a n d e ilhialone dì 
Marco Solari, collaborazione eh 
Alessandra Vanzi. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al lo 17. La g r a n d e m a g i a d i 
Eduardo Oe Fil ippo, con ti Piccolo 
Teatro di Mi lano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni. 
5 9 - Tel. 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombetl i . 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . 3 0 . D u -
t c h m a n d i Amir i Baraka (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e. 
S. Spugnini. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 2 2 . 
O m a g g i o a l le s ignore con Car
melo Seraftn. Regia d i Pit ta De 
Cecco. 
SALA ORFEO: Riposo. 

T E A T R O D E L P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alie 17. I cant i d i Ma ldoror di 
Lautremont. Regia di Rodolfo San
t ini. 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A 
(Vi3ie deiruccelhera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Aile 2 1 . I l C ic lope di Euripide, con 

" U. Margto. R. Santi . Regia d i Gian
carlo Nanni. 

T E A T R O DE* S E R V I (Via del Mor
taro. 2 2 - Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
37 ) 
Alle 2 1 . D o r m i r e ne l cannona d i 
A . M . Sessa. Regia d i P. Maccari-
nelli. con F. Alpestre. E. Rosso. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 2 1 . U n cur ioso acc idente d i 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Domiziana Regia di Massimil iano 
Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 0 . 4 5 (Abb. L/5) . La rigene
raz ione di Italo Svevo. con Giano-
co Tedeschi. M ' i a m Grot t i . Reg>a 
di Luigi Squarzma. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
AHe 17. Pol iz iano di Edgar ABan 
Poe. regia d i P. R e m . A cura deQa 
Cooperativa Teatro Pazzo. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morcn i . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Bob Curtis lezioni di afro
danza ( 1 1 - 1 2 . 3 0 / 1 9 - 2 0 . 3 0 ) 
SALA B: Alie 2 1 . I l cont rabasso 
<* P. SOskind, con A. Cavalieri e M . 
MiCheb. Regia di M. Risi. 
SALA C: Alle 2 1 . GB ospi t i d i Ro
nald Harwood. con Bett i Pedrazzi. 
Regia di A . Martella. A cura della 
Compagnia Teatro ai Quadro*. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 1 
Oggi r iposo. Domani a fe 2 1 . Ante
prima del X Festival jazz Roma. El
vio Jones and |azz machine. (Pre
vendita 10 -13 e 16-13) . 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 -
Tel 7 7 6 9 6 0 ) 
Arie 17 .30 . I l g a t t o con gl i s t i v a 
li di E. Cordier. Reg-a d i L. Maresu. 
con il Gruppo teatrale i l piccoli at
tori» del Teatro Ctemenson. 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
ADe 1 7 . 3 0 . Verdrnvkf ìa di e con 
G. Scucomarra e con Giovanna 
Brava. (Ult ime repliche). 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le 2 1 . S e d e v i d i ra una bug ia 
dil la grossa con Jonny Gorelli, 
Paola Quattr in i . Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garinei. 

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Milvio) 
Al le 2 1 . 1 5 ' A m o r t a d i n t ' ' o 
l i e t to ' a d o n Fel ice ovvero «Il ca
stello degli spi r i t i * , da Perito con 
A . Marra. M . Sepe. Regia di P. 
Spezzaferri. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Alle 2 1 - Prima - S P Q R . S a Par-
lassa Q u e s t a R o m a con Fioren
zo Fiorentini e Teresa Gatta. Musi 
ca di Paolo Gat t i . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 1 0 1 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Al le 2 1 . S o g n o ( m a fo rse no) di 
Luigi Pirandello. Regia d i Beno 
Mozzone; con Lia Chiappara e Pino 
Nicolet t i . (Ul t ime repliche). 

T E A T R O T . S . D . (V.a della Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O U L P I A N O (Via U Cala-
mat ta . 3 8 - P.zza Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . H o f a t t o del la m i a 
a n i m a u n luogo d i p iacer i . 
Omaggio a Roland Barthes. d i e 
con Stefano Napol i . P. Izzolmo, F. 
De Luca. 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
t ro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . I l g rande s ta t is ta d i 
T. S. Eliot, con Nando Gazzoto. C. 
Bizzarri. Regia di Sandro Sequi. 

Per ragazzi 
IL T O R C H I O (Via Morosin i . 16 -

Roma) 
Alle IO . Spettacolo didatt ico d i A l 
do Giovannett i per le scuole ele
mentar i e materne. 

L A CIL IEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Batt ista 
Sorta. 1 3 - t e i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T 
T E LLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al p r imo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacol i didatt ic i sul te 
ma: D i v e r t i r à educando d i 
C lown e Mar ionet te. 

Musica 
A C C A D E M I A B A R O C C A 

Riposo 
A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 

S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo Apof loni . 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E O I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vi t tor ia . 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

SEVERINO SPACCATROSI 
Antifascista nei Castelli Romani 

PRIVAZIONI. DI 
MAURIZIO FERRARA 

IONDAZIONLCLSIRA FIORI 

In vendita 
presso la Federazione 
dei Castelli Romani, 

e la sezione di Albano 

^ 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
RiDOSO 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
RiDOSO 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Oggi r iposo. Domani alle 2 1 . Con
certo sinfonico pubbl ico. Musiche 
d i Liszt e Manzoni. Direttore A ldo 
Ceccato. Coro delia Rai. Maestro 
Gianni Lazzari. 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E • (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchk). 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E U A N O (Via di V igna 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Bo 'gata della Magiiana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (V.a 
Mon t i Parioli. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M 8 E R 
E N S E M B L E (Via D m o n e . 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O U S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( V i a L i 
eta. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O U M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Ripeso 

O R A T O R I O DEL C A R A V T T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 2 . Concerto con la R o m a n 
N e w Or leans J a z z Band . 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
Al le 2 0 . 3 0 . Concerto de>lo S t a v a 
Lacy J a z z Tr io . 

8 I L U E H O U D A Y (Via degli Ort i d i 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
N o n pervenuto 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Al lo 2 1 . 3 0 . Concerto salsa dei V e 
rnava. 
Alle 2 4 . Musica afro-lat inoameri
cana D.J. Ousty. 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi , 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi r iposo. Domani allo 2 1 . 3 0 . 
C h a n s o n Francaise d i Marc Ro-
bine. 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Brasile con Carlos De 
Lima. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Al le 2 2 . Lil lo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano C a n z o n i d i t u t t a la a p o 
c h e . 

L A P S U T I N N A (Via A . Dor ia. 16/ f ) 
- t e i . 3 1 0 1 4 9 
Al le 2 2 . Concerto jazz con il tr io d i 
Riccardo Passi. Spuntini e drink f i 
no alle 2 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Al lo 2 1 . Concerto con Carlo Loffre
do Jazz Babies 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Alle 2 2 . Concerto della B lue F u n k 
Orches t ra 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - Tel . 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al lo 2 1 . Diner-chantant con Lucia 
Cassini in Fol ies C a n C a n 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13 / c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz e Piano Bar c o n 
Nino De Rose. Ospite A lber to 
D'Al fonso 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
TeL 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Alla 2 1 . Fi lm: T h e g r e a t r o -
c k 'n ' ro l l S w i n d l e . M o d a in con 
cer to 

Cabaret 
IL B A G A G L 1 N O (Via Duo Macel l i . 

75 - TeL 6798269) 
Riposo 

H P U F F (V ìa Gtggi Z a n a z z o , 4 -
T e l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l a 2 2 . 3 0 . M a g h e a m a g a g n a . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni di Mass imo 
Bizzarri con Serenella. 

SONO 
BELLISSIMI 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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il MAZZARELLA ìl 
BARTOLO 

: :: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
::• Roma - Tel. (06) 386508 

\W MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 -
Roma-Tel. (06)319916 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 
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Totonero: conferme 
per Allodi, Corsi 
e per gli arbitri 

Nelle registrazioni comparirebbero più volte i nomi dei due 
dirigenti e di «fìschietti» - C'è anche un «signor x» nell'inchiesta 

Nostro servizio 
TORINO — Nell' inchiesta di 
Marabotto compare un si
gnore X. Il sost i tuto procu
ratore torinese ha fissato per 
domani mat t ina un appun
tamento con un mlsteroso 
personaggio del calcio. «Non 
preoccupatevi, è un illustre 
sconosc iuto , ha garant i to 
Marabotto, m a la sensaz ione 
è che tanto sconosc iuto non 
sia. Si parla di un dirigente 
di D, che finora non è c o m 
parso nell ' inchiesta. Sment i 
to Invece l'incontro con De 
Biase, i contatt i con il capo 
dell'Ufficio inchieste vengo
no mantenut i attraverso 11 
dottor Laudi, uno degli «007« 
federali, che lavora nel lo 
s tesso palazzo di Marabotto. 
• Al posto di De Biase c o m u n 
que mi sarei divertito di più» 
— ha c o m m e n t a t o II mag i 
strato torinese — il suo lavo
ro sarà più lungo ma anche 
fuù facile del mio». Impllci-
amente Marabotto ha a m 

m e s s o che molti personaggi 
che lui trascurerà saranno 
invece di es tremo Interesse 
per l'Ufficio inchieste. Di s i 

curo finiranno davanti a De 
Biase sia Agroppl che Ulivie-
ri per la partita Perugia-Ca
gliari del 2 g iugno scorso. È 
confermato che l'episodio 
compare nelle registrazioni. 
E vi finiranno anche gli arbi
tri coinvolti nella vicenda, 
per quanto ne dicano Cam-

Canati e Gussoni . »A Mara-
otto non interessano — ga

rantiscono nomini che han
no partecipato all'operazio
ne — per questo non ha spic
ca to comunicazioni giudi
ziarie, s emmai si tratta di Il
leciti sportivi». Dunque gli 
arbitri ci sono. 

Altre indiscrezioni riguar
dano Allodi e Corsi. Il gene
ral manager dell 'Udinese 
compare nelle registrazioni 
più volte non solo per Napo
li-Udinese. Lo s tesso è per 
Allodi, il cui nome viene spe
so per una serie di occasioni , 
anche se la partita del S. 
Paolo contro i friulani costi
tuisce l 'elemento centrale. Ci 
sarebbe anche la voce di Vi-
nazzani a mattere nei guai la 
Lazio davanti a De Biase (in 
una telefonata si spende per

s ino il nome del presidente 
Chtmenti). Nel gran tourbil
lon di telefonate Carbone e i 
suoi amici c i tavano un po' 
tutti, compreso Landini e 11 
presidente Dino Viola, le
gandoli evidentemente allo 
scandalo di Roma-Dundee . 
Nella vicenda di cui si occu
pa Marabotto i due perso
naggi invece non avrebbe ri
levanza. 

Torna l'ipotesi di un 
«grande vecchio» che m a n o 
vra 11 calcio. «Se tutti questi 
direttori sportivi facevano 
capo ad una persona sola 
(Carbone, ndr) vuol dire che 
es isteva un grande giro con 
dei punti di riferimento pre
cisi» dicono gli inquirenti. 

Ieri Marabotto ha interro
gato il portiere di riserva del
la Pro Vercelli Bidese, il qua
le avrebbe confermato di 
aver tenuto l col legamenti 
per favorire la Cavese, il Pe
rugia, il Vicenza e la Lazio. 
In molti casi però Bidese 
avrebbe fatto soltanto finta 
di interessarsi: in realtà il 
s u o potere nel calcio si l imi
tava alle briciole. 

v. d. 
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Il popolo dei motori 
aspetta con fiducia 
il miracolo ad Imola 
In Romagna sono certi della rivincita delle Ferrari dopo il delu
dente avvio nel mondiale -1 giovani, i disagi e 3 miliardi d'affari 

ROMA — Se qualcuno si era 
illuso che l'Associazione calcia
tori fosse disposta u fare da co
perchio alla pentola che dovrà 
contenere il «piano» di risana
mento del calcio, rinfoderi l'i
dea. Sergio Campana, presi
dente dell'Aie, è stato esplicito 
al riguardo, al termine dell'in
contro di ieri al Coni, presenti 
Franco Cnrraro. Antonio Mo-
tnrrese, Teodosio Zotta, Giulia
no Zani e altri. «Il piano ci è 
stato consegnato soltanto que
sta mattina. Abbiamo espresso 
il nostro apprezzamento a Car-
raro — ha detto Campnna — 
per avere avuto la sensibilità di 
consultarci. Sono stato, però, 
duramente critico verso Feder-
calcio e Leghe per il modo di 
concepire il rapporto con noi. 
Un rapporto pessismo. anzi che 
non è mai esistito». Quindi ha 
continuato: «Sono anni che ci 
battiamo affinché i bilanci del
le società passassero attraverso 
severi controlli; che chiediamo 
la ristrutturazione dei campio
nati. La risposta è stata (niella 
di consultazioni sporadiche, 
mentre sulla riapertura delle 
frontiere agli stranieri non 
fummo neppure consultati: ci 
trovammo di fronte al fatto 
compiuto. Ora si scopre l'Aie». 
Quindi, a rafforzare ulterior
mente i concetti, aggiunge: 
•Forse che non siamo preoccu
pati per l'esasperato aumento 
degli emolumenti ai giocatori? 
Forse che non Io siamo per la 
spirale perversa degli indenniz
zi, portati alle stelle dal gonfia-

Campana: 
«Follia 

parlare di 
stranieri 

e chiedere 
soldi» 

mento dei parametri? Ma è as
surdo che oggi — di punto in 
bianco — si ci chiami a contri
buire al "risanamento del cal
cio". Il "piano" dovrà essere 
presentato al ministro Lagorio 
martedì 29 aprile, per poi venir 
discusso il giorno dopo, Lagorio 
e Visentini presenti, dalla com
missione Interni della Camera. 
Manca, perciò, il tempo mate
riale per farsene un'idea preci
sa». 

Quindi Campana ha conclu
so: «Lasciatemi dire poi che, in 
un momento come questo, il ri
spolverare la riapertura delle 
frontiere agli stranieri, per ac
creditare la tesi che servirà a 
calmierare il mercato, mi pare 
una vera follia. Ma non sono 

Federcalcio e Leghe che hanno 
parlato di "esperienza amara"? 
Sia chiaro che daremo il nostro 
contributo a patto che si arrivi 
alla soluzione dei problemi: pa
rametri; contratto collettivo; 
posizione dei calciatori a fine 
contratto; ristrutturazione dei 
campionati; contratto degli 
stranieri». Sulla stessa linea si è 
poi pronunciato il presidente 
dell'Associazione allenatori, 
Giuliano Zani. 

Quanto a Carraro ben poco 
da dire: ha fatto scena muta 
ma, se non andiamo lontani dal 
vero, non ci è sembrato del tut
to soddisfatto. Il presidente 
della Lega, fon. de Matarrese, 
non ha detto niente di più di 
quello che già non si sapesse. 
Ha ribadito l'.impegno»; come 
non fosse possibile impedire ai 
presidenti di fare del «mecena
tismo»; come Berlusconi sia il 
«Messia» che il Milan aspetta
va; come si potrebbe persino 
arrivare ad estromettere alcune 
società dal campionato. Per 
concludere: se nel «piano» sa
ranno sbandierate, quali «ga
ranzie» per ottenere ('«aiuto» 
dello Stato, l'abbassamento dei 
parametri, il tetto degli ingaggi 
e la riduzione degli emolumenti 
ai calciatori, è una menzogna, 
perché si tratta soltanto di 
enunciazioni e non di certezze. 
Ma vedremo che cosa ne pense
ranno Sordillo e il Cf. la cui riu
nione è prevista per il 28 prossi
mo. 

g. a. 

Da uno dei nostri inviati 
IMOLA — Autosprint Invoca In co
pertina un «miracolo a Imola», augu
randosi che un'impossibile resurre
zione della Ferrari possa salvare, se 
non la rincorsa al titolo mondiale, 
a lmeno la sua tiratura. Ma il vero 
miracolo, qui in Romagna , è che la 
gente aspetti il Gran Premio con In-
tat toentus lasmo nonostante la Fer
rari abbia probabilità di vincere di 
poco superiori rispetto alla Minardi, 
piccola gloria locale che corre per 
l'onore di esserci e non, come le mac
chine di Maranello, per l'onere di 
vincere. 

Ferrari o non Ferrari, I biglietti di 
tribuna (dalle 17 alle 90.000 lire) sono 
tutti esauriti , e i bagarini già preve
dono, soprattutto, se domenica sarà 
una bella giornata, di vendere una 

tribunlna dalle 300 alle 500.000 lire: 
con un tasso di crescita che irride a 
qualunque operazione In Borsa e fa 
pensare, piuttosto, alla moltipl ica
zione del pani e del pesci: e questo sì 
che è un «miracolo a Imola»; a m m e s 
so che possa definirsi miracoloso un 
exploit economico puntualmente ri
petuto ogni anno. 

Il giro d'affari del Gran Premio è 
valutato Intorno al tre miliardi di li
re. GII lmolesi si lamentano di assag
giarne solo le briciole (il grosso va ad 
organizzatori e case automobil ist i 
che), m a probabilmente si d iment i 
cano di calcolare gli Incassi supple
mentari di ristoranti, bar e parcheg
gi, gli alberghi esauriti fino alla ri
viera, e il frantumatiss imo m a so
stanzioso Indotto che proviene dal ti
fo di giornata, che magari si accon
tenta di una sessione di prove, di una 
piadina, di un bicchiere di Lambru-
sco (un n o m e a prova di metanolo) e 

scappa via. 
Invalutablle, anche 11 peso econo

mico della presenza di migl iala di 
campeggiatori , chi dentro chi al 
margini dell'autodromo. Tedeschi e 
soprattutto austriaci con derrate di 
wurstel e birra al seguito, apparente
mente autosufficientl ma un giorno, 
chissà, potenziali turisti nella vicina 
riviera, se già non lo sono. E poi una 
fauna stravagante e maniaca le che 
piccona e dissoda ogni metro qua
drato di collina, piantandoci tanto di 
cartello di proprietà; migl iala di ku-
lakl del tifo che disposti a se t t imane 
di lavoro pur di assicurarsi u n pro
prio minuscolo appezzamento di vi
suale, a costo di litigare con gli usur
patori e di infradiciarsi In caso di 
pioggia. Disagi praticamente insi
gnificanti rispetto a quelli affrontati 
da due ragazzi australiani che, dopo 
11 volo fino a Vienna, sono scesi fin 
qui in bicicletta per accamparsi pro

prio dietro un baracchino di panini e 
bibite, In una minuscola canadese 
già s emlsommersa dalle lattine pri
m a ancora che s iano iniziate le pro
ve. 

Prove che cominc iano oggi: Ubere 
In matt inata, ufficiali dalle 13 alle 
14. Gli stentati pernacchlonl della 
macchine di formula incerta che Ieri 
sagg iavano l'asfalto, In attesa di la
sciare il passo alle formula 1, lascia
vano appena presagire il divino fra
casso di oggi, domani e dopodomani . 
In una terra che vi ve di pistoni e biel
le, è probabile che l'orrendo fragore 
sarà bene accetto persino dal malati 
dell 'enorme ospedale c o m u n a l e che 
sorge a pochissimi metri dall 'auto
dromo. Zona del silenzio? Non a 
Imola. 

Michele Serra 
Nella foto accanto al titolo: giovani 
preparano gli accampamenti attorno 
alla pista 

E sulla Lotus divampano le polemiche 
Da uno dei nostri inviati 

IMOLA — Il week-end Imo-
lese di formula 1 inizia all'in
segna del la polemica. L'ha 
innescata un servizio appar
so su un quotidiano che fa 
riferimento all'ipotesi che la 
Lotus si avvalga di un accor
g imento ant iregolamentare 
che migliorerebbe sul la vet
tura l'effetto suolo esal tan
done in tal modo le presta
zioni. Questo particolare sa
rebbe aval lato dalla emiss io
ne di scinti l le nella vettura 
durante la corsa nella, parte 

Inferiore del retrotreno. Un 
fulmine a elei sereno che tut
tavia ha trovato la pronta ri
sposta del dirigenti della 
scuderia inglese. Gerard Du-
carouge, il progettista della 
monoposto britannica, ha 
respinto ogni tipo di illazio
ne: «Non è asso lutamente ve
ro — ha detto — la nostra 
vettura è in piena regola. La 
carrellata inferiore e fissata 
all'alettone, quindi non si 
può né alzare né abbassare. 
La macchina emette scintil le 
per 11 sempl ice fatto che è re
golata dal basso». 

Anche i commissar i di ga
ra h a n n o sment i to le «accu
se» alla Lotus, ribadendo la 
perfetta regolarità della mo
noposto di Senna. Lo stesso 
pilota, sol lecitato sull'argo
mento , s'è l imitato a dire, 
sorridendo: «Magari avessi
m o qualche segreto partico
lare. In realtà facciamo tutto 
alla luce del sole e In perfetta 
regola». 

Comunque la tesi della Lo
tus che sfrutta oltre 11 limite 
delle normative l'effetto suo
lo trova qualche sostenitore. 
Se ne saprà di più nel prossi

mi giorni, comunque . 
Ieri intanto al l 'autodromo 

imolese h a n n o preso posto 
tutti 1 team che hanno prov
veduto al l 'assemblaggio del
le vetture. Ul t ima ad arriva
re è stata la Ferrari. C'è mol
ta curiosità per le monopo
s to di Maranello che , nel 
giorni scorsi, h a n n o sos tenu
to alcuni test a Fiorano. Pro
babi lmente sul le «rosse» s o 
no state apportate a lcune 
modifiche, frutto del molti 
riferimenti tecnici a c c u m u 
lati s ia In Spagna che la scor
sa se t t imana a Imola. La 

speranza del popolo dei tifosi 
ferraristl, che hanno già ini
ziato la marcia s u Imola, è 
che le monoposto di Mara
nello, proprio sul circuito di 
casa, inizino la riscossa. Lo 
vedremo subito: dalle 10 di 
questa matt ina partiranno 
infatti le prove libere che si 
concluderanno alle 11,30. 
Dalle 13 alle 14 è prevista in
vece la prima s e s s i o n e di 
prove ufficiali. 

Walter Guagneli 

Nel Gp della Fiera 
duello italo-americano 

(v. b.) — Oggi a San Siro si corre con 
l'internazionale Gran Premio della Fiera 
(150 milioni per 2.130), una corsa che 
spesso ha laureato trottatori di grande 
prestigio. Per questa edizione, le cose si 
sono messe abbastanza diversamente dal 
solito, in quanto l'ottima caratura dei 
nostri quattro anno ha messo in fuga la 
maggior parte degli stranieri, tanto e ve
ro che l'impegno e stato accettato soltan
to da Classy Rogue, fresco trionfatore del 
napoletano Lotteria, e da Monarch T., 
da poco importato in Italia ed alla ribalta 
nella stessa corsa partenopea. Tuttavia 

sarà davvero dura per i due americani, 
sia per la penalizzazione di trenta metri 
che per il reale valore dei nostri portaco
lori, con all'ordine del giorno un rinnova
to duello fra ErcoleAc ed Eliano. Ancora 
questo pomeriggio è in programma a Fi
renze, per il galoppo, la centocinquanta-
novesima edizione della Corsa dell'Arno 
(un handicap che distribuirà cento milio
ni sui 2.200 metri), com'è noto la più an
tica corsa italiana. Ai nastri di partenza 
dodici soggetti, in una scala di pesi abba
stanza costipata: i favori del pronostico 
vanno al duo della Cieffedi (Roba Fina e 
Rutilio Rufo), con altri buoni cavalli a 
far da immediati rincalzi (Drakon, Dona
to Bramante, Salvadenee e Teobaldo 
Brusato) e con qualche «pesino» nelle ve
sti di possibile sorpresa (prima fra tutti, 
l'ottima Baccoliera). 

Sidorenko e Franceschi 
«vedette» a Milano 

Nuoto >^JUS 

MILANO — Oggi, si comincia alle 16, 
quarta «Coppa Greppi» di nuoto nella 
vasca del centro Saint. La manifestazio
ne, organizzata dal Geas in collaborazio
ne con l'Uisp e con la Fin, si presenta 
assai bella' anche se purtroppo c'è da 
annotare la defezione, all'ultimo mo
mento, della formazione tedesco-demo
cratica. L'Unione Sovietica presenta il 
grande specialista dei misti Aleksandr 
Sidorenko campione d'Europa, del 
mondo e olimpico. La squadra sovietica 
avrà anche il ranista Arvanitaki, le libe

riste Bunina e Tishenko, la ranista Bu-
ianova, la dorsista Lagun e la delfinista 
Tolstaya. Molto forte anche la rappre
sentativa azzurra capeggiata da Giovan
ni Franceschi, il campione d'Europa che 
dopo le défaillanccs di Los Angeles è 
intenzionato a tornare grande. Con 
«Long John» il compagno di squadra 
della Dival Renato Paparella, Manuela 
Della Valle e Grazia Colombo (Rari 
Nantes Legnano), Lorenza Vigarani 
(Uisp Bologna), Luca Sacchi (Dos Set
timo Milanese). E ancora: Monica Pa-
vanello, Michelangelo Fulici. Elena La 
Mattina, Monica Magni. Laura Beretta, 
Davide Mandelli, Giorgio Prina. Barba
ra Gorla, Barbara Musoni, Paola Pilla, 
Viviana Romanenghi. 

Sovietico vince 
torneo 

€
di tennis Usa 
Ik TAMPA — Il 
[ a ventenne Andri 
m Chesnakov è il 
V primo sovietico 

ad aggiudicarsi 
un torneo del circuito organiz
zato dall'Usta. In finale a 
Tampa ha battuto l'indiano 
Krishnan. Ancora dagli Usa 
arriva la notizia clic la Ceco
slovacchia ha concesso il visto 
d'ingresso a Martina Navrati-
lova che potrà così recarsi nel 
paese d'origine a luglio. 

Bagni, altri 
tre anni 

al Napoli 
NAPOLI — Il 
Napoli non solo 
non pensa a ce
dere Salvatore 
Bagni, ma ha 

aumentato di un altro anno la 
durata del contratto del cal
ciatore? Bagni, che secondo il 
fircccdcnte accordo, era vinco-
ato con il Napoli per i prossi

mi due campionati (8l>-87 e 
87-88) resterà pertanto legato 
al Napoli anche per la stagio
ne 88-8!). 

Un giovane 
la sorpresa 

a Montecatini 
MONTECATINI 
— Subito alla ri
balta i big nel 
Gran Premio 
delle Nazioni di 

tiro al piattello. Nella fossa 
olimpica nello spazio di un 
piattello, dopo le prime tre se
rie di 25 piattelli ci sono nove 
tiratori. A giudare la gradua
toria è l'austriaco Kcinprecht, 
in compagnia di due francesi. 
Ano e vicari! tuttie tre con 74 
piattelli su 75. Vicard è un po' 
la sorpresa di questa prima 
giornata. K infatti uno ìunio-
res. Dietro questo ter/etto con 
73 su 75 gli italiani Basagni, 
Pera, Giovannetti, Venturini, 
Bordi. 

I ventidue 
francesi per 

i mondiali 
PARIGI — Ecco 
i ventidue gioca
tori che Henry 
Michel, allena
tore della nazio

nale francese, ha selezionato 
fier i mondiali del Messico. 
'ortieri: Hats, Hergcroo, Kust. 

Difensori: Amoros, Ayache, 
Kattiston, Bibard, Bossis, Le 
Koux, Tusseau. Centrocampi
sti: Fernandez, Ferreri, Gen-
ghini , Gircsse, Platini, Tiga-
na. Vcrcruvssc. Attaccanti: 
Bellone, Paih. Kochetcau, Sto-
pyra Xuercb. 

Big-match 
tra Grosseto 

®
e Nettuno 

BOLOGNA — 
Campionato di 
baseball alla ter
za giornata. Ad 
aprire le ostilità 

fra chi dichiara di puntare al 
titolo di campione d'Italia sa
rà il secondo girone, propo
nendo un Grosseto-Norditalia 
Nettuno che dovrebbe comin
ciare a definire i contorni di 
?ucsto campionato 1986. A 

ianco del «big-match» di 
Grosseto il calendario riserva 
una Nuova Stampa Firenze-
Bìemme Bologna altrettanto 
interessante. 
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Ignote minacce di Reagan 
da questo tipo di lotta al ter
rorismo nella politica degli 
Stati Uniti. 

Eccone l passaggi essen
ziali. Il terrorismo «deve es
sere affrontato con metodi 
energici e collettivi., ma l'A
merica «non assisterà mal 
passivamente all'uccisione 
di propri concittadini da 
parte di gente che vuole ar
recare danno al nostro pae
se». E ancora: «Per nostra na
tura preferiamo risolvere l 
problemi pacificamente. Ma, 
come abbiamo dimostrato la 
scorsa settimana, nessuno 
può uccidere americani e 
vantarsene. Nessuno. Non ce 
l'abbiamo col popolo Ubico, 
ma se 11 suo governo contì
nua la sua campagna terro
ristica contro gli americani, 
colpiremo ancora». E quando 
l giornalisti gli hanno chie
sto se questa decisione inve
stiva anche altri paesi, ha ci
tato. t ra l possibili bersagli 
della rappresaglia militare, 
anche la Siria e l'Iran osser
vando: «È molto più difficile 
Individuare le origini del ter
rorismo sponsorizzato da al
tri paesi, di quanto non lo sia 
per la Libia. Ma certo, se ab
biamo le prove (e possiamo 
averle). Io faremo. 11 terrori
smo promosso dagli Stati è 
una forma di guerra e voi 
non potete starvene fermi e 
lasciare che qualche altro vi 
dichiari guerra e pretenda 
che voi restiate In pace». 

I consiglieri di Reagan 
hanno poi spiegato che que

sto discorso mirava a stabili
re l 'argomento principale 
dell'agenda per 11 vertice di 
Tokio. Le dichiarazioni di 
Reagan hanno poi cercato di 
far fronte all'ostilità suscita
ta nell'Intero mondo arabo 
dal bombardamenti sulla Li
bia. 11 presidente ha Infatti 
assicurato che non ce l'ha 
con l'Intero mondo arabo ma 
solo con la «esigua minoran
za. che si è data al terrori
smo. 

E dubbio, per la stessa am
ministrazione, che la mossa 
preparata da Reagan per il 
vertice di Tokio possa avere 
successo. Il solito, anonimo 
personaggio ha definito «po
co probabile» l'emissione di 
un documento comune, ma 
ha precisato che a Reagan 
Interessa, soprattutto, che se 
ne discuta. 

Per alimentare la psicosi 
del terrorismo nell'opinione 
pubblica americana si utiliz
zano largamente dichiara
zioni e informazioni di natu
ra emotiva. Il segretario di 
Stato Shultz. per fare un 
esemplo, in un incontro con 1 
giornalisti ha attribuito a 
Gheddafi il proposito di ven
dicarsi personalmente sul 
familiari del presidente. E 1 
mass media sono stati infor
mati e hanno largamente 
diffuso la notizia che misure 
eccezionali dì sicurezza sono 
state adottate per protegge
re, t ra gli altri, la signora 
Nancy Reagan che si accin
ge ad accompagnare il mari
to in Indonesia prima del 

vertice di Tokio. Un altro 
esemplo l'offre II rilievo con 
Il quale la stampa registra la 
cancellazione di molte delle 
prenotazioni per 1 viaggi tu
ristici soprattutto nell'Euro
pa meridionale e nel paesi 
che si affacciano sul Medi
terraneo. 

Non si è spenta, Infine, la 
polemica con gli alleati per il 
mancato appoggio all'opera
zione militare contro la Li
bia. Essa si svolge anche a 
colpi di rivelazioni e di preci
sazioni su ciò che si sono ve
ramente detti l'inviato di 
Reagan Vernon Walters da 
una parte e, dall'altra, 1 lea
der europei da lui Incontrati: 
11 tedesco Kohl, il francese 
Mitterrand e Bettino Craxi. 
Al presidente francese si at
tribuisce la richiesta di una 
•più forte azione contro 
Gheddafi. nello stesso In
contro In cui Mitterrand ri
fiutò 11 passaggio dei bom
bardieri americani sul terri
torio francese. Ma la richie
sta di azioni più pesanti, sì 
insinua, mirava a menare il 
can per l'ala perché Mitter
rand evitò di fissare date e 
modalità. Una precedente 
dichiarazione che aveva at
tribuito anche a Craxi e a 
Kohl la stessa richiesta di in
terventi militari più energici 
è stata Invece smentita ieri 
da un altro anonimo colla
boratore di Reagan. E così la 
Casa Bianca ha incassato le 
smentite di Roma e di Bonn. 

Aniello Coppola 

ma testimonianza 
Quest'ultima spiegazione 
tuttavia può forse essere una 
delle chiavi di lettura. Risul
ta Infatti da vari segnali (an
che se allo stato non ci sono 
annunci ufficiali) che sia in 
preparazione proprio qui, in 
questo albergo, una assem
blea di delegati dei Comitati 
popolari di tutto il paese, un 
«congresso generale del po
polo* per fare il punto della 
situazione dopo il raid ame
ricano e tutto quello che ne è 
seguito. Che qualcosa del ge
nere sia In preparazione lo 
testimonia fra l'altro la noti
zia, fornitaci da un tecnico 
occidentale, di quotidiane 
assemblee del comitati sul 
luoghi di lavoro. Il congresso 
generale sarebbe ovviamen
te un momento importante 
di verifica politica, ed anche 
un banco di prova della soli
dità e degli equilibri interni 
del regime. E forse proprio 
per questo si preferisce che il 
congresso si svolga al riparo 
dagli occhi troppo Indiscreti 
della s tampa internazionale. 

Abbiamo accennato infat
ti nei giorni scorsi alle voci e 
alle ipotesi che circolano su 
assestamenti interni del ver
tice libico, che sarebbero fra 
l'altro alla base della relativa 
assenza dì Gheddafi dalla 
scena pubblica. Si parla con 
Insistenza di una «crescita di 
peso» del numero due, 11 
maggiore Giallud, conside
rato più sensibile del leader 
ad u n a politica di maggiore 
Impegno della Libia nei rap
porti con l'Urss e i paesi so

cialisti. Si formula anche la 
Ipotesi di una «gestione col
legiale», di un quadrunvirato 
che affiancherebbe lo stesso 
Gheddafi e che sarebbe for
mato, oltre che da Giallud e 
dal comandante delle forze 
armate Abu Baker Yunis, da 
altri due ufficiali della «vec
chia guardia», protagonisti 
cioè della rivoluzione del 1° 
settembre 19G9; secondo 
questa interpretazione 
Gheddafi resterebbe il sìm
bolo e 11 «leader della rivolu
zione». ma la guida politica 
effettiva del paese sarebbe 
condotta in modo collettivo, 

Copenaghen riduce i 
diplomatici libici 

COPENAGHEN — La Dani
marca ha chiesto ufficialmente 
ieri a tre diplomatici e a due 
dipendenti amministrativi del
l'ambasciata libica a Copena
ghen di lasciare il paese, e ha 
posto restrizioni negli sposta
menti fuori delia capitale dei 
membri della rappresentanza 
diplomatica. Nella capitale da
nese rimarranno cosi quattro 
diplomatici e due dipendenti 
amministrativi dell'ambasciata 
libica, ì quali «dovranno ottene
re un permesso speciale se desi
derano muoversi fuori dell'area 
di Copenaghen». Teoricamen
te, non si tratta di un'espulsio
ne, perché il governo non ha in
dicato le persone che dovranno 
lasciare il paese. 

riconoscendo a lui in sostan
za un ruolo di «primo fra 
eguali». 

Sono, ripetiamo, soltanto 
voci ed illazioni alimentate 
per altro da tanti episodi ve
rificatisi in questi ultimi die
ci giorni. Per la verità, stan
do all'apparenza, Gheddafi 
sembra più solido che mal. 
Resta però 11 fatto che l'uni
ca sortita pubblica del verti
ce, in particolare davanti al
la s tampa internazionale, ha 
avuto come protagonista la 
sett imana scorsa proprio 11 
maggiore Giallud, che è ap
parso determinato e sicuro 
di sé e che ha fatto dichiara
zioni non di carattere propa
gandistico ma con un preci
so contenuto politico, lan
ciando in particolare chiari 
messaggi all'Italia e all'Eu
ropa e prospettando, come 
abbiamo già scritto, addirit
tura un certo «riallineamen
to» verso Est della Libia, con 
una scelta politica certo non 
improvvisata né marginale 
(il che confermerebbe la sua 
fama di «tramite» fra il regi
me e l'Urss). D'altro canto 
l'agenzia di notizie J ana ha 
cura di sottolineare quoti
dianamente, anche nel suo 
bollettino In lingua inglese, 
l'attività politica e diploma
tica di Gheddafi, dando pun
tigliosamente notizia del 
messaggi che riceve e delle 
delegazioni che incontra (ul
timi in ordine di tempo gli 
Inviati del presidente mauri-
tano e del re del Marocco), 
quasi a ribadire che — anche 

se non ha ancora parlato In 
pubblico — la sua leadership 
e il suo Impegno sono fuori 
discussione. 

È alla luce di tutto questo 
che il «congresso generale 
del popolo» può assumere un 
significato particolare, se
gnare forse una tappa Im
portante nella vita politica 
del paese. Siamo comunque 
In una fase di transizione. Se 
11 congresso si riunirà a bre
ve scadenza, durerà certa
mente diversi giorni. Poi nel
la prima decade di maggio 
inlzierà 11 mese di digiuno ri
tuale del Ramadan, che se
gna sempre un rallentamen

to della normale attività In 
tutti l campi. Potrebbe essere 
dunque, nel complesso, un 
periodo di riflessione e di as
sestamento, per assorbire 
tutti l sussulti che 1 recenti 
drammatici avvenimenti po
trebbero aver messo in moto. 

Sempre che, naturalmen
te, non accada qualcosa di 
nuovo e di imprevisto. La di
chiarazione con cui 11 mini
stro delle Informazioni Cha-
rafeddlne ha messo In guar
dia —- presentandosi davanti 
al giornalisti l'altro Ieri po
merìggio — sul pericolo di 
nuove «provocazioni della 

Cla e del Mossad» in Europa, 
è parsa a molti un segnale 
preoccupante. L'altra sera si 
è svolta una manifestazione 
popolare qui nel centro di 
Tripoli, altre sono forse pre
viste per oggi, giornata festi
va del venerdì. Ieri mattina, 
per la prima volta in questi 
giorni, si è visto un miliziano 
armato di guardia davanti 
all'albergo. Sono solo piccoli 
segnali, ma spesso bastano 
anche del piccoli segnali ad 
alimentare un clima di ner

vosismo. 

Giancarlo Lannutti 

Perché quelle lettere 
zione. 

Si, rendiamo più 'umana» 
Ja nostra vita, il nostro lavo
ro. Convinciamoci che politi
co non è solo il pubblico, ma 
lo è anche il privato — for.se 
a maggior ragione — perché 
consente di misurare ciò che 
è veramente mutato nelia 
coscienza degli uomini. Non 
basta, infatti (e questo lo 
sappiamo da tempo), mutare 
I rapporti di produzione ed 1 
rapporti sociali per cambiare 
sostanzialmente coscienze e 
culture. Ne abbiamo la ri
prova dall'Urss dove, dopo 
settanta anni di regime so

vietico, persistono Indubbia
mente situazioni di evidente 
arretratezza nei rapporti uo-
mO'donna. 

La compagna Maria Cele-
stc, dunque, non solo ha po
sto un problema grande, ma 
ha saputo spiegare a me e a 
tutti cose a volte astruse e 
difficili che leggiamo anche 
nelle nostre «Tesi». 

La conflittualità tra l sessi 
c'è e c'è anche in casa comu
nista. Ed allora discutiamo il 
nostro modo d'essere, il no
stro rapporto con la politica 
e con la società. E non solo 
per una esercitazione di au
tocoscienza (cosa di per sé 

non disdicevote), ma per da
re a questo problema una di
mensione diversa da quella 
finora Invalsa. Sapendo, tut
tavia, che come tutte le rivo
luzioni culturali anche que-
sta non può non avere tempi 
lunghi e momenti di aspra 
conflittualità. Ma sapendo 
anche che 11 silenzio e la ras
segnazione o, peggio, l'ipo
crisia, sono la cosa peggiore. 

Ecco perché ne vogliamo 
par/are e ringraziamo i com
pagni Maria Celeste e Paolo 
che ci alutano a capire. 

em. ma. 

Ridotto il tasso di sconto 
che pagano all'istituto di 
emissione per le anticipazio
ni. La discesa dei tassi è già 
in at to senza che ci sia biso
gno di ulteriori manovre, 
aveva detto Goria. 

Invece, nel pomeriggio di 
lori, l'improvviso voltafaccia 
di Goria che, per la seconda 
volta in poco più di un mese, 
abbassava lo sconto. Una de
cisione simile era stata presa 
nei giorni scorsi dagli Usa e 
dal Giappone e si è in attesa 
che una misura analoga 
venga decisa anche a Bonn e 
in altri paesi europei. Pro
prio ieri, comunque, si è riu
nito il consiglio centrale del
la Bundesbank che non ha 
assunto alcuna decisione. 
L'Italia, evidentemente, ha 
giocato d'anticipo. Un co
municato emesso dal Tesoro 
non ne spiega le ragioni. Si 
limita a segnalare la caduta 
dell'inflazione, la solidità 
della lira ed 11 contesto Inter
nazionale Interessato da una 
riduzione del costo del dena
ro. Sulla decisione potrebbe
ro aver influito anche le no
tizie sull 'asta dei Bot di fine 
mese, caratterizzata da una 
domanda elevata che ha ad
diri t tura superato 11 quanti
tativo offerto per 1 titoli se
mestrali e annuali. 

Intanto, già si segnalano 
le prime reazioni. La Confin-
dus tna è ovviamente soddi
sfatta (da oiù giorni Insiste
va per una riduzione) ma 
chiede anche l'eliminazione 
sul vincolo al credito (il pla
fond assegnato alle banche) 
deciso in gennaio. Altrimen
ti — argomentano gli indu
striali — le banche non pos
sono trasferire con la dovuta 
rapidità la riduzione del tas
so di sconto alle imprese. In
somma, «si rischia di non po
ter ridurre i tassi bancari, gli 
unici che interessano al si

stema Industriale». Polemico 
anche il ministro dell'Indu
stria, Altissimo: «Si poteva 
fare qualcosa In più; ci vole
va maggior coraggio». 

Goria ha anche riaperto la 
polemica sulla Borsa (diretta 
concorrente deiBot): «L'an
damento è sconcertante, 
spesso è stato perso di vista il 
rapporto t ra prezzo dì scam
bio di un titolo e 11 suo valore 
Intrìnseco». 

Grosse novità si annun
ciano, come abbiamo detto, 
per le leggi dì bilancio dello 
Stato. Da quest 'anno se ne 
parlerà fin dall'estate invece 
che da settembre. Onde evi
tare le estenuanti maratone 
della «finanziaria», il gover
no presenterà in giugno un 
disegno dì legge, molto snel
lo, contenente gli obiettivi 

Nuovo decreto per 
gli oneri sociali 

ROMA — Rinnovo del decreto 
di fiscalizzazione degli oneri so
ciali e approvazione di un de
creto riguardante il settore pe
trolifero sono i principali prov
vedimenti del consiglio dei mi
nistri, riunitosi ieri. Il decreto 
petrolifero stabilisce un mag
gior stanziamento (160 miliar
di) all'Eni per le scorte tenute 
per conto dello Stato. Viene an
che prevista l'istituzione di un 
fondo (50 miliardi all'anno per 
tre anni) per la realizzazione 
dei punti ai vendita del carbu
rante. Intanto, ieri, il ministro 
Altissimo ha aumentato le tas
se sulla benzina incamerando 
nelle casse dello Stato la dimi
nuzione dei costi di approvvi
gionamento. Cala invece, 17,30 
lire al metro cubo, il prezzo del 
metano. 

della finanza pubblica (in
cremento minimo delle en
trate e massimo delle spese). 
Il Parlamento dovrebbe ap
provarlo entro luglio per va
rare poi entro dicembre 11 bi
lancio preventivo e una leg
ge finanziarla articolata in 
due-tre grandi provvedi
menti settoriali. Resta da ve
dere se questa manovra di 
ingegneria parlamentare sa
rà sufficiente ad evitare ri
tardi e clamorose stroncatu
re, dovuti spesso più che al 
meccanismi della «vecchia» 
468 alle divisioni e alle Imbo
scate a l l ' i numo della mag
gioranza. 

E veniamo alle bollette 
Enel, l 'altra novità. Dal pri
mo maggio 11 sovrapprezzo 
termico subirà una riduzio
ne del 35% (circa 25 lire); dal 
primo luglio scatterà un ul
teriore calo del 15% (altre 10 
lire). Ciò significa che a fine 
anno gli utenti si troveranno 
ad aver pagato l'elettricità 
circa 1120% in meno. I nuovi 

?rezzi del KwH (dalle attuali 
40 lire alle future 110) ver

ranno fissati dal Comitato 
Interministeriale prezzi. 

11 «regalo» (richiesto da più 
parti) lo si deve al precipitare 
del prezzi petroliferi: l'Enel 
ha ridotto la spesa per ap
provvigionamenti di combu
stibile dal 9.000 miliardi pre
visti per il 1986 a circa 5.000 
miliardi (1.100 già rispar
miati finora, 4.000 attesi t ra 
maggio e settembre). Tutt i 
soldi, lo ha spiegato ieri Cor
bellini, che andranno diret
tamente agli utenti e non 
serviranno pertanto a rim
polpare Il bilancio dell'Enel 
che chiuderà in pareggio. 
Ciò non significa, comun
que, che gli utilizzatori do
mestici non si vedranno arri
vare a casa bollette da salas
so. Più che di riduzioni in 
senso stretto, è infatti il caso 

di parlare di mancati au
menti. La legge finanziarla 
ha pesantemente colpito le 
agevolazioni di cui godevano 
gli utenti della fascia sociale 
(fino a 3 KwH). La diminu
zione del costo dell'energia 
va pertanto a compensare la 
perdita degli sconti previsti 
per le famiglie. 

Vantaggi più concreti e vi
sibili Il avranno, invece, le 
utenze domestiche al di fuori 
della fascia sociale e soprat
tutto le attività produttive 

minori (artigiani, commer
cianti, albergatori, agricol
tori, ecc . ) . Per costoro, che 
pagavano l'energia a prezzo 
pieno, vi sarà un'effettiva ri
duzione della bolletta; ciò 
servirà probabilmente a pla
care la polemica apertasi le 
scorse settimane tra le orga
nizzazioni di categoria e l'E
nel, accusato di Intascarsi l 
fuadagnl del controchoc pe-
rolifero mantenendo alte le 

tariffe. «Per le Industrie — 
ha commentato Corbellini 
nell 'annunclare che la temu

ta fiscalizzazione non avrà 
luogo — la riduzione tariffa
rla sarà fondamentale, spe
cie In questa fase di ripresa 
nella quale si prevede anche 
una certa espansione del 
consumi elettrici». 

Infine, la bilancia del pa
gamenti. A marzo, secondo 
dati provvisori di Bankltalla, 
si è chiusa con un disavanzo 
di 1.942 miliardi. Lo scorso 
anno a marzo 11 deficit se
gnava quota 2.937. 

Gildo Campesato 

La morte di Wallis Simpson 
•college* Magdaten di 
Oxford, un certo anticonfor
mismo. 

Nella misura del possibile, 
aveva cercato di vivere come 
un semplice studente, fre
quentando giovani di ogni 
classe sociale, e non disde
gnando né I laburisti né l re
pubblicani (ce n'erano, ben
ché rari. In Inghilterra, spe
cialmente fra gli intellettua
li, c'è di tutto). Sì narrava 
perfino che un giorno avesse 
cantato 'Bandiera Rossa; 
accompagnandosi sul suo 
fbanpt, per far piacere a un 
giovane socialista antimo
narchico. 

Durante la prima guerra 
mondiale, Edoardo aveva 
chiesto di andare al fronte, 
in trincea. Al comandante 
lord Kitchener, per superar
ne le obiezioni, aveva detto: 
rNon sono indispensabile. 
Ho quattro fratelli più giova
ni, pronti a sostituirmi come 
eredi al trono». Al che lord 
Kitchener aveva replicato 
con soldatesca ruvidezza: «Se 
Jo fossi sicuro della vostra 
morte in combattimento, 
non so se avrei il diritto di 
vietarvi di andare in prima 
linea. Quello che non posso 
permettere è che voi cadiate 
vivo nelle mani del nemico: 
Era la prima avvisaglia di 
uno scontro politico che in 
seguito sarebbe esploso alla 
luce del sole concludendosi 
con la sconfitta di Edoardo. 

Si aggiunga, per comple
tare il ritratto, che II futuro 
re amava visitare le miniere, 
e fare 'bagni di folla» fra pro
letari e disoccupati, non na
scondendo però, al tempo 
stesso, la sua simpatia per l 
movimenti fascisti del Con
tinente, compreso quello che 
stava per prendere 11 potere 
in Germania. C'erano in
somma, In lui, strane incli
nazioni, velleità, smanie, a 
recitare una parte nella sto
ria, per la quale forse aveva 
naturali disposizioni (piace
va alla gente), ma. che gli era 
vietata per nascita (in Gran 
Bretagna, da secoli, re e regi
ne non possono fare politica; 
che poi di tanto in tanto ci 
provino, è un altro discorso). 

Fu questo l'uomo che, pre
sentato alla signora Sim
pson, non seppe dirle altro 
che una banalità: 'Non le di
spiace che In Inghilterra 
manchi 11 riscaldamento 
centrale, a differenza dell'A
merica?: La risposta fu ar
dita e forse volutamente Im
pertinente (una civetteria, 
una provocazione): 'Vostra 
altezza mi delude profonda
mente. È l'identica domanda 
che sempre viene fatta a tut
te le mie amiche d'oltre 

Atlantico quando vengono a 
Londra. Mi aspettavo qual
cosa di più originale dal 
principe di Galles: 

Colpito dalla franchezza 
dell'americana, Edoardo (di
ce la leggenda) se ne inna
morò all'istante. Poco tempo 
dopo, lo disse al marito di lei, 
senza molte perifrasi: «Deb
bo averla». 71 signor Simpson 
cadde semisvenuto, ma per 
fortuna c'era una poltrona 
pronta a riceverlo. Pettego
lezzi diffusi fin da quel primi 
giorni, e in seguito elaborati 
in pagine e pagine di articoli 
e libri, attribuirono a Wallis 
il merito (o il demerito, di
pende dal punti di vista) di 
aver fatto di Edoardo *un ve
ro uomo: II principe di Gal
les, Infattt, nonostante l'in
dipendenza di giudizio, l'an
ticonformismo (per il quale 
ci vuole sempre un certo co
raggio) l'amore per gli sport, 
era un timido che nel rap
porti con le donne aveva 'del 
problemi: Conosciuta Wal
lis, cambiò radicalmente, 
'aumentò di statura e gonfiò 
il torace», come disse (forse 
con malizia) uno del suol 
amici. 

Morto re Giorgio V, 
Edoardo salì al trono il 20 
gennaio 1936. E subito co
minciarono i guai. La rela
zione del nuovo re era un 
problema costituzionale e 
politico. Su di esso, l'opinio
ne pubblica si divise. A una 
parte della classe dirigente 
(non a tutta) la signora Sim
pson non piaceva. Era una 
tcommoner*, una 'plebea»; 
era una divorziata, e la Chie
sa anglicana, di cui il re è II 
capo, non approva il divorzio 
(il pregiudizio antidivorzista 
è tale, nelle alte sfere britan
niche, che Eden, da primo 
ministro, non poteva sedere 
nel palco reale alle corse di 
Ascott, appunto perché di
vorziato); era, Infine, un'a
mericana e si sa che gli In
glesi nutrono per J 'cugini* 
d'oltre Oceano un sentimen
to contraddittorio di odio-
amore. 

Nacque tuttavia un 'parti
to del re» (e di Wallis), a cui 
aderivano classi e uomini di
versi: operai non dimentichi 
delle parole di comprensione 
e di simpatia di Edoardo per 
J loro problemi; un polìtico 
conservatore ma spregiudi
cato come Churchill; il lea
der fascista sir Oswald Mo-
sley; Il celebre drammaturgo 
George Bernard Shaw, *un 
buon uomo caduto fra I Fa
biani: per dirla con le parole 
di Lenin, un intellettuale ge
niale, spiritosissimo, ma po
liticamente ingenuo, sempre 
incerto fra l'ammirazione 

per Stalin e quella per Mus
solini. 

La stampa 'del cuore», sul
le due rive dell'Atlantico e 
poi in tutto II mondo, soffiò 
sul fuoco. Il re era deciso a 
sposare la divorziata, e a far
ne una regina, non una mo
glie 'morganatica», come 
suggerì II grande editore lord 
Rothcrmcre, cosa possibile 
secondo la tradizione della 
monarchia Inglese, sebbene 
non più praticata da molte 
generazioni. 

Lo scontro finale cominciò 
Il 20 ottobre e si concluse l'I 1 
dicembre dello stesso anno. 
Costringendo il re ad abdica
re, la classe dirigente Inglese 
(la telasse politica' come si 
direbbe oggi equivocando) 
diede una lezione valida non 
solo per la «sua» famiglia rea
le e per quella situazione spe
cifica, ma anche per altre si
tuazioni. Eppure fu un uomo 
grigio, e oggi dimenticato, a 
rappresentare il governo, il 
conservatore Baldwin. Egli 
disse chiaro e tondo al re che 
'Il paese non avrebbe appro
vato il matrimonio: Così, li 
patto su cui si regge la demo
crazia inglese fu fermamen
te ribadito. La corona non 
può imporre /a sua volontà 
alla nazione. E il re che obbe
disce al primo ministro, non 
viceversa, nel bene e nel ma
le. E Edoardo se ne andò. 

La coppia si sposò in Fran
cia, il 13 giugno 1937. Edoar
do diventò duca di Windsor, 
ma Wallis non diventò du
chessa. Dal luglio 19-10, e per 
tutta la guerra, l'ex re gover
nò le Bahamas: un esilio do
rato assai opportuno, date le 
sue simpatie per Hitler. Wal
lis lo aiutò a organizzare ri
cevimenti e banchetti, e a si
stemare parchi e giardini. 
Scrissero entrambi le loro 
memorie. Quelle di lei s'inti
tolavano 'Il cuore ha te sue 
ragioni: Quelle della politi
ca furono più forti. 

Armìnio Savioli 
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_ i apre una nuova era di ottimismo nei consumi 
Nasce Panda Supernova Diesel Chi desiderava 

l'economia del diesel, da oggi non e più costretto a ri
nunciare alla simpatia di Panda. 

Con il suo elastico e infaticabile propulsore 1300 ce 
fjg£J percorre a 90 km/h oltre 21 km con 1 litro di gasolio e 

raggiunge i 130 km'h sulla strada dell'economia. 
Mentre voi, grazie alla sofisticata sospensione poste

riore a omega, viaggiate comodamente nello spazio: lo 
spazio intelligente di un'auto midiifunzionah 

Un'automobile, anzi un'autoutile, che non si tira 
mai indietro di fronte al lavoro, ma è sempre in prima 
fila quando c'è da divenirsi 

Insomma per il piacere o per il dovere con Vanda 
Sitpemova Diesel sarete sempre in giro. A risparmiare. 
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